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AFFAM E POLmCA 


I due ex sindaci colpiti da informazione di garanzia per accertare se hanno preso soldi 
Craxi decide di commissariare la federazione. Si fanno i nomi di Intini, Amato o Martelli’ 



Tangenti: al Psi un colpo da ko 

A Milano si indaga anche su Tognoli e Pillitteri 


MìlltSn iUQOSiSVi presidente della Bosnia, 

Alw IzethcBovlc. e stato 
SCQUcSudllO bloccalo da militari dell’e- 

nrdciHdntd scrcito federale Ieri sera al- 

Il ' r» • l'aeroporto di Sarajevo, do- 

QClld BOSniS ve era appena rientralo do- ; 

po avere assistito a Lisbona . 
, ad una riunione Cee sulla ; 
crisi •; jugoslava, I soldati 

l'hanno portato in una vicina caserma. Il rilascio del presi- ' 
dente bosniaco sarebbe legato ad una cessazione degli at- ■ 
tacchi di musulmani e croati contro le posizioni federali, ; 
Nella notte sarebbe stata concordata una nuova tregua. Uc- 
ciso un osservatore della dee. Nella loto: civili in fuga. . _ ■ 

-■ -, ■ A PAGINA 8 


E ora Corano, 
recamo con i fotti 


STEFANO RODOTÀ 


C on le informazioni di garanzia di ieri l'in¬ 
chiesta milanese sulle tangenti imbocca la 
strada, tutt’altro che imprevista, delle alte re- 
■ sponsabilità [^litiche. Se questa lìnea sarà 
confermata, si potrà stabilire quali partiti ab¬ 
biano avuto un ruolo da protagonisti in que¬ 
ste vicende. Cominciano, comunque, a delinearsi livelli 
di coinvolgimento e di responsabilità tra loro assai diver¬ 
si. E questo ò il momento di iniziative chiare e coraggio- 

Durante la riunione della direzione, e prima degli ul- ' 
timi arresti milanesi, avevo profeto che il Pdt: convo¬ 
casse al più presto una sorta di assise nazionale sulla 
corruzione, con una larga partecipazione degli ammini¬ 
stratori locali. Non sono cosi sciocco da credere che ba¬ 
sti una riunione pubblica 'per .mutare clima e comporta¬ 
menti. Ma sono sempre più convìnto della necessità di 
affrontare in modo esplicito e globale il tema della cor¬ 
ruzione, ormai divenuto questione politica determinan- | 
te. e non solo in Italia. Basta riflettere su vicende recen¬ 
tissime di Francia, Spagna e Germania per avere una 
conferma di tutto questo e p>er rendersi conto della gra¬ 
vità del dilagare di un fenomeno che incrina la fiducia 
nella democrazia e ferisce soprattutto rimmaginc dei 
partiti di sinistra. Intimamente e pjolemicamente legata a 
un’idea dì governo neirintcrcsse generale, di dedizione 
ad una «causa» e, quindi, di disinteresse personale. Non ' 
è certo per caso che il nuovo primo ministro francese, il 
socialista Pierre Beregovoy. abbia cercato di rìs|>ondcre 
al malessere della società anche con la costituzione di - 
una <ommisslone per la-prevenzione della corruzione», - - 
che dovrà presentare le sue prime proposte già il prossi¬ 
mo 25giugno. 

' ■ Insisto, allora, sulla mia proposta e cerco di tenderla 
almeno più comprensibile. Un partito come il Pds - che 
non è tra i produttori deU'attuale cultura della corruzio- | 
ne, anche se da essa non è rimasto interamente al riparo 
-non puO limitarsi a sacrosante operazioni di isslamen- 
to dei corrotti, usando una durezza che altri partiti si 
guardano bene dall’adoperare. Deve nel modo più so¬ 
lenne e pubblico riconoscere la gravità del problema, ' 
analizzarlo senza reticenze, proporre rimedi, mci soprat- . 
tutto indic£ure comportamenti ^litici adeguati. E, poi¬ 
ché queste ricette devono valere anzitutto per sé, deve 
riconoscere che la lotta alla corruzione rappresenta or¬ 
mai un obicttivo politico preminente, al quale devono 
essere subordinati tutti gli altri, compreso quello della ' 
sopravvivenza dei governi locali di sinistra. ; 

Neglianni passati, infatti, viaviachecrescev!! lacon-' 
sapcvolezza del dilagate della corruzione, prendevano 
piede due atteggiamenti: uno difensivo, per cui la corru¬ 
zione era solo affare degli altri; ed uno di realismo politi¬ 
co, che portava a giustificare il silenzio di fronte ai com- , 
portamenti scorretti dei compagni di giunta o di cordata 
in nome del supcriore interesso a stare nei governi locali ■ 
o a non essere esclusi da vicende politicamente o eco- , 
nomicamente importanti. Ci si illudeva che la propria 
purezza avrebbe evitato il biasimo e le tentazioni. Chi ra- J 
glonava diversamente rischiava dì passate da ingenuo o 
moralista, 

P - • er carità, non che non si avvertisse la degra- 
■ dazione terribile. Ma si stentava a credere 
• che la questione morale sopravanzasse dav¬ 
vero tutte le altre. E. alla ricerca di una spie-; 
gazionc dì una corruzione cosi mas.siccia, si ■ 

- accettava la tesi che tutto fosse imputabile al¬ 
la mancanza di ricambio nel sistema politico, sicché 
l’intera quest'ione fin'iva con l'essere affidata ad una futu¬ 
ra riforma elettorale. Tesi, questa, vera solo in parte e 
che. comunque, non spiegava la profonda corruzione 
nei comuni, dove l'alternanza tra diversi schieramenti 
politici funziona da quasi vent’annì. E che ha finito con 
l’offrire un alibi a chi riluttava ad affrontare subito il pro¬ 
blema, quasi che il blocco del sistema politico avesse re¬ 
so inapplicabili pure le norme del codice penale. Cosi, 
non si è visto quel che era sotto gli occhi di tutti, e co¬ 
minciava ad apparire nei libri. Sulla «Milano degli scan¬ 
dali» di libri ne sono stati scrìtti ben due. Chi ti ha letti, 
chi ne ha scorso l’indice dei nomi? Per uno di quei libri 
scrissi la prefazione: ed a qualcuno, pure nel Pds. sem¬ 
brò che lo scandalo non fosse nei fatti denunciati, ma in 
quelle mie pagine indignate e sfiduciate. .. . , . . 

Oggi la crosta protettiva del gran sistema della corru¬ 
zione comincia a rompersi. La complicità diffusa, che 
aveva assicurato consenso e tenuta a quel sistema, si sta 
rovesciando in una ripulsa sociale della quale già si so¬ 
no misurati gli effetti nelle ultime elezioni. Nasce cosi un 
problema politico: offrire a quella protesta la possibilità 
di uno sbocco diverso da quello leghista. Ed un proble¬ 
ma istituzionale: far sì che l’azione della magistratura 
possa proseguire al riparo da qualsiasi condizionamen¬ 
to. Come altre volte nella storia di questa Repubblica, 
sono stati i vituperatissimi magistrati a ridare respiro alla - 
democrazia, a lasciarci almeno credere che l'illegalità , 
non è destinata inevitabilmente a prevalere. Ma immagi¬ 
nate che fine avrebbe latto l’inchiesta di Milano se i giu¬ 
dici che indagano fossero stati sottoposti, come qualcu¬ 
no continua a chiedere, a qualche forma, sia pure indi¬ 
retta, di controllo politico. . ■ ' ^ - 

Si muova, dunque, il Pds. Ripeta a voce altissima, 
mentre si parla di programmi di governo, che l’autono¬ 
mia e l’indipendenza della magistratura non si toccano. 
Faccia parlare i suoi amministratori e, dove esistono si- ; 
tuazioni sospette, non esiti a tirarsene fuori. Dimostri ; 
con i fatti di meritare un nuovo consenso, e chieda ai cit¬ 
tadini di accompagnarlo nella difficile impresa di resti¬ 
tuire moralità alla politica, y 


Due informazioni di garanzia, come vuole il freddo 
linguaggio burocratico, ma sul Psi, non solo milane¬ 
se, hanno l’effetto di una mazzata; riguardano due 
ex sindaci del capoluogo lombardo. Carlo Tognoli, 
ora ministro del Turismo e dello Spettacolo e Paolo 
Pillitteri, neodeputato. Li hanno chiamati in causa 
Chiesa e altri imputati. La storia delle tangenti si sta 
avvicinando aH’ultimo atto. 


SUSANNA RIPAMONTI PAOLA RIZZI 


■1 MILANO. La fine di un si¬ 
stema minuto per minuto. Sa¬ 
bato pomeriggio, poco dopo 
le 17. Tangentopoli è scossa 
dall'ennesima onda tellurica. 
Nell’Inchiesta sulle tangenti i 
magistrati Dì Pietro e Colom¬ 
bo chiamano in causa pezzi < 
da 90 del Psi. 1 due ex sindaci 
Tognoli e Pillitteri sono rag¬ 
giunti da informazioni di ga¬ 
ranzìa per l'affare Chiesa. ’To- 
gnolì, calmo, spiega ai giorna¬ 
listi che il reato contestato è ri¬ 
cettazione e si riferisce air84- 
85, gli ultimi anni della sua 
carriera di sindaco. Più im¬ 
pacciato e alterato Pillitteri, 
che dice di non ricordare le 
contestazioni scritte dai magi¬ 
strati, che lo accusano di ricet¬ 


tazione e corruzione. Intanto 
il Psi cerca di correre ai ripari; 
la federazione milane.se sarà 
commissariala e per l’uomo si 
spendono i massimi nomi, 
quelli di Intini, Martelli e Ama- ' 
to: la segreteria di via Del Cor¬ 
so é convocata per domani. 
L’ennesima convulsa giornata 
era stala caratlenzzata in mat¬ 
tinata dagli interrogatori degli 
esponenti pidiessini arrestati 
l'altro ieri: per Li Calzi l'accu- 
.sa è di concorso in concussio¬ 
ne per i lavori del Piccolo Tea¬ 
tro; dell’ex vice presidente 
delle coop lombarde Sergio 
Soave si dice che collabora e 
la nomi. Entrambi verranno ri¬ 
sentiti. - , . ' 



ii: 


Nando Dalla Chiesa: 
«Una lista 
di uomini onesti ' 
per far pulizia» 

I. PAOLUCCI • ■ i - A PAG. 2 

llPdssipro(:essa 
e chiede 

lo scioglimento • 
del Comune • 

C. brambilla ': a PAG. 3 


E morto Antonio Di Mauro, redattore . 1 

n: capo del nostro giornale, è :. 

Antonio Ul mauro mono la mattina del primo ‘ 

Cravp lutto maggio a Roma. Aveva 65 ;■ 

anni e per dieci era staiose- ' 
por I Unita gretarlo della Stampa parla- 

mentare e vicepresidente 
deirinpgi fino al 1991. Do- r 
mani il corteo funebre muo- • 
verà alle 10 dal Polìclinìcc' Umberto I per sostare brevemen- • 
te davanti alla sede de rUnilà dove gli renderanno l'estremo 
omaggio I suoi compagni di lavoro. - -"A pagina • IO 

Giudice L'assassino è un giudiceche' 

j.iirKu.., lavora alla Corte costituzio- • 

dell Alta corte naie. La vittima, un cancel- '• 

lirridp rAnrpllÌFirp li movente; la gelosia, 

uc-uui; Lduceilieirt; „ magistrato Giuseppe Sa- f 

per OelOSia * ’ plenza, 39 anni, romano e : 

, .scapolo, ha ucciso Roberto s 

Ippolito. Un -. delitto > per ; 
«amore». Il magistrato, che 

aveva avuto una relazione con la moglie della vittima, ha ; 
sparalo un colpo di pistola alla testa del cancelliere. Poi ha 
tolto al cadavere i pantaloni e gli slip e ha seppelito il corno : 
di Ippolito nel giardino della sua villa estiva, a 60 km da Ro- < 
ma. . ^ A pagina "13 • 


Giudice 
dell’Atta corte 
uccìde canceilieire 
per gelosia > 
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Paolo Pillitteri 


irM ‘ Ecco Tangentopoli - 

Jb. ' «Tutto dò che’ 

1®: '. si è costruito 

hH- ' con le mazzette» . 

CarloTognoli A. LOMBARDI ' A PAG. 5 


Due miliardi Una scultura di Michelange- ■ | 

_____ lo all'asta per due miliardi e ' 

e mezzo ' mezzo di lire? Accadrà a Fi- : 

nor MSrholann^ln renze. alla Casa Pandolfini, il ; 
*^ 11 » 26 . maggio - quando . sarà : 

all asta messo in vendita un fanciul- • 

lino di 50 cm di marnio. Si ' 
tratterebbe di un'opera oidi- ; 
nata a Michelangelo da Pie- : 
ro de' Medici alla line del Quattrocento e attribuita all'età ■ 
giovanile del Maestro dal critico Alessandro Parronchi. Tut- 
tavia, sono in molti a mostrare dubbi: eppoi. se davvero fos- 
se Michelangelo, due mil ardi e mezzo non sarebbero po- i: 
chi? yv. 'V'.'.A PAGINA .'.ÌT '• 


Seimila militari della Guardia nazionale p^lusfe^o la città sconvolta dalla rivolta nera e Bush invia 4500 tra soldati e marines 
Saliti a 45 i morti mentre nei negozi manca il cibo eJa benzina si vende alla borsa nera. Rodney King: «Fennatevi ».' 

C’ovdìtie deUo stato d’assedio a Los Angeles 


Stato d'assedio a Los Angeles: seimila uomini della 
Guardia nazionale presidiano la città mentre Bush • 
manda 4500 marines e soldati a controllarla dall’e¬ 
sterno. Nei negozi manca il cibo, la benzina si ven¬ 
de a borsa nera. Il numero dei morti è salito a 45, i 
feriti sono più di 2000 e 1370 edifici sono stati di¬ 
strutti dalle fiamme. I danni superano i 550 milioni 
di dollari. È l'inferno della rivolta dei neri. 

i DAL NOSTRO INVIATO 


SIEGMUND OINZBERQ 


<m LOS ANGELES. È la più gra¬ 
ve rivolta dopo la grande insur¬ 
rezione di Detroit che nel 1967 . 
provocò 47 morti. Le vittime ; 
contate sinora sono 45 e i feriti 
più di duemila. In tre giorni di 
fuoco a Los Angeles sono stati 
distrutti 1370 edifici e vi sono 
stati danni per 550 milioni di 
dollari. Ora dopo rinfemo è ' 
tornalo l'ordine ma si tratta di 
un ordine da stato d'assedio. 
Bush ha mandato i marines 
mentre poliziotti e Guardia na¬ 


zionale presidiano ogni ango¬ 
lo di strada. Nei negozi manca 
il cibo e funzionano solo i tri¬ 
bunali per processare a tempo 
, record i 7000 ribelli arrestali. 
. Rodney King, l'auomobilisla 
pestato a sangue da poliziotti 
: poi assolti e diventato il simbo¬ 
lo della rivolta: «Fermatevi, non 
é giusto, non cambierà niente. 
Possiamo aggiustare le cose, 
proviamoci», 1 tumulti anche in 
altre città americane. 



MASSIMO CAVALLINI ALLE PAGINE 6 e 7 


Due giovani neri sospettati di saccheggio bloccati sotto la minaccia delle armi dai poliziotti di Los Angeles 


Quel grido 
inquietante: ' 
«No justice 
no peace»] 


CAROLE B. TARANTEU J 

V iene spontaneo accosta¬ 
re quei due corpi, quel lo 
di Robert Harris, che si con¬ 
torceva nell’agonia di una 
morte »per awelenamenlo 
giudicata dalla Corto Supre¬ 
ma di California, c quello di 
Rodney King, bastonato 56 
volte in 81 .secondi dalla poli¬ 
zia di Los Angeles. Colpisce il 
senso di tradimento espresso 
da tutti i n<>ri intervistati dofio 
l'assoluzione dei pxDliziotti.. ? 

A PAGINA 2 


Il Kuwait 
di Bush 
si trova 
in California 


FRANCO FERRAROm 

N on é stata la rivolta dei ■ 
neri. O non é stato que¬ 
sto soltanto. È stata la rivolta J 
dcH’ìntera ‘ sottoclasse, non 
solo nera, quella che si è for- 
mata da almeno dicci anni a 
questa parte, da quando la 'ìj 
lotta contro la povertà, voluta * 
da Kennedy, attuata in parte ;■ 
da Johnson e ancora soste- ?- 
nula, con qualche incertezza 
da Carter, è stata bruscamen- s 
le e duramente interrotta da 4 
Reagan e Bush. . .':i i.x-' 

. .. v-i/S:-.;-'.■'sis/''':. 
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Stra.ge dì camorra ad Acerra. Uccisa una donna incinta 


■■ Chi non ha provato l'eb¬ 
brezza di andar per mare a ve- ' 
la, fioche gioie conosce di '. 
questo mondo. I vecchi velisti 
ripetono che i nuovi venuti so¬ 
no degli intrusi e quelli che 
vanno per mare a motore,, 
non solo rischiano di rimane¬ 
re al largo al primo incidente 
(«con la vela si toma sempre, 
col motore no», essi dicono) 
ma si privano di quell’ebbrez¬ 
za. C’è dello snobismo in que- 
- sto atteggiamento. Come dire ' 
che chi non va a vela farebbe 
bene a non inquinare il mare 
e la categoria. Lo snobismo. 
Confortati dai grandi snob, i 
Montaigne, i Boswell, i Proust, 
abbiamo, dello ; snobismo, 
una grande considerazione. E ' 
ormai certo che lo snobismo è 
invito al viaggio, aspirazione 
al nuovo e al diverso. Non 
avremmo le grandi opere che 
ci deliziano senza quel pun¬ 
golo che fa di un semplice 
j mortale un aspirante a una 
condizione migliore, più ele¬ 
gante, più in alto nella scala 
della società e del sapere. I 
vecchi velisti sono paragona¬ 
bili ai grandi snob. L'azzardo 


OTTAVIO CECCHI 


è tutto a carico nostro. 

Dice che l'Italia sia stata in 
pena per le imprese della . 
•barca» battezzala col nome 
Moro. Pare che si siano rinno¬ 
vati gli entusiasmi dei campio¬ 
nati di calcio. Se le cose stan¬ 
no cosi, se tanta gente ha 
aspettato notizie del Moro ve- j 
gliando durante le ore nottur¬ 
ne, non ci resta che aggiunge¬ 
re un timido evviva u questa . 
Italia cosi snob (vedi sopra), 
cosi elegante, cosi esperta dì ' 
vela. Chi era rimasto alle im¬ 
magini cinematografiche di . 
Lesile Howard al timone e In- . 
grid Bergman coi capelli al '. 
vento in perfetto stile cartolina 
per militari innamorali, ha / 
avuto quel che si merita. Ma i ; 
vecchi velisti che cosa avran- ' 
no pensato? 

Porti e porticcioli italiani in : 
questi anni si sono riempiti di 
«barche» comprate con 1 ri- < 
sparmi. Comprarei la «barca» é 
andare per mare; ecco il se¬ 
gno. il simbolo di un cammi¬ 
no compiuto. Quell'ebbrezza 
non era più patrimonio di po¬ 


chi velisti, che di strambale e 
bompresso se ne intendevano , 
. per molivi, per dir cosi, credi- ’ 
lari. L'Italia, in barca era un'I¬ 
talia nuova. un’Italia che si era : 
fatta velista con il sudore della / 
fronte. Alla prossima gara non ? 
. saranno i solili fortunali a pe¬ 
nare e a fare il tifo. Sarà l'Italia 1 
in barca. un'Italia fatta di vec- ; 
chi e nuovi velisti, un po’ pro¬ 
letarizzali e mortificati i primi, ’ 
un po' emancipati i secondi. 1 
. vecchi velisti pensino un po' ’ 
quello che vogliono. Bisogna T 
accettare le compagnie che il . 

■ cielo ci manda. Non tutti rie- , 
r scono a scrivere la Recherche. 

■ ma tutti possono leggere Emi- 

y Ho Salgari. \ . 

Alla nascita e alla crescita 
V di questa Italia, molto hanno , 
contribuito i mass media. Una ! 
di queste mattine, al risveglio. ’ 

' siamo venuti a sapere che .■ 
non avevamo dormilo e che ' 
eravamo rimasti in ansia da¬ 
vanti al lelevi.sore. Telemonte- ■ 
cario ci aveva stregali. Dai 
mass media ci aspettiamo di . 
tutto. Ci a.spettiamo anctie di . 
sentirci dire se abbiamo dor¬ 


milo e come, se abbiamo fatto 
Il tifo per il Moro, se ci siamo 
commossi o no. In una paro¬ 
la. ci siamo svegliati velisti. 7,: . 

6 dunque vero che «chiun¬ 
que crede una cosa ritiene 
che sia opera di carità convin¬ 
cerne un altro; e per far que- 
•Sto non esita ad agglun^re 
qualcosa di sua Invenzione, 
quel tanto che vede essere nc- 
ces,sario al suo racconto, per 
supplire alla resistenza e al di¬ 
fetto che pensa essere nel 
pensiero altrui». Parola di un 
grande-snob già ricordato; 
Montaigne. Il quale si faceva 
scrupolo di correggersi subito 
dopo, lui, che non andava a 
vela ma a cavallo, che non ve¬ 
deva l'ora di raccogliersi nel 
silenzio della sua biblioteca, 
amorevolmente descitta: «Il 
parlare vivo e rumoroso, co¬ 
me dì solito è il mio, sì lascia 
andare volentieri all'iperbole». 
Il parlar rumoroso del giornali 
e della televisione ci ha latto 
velisti a nostra insaputa. Ci 
sentiamo molto snob, mollo 
felici. Come se avessimo, an¬ 
che noi, un castello nel Pén- 
gord. 


tiuier mompono m casa: 
5 morti per vendetta 


DAL NOSTROINVIATO 

VITO FAENZA 

■B ACERRA (Napoli). Strage : ’ 
di camorra ad Acerra. Alle • 
20.50 di venerdì, due killer ar¬ 
mati d;i pistole c mitraghetie ” 
hanno ucciso cinque persone, - 
Ira cui una donna incinta, e ' 
ne hanno ferite altre tre. Ven- 
detta liasversale, secondo gli /■ 
investigatori. Infatti: Vincenzo Z 
Crimaldi, una delle vittime, 
era fratello del capo di uno ■' 
dei due clan in guerra. Vin¬ 
cenzo Crimaldi è stalo am- ■ 
mazzate insieme alla moglie e j 
a due figli. Ucciso anche un ' 
ragazzo di 15 anni, che si tro¬ 
vava «fier caso» nell'apparta¬ 
mento. Mandante ed esecuto¬ 
re - dicono polizia e carabi- ^ 
nieri - Il boss Mario Di Paolo. ;• 
E, ieri s;ra, è stato fermato suo j; 
cognato, Clemente ; Carfora, : 
44 anni. .'•-.«y»,'.. ;;; 
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Tutti i lunecPi un libro d'arta 


'Domani 4 maggio 



la 3® serie de 

I GRANDI 
PinORI 

Giornale + libro L. 3.000 ^ 
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Commenti 


DOMENICA 3 MAGGIO 1992 


Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


«No justice, no peace» 


CAROLE BEEBE TARANTELLI 


A ppena dieci giorni fa la giusti¬ 
zia americana ha mandato a 
morte Robert Harris; mercole¬ 
dì i giurati di Simy Valley han- 
no assolto i poliziotti filmati 
mentre. pestavano Rodney 
King. Viene spontaneo accostare quei due 
corpi, quello di Robert Harris che, davanti 
ai parenti (alcuni sonridenti) dei ragazzini 
che aveva ucciso diciassette anni la, si 
contorceva nell’agonia di una morte pier 
avvelenamento giudicata dalla Corte su¬ 
prema di California non eccessivamente 
crudele, e quello di Rodney King, bastona¬ 
to 56 volte in 81 secondi dalla polizia di 
Los Angeles. • 

Colpisce il senso di tradimento espres¬ 
so da tutti i neri intervistati dopo l’assolu¬ 
zione dei poliziotti. Irretiti nella povertà e 
nella disoccupazione assediati dal razzi¬ 
smo, traditi dalla distruzione reaganiana 
di tutte le politiche volte ad affrontare i 
problemi dei ghetti, gli afroamericani 
sembrano ancora vedere nel sistema della i 
giustizia un luogo dove il groviglio di odio 
e paura tra le razze non domina tutto, c 
dove, nonostante sia risaputo che i neri ri¬ 
cevono condanne più pesanti, tuttavia esi¬ 
ste un’imparzialità anche se imperfetta. 
Che un caso cosi chiaro potesse finire con 
un’assoluzione che cancellava la violenza 
commessa su quel corpo era davvero 
troppo. • ■ . 

D’altra parte, non si può dire che Rod¬ 
ney King abbia avuto unprocesso somma¬ 
rio. È vero (e paradossale) che, F>er paura 
di disordini, il processo ò stato trasferito 
dalla Los Angeles multirazziale a Slmy 
Valley, prevalentemente bianca. Ma la 
giuria è stata selezionata a caso da un 
computer, l'accusa ha lavorato in un mo¬ 
do appassionèltfetf^HpCK’etl^irfMócesso 
è avvenuto in uh'cttrria fn cui 1 m^ia e l’o¬ 
pinione pubblica non hanno affatto smi¬ 
nuito la gravità dell’accaduio, tant’è che il 
capo della polizia, Daryl Gates, ispiratore ' 
e apologeta deH'uso della violenza da par¬ 
te della polizia, 6 stato cosuetto a dimet¬ 
tersi. - 

In questo clima, e davanti all’evidenza 
dei Tàttf'rèiglsfralì'hél videotape, come ha 
fatto la giuria ad assolver» i poliziotti? La 
linea della difesa 0 stata una variante astu¬ 
ta della vecchia tecnica collaudata nei 
processi per stupro: quello di spostare la - 
responsabilità per la violenza accaduta 
sul comportamento provocatorio della vit¬ 
tima, di modoche quella violenza diventi 
. risposta ragionevole alla provocazione e 
perciò non condannabile. I poliziotti han¬ 
no affermato di avere temuto che Rodney • 
King fosse in preda alla droga, e di averlo 
picchiato perché avevano paura di es.sere 
sopraffatti da lui. Il verdetto e le interviste 
anonime rilasciate dai giurati indicano 
che si sono completamente identificati 
con i poliziotti, fino a far scomparire l’og- ' 
gettività dei fatti, e cioè che un uomo solo," 
per quanto forte, non avrebbe potuto ave¬ 
re la meglio su quattro uomini bene arma¬ 
ti e addestrati come sono i poliziotti di Los 
Angeles. Di conseguenza, la praura dei po¬ 
liziotti è sembrata ragionevole, e la loro 
violenza necessaria per sedare un nero 
violento. . 


V iceversa, il corijo martoriato di 
King non ha suscitato in loro 
nessuna identificazione. Quel 
corpo non • esisteva ■ come 
espressione di un individuo. 
Nella cultura profonda che ha 
formato la lente attraverso la quale quei 
giurati, uomini e donne medi, hanno visto 
i fatti filmati nel video, il corpo diRodney 
King non ha valore; colpisce l’assenza di 
una traccia di una cultura capace di insi¬ 
nuare il dubbio che anche il corpo di un 
nero avesse il diritto a subire tanta violen¬ 
za, come colpisce il fatto che le voci di dis¬ 
senso aU’esecujàone di Robert Harris sono 
state davvero poche (anche il liberal Clin¬ 
ton è a favore della pena di morte). 


Non è che l’americano medio sia meno 
umano dell’italiano medio. Molti america¬ 
ni sentono come un peso terribile lo stato- 
disperato dei ghetti afroamericani e vivo¬ 
no come una contraddizione intollerabile 
il fatto che nella ricca America migliaia e 
migliaia di persone vivono p)cr strada co¬ 
me se fossero In un paese del Terzo mon¬ 
do. Ma solo nei momenti di mobilitazione 
dei movimenti politici cxtraistituzionali, 
come quello per i diritti civili degli anni 
Sessanta, questi americani hanno punti di 
riferimento attraverso i quali possono en¬ 
trare in sinergia, c influenzare la politica 
istituzionale dal basso. Solo in queste cir¬ 
costanze, gli anticorpi al razzismo, rapt- 
presentati da una cultura capace di perce¬ 
pire il valore degli afroamericani c dei loro 
diritti, possono entrare in circolo ncH’im- 
maginario collettivo. Nei momenti «nor¬ 
mali», l’americano medio è parte e espres- 
.sione del terribile groviglio di problemi 
economici, sociali e culturali dei rapporti 
tra le razze, e. potendo fate proco, reagisce 
col razzismo alla minaccia al suo spazio 
vitale rappresentata dalla violenza crimi¬ 
nale. 

E purtroppo prevedibile che l’u¬ 
nico risultato di questa esplo¬ 
sione degli afroamencani, in 
cui la comunità nera ha diretto 
ancora una volta il suo furore 
contro se stes.sa. sarà che la 
cultura dell’odio e del razzismo troverà 
nuovo alimento c sfocerà in pressioni da 
parte dell’opinione pubblica bianca per 
una ptolitica della giustizia ancora più du¬ 
ra. È prevedibile perché non esiste traccia 
di politiche che tentino di aggredire il pro¬ 
blema alla sua radice e di governare dav- 
verqleisitutizfanc. Questo 6 in parte l’effet¬ 
to deWa estrema difficoltà di trovare solu¬ 
zioni che non siano marginali rispetto ad 
un problema incancrenito da sempre. Ma 
è anche l'effetto di un fattore sistemico 
che, al di là della mediocrità della classe 
politica statunitense, spinge i politici a 
non mettere i problemi dei neri sulla loro 
agenda politica. Il sistema elettorale uni¬ 
nominale secco non permette una rap>- 
ptesentàdza diretta delle minoranze; per 
questo motivo, e prerché si sentono co¬ 
munque fuori dal sistema,gli afroamerica¬ 
ni non votano, instaurando cosi un circolo 
vizioso: il politico, che non deve cercare i ' 
loro voti per essere eletto, è spinto ad 
ignorare i problemi che rappresentano. 
Anzi, è opinione universale che Bush è 
stato eletto proprio pterché ha indicato la 
prolitica della repressione come risprosta 
alla violenza dei ghetti. Il problema dei 
neri, cosi difficile, cosi aggrovigliato, non 
viene governato affatto. 

Certo noi in Italia siamo ad una distan¬ 
za inimmaginabile dai ghetti che bnjciano 
e da quel groviglio terribile di violenza e di 
odio. Ma siamo sicuri che quella conce¬ 
zione della giustizia come repre,ssione e , 
non come equità non sia già oprerante tra 
noi e dentro di noi? Le reazioni a caldo re¬ 
gistrate prer strada dal Tg3 dopo la morte 
di Robert Harris dovrebbero farci riflettere. 
Quasi tutte le prersone intervistate, colpite 
dalla ferocia del reato commesso da Har¬ 
ris, si sono dette d’accordo con la sua ese¬ 
cuzione. Oggi, se non ci fosse il divieto co¬ 
stituzionale della ptena di morte, è verosi-_ 
mite che te oscillazioni nell’opinione pub- ' 
blica, come quelle che negli Stati Uniti 
hanno portato al ripristino della pena di 
morte in molti Stati appena dicci anni do- 
p)o la sua abolizione, porterebbero al ten¬ 
tativo di introdurla anche da noi. Su que¬ 
sto dobbiamo vigilare, perché l’atteggia¬ 
mento verso chi si è messo fuori dalla leg¬ 
ge e dallacomunità commettendo violen¬ 
za non è scisso dall’atteggiamento verso 
altri soggetti marginali (il drogato, il mala¬ 
to di mente, il disoccupato) e dalle rispio- 
ste ai loro problemi che una collettività 
tenta di dare. Questa vigilanza è uno dei 
compiti della sinistra. 


_Intervista a Nando Dalla Chiesa 

«Subito nuove elezioni e portiamo al Comune ^ " 

uomini onesti e capaci di varie forze politiche » 

per 

«Una lista per Milano - 
perripulire il Palazzo» - 


■i Proviamo a parlare con 
Nando Dalla Chiesa prer vede¬ 
re di capire un piò meglio la 
bruttissima storia degli scan¬ 
dali milanesi. Nando Dalla ■ 
Chiesa è stato eletto deputato 
a Milano nella lista della Rete 
con oltre 36.000 preferenze, 
più di quelle prese da Tognoli ■ 
eda Pillitteri, gli ultimi due sie¬ 
daci di Milano.raggiunti ieri 
da un avviso di garanzia, Nan¬ 
do dalla Chiesa, come molti 
altri, fa parte di quella razza di 
moralisti, tanto disprezzata e 
osteggiata da chi vede nella 
pxilitica il business o, nella mi 
gliore delle ipotesi, il piotere 
Pier il piotere. Cominciamo, 
dunque, a chiedergli che cosa 
ne pensa di questa vicenda 
delle tangenti nella cosiddetta 
"capitale morale” del Paese. 
Viene alla luce - attacca Dalla 
Chiesa -che cosa 6 stata la pio 
litica a Milano negli ultimi die 
ci anni e che cosa hanno rap¬ 
presentalo le culture che si so 
no formate e che altro non 
erano se non una derivazione 
di interessi materiali che si sta 
vano formando e consolidan 
do. 

Valeadlre? 

Per esempio il mito del .sue 
ce-sso ad ogni costo. In realtà 
era la proiezionedi quelloche 
stavano facendo i colonnelli 
della piolitica milanese. Oppu 
re il cercare di farsi identifica 
re con la modernità, cosi da 
creare un senso di colpa in 
.chi criticava questi metodi. cd_ 
era un modo, invece, di toma 
re al medioevo. Oppure quan 
do dicevo di respirare cultura 
palermitana e mi si replicava 
.' di andare dai magistrati, che 
ci vogliono te prove anche pier 
un giudizio politico. In realtà 
era l’espressione del desiderio 
di impunità. Ci hanno accusa¬ 
to di vendere del moralismo a 
buon mercato e invece erano 
loro che vendevano ideolo¬ 
gia, spacciandosi pter affossa¬ 
tori di ogni ideologia. 

Tu continui a dire lord, ma 

loro chi? 

Credo che ci sia un epicentro, 
che è il Psi, e p>oi c’è una p>or- ■ 
zione di Pei e pjezzi impjortanti 
dellaDc. , 

Per U Pd che cosa Intendi? 

Quelli che vedevano il partito 
del governo ad ogni costo, , 
che avevano trasformato l’u¬ 
nità delle sinislrfe in un fine, 
anziché in uno strumento per 
la città. B poi c’è questo mon¬ 
do strano di sindacalismo 
clientelare. I sindacati sono 
stati zitti. 


Noi, pter esempio, nel primo 
numero di "Società civile", nel 
marzo ’86, avevamo svolto ' 
una denuncia mollo dura 
contro gli scandali al San Car¬ 
lo, dedicandogli la copertina 
del giornale .(e nello stes,so 
numero c’è un articolo sulla 
Saggina). Nell’articolo si par¬ 
la di un sindacalista di base, 
Giuseppe Monti, del Consiglio 
dei delegati del San Carlo, mi¬ 
nacciato per avere denuncia¬ 
to una serie di irregolarità. Ma 


Nando Dalla Chiesa propone l’immediato sciogli¬ 
mento del Consiglio comunale di Milano e elezioni ■ 
amministrative con la candidatura di una lista civica 
formata da persone oneste e preparate, apparte¬ 
nenti a varie formazioni politiche. Epicentro della ; 
corruzione a Milano è il Psi: questa l’accusa lanciata 
dall’esponente della Rete, che parla anche di uomi¬ 
ni del Pei, ora nel Pds, e della De. ■ • > ■ 


IBIOPAOLUCCI 



Il sociologo Nando Dalia Chiesa 


nessuno nei sindacati mosse 
un dito. E anche p>er ciò che 
riguarda le cooperative, 'la¬ 
sciami dire che l’immagine 
della Lega è molto cambiata, 
se si pensa alla facilità con cui 
dalla Sicilia a Ferrara entra in 
rapptorti di affari coi "Cavalieri 
del lavoro”. Ci sono poi le voci 
su certe opterazioni inegolari 
fatte nell’hinterland. lo le ho 
ascoltate almeno due anni fa, . 
quando abbiamo incomincia¬ 
to ad occup>arci del’hinter- 
land. . , 

Tu dici che il Psi è stato it 
fortiUzio e i’epicentro deila ' 
corruzione in questi uitlmi 
anni. In proposito ii vice se¬ 
gretario dei Psi, Giuliano 
Amato, ha dichiarato, in 
una intervista, che è stata 
Imbarcata troppa gente che 
voieva fare soprattutto i 
propri affari, A sua voita, 
i'on. Ciaudio Martelli ha 
detto che ci sono stati trop¬ 
pi iscritti senza ebé questi 
siano stati sottoposti a rigo¬ 
rosi controili. 

Ma se due mesi la hanno ac¬ 
cettato anche Aristide Gun- 
nella! Cerchiamo di non far ri¬ 
dere la gente.Sono loro che 
per imbarcare voti e soldi 


hanno accettalo tutti. Che non 
facciano, ora. proprio loro, i 
possibili moralizzatori del Psi, 
perchè sono loro i responsa¬ 
bili di quello che è accaduto, 

A Milano il sindaco Borgbi- 
ni propone una propria 
giunta, includendovi perso¬ 
ne pulite e competenti, ma- ' 
gali anche al di fuori del 
Consiglio comunale. Qual è 
la tua opinione in proposi¬ 
to? ... . . 

Questo sindaco è stalo nomi¬ 
nalo nelle condizioni che co¬ 
nosciamo e con un metodo 
che non ha nulla a che tare 
con la democrazia rappresen¬ 
tativa apposta per tenere in 
piedi questo regime, per dare 
alla giunta un’ultima parven¬ 
za di credibilità. Che adesso 
sia lui medesimo a proporre 
l'uscita da questo sistema, 
non mi pare che sia nè serio 
nè credibile per la città, lo 
rammento, per esempio, la 
prima reazione che ebbe al¬ 
l'arresto . di ' Chiesa; questo 
consiglio comunale non è un 
tribunale! Per cui i giudizi poli¬ 
tici non si danno mai e si de¬ 
manda tutto alla magistratura, 
lo credo, invece, che se la po¬ 
litica ha un senso, deve es,sere 
essa ste.ssa a cambiare le clas¬ 


si dirigenti. 

E per II consiglio comuna¬ 
le? 

Noi chiediamo lo scioglimen¬ 
to immediato e nuove elezioni ‘ 
al più presto possibile. i , 

Ma questo, per molti, equi¬ 
varrebbe a consegnare il 
comune alla Lega.dl Bossi. ' 

Meglio alcuni della Lega che i 
protagonisti del regime della 
corruzione. A parte questo, la 
profjosta che faccio è di una 
lista civica, che si candidi ad ‘ 
andare al governo della città, 
mettendo insieme tutte le per¬ 
sone di varie formazioni poli¬ 
tiche, che vogliono ripulire 
questo palazzo. L’importante 
è che non ci siano espronenti 
della nomenklatura degli ulti¬ 
mi dieci anni, e neppure quel¬ 
li che sono stati 11, hanno visto 
e hanno taciuto. Devo dire, 
però, che vedo anche il ri¬ 
schio di mettere tutti sullo ' 
stesso piano. ,..■ 

Valeadlre? 

Beh, mettere allo stesso livello 
imprenditon e politici per proi 
poter dire che società civile e 
società prolillca sono eguali e 
questo prer attenuare le re- •' 
sponsabilità prolitiche di quel¬ 
lo che è accaduto. Bisogna 
chianre bere che chi ha re -1 
sponsabilità istituzionali è il 
primo responsabile perchè 
suo dovere preciso è difende¬ 
re le istituzioni. E proi ammet¬ 
tiamo pure che ci sia stata 
- questa-cupxrla degli-imprendi¬ 
tori, che aveva i propri uomini 
in consiglio comunale. Ma al ’’ 
di iuori di questo, come la 
mettiamo con tutti i commer¬ 
cianti che hanno dovuto pia¬ 
gare fior di quattrini prer otte¬ 
nere una licenza? Questo è il ' 
costume. C’è l’uso del taglieg¬ 
giamento. Sono state usate te 
islituzion i per taglieggiare I 
cittadini. È in questa ottica 
che mi rilìuto di dire che tutti ; 
sono rcspronsabili e in modo 
eguale. E infine, se me lo con¬ 
senti, vorrei dire qualcosa an- • 
che riguardo al fronte dell’in- 
formazione. 

Avanti, dillo..,' 

L’informazione • ha coperto 
molto questo regime. Il caso 
del "Giorno" è il più eclatante, 
ma non è il solo. Ancora oggi, ' 
mentre mag,rri si spara in pri¬ 
ma pagina la . notizia sulle , 
mazzette, nelle altre pagine. 
taluni giornali sono impegnati ; • 
a sostenere il progetto Borghi-1 
ni. Hanno appoggialo prima 
Tognoli e, Pillitteri e ora, con 
tutte te contorsioni del caso, 
appxjggiano Borghini. ; Des’o t 
dire, al riguardo, che negli an-. 
ni pas.sati, quando il Pel era al 1 
governo, sull'Unità le voci di ’i 
opposizione e di-denuncia ;• 
trovavano più spazio che nei >' 
giornali indipendenti, e que- ’ 
sto la dice lunga sul tipo di - 
funzione che hanno avuto 
questi giornali. 4-1 
Qualche nome di questi ' 
giornali? 

Penso a tanti momenti del. 
"Corriere della Sera”, di "Re¬ 
pubblica’’ e del "Giornale". 


n «metodo istituzionale» 
ha ispirato il Pds nel voto 
per le cariche parlamentari 


CIUfiEPPE CHIARANTE 

a maggioranza della stampa italiana ha in¬ 
terpretalo in maniera a mio avviso riduttiva, e 
in qualche caso anche in modo distorto, il si¬ 
gnificate delle votazioni con te quali la Ca¬ 
mera c il Senato hanno eletto giovedì scorso 
i vicepresidenti, i questori, i segretari. Tutti i ' 
giornali hanno giustamente sottolinealo, co¬ 
gliendo senza dubbio un punto rilevante, la 
ritrovata unità - in questa circostanza - fra 
Pds e Psi e l’esito positivo che essa ha dato. 
Ma tale ticcordo è stato in molti casi presen¬ 
tato come una sorta di patto a due per la 
spartizione delle cariche; ignorando o sotto¬ 
valutando l'imprortanza del fatto che si è trai- ' 
tato invece di un’intesa alla quale ha parteci¬ 
pato l’intera sinistra e che anzi è andata an¬ 
che oltre i confini della sinistra tradizionale, " 
coinvolgendo Rifondazione, i Verdi, la Retee 
in qualche voto i repubblicani. Ancor più ; 
lontano dalla verità è andato qualche com- . 
mentalo rc che ha parlato genericamente di • 
metodo partitocratico: confondendo così ; 
l’arfSgariza della De (che ha portato alla j 
quasi totale esclusione della Lega, cioè del 
quarto ghjppto per consistenza numerica) e ; 
la ben diversa linea di condotta del Pds, che ■ 
al contrario si è preoccupato di assicurare la 
presenzci anche delle minori formazioni del¬ 
ia sinistni. ..51,. 

È bene perciò dire con chiarezza che la 
scelta del nostro partito si è ispirata - mi rile- 
risco congiuntamente al Senato e alla Carne- ■ 
ra - al 'eriterio «istituzionale» di assicurare ' 
un’adeguata rappresentanza negli uffici di v 
presidenza (almeno perquel che dipendeva » 
dai nostri voti) a tutte te forze presenti in Par- i 
lamento; nonché alla preoccupazione di, 
realizzan;, nel dare attuazione a questo critc-,. 
rio, la più larga intesa a sinistra. A questo ■ 
scopo abbiamo, al Senato, rinunciato a ri- ' 
vendicarj un posto di questore, a favore di ; 
Rifondazionc comunista; e coi nostri voti sia- ■ 
mo stati determinanti per eleggere fra i se- •• 
gretari, ssmpre al Senato, anche un rappre- ' 
sentante dei Verdi, la collega Annamaria f 
Procacci Su queste basi è stato possibile rea- • 
lizzare l’.iccordo che ha visto uniti, nelle vo¬ 
tazioni, il Psi. il Pds, Rifondazione, i Verdi, la 
Rete: tale accordo ha crealo te condizioni ; 
per un’aialoga convergenza alla Camera e ’ 
per la camplessiva forte-affermazione dei 
candidati delta sinistra.. " - . .. . 

sattamerte all’opposto di quello del Pds é 
, stalo il comf>ortamento della De che pur di- ' 
spionendo già della presidenza della Camera ; 
ha preteso fra Camera e Senato tre vicepresi- ' 
denze e ti Palazzo Madama ha voluto elegge- ' 
re due segretari (anche noi avremmo protuto < 
farlo, ma a danno dei Verdi) escludendo del 
tutto dalle rapprcsentanzè, in questo ramo ’ 
del Parlamento, sia la Lega sia il gruppo mi¬ 
sto. Di qui te polemiche che sono seguite alle ' 
votazioni., - .r-,, f,. " ., ìì;<v 

È bene perciò riflettere sul significato com- . 
plessivo di questa vicenda, anche in vista 
dell’appuntamento fondamentale che ci at- 
tende, ci'àè del voto per la presidenza della ' 
Repubblica. Al riguardo nessuno deve illu- 
' dersi - neppure lontanamente - che in qui;- ' 
sto caso li «metodo istituzionale» possa con- - 
sistere nel cercare un accordo nel quadripar- - 
tito attorno a qualcuno dei soliti nomi che da 
vari anni hanno fatto il bello c il brutto tempto “ 
al vertice del governo e dei partiti di maggio- ' 
ranza, e presumere che su tate nome debba-, 
no successivamente convergere anche i voti 
del Pds e di altre forze. Correttezza istituzio- ' 
nate significa invece - tanto più se si vuole 
tener conto del significato delle elezioni del ^ 
5 aprite, che hanno visto in minoranza nel - 
pae.se il <|uadripartito - confrontarsi circa la 
possibilit.k di un’intesa sul nome di una per¬ 
sonalità che si caratterizzi, il più ptossibile, < 
come sui>er partes, e dunque come effettivo ■ 
garante di una fase di transizione e di cam¬ 
biamento. E significa, a tate scopro, aprire il 
confronto all’arco più va.sto delle forze de¬ 
mocratiche (come occorrerà del resto fare 
per te qui;stioni istituzionali di cui dovrà par- - 
ticolarmentc occuparsi questa legislatura) 
senza compiere l’errore di subordinare la ri¬ 
cerca di jna maggioranza istituzionale alla ; 
prcventiv.j delineazione di un’iprotetica mag- ' 
gioranza di governo. , • ■ , - ' 
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Informazioni di garanzia 
per i due esponenti socialisti 
L'attuale ministro del Turismo 
avrebbe ricevuto soldi nell'84 



1 magistrati vanno sempre più in alto 


ricettazione 


«Attenti a quei due» diceva da mesi «radio Mike Pa¬ 
pa» e il Primo maiggio, Tognoli e Pillitteri, si sono visti 
arrivare un’informazione di garanzia che li accusa 
di ricettazione il primo e ricettazione e corruzione il 
secondo. Il loro grande accusatore è Mario Chiesa, 
che non è l’unico ad aver fatto il loro nome. Nell’o¬ 
perazione «mani pulite» entrano ora anche gli ono¬ 
revoli. Sarà richiesta l’autorizzazione a procedere. 


SUSANNA RIPAMONTI 


BM MILANO. Primo m<iggio 
nero per Carlo Tognoli e Paolo 
- Pillitteri. col garofano rosso ab¬ 
brunalo da due inronna 2 ioni 
' di garanzia, arrivate con sim¬ 
bolica tempestività, proprio 
nel giorno della Festa dei lavo¬ 
ratori. Gli ultimi duesindaci so¬ 
cialisti di Milano sono entrati 
dall'ingresso principale nell’in¬ 
dagine «Mani pulite», accusati 
di ncettazione: avrebbero inta¬ 
scalo dei. soldi, provenienti 
dalla vulcanica eruzione di bu¬ 
starelle di questo decennio. ' 
Anzi, per sgombrare il campo 
da qualunque equivoco, lo 
stesso Procuratore della Re¬ 
pubblica. Francesco Saverio 
Boirelli, ha chiarito quando si 
configura questo reato: «Si rav¬ 
visa nel caso che un Mano 
Chiesa qualsiasi, doni una par¬ 


te delle somme, lucrate con il 
' sistema delle tangenti, a qual¬ 
che parte pialitica o a qualche 
personaggio politico per que¬ 
sta o quella occorrenza, atti¬ 
nente alla vita del partito, o an¬ 
che alla vita privala del perso¬ 
naggio». Tognoli avrebbe rice- 
' vulo questi quattnni tra r84 e 
ras, quando era sindaco di Mi¬ 
lano e capolista per le elezioni 
europee: questo sta scritto sul¬ 
l'avviso di garanzia che io in¬ 
forma dei (atti per cui é inquisi¬ 
to, ha spiegato lo stesso To¬ 
gnoli. «Non . 1,0 a che titolo e in 
quale occasione avrei ricevuto 
questo denaro - ha aggiunto - 
ma voglio affermare con asso¬ 
luta certezza che non ho mai 
ricevuto denaro, né prima nè 
dopo. Mi considero del tutto 
estraneo a fatti che non cono¬ 


sco». Più impacciata l’aulo-di- 
fesa di Pillitteri che si è trince¬ 
rato dietro a un muro di «non 
so», «non ricordo». 11 «Pilly» non 
ricordava, ieri in conferenza 
stampa, quali reati gli fossero 
contestati e l'epoca in cui li 
avrebbe commessi: anche lui è 
comunque accusato di ricetta¬ 
zione, per .somme che il teso¬ 
riere nero del Psi, alias Mario 
Chiesa, gli avrebbe elargito nel 
'90, mentre occupava la pol¬ 
trona di sindaco. È anche ac¬ 
cusato di corruzione, per epi¬ 
sodi legati al buco nero del 
Piccolo Teatro e del nuovo pa¬ 
diglione Aids dell'ospedale 
Sacco. 

Contestualmente, come pre¬ 
vede il codice di procedura pe¬ 
nale, la magistratura dovrà in¬ 
viare al minùstero di Grazia e 
Giustizia le richieste di autoriz¬ 
zazione a procedere per i due 
parlamentari socialisti. Poi ver¬ 
ranno trasmesse alla Presiden¬ 
za della Camera e discusse 
quindi da un apposito organo, 
la giunta per le autorizzazioni 
a procedere. La decLsione fina¬ 
le sarà presa dall'assemblea 
plenaria di Montecitorio, in ba¬ 
se aila relazione predisposta 
daila giunta. Tognoli ha preci¬ 
sato di aver ricevuto solo un'in- 
foimazionc di garanzia, smen¬ 


tendo le voci relative a una ri¬ 
chiesta di autorizzazione a 
procedere, circolate già il 30 
aprile, ma i due atti sono con¬ 
testuali. Finché il Parlamento 
non darà il suo benestare i due ' 
deputati non potranno subire 
nessun atto processuale: ad 
esempio le loro abitazioni e i 
loro uffici non potranno e.ssere 
perquisiti ed eventuali interro¬ 
gatori potranno avete corso 
solo col consenso degli inte¬ 
ressati. Le indagini a loro cari¬ 
co però, possono comunque 
proseguire e il clima politico fa 
supporre che il nuovo parla¬ 
mento non avrà, nè la spudo¬ 
ratezza, nè la forza di imporre 
un insabbiamento. Entrambi 
hanno glissato rispetto alla lo¬ 
ro disponibilità a rinunciare 
comunque al beneficio del¬ 
l'immunità parlamentare. A 
questa precisa domanda han¬ 
no risposto con un dilatorio: 
•Vedremo». . 

Tognoli, passato attraverso 
le (orche caudine dei giornali¬ 
sti con un sorriso (orzato stam-. 
pato sulle labbra, non ha anti¬ 
cipato neppure progetti di di¬ 
missioni. Si è limitalo a ricor- ' 
dare di aver fatto un passo 
analogo quando la giunta mi¬ 
lanese tremò. neirSS, sotto i, 
colpi dello scandalo sulle aree 


Ecco chi sono i magistrati milanesi Di Pietro, Colombo e Ghitti ' 

Giudici contro la piovra politica 
più osannati di GuUit e V^an Basten 


In questi giorni a Milano sono più osannati di Gullit 
e Van Basten: sono i giudici che stanno smasche¬ 
rando il grande giro di corrotti e corruttori della ca¬ 
pitale morale d’Italia. Lavoro senza pause, una ban¬ 
ca dati racchiusa in un computer e una lunga espe¬ 
rienza di indagini sulla pubblica amministrazione. 
Ecco l’identitót dei sostituti procuratori Antonio Di 
Pietro e Gherardo Colombo e del gip Italo Ghitti. 


WAMPICRO ROSSI 


SM MILANO. «Il vero rinnova¬ 
tore del Psi milanese è il giudi- ' 
ce Di Retro»: non è il testo di 
una vignetta di Ellekappa. ma 
il commento di Rno Cova, ca- - 
pogtuppo socialista a Palazzo , 
Marino, alla tempesta giudizia- 
na che sta decimando gli effet¬ 
tivi del Garofano milanese. ' 

' «Di Retro sindaco di Mila¬ 
no»: non è il rituale occhiello 
ironico che affianca la testata ’ 
di «Cuore», ma è una scritta 
comparsa su un muro del ca¬ 


poluogo lombardo. 

Insomma, Antonio Di Pietro, . 
il sostituto procuratore della 
Repubblica titolare dell'inchie¬ 
sta sulle tangenti del Pio Alber¬ 
go Trivulzio, è ormai diventato 
il paladino del milanesi, offu¬ 
scando persino la popolarità 
di personaggi del calibro di 
Gullit e Van Basten. Ma chi è 
l'uomo che, settimana dopo 
settimana, sta facendo cadere 
■ i veli della Milano tangentara e . 
corrotta e sta firmando provve¬ 


dimenti giudiziari contro il go¬ 
tha della nomenklatura politi¬ 
ca ambrosiana? 

Abruzzese di Montenero di 
Bisaccia, classe 1950, prima di 
diventare magistrato Antonio 
Di Retro ha studiato per qual¬ 
che anno in seminario a Ter¬ 
moli e ha lavoralo come me¬ 
talmeccanico in Germania ne¬ 
gli anni 60. - - 

Caparbio sin da giovanissi¬ 
mo, si è laureato in Giurispru¬ 
denza e ha lavorato per qual¬ 
che tempo come segretario 
comunale a Como. Negli anni 
70 arriva a Milano dove matura 
una decennale esperienza in¬ 
vestigativa come poliziotto: di¬ 
ciotto ore al giorno a bordo di 
una volante a dar la caccia a 
delinquenti di ogni genere. Al¬ 
l'inizio degli anni 80 entra in 
magistratura a Bergamo balza 
agli onori delle cronache per 
aver risolto il caso del «boia di 


d'oro. Idem Pillitteri, che si è 
conces.so anche una battuta. 
Si dimetterà? gli è stato chiesto. 
•L'ho già latto - ha risposto - 

da sindaco». 

I magistrati hanno raggiunto 
in tempi record il vertice della 
piramide della corruzione, an¬ 
che se l'indagine non è con¬ 
clusa. Non si esclude che gli 
uomini di «Mike Papa» possa¬ 
no puntare ancora più in allo e 
su questo le dichiarazioni de! 
sostituto procuratore Antonio 
Di Pietro lasciano ben sperare; 
«La prossima .settimana - ha 
detto il magistrato - daremo ' 
un bel colpo all'indagine». Si • 
riferiva all'ipotetico mister -X» ' 


rimasto ancora in ombra? O 
semplicemente alla valanga di , 
interrogatori che sono ancora 
in calendario e che riguaiJano 
150 persone tra politici, im¬ 
prenditori e funzionari pubbli¬ 
ci? - • • 

l-a magistratura intanto ha 
continuato a lavorare e non si 
è fermala neppure il primo 
maggio. Alle 17,50 di venerdì 
Angelo Simontacchi si è chiu¬ 
so alle spalle il portone di San 
Vittore e dopo sei ore di inter- . 
rogatorio i due pm Di Retro e 
Colombo e il giudice per le in¬ 
dagini preliminari Gerardo 
Ghitti hanno deciso di revoca¬ 
re l'ordine di custodia cautela- 



Leffe» c della gang dei sardi 
che assaltava le filiali del Mon¬ 
te dei Pegni. 

Dopo la notorietà bergama¬ 
sca è la volta di Milano. Di Pie¬ 
tro conosce bene la metropoli 
e capisce immediatamente , 
che per lavorarci conviene at¬ 
trezzarsi ■ adeguatamente; ed 
ecco che il suo ufficio al quarto 
piano di palazzo di giustizia 
viene riempilo di computer nei 
' quali finiscono ie montagne di 
dati che risulteranno determi¬ 
nanti nelle sue colossali in¬ 
chieste. ‘ ■ 

Proprio all'ausilio dell'infor¬ 
matica Di Pietro deve infatti i 
brillanti risultati della prima 
grande operazione: lo sma¬ 
scheramento delio scandalo 
delle patenti facili che ha por¬ 
tato all'arresto di circa 150 fra 
' funzionari e impiegati della - 
Motorizzazione civile. Poi il 
suo nome tornerà come un 


marchio doc su molte altre in¬ 
chieste contro la corruzione 
nella pubblica amministrazio¬ 
ne: da Lombardia informatica • 
alle merendine d'oro, dalle 
carceri d'oro di De Mico fino 
alla Saggina di Mario Chiesa. • 
Per poter svolgere tutto questo 
lavoro. Di Retro si alza tulli i 
giorni alle 5 del mattino: ma da 
qualche giorno lo affianca 
Gherardo Colombo, un altro 
«mastino» del palazzo di giusti¬ 
zia milanese. 

Capelli ribelli a ' qualsiasi 
pettine, scarsa altitudine alle 
cravatte e aria leggermente 
svagata. Colombo ha àS anni, 
combatte da tempo la cosid¬ 
detta criminalità economica e 
in pa.ssalo è stato titolare di al¬ 
tre inchieste di fuoco. Nell'am- • 
bito delle indagini sul crack del 
finanziere Michele Sindona. fu 
lui (insieme al giudice istrutto¬ 
re Giuliano Turone e a Guido 
Viola). che oggi è avvocalo dì- 


lensore di Matteo Carriera, uno 
degli inquisiti) a ordinare, nel 
1981. la perquisizione della vil¬ 
la dì Licio Gelli a Castiglion Fi- 
bocchi, e in quell'occasione 
furono ritrovati gli elenchi de¬ 
gli iscritti alla P2, persino il 
Maestro venerabile si compli¬ 
mentò con lui per il bel colpo 
me.sso a segno. E prima di arri¬ 
vare alle tangenti ■ milanesi, 
Gherardo Colombo ha lavora¬ 
to sul ca.so dei fondi neri di Me¬ 
diobanca, deiriri e della Sai- 
pem dove ha indizialo dì falso 
in bilancio I massimi dirigenti. - 
Il • terzo personaggio del 
fronte antimazzella della pro¬ 
cura della repubblica di Mila¬ 
no è il giudice p>er le indagini 
preliminari Italo Ghitti, r. ■. ,, 

Bresciano. 45 anni, può van¬ 
tare anche lui una lunga espe¬ 
rienza .all'Interno dell'ufficio 
istmzione. Prima del caso degli 
amministratori ' - ‘ «mariuoli». 


re, col quale era stato amma' 
nettato. Non ha neppure l'ob¬ 
bligo della firma e pur restan' 
do inquisito, può considerarsi 
un libero cittadino. I magistrati 
stanno vagliando la possibilità 
di riqualificare il reato di cui è 
accusato: se questa decisione 
venisse confermata il suo molo 
passerebbe da quello di cor- 
mttore a quello di estorto. - 
Ieri sono stati interrogati a 
lungo anche i pìdiessini Epifa¬ 
nio Li Calzi e Sergio Soave. 
L'interrogatorio dell'architetto 
SI è basalo tutto su episodi re¬ 
lativi ai lavori per il Piccolo 
Teatro. Stando a quanto ha 
precisato il suo avvocato. Raf- 
Ir.ele Della Valle. Li Calzi 
a'/rebbe avuto in quella vicen- 
d.a un molo di mediazione tra i 
costmttori e la parte pubblica e 
per questo è accusalo di con¬ 
corso in concussione. Analoga 
l'accusa per Soave, che avreb- 
t»; svolto lo stesso molo smi¬ 
stando verso i suoi referenti 
pialilici finanziamenti illeciti 
piovenienti dagli appalti per la 
metropolitana. Il suo avvocato 
h.) detto che ha collaborato 
con la giustizia, ha fatto altri 
nomi, ha chiarito la sua posi¬ 
zione. Li Calzi potrebbe essere 
scarcerato tra oggi e domani, 
per Soave non se ne parla fino 
a mercoledì. 


I giudici (da sinistra) 
Antonie DI Pietro 
e Gherardo Colombo. 

In alto, una veduta di Milano 


' Ghitti ha condotto numerose 
inchieste sulla criminalità or¬ 
ganizzata. sugli affitti facili ai 
partiti e sulle presunte frodi 
nell'esenzione dal servizio mi¬ 
litare di Stefano Casiraghi. Del- 
rinchiesla del dopo Chiesa ha 
detto; «Siamo entrati in un pa- 
. lai'zo, abbiamo aperto una 
porta e siamo saliti al primo 
piiino. Si è aperta un'altra por¬ 
la che ci ha portato al secondo 
- piano. Non è l'importanza de¬ 
gli inquilini che ci interessa: la 
" nostra preoccupazione è che il 
palazzo venga ripulito a fondo. 
E man mano che saliamo, l'o- 
rÌ 2 r.onte si allarga .sempre più. 
sia in senso verticale che in 
' orizzontale». E dal pianerottolo 
de! .secondo piano, a quanto 
pa-e, sono già ben visibili le sa¬ 
gome degli ultimi due sindaci 
di Milano. Quindi, a maggior 
ragione, appuntamento al ter¬ 
zopiano. • .L, ■ r- 


Reazioni negative all'idea 
del sindaco Borghini 
di far entrare degli «esterni» 
per mantenere la carica 

«Giunte di tecnici? 

Si tratte solo 
di un marchingegno» 

Cos’è la «giunta di tecnici» a cui si aggrappa Giam¬ 
piero Borghini per cercar di salvare l’amministrazio¬ 
ne di palazzo Marino? Lo statuto comunale consen¬ 
te rinserimento nella giunta di «un numero limitato» 
di esterni, «A questo punto - osserva Carlo Smura¬ 
glia. capogruppo del Pds-è solo un marchingegno.' 
Bisogna scioglier*: il consiglio comunale e votare 
con nuove regole». ... < 

FABIO INWINKL 


H ROMA Dopo le giotesi di 
un governo dei tecnici, una 
«giunta dei tecnici» a Milano? 
Giampiero Borghini li è ag¬ 
grappato a questa lomiula per , 
cercare di salvare qualcosa dal ' 
ciclone che ha investilo l'am¬ 
ministrazione comunale e il 
mondo politico ed imprendito¬ 
riale della sua città milanese. 
Cosa propone Borghini, sinda¬ 
co da qualche mese dopo la 
«fuoruscita» dal Pds e il cambio 
di maggioranza a Palatzo Ma¬ 
rino’' «1 partiti - sostiene - de- ' 
vono ritirarsi dalle isctuzioni, 
ma siccome il consiglio comu¬ 
nale ha il dovere di gcniemare, '. 
il sindaco scelga una nuova 
giunta tra personalità compe¬ 
tenti e di fiducia, estranee al si¬ 
stema». E fa alcuni nomi, come 
il rettore dell'Università Bocco¬ 
ni Mario Monti o il presidente 
della Camera di Commercio, 
Rero Bassetti (ex deputato 
(jc)... ' 

L'ipotesi, sostenuta sin qui 
da alcuni esponenti loiali del 
Psi e della De. fa riferim snto ad i 
una norma della nuova legge 
sulle autonomie locali, varata [ 
dopo un lungo travaglio nella ' 
primavera del '90. Suggerita 
dal deputalo socialista Giorgio 
Cardetti, ex sindaco di rorino, 
e approvata dal Parlamento a . 
larga maggioranza, ha dato fa¬ 
coltà agli statuti comunali di, 
prevedere reiezione di asses¬ 
sori scelti aH'infuori dell'as¬ 
semblea comunale. Un.» faeoi- • 
tà, dunque, che nello statuto 
varato a Palazzo Marino si con¬ 
creta nella possibilità di inclu¬ 
dere questi tecnici «in rumerò . 
limitalo» nell'amminisbazione 
municipale. Insomma, come 
osserva il prof. Carlo Smura- ' 
glia, capogruppo del. Pds, 
«un'eccezione che non )>uò di- ' 
ventare una regola, cfie non 
può stravolgere i caratteri del¬ 
l'assemblea elettiva e il princi¬ 
pio per il quale gli amministra- ' 
tori rispondono del loro opera¬ 
to agli elettori». Una giunta di ‘ 
tecnici, a questo punto, rispon¬ 
derebbe solo al sind.ico: a 
Giampiero Borghini, primo cil- 
ladino in nome della govema- 
bilìlà, a capo di una rr aggio- 
ranza finita sotto I colpi della '. 
vicenda delle tangenti. Quali ' 
garanzie, allora, da una simile 
operazione? - ■ 

- «È un ■ maichingegno che 
non si regge in piedi - rileva ■' 
Smuraglia - perchè con quello ■ 
che sta accadendo a Milano è 
indispensabile un azzeramen¬ 
to. L'autocandidatura di Bor¬ 
ghini a .proseguire nel suo" 


mandato di sindaco non è ac¬ 
cettabile. Ci vuole molto di più 
per segnare una svolta oecisa 
in questa città e nel suo gover¬ 
no. E. a nostro avviso, oggi non 
sono sufficienti neppure le di¬ 
missioni del sindaco e della 
giunta in canea». 11 Pds milane¬ 
se. infatti, ha deciso, al termine 
di una lunga riunione dei suoi 
organismi dirigenti, di chiede¬ 
re lo scioglimento del Consi¬ 
glio comunale e la convoca¬ 
zione di nuove elezioni. Al 
tempo stesso, dovranno essere 
revocale tutte le nomine di 
rappresentanti della municipa¬ 
lità nelle varie aziende cittadi¬ 
ne. Insomma, un radicale col¬ 
po di spugna per eliminare 
ogni ramificazione di un mec¬ 
canismo che sta svelando, ora 
dopo ora, i suoi guasti profon¬ 
di. C’è bisogno di una frattura 
con il sistema precedente. Una 
frattura che Borghini non pare 
in grado di garantire. ‘ 

Ma non c'è II rischio che le 
logiche tradizionali dei partiti 
ristabiliscano, dopo il voto, la 
situazione e le dinamiche che 
hanno prodotto una cosi este¬ 
sa pratica corruttrice? «li peri¬ 
colo c’è - replica il capogrup¬ 
po della Quercia -e perqueste 
ragioni noi sollecitiamo il nuo¬ 
vo Parlamento a varare al più 
presto la riforma elettorale prer 
I Comuni, imperniata sull'ele¬ 
zione dirètta del sindaco. I mi¬ 
lanesi devono andare a votare 
con regole diverse, nel segno 
di un’innovazione profonda». 
L'elezione diretta del sindaco 
è un punto fermo nella batta¬ 
glia del movimento referenda- 
no, che trovò una delle sue 
ispirazioni proprio nel veto del 
governo a questa riforma. Ven¬ 
ne infatti posta la fiducia per 
bloccare l'approvazione di 
questo emendamento .alla leg¬ 
ge sulle autonomie locali. In 
questi giorni il comitato «9 
giungo», cui fanno capo i 165 
parlamentari di diversi partiti e 
movimenti che hanno sotto- 
scritto il patto referendario, ha 
posto a! pnmo punto del suo 
calendario di iniziative nelle 
nuove Camere proprio la rifor¬ 
ma elettorale dei Comuni. Alla 
prima assemblea dei parla¬ 
mentari del «patto» l'urgenza di 
' questo obiettivo è stata soste¬ 
nuta da Mano Segni, dal vice- 
segretario liberale Antonio Pa- 
tuelli. da Cesare Salvi del Pds. 
Se ne riparlerà, a Montecitorio 
e a Palazzo Madama, subito 
dopo l'elezione del capto dello 
Stato. Saranno I milanesi i pri¬ 
mi a sperimentare il nuovo si¬ 
stema elettorale? 


La direzione provinciale nella bufera dopo gli arresti di Soave e Li Calzi. Verifica di tutte le attività e dei finanziamenti 
«Via Borghini con la sua giunta/commissario a palazzo Marino, poi alle urne con un nuovo sistema elettorale» 

Il Pds: sciogliere il consiglio, revocare le nomine 


«AutosciogUmento del consiglio comunale e revoca 
delle nomine negli enti pubblici», sono le due indi¬ 
cazioni del Pds per uscire da una «crisi che mette in 
discusione la stessa democrazia», insomma la giun¬ 
ta Borghini deve andarsene. Ma non basta: dopo gli 
arresti dei due dirigenti pidiessini verrà avviata un’o- 
peretzione trasparenza interna, una indagine sul si¬ 
stema delle fonti di finanziamento elettorale. 


CARLO BRAMBILLA 


M MILANO. >11 Pds ritiene che ^ 
si sia nel pieno di una crisi di 
vaste proporzioni del sistema ; 
di governo edi rappresentanza • 
tali da determinare un collasso ' 
dell'Intera democrazia». È un 
passaggio del documento ap¬ 
provato dalla Direzione mila¬ 
nese del partito, impegnato 
senza soste in questo intermi¬ 
nabile e tormenlàto (ine setti¬ 
mana. Il terremoto giudiziario, 
che ha devastato il Psi. ma ha 
anche portato in carcere i due 


dirigenti della Quercia Epifa¬ 
nio La Calzi e Sergio Soave, ha 
imposto una lunga riflessione 
politica, in chiave interna ed 
esterna, cominciata con la se¬ 
greteria di venerdì sera, prose¬ 
guita Ieri con la riunione della 
direzione provinciale e che si 
concluderà questa mattina 
con la convocazione di un atti¬ 
vo. Su mandato del vertice na¬ 
zionale i lavori sono stati segui¬ 
ti da Claudio Petruccioli. E sarà 
sua anche la relazione all'as¬ 


semblea di stamane. 

Da via Volturno, sede delia 
Federazione milanese, dopo 
oltre dieci ore di dibattito teso 
è uscita una linea che invoca 
una drastica inversione di rotta 
nella vita amministrativa di Mi¬ 
lano. Per II Pds, in sostanza, «si 
impone l’autoscioglimenlo del 
Consiglio comunale, come at¬ 
to di responsabilità verso la cit- ■' 
tà». In altre parole perché ciò 
avvenga dovranno rassegnare 
le dimissioni almeno 41 degli 
80 eletti a Palazzo Marino. In . 
questo caso sarebbe inevitabi¬ 
le il commissariamento del Co¬ 
mune. Si tratta di un passaggio 
che non spaventa la Quercia ■ 
poiché r«azzeramenlo di Mila¬ 
no» potrebbe essere l'occasio¬ 
ne «per costringere le forze po¬ 
litiche ad approvare in tempi 
rapidissimi una nuova legge 
elettorale». Insomma, alle urne 
.si, ma con nuove regole (ele¬ 
zione diretta del sindaco, ad 
esempio) e per un'amminl- 



Claudlo Petruccioli 


strazione davvero rinnovata, ■ 

E stata dunque accantonata 
^$1 ripotesididarvitaauna«Giun- 
ta del sindaco», certo non gui¬ 
data da Piero Borghini («l'at¬ 
tuale esecutivo esce delegitti¬ 
malo e sconfitto dagli ultimi 
eventi», si legge nel documen¬ 
to della Direzione), ma nep¬ 
pure capeggiata da una figura 
riconosciuta in grado di (omia- 
rc un governo di «salute pub- ' 
blica». Una simile soluzione è 
stala apertamente sostenuta e 
ritenuta necessaria soprattutto 
da Franco Bassanini, che ha 
anche indicato una possibile 
rosa di candidati alla leader¬ 
ship di Palazzo Marino: il pi- 
diessino Carlo Smuraglia, il de¬ 
mocristiano Carlo Radice Fos¬ 
sati, il repubblicano Antonio 
Del Pennino, il verde Basilio 
Rizzo. «Mai e poi mai Borghini - 
ha dichiarato - dal momento 
che questo sindaco non solo , 
non ha ttloli per presentarsi 
come moralizzatore, in quanto 


faceva parte dello stesso grup¬ 
po di Soave, ma si è anche pre¬ 
stalo a soccorrere l'agonizzan¬ 
te sistema di Pillllleri»., ■ '• ; 

In attesa di lavorate per l’au- 
toscioglimenlo di Palazzo Ma- ' 
tino, il Pds ha chiesto atti con- ■ 
crei! immediati, il primo dei . 
quali riguarda la revoca di tutte - 
le nomine degli enti comunali. 
Se il provvedimento non venis¬ 
se applicalo tutti i rappresen¬ 
tanti della Quercia lascerebbe- 
ro comunque i vari incarichi. 
Verrebbe cosi fatta . scattare 
unilateralmente una .sorta di ■ 
operazione pulizìa in perfetta ‘ 
coincidenza con quanto è sta¬ 
to deliberato di avviare anche 
dentro il partito. «Vogliamo ve¬ 
dere chiaro - dice Carlo Smu- ■ 
raglia - in tutti i settori delicati ‘ 
del linanziamento, a comin¬ 
ciare dalla campagna elettora¬ 
le sostenuta da singoli candi¬ 
dati». E incalza l'amministrato¬ 
re del partito milanese Roberto 
Colombo (non a caso il suo è ' 


stalo il pnmo degli interventi in 
DÌP:zione): «Come Pds non 
abbiamo nulla da temere, ba¬ 
sta controllare i bilanci (e li fa¬ 
remo certificare) e tutti ve¬ 
dranno che il nostro problema 
sono semmai i debiti». L'inda¬ 
gine interna nguarderà in par¬ 
ticolare i vari centri affiliati al 
partilo CUI fanno capo le diver¬ 
se aree. Sono; il Centro di ini¬ 
ziativa riformista, l'associazio¬ 
ne Arti, il circolo Gramsci e la 
Casa della cultura. Per Bassa- 
nini la svolta dovrebbe essere 
più profonda e di natura politi¬ 
cai «Questo Pds - ha dichiarato 
- non può reagire come la De o 
il Psi davanti ad avvenimenti 
che hanno messo in luce l’esi¬ 
stenza del partito trasversale 
degli affari e un pezzo della 
Quercia ne faceva parte». Per 
queste ragioni Bagnini-ha 
chiesto di cambiare tutto il 
gruppo dirigente milanese at¬ 
traverso la convocazione di un 
congresso straordinario. 


Il procuratore 
Borrelli: ; 

«Non ci 
freneranno» 


M MILANO. Il gruppo parla¬ 
mentare verde ha annunciato 
ieri che presenterà una propo¬ 
sta perché venga costituita una 
commissione parlamentare 
d'inchie.sta sui temi della cor¬ 
ruzione nella pubblica ammi¬ 
nistrazione e sull'uso illecito 
degli strumenti amministratM 
c degli appalti. Intanto il pro¬ 
curatore capo di Milano, Fran¬ 
cesco Saverio Borrelli, mtervi- 
.stalo dair«Espresso», ha spie¬ 
gato le difficoltà che si incon¬ 
trano in queste indagini; «Non 
esistono rischi di condiziona¬ 
meli di alcun genere. Non sa¬ 
remmo certo disposti a nceve- 
re alcun tipo di sollecitazione». 
Borrelli ha quindi rifatto la sto¬ 
ria dell'inchiesta «nata da uno 
scivolone commesso dall'ing. 
Mario Chiesa» e rilevando che 
«poi è cresciuta grazie ad un 
clima nuovo e particolarmente 
favorevole dovuto forse, in par¬ 
te, alla congiuntura elettorale». 


Lamezia: 
ex sindaco psi 
rinviato 
a giudizio 


H LAMEZIA TERME. Il Gip di 
Lamezia Terme. Murene, ha . 
rinviato a giudizio Giuseppe 
Paladino, ex sindaco socialLsta ' 
della città nel biennio 00-91. al ' 
vertice di un'amministrazione 
di sinistra. Insieme con l’ex pri- ■ 
mo cittadino, il Gip ha nnviato ‘ 
a giudizio anche Antonio Da- ■ 
niele, titolare della ditta «Asse- 
fin». Sonochiamati a risponde¬ 
re di abuso d’ufficio aggravato. M 
La vicenda è collegati alla ' 
gestione di un progetto di «uti- » 
lità collettiva» finanziato dalla 
Regione Calabria. 1 due avn:b- L 
bero violalo le norme che re- ■ 
gelano l'asiiunzione dei giova- 1 
ni. Norme che sarebbero stale , • 
sostituite da «logiche clientela- . 
ri e dùstorte poste in essere da ’■ 
privati cittadini che si sarebbe¬ 
ro sostituiti cosi alle strutture ■ 
pubbliche cui è demandato ta- ' 
le compito». La Regione Cala¬ 
bria avrebbe ncevulo un dan¬ 
no di 700 milioni. 
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Conferenza stampa in tandem dei due ex sindaci milanesi 
Ministro, rinun(^rà all’immunità parlamentare? «Vedremo» 
«Può darsi che esista una “cupola”, ma siamo al capolinea» 
E Bobo Craxi vola a Roma per chiedere consigli al padre 


«Non abbiamo mai preso soldi» 

Tognoli replica deciso, incerta difesa di Pillitteri 


L’ipotesi di reato è ricettazione, i destinatari sono 
due ex sindaci socialisti che per quindici anni di fila 
hanno governato Milano, il ministro Carlo Tognoli e 
il neodeputato Paolo Pillitteri. Assieme si presenta¬ 
no ai giornalisti per un’autodifesa, ferma quella di 
Tognoli, balbettante quella di Pillitteri. «Inevitabile» 
a questo punto la decisione di commissariare il Psi 
milanese: in lizza Intini, Amato e Martelli. 


PAOLA RIZZI 


M MILANO. Arriva trafelato e : 
sorrìdente il ministro socialista 
Carlo Tognoli, davanti all'anti¬ 
co paIa 2 zo delle Stelline, dove. 
ha deciso aU’ultimo momento 
di convocare una conferenza 
stampa quando ormai era im¬ 
possibile contenere le voci sul . 
suo coinvolgimento nel caso 
Chiesa. Vuole spiegare il suo 
punto di vista suH'informazio- 
ne di garanzia ricevuta dalla 
magistratura ■ nell'ambito del 
m^ascandato sulle tangenti ■ 
milanesi. Ha invitalo anche 
Paolo Pillitteri, ex sindaco, suo ' 
compagno di sventura; insie¬ 
me fanno quindici anni di go¬ 
verno socialista a Milano, dieci 
Tognoli ecinque Pillitteri, e ora '■ 
sonc accomunati dall'ipotesi ; 
di reato di ricettazione; avreb¬ 
bero ricevuto da Chiesa, l'ex = 
presidente del Pio Albergo Trì- 
vulzio, dei soldi di provenienza ' 
illecita. Ed è poco dopo l'uffi- 
cializzazione della notizia, at- - 
tomo alle 17. che l'ipotesi di 
un commissariamento del Psi 
milanese, in mattinata data dal ' 


segretario cittadino Bobo Craxi 
come •un'evenlualitó», diventa 
molto più concreta; Bobo vola 
a Roma da Bettino e fa sapere 
d, stare valutando con lui i 
candidali alla carica di com¬ 
missario; si parla di Ugo Intini, 
Giuliano Amato. Claudio Mar¬ 
telli. Sarà domani la direzione 
n.izionale a decidere. 

Intanto alle Stelline, in una 
. stanzetta affollatissima di gior¬ 
nalisti, mentre Pillitteri ancora 
' non si è visto, prende la parola 
Tognoli per la sua autodifesa; 
•Ieri ho ricevuto un'informa¬ 
zione di garanzia. Erano circo¬ 
late voci di aulorìzz;izlone a 
pi-ocedere; non si tratta di que- 
' sto. Si ipotizza che io avrei ri¬ 
cevuto del denaro da Chiesa 
nel 1984-85, quando ero sin¬ 
daco di Milano e nel 1984 ca- 
p<3lista per il Psi alle europee. 
Non so a che titolo ne in quale 
oticasione. Affermo con molta 
nettezza di non aver mai nce- 
vulo somme di denaro nè in 
quel perìodo, nè pnma nè do- 
pir». Tognoli precisa poi che 


Paolo - 
Pillitteri 

Dalla «politica 
dell’annundo» 
alla «giunta 
qualunque» 

NOSTRO SERVIZIO 



■i MILANO. «Io ho finito di fa¬ 
re questo mestiere che mi ha 
dato tante soddisfazioni»; con 
queste parole e con un sorriso 
tirato alle 17,35 di sabato 21 di¬ 
cembre 1991 Paolo Pillitteri si 
dichiarò sconfitto nel tentativo 
di mettere insieme una «giunta 
comunque» al Comune di Mi¬ 
lano. Esattamente dopo cin¬ 
que anni tormentati, il cognato 
di Bettino Craxi lasciava la pol¬ 
trona di sindaco alla quale era 
arrivalo dopo aver percorso, 
una strada lunga e non priva di : 
zig-zag. .->■ . ■■• 

Una strada che inizia nel 
1964, quando ha 24 anni, co¬ 
me assessore a Garbagnate Mi¬ 
lanese, un grosso comune del- 
l'hinterland. Poi giunge a Mila¬ 
no e ricopre il primo importan¬ 
te incarico, quello di presiden- . 
te della Triennale. L'anno do- " 
po l'arrivo a Palazzo Marino 
come consigliere comunale e. 
successivamente, come asses¬ 
sore alla Cultura, al Turismo c 
allo Spettacolo. Poi la carriera 
politica si snoda attraverso gli 
assessorati all'Urbanistica e al 
Bilancio. Ma intanto il 31 luglio ^ 
1975 Pillitteri ha compiuto uno " 
svolta decisva; lascia il Ridi. , 
nelle cui file ha militato fino a 
quel momento, e si avvicina al 
sindaco Aniasi, suo padrino 
politico, e ai comunisti. È gra¬ 
zie a lui e ad altri due suoi 
compagni di partito, che si 
può varare la giunta di sinistra. 

Il Psdi lo espelle e Pillitteri fon¬ 
da il Muis dal quale poi appro¬ 
da al Psi. Nel 1980 viene eletto ^ 
.segratario regionale del Psi e 
consigliere comunale. All'atti- 
vilà politica accompagna quel- ' 
la di crìtico cinematografico 
per ì'Auanlit e il lavoro per la 
Rai per la quale realizza docu¬ 
mentari e inchieste giornalisti¬ 
che. Nel 1983 viene eletol de¬ 
putato nella circoscrizione Mi- 
lano-Pavia e alla Camera la 
parte della commissione di vi¬ 
gilanza dei servizi radiotelevisi¬ 
vi. -■ - ■ 

Tre anni dopo il rìtoi no a Mi¬ 
lano: la lunga strada si conclu¬ 


de con l'arrivo a Palarlo Mari¬ 
no; è il nuovo sindaco, presie- 
de una giunta pentapartito. 

: Il latto di essere cognato di 

\ Craxi dovrebbe rappresentare 

• piò un ostacolo che un aiuto 
per ovvi motivi e d'altra parte 

? n<; i voti raccolti né la popolari¬ 
tà sono tali da costituire un au¬ 
torevole biglietto da visita. Ma 
nilitterì ce la fa. E proclama 
che bisognerà giudicarlo dopo 
' un perìodo di tempo che stabi¬ 
lisce. con singolare immode- 
stria, in <ento giorni» come 
quelli di Napoleone tra l'Qba e 
Waterloo. Sua è quella definita 
«Ui politica dell'annuncio»; an¬ 
nuncia che vuole fare della ca¬ 
serma di polizia Sanl'Ambro- 
gio il Beaubourg milanese, che 
sposterà il Museo della Scien¬ 
za e della Tecnica in ijerìleria. 
a Quarto Oggiaro, e tante altre 
. cose ancora. , - . ; . 

Neir87 fa invece il ribaltone; 
nuova giunta con Psi. Pei, Psdi 
e Verdi. Una scelta politica ri¬ 
badita nel '90 quiando respin- 
3 ge le offerte de e vara con il co- 
: munista Camagni la Giunta 
rosso-verde-grìgia. Una navi¬ 
gazione tormetata. tra .scogli e 
, inriidie varie tra cui la «Duomo 
■ Conection». C'è anche un mo- 
: virnenlalo battibecco da balla- 
. toio ripreso dalla tv con un 

• tranviere autonomo che non 
‘ ne accresce certamente il pre- 
' stigio. E la navicella della Giun¬ 
ta naufraga alla fine di novem- 
br: del '91 sulle secchie del 
pràblema Rera-Portello. .. 

Pillitteri cerca di ralloizare 
una maggioranza «comunque» 
con esponenti de, socialisti, 
socialdemocratici. liberali, 
luoriusciti dal Pds e neoleghi¬ 
sti Ma il 21 dicembre deve get¬ 
tare la spugna; il consigliere de 
Radice Fossati la mancare il 
41“ voto. E lo la con una bru¬ 
ciante motivazione per Pillitte¬ 
ri: lo definisce «un sindaco Ar¬ 
lecchino». Il 5-6 aprile c'è per 
lui una consolazione: messo ai 
40' posto in ordine alfabetico 
risulta eletto al terzo con 27mi- 
la ’zoti. □ ££ 


leggendo la comunicazione 
giudiziaria si ■ «intuisce» che 
non sarebbe stato Chiesa a fa¬ 
re il suo nome e che 11 passag¬ 
gio di denaro viene collocato 
nel periodo in cui lo stesso 
Chiesa era assessore alla Pro¬ 
vincia di Milano. Un perìodo in 
cui aderiva alla corrente di To¬ 
gnoli appunto, il quale mini¬ 
mizza: «Rù che altro facevamo 
delle manifestazioni assieme, 
non di più». Anche Matteo Car¬ 
riera, l'altro socialista finito 
dentro e reo confesso per il gi¬ 
ro di tangenti, è assimilato ai 
lognoliani. «Beh insomma - 
sbotta il ministro - lo sapete 
tutti che i miei collaboratori 
stretti sono Alfredo Mosini - 
per altro coinvolto anche lui e 
dimessosi dalla giunta di Mila¬ 
no recentemente n.d.r, - Ser¬ 
gio Turrìni e Ugo Finetti», È l'u¬ 
nico momento di difficoltà di . 
un Tognoli per il resto abba¬ 
stanza sicuro di sè, che dopo 
aver ribadilo la .sua estraneità 
si dice preoccupato perchè «in 
questo perìodo è emerso uno 
spaccalo di corruzione e di fa¬ 
voreggiamenti, dove si intrec¬ 
ciano epii^i di presunti finan¬ 
ziamenti di partiti o di profitti e 
arricchimenti personali». Un ' 
Tognoli che di fronte all'ipote¬ 
si che sia chiesta l'autorizza¬ 
zione a procedere e che lui 
possa rinunciare aH'immunilà 
parlamentare dice «vedremo» 
e ricorda che lui dalla magi¬ 
stratura ha sempre avuto sod¬ 
disfazione. Un Tognoli che alla 
domanda «si dimetterà?» ri¬ 


sponde; «In un'altra occasione 
mi sono giù dimes.so, quando 
ero sindaco», quando scoppiò 
il caso delle aree d'oro di Li- 
gresti. «Ne parlerò con il presi¬ 
dente del consiglio». 

Tutt'allro stile quello di Pillil- 
teri, che arriva sudato in ritar¬ 
do - «non ho trovato parcheg¬ 
gio» - e poi attacca un d iscorso 
ricalcalo su quello del prede¬ 
cessore. confuso, che pare im¬ 
parato a memoria e recitalo a 
sguardo fisso. Sul merito della 
questione dice .solo «essendo 
anch'io ipotizzato per la vicen¬ 
da Chiesa, che mi avrebbe da¬ 
to del denaro, devo assoluta¬ 
mente respingere questa ipo¬ 
tesi; non ho mai preso soldi riè 
ho mai avuto occasione di di¬ 
scuterne con lui». Alle doman¬ 
de insistenti dei giornalisti che 
gli chiedono quale reato è ipo¬ 
tizzalo e a quale perìodo si ri¬ 
ferisce risponde come in un 
film, due volle di seguilo, «non 
mi ricordo». Poi alla Rai dirà 
che lo ha chiamato in causa lo 
stesso Chiesa, diversamente 
da Tognoli. Anche per lui la si¬ 
tuazione è preoccupante «per 
l'intreccio di pubblico e priva¬ 
to. per le forme di presunti fi¬ 
nanziamenti neri ai parliti, ho 
letto di questa sorta di cupola, 
può darsi che tutto questo esi¬ 
sta, ma è un sistema al capoli¬ 
nea» e aggiunge come in un'o¬ 
razione; «al millantalo credilo, 
alle calunnie, ai favoreggia¬ 
menti, alle corruzioni, ai finan¬ 
ziamenti neri spero si ponga la 
più presto rimedio». . 


Questione morale 
rientro fl Psi 


e ormai 



L'ex sindaco di Milano Paolo Pilliheri e il ministro Carlo Tognoli durante la conferenza stampa di ieri 


La questione morale investe i vertici del Psi, che do¬ 
mani riunisce l’esecutivo. All’ordine del giorno il 
commissariamento della federazione milanese e 
l’eventuale uscita dalla giunta comunale. In Lom¬ 
bardia e in periferia cresce il disagio, Fabio Fabbri 
scrive che il Psi dovrà essere «più vigilante e meno 
vulnerabile». Spini chiede, come Martelli, l’autorifor- 
ma del partito. Ma non si tratta solo di mele marce... " 


BRUNO MISERENDINO 


H ROMA Demonizzala per 
anni, la questione morale ir¬ 
rompe come un ciclone nel Psi 
del dopo elezioni. Il campa¬ 
nello d'allarme, suonato con - 
l'arresto di Mario Chiesa, è or- . 
mai una campana a stormo. Il. 
disagio è esploso c per la pri¬ 
ma volta nell'era Craxi. doma¬ 
ni l'esecutivo socialista si riunì- ' 
rà sotto la pressione di militan¬ 
ti e dirigenti infuriali, che chie¬ 
dono misure urgenti per la mo¬ 
ralizzazione del panilo. La fe¬ 
derazione milanese potrebbe 
essere commissariata, e pc» ■ 
Irebbero maturare decisioni ^ 


sulla giunta di Milano. Ieri un 
preoccupalo Bobo Craxi. auto¬ 
re di qualche battuta infelice di 
troppo e bersaglio dichiaralo 
del malumore crescente del 
Psi milanese, ammetteva che 
di questo si sarebbe parlato 
nella riunione dell'esecutivo. 
Ma soprattutto, ai vertici di via 
del Corso, si parlerà di come 
fare subito, per rinfrescare 
l'immagine deturpata dalla ca¬ 
tena dì anresti e di sospetti, che 
si allarga e che ha sfiorato or¬ 
mai personaggi di primo piano 
del Psi, come Tognoli e Pillitte¬ 


ri. Martelli e Amalo, nei giorni 
scorsi, hanno avviato una pri¬ 
ma analisi autocritica. Il primo 
tornando a chiedere l'aulori- 
forma del partito, sbraitando 
contro I signori delle tessere e 
chiederido che il Psi sia il parti¬ 
lo degli eletti, delle associazio¬ 
ni e del sindacato, il secondo 
iniziando ad affondare il bistu¬ 
ri in quel modo di essere del 
Psi che è all'origine della que¬ 
stione morale: «Dopo che ci 
siamo ;a:iolti dai giuramenti, 
dal gramscismo, dal togliattì- 
smo, da I dogmatismo e da tutti 
gli ismi, molti marpioni disse¬ 
ro: questo è il partito che fa per 
noi. senza gli ismi». Un panilo 
dove, dùnque, era perme.sso 
tutto. «Appunio-diceAmato¬ 
li partito della modernizzazio¬ 
ne, dell'attico, delle vacanze, 
della piiàpria vita privata e non 
del pae.se. Molti.ssima gente 
nella la;« in cui noi sembrava¬ 
mo essere il carro del futuro, 
entrò nisl partito in nome del 
suo privato. La nostra vera col¬ 
pa è stata quella di non aver 
collocalo ■ Minosse all'ingtes- 


so...». Che nel Psi si affronti un 
capitolo eluso per anni, lo si 
capisce anche da un articolo 
di Fabio Fabbri, che comparirà 
suH'Avanti di oggi: «Se voglia¬ 
mo ancora volare politicamen¬ 
te - scrive il capogruppo al Se¬ 
nato - dobbiamo toglierci que¬ 
sto piombo dalle ali. D'ora in 
poi il Psi sarà sempre meno 
vulnerabile e sempre più vigi¬ 
lante». Lo sles.so Fabbri, am¬ 
mettendo che ’ la questione 
morale è diventata ormai que¬ 
stione politica ' di ■ primaria 
grandezza, ricorda i richiami 
di Martelli e Ruffolo e invita a 
una politica di bonifica. «Non 
invochiamo - sostiene - alcu¬ 
na forma di epurazione som¬ 
maria. nè purghe, nè ostraci¬ 
smi, che si presterebbero a re¬ 
golamenti di conti fra gruppi, 
nè liste di proscizione che si 
presterebbero a regolamenti dì 
conti tra gruppi, ma un pro¬ 
gramma di risoluta bonifica e 
di difesa del corpo sano del 
partilo delle deviazioni dei sin¬ 
goli». ,, 


Chi fa un'analisi simile a ; 

. quella di Giuliano Amalo è 
' Valdo Spini, sottosegretario 
agli interni e autore del progèt- r 
to per la regolarità del voto: 
«Con la fine delle ideologie è fi- ' 

- nito il controllo interno ai p.ir- ■ 

. liti stessi e occorre quindi sol- ;■ 

; toporre partili e singoli candi- | 

: dati a precise regole di traspa- ^ 
;; renza». Secondo Spini bisogna 
iV andare alla «radice del proble- : - 
ma», sviluppando «una con- ' " 
, ;; troffensiva democratica» eco- K . 
, stringendo 1 partiti a lare un '3-. 
; passo indietro «per .stabilire un ■ 
rapporto diretto fra eletti ed t 
i elettori». Lo stesso Spini, come 
vuole Martelli e un buon nu- [' 
mero di dirigenti chiede che il ■* 

. prossimo congresso del Psi .sia 
. i'assise deH'autoriforma. L'im- ] 
pres.sione. tuttavia, è che il prò- > 

■ blema vada al di là della que- ; 

;, stione morale. Il Psi per la pri- 
' ma volta è alle prese con le 
con-seguenze di quindici anni * 

, di politica craxiana. cresce la ■:! 

-, voglia dì discutere sul serio, '• 
mentre non c'è più l'onda lun-S 
ga a tacitare il dissenso. -.» 


Carlo 

Tognoli 

Lunga marcia 
dalla 
provincia 
al ministero 

NOSTRO SERVIZIO 


■■ MILANO. «Nessuno è pro¬ 
feta in patria» dice un antico 
proverbio e Carlo Tognoli, ex 
sindaco di Milano e ministro 
per il Turismo.lo Sprort e lo 
Spettacolo Io ha rispettato: sul¬ 
l'ultimo numero di Critica So¬ 
dale, la pubblicazione fondala 
da Filippo Turati e di cui To¬ 
gnoli è direttore, c'è un suo ar¬ 
ticolo intitolalo: «Milano è sal¬ 
va». Sì riferisce al varo della 
Giunta Borghini che, dice, ha 
salvato Milano dall'ex «arrem¬ 
baggio». E proprio mentre usci¬ 
va la pubblicazione questo ti¬ 
tolo è diventato amaramente 
ironico. - 

Anche Carlo Tognoli, come 
Paolo Pillitteri, ha iniziato la 
sua carriera politica in provin¬ 
cia. Nel I960, infatti, tre anni 
dopo essersi iscritto al Psi, a 22 
anni, viene eletto consigliere 
comunale di Cormano. Resta 
in quel Consiglio comunale li¬ 
no al 1970. Nel 1969 viene no¬ 
minato vice presidente della 
Sea (Società Esercìzi Aeropor¬ 
tuali) e nel '70è eletto consi¬ 
gliere comunale di Milano. Da 
quell'anno sino all976 ricopre 
diversi incarichi in Giunta: as¬ 
sessore all'Assistenza, poi al 
Demanio e Patrimonio, in fine 
ai Lavori Pubblici. - ■ ., 

,1112 giugno del '76 arriva an¬ 
che per Tognoli il giorno più 
atteso da un socialista milane¬ 
se; l'elezione a sindaco sue- 
cessoredi Ariosti. 

Sono anni in cui l'alleanza 
di sinistra «tiene» bene il Pei ha 
avuto una grande avanzala, 
sono anche gli anni in cui a Mi¬ 
lano si vara il Piano regolatore 
generale, si attua il decentra¬ 
mento, si realizzano grandi ini¬ 
ziative culturali. 1 , , . 

Nelle elezioni dell'S giugno 
1980 mentre il Pci si attesta al 
27,4 per cento, il Psi balza dal 
14 al 19,7 per cento in virtù di 
quello che viene definito «rei- 
letto Tognoli», la gr^^nde popo¬ 
larità di questo sindaco unita 



alle capacità realizzatrici della 
giunta Pei-Psi. Nel luglio 

■ dell'80 Tognoliviene rieletto 
sindaco, suo vice è Elio Quer- ' 
doli (Pci), Quelli tra l'SOe r85 . 
sono anni di importanti realiz¬ 
zazioni ma anche di tensioni; 
Craxi a Palazzo Chigi divide, 
c'è lo scontro Pei-Psi sulla sca¬ 
la mobile ma la maggioranza 
di sinistra in Comune non ri¬ 
sente di queste tensioni. 1 rap¬ 
porti tra comunisti da una par- ' 
le. .socialisti e socialdemocrati¬ 
ci dell'altra subiscono tuttavia 
un deterioramento per proble¬ 
mi ■ riguardanti l'urbanistica. , 
Ma neirotlobre deir83 Tognoli 
e Quercioli stilano un docu¬ 
mento che ribadisce la colla- : 
borazione, estesa anche a Psdi 
e Pdup. La manovra De per 
rientrare nella giunta, più volte 
fallilà, riesce dopo le «ammini¬ 
strative» deir85: il Pci arretra al 

24.9 mentre il Psisi attesta al ; 

19.9 percento.Tognolidichia- , 
ra solennemente che non vuo- 

■ le essere «il sindaco per tutte le 
stagioni» ma ciònonostante le 
pressioni di Craxi hanno la 
meglio e Tognoli diventa sin¬ 
daco almeno «f)er un'altra sta- 

, gione», quella che vede il ritor¬ 
no della De (.sconfitta nelle ■ 
elezioni) nella stanza dei boi- ; 
Ioni. , • ■. ■ ' '■ 

C'è un'offensiva della De sul 
piano casa e su presunti favori- 
fatti al costruttore Ligresti. 
sindaco Tognoli difende il pia¬ 
no ma la crisi si trascina per 
settimana e alla line Carlo To¬ 
gnoli se ne va a fare il segreta¬ 
rio regionale del partilo sosti¬ 
tuito da Pillitteri. Neir84 era 
stato eletto al Parlamento eu¬ 
ropeo e neir87 diviene depu¬ 
tato alla Camera con ll2mila 
voti. Diventa ministro per le 
Aree Urbane e successivamen¬ 
te per lo Spettacolo, lo Sport e 
il 'Purismo. Il 5-6 aprile scorso 
occupa il secondo posto nella 
lista per il collegio Milano-Pa- 
via e viene eletto con 31 mila 
voti di preferenza. n££ 
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IL Fatto 


Corrotti, corruttori e obiettivi nel gioco delle «mazzette» 
Fotocronaca dell’operazione «mani pulite» avviata dai giudici 
Dal Pio Albergo alla Metropolitana, «pedaggi» molto costoa 
Fiumi di denaro per i grandi appalti della metf opoli 
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Le «caselle» del Tangentopoli 
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H Tutto comincia da qui. Dal Pa/, Pio Alber¬ 
go Trivutóo, meglio noto a Milano come la 
•Baggina».ilpiClanticoepotcntcislitutodia.ssi- 
stanza per anziani e disabill della citta. Il 17 feb¬ 
braio scorso il presidente Mario Chiesa, perso- 
naggio di spicco del Psi milanese, vient; arre.sta- * .i-i, 
lo mentre intasca una tangente di 7 milioni dal >■ vì®". ■ 

. titolare di una piccola Imp resa di.pulizia in cam- 
' biò'deira^lto. £solo un acconto su uria maz- ' - ’ 

zettadi l'tmUlonl.pariaHOSSdelvaloredell’ap- ' " ■ 
paltò, 140 milioni. Il manager, ingegnere, 48 an¬ 
ni, è un craxiano di ferro, legato a doppio filo al- 
l'ex sindaco Paolo Pillilleri e grande elettore di' 
BoboCraxi. Da quel momento l'indagine del so- - 
stitulo procuratore Antonio Di Pietro assume la 

forza travolgente di una valanga. Chies.i, ncH'SO .■ . 

asses.sore ai lavori pubblici in Provincia, è al ver- . 
lice della Saggina - mille posti-letto, 1167 di¬ 
pendenti, un patnmonio immobiliare |ier centi¬ 
naia di miliardi, un bilancio intorno ai 250 mi- . - 
liardi - dal 1986. Le imprese che lavorano per la 
Saggina non si contano, il giro degli .ippalti ò 
sterminato. Dagli interrogatori di Chiesa le inda- . v 
gini si allargano a macchia d'olio, mentre salta- , v^, 
no fuori conti batKan e cassette di sicurezza per ' '%*>' 
unaventinadimiliardi. 


■' '■4 , 


Stadio senza verde 
ma «tutto d’oro» V 


M Dopo la costruzione del terzo anello e la 
copertura in occasione dei Mondiali di calcio 
del '90 il Meazza è stato ribattezzato lo «stadio 
d'oro». Una vicenda intessuta di polemiche, so¬ 
spetti e salti mortali contabili per far tornare ci¬ 
fre astronomiche poco spiegabili. Si inizia 
nell'87 con un preventivo di 64 miliardi che man 
mano si gonfia come un pallone amvando a 
quota 140, senza contare le revisioni prezzi e le 
nserve di cantiere ancora in sospeso, à dice che 


- .V 


alla Ime il conto potrebbe attestarsi sui 180 mi¬ 
liardi. Una spesa più che sufficiente per coslnji- 
re uno .stadio ex novo. Ai Meazza ha lavorato la 
Edilmediolanum di Clemente Rovati. uno degli ' 
imprendilon finiti in galera. L'opera «attraversa» 
due maggioranze in Comune: una di pentapar¬ 
tito e una rossoverde. Con due personaggi-chia¬ 
ve comuni: il sindaco socialista Paolo Pillitten, e ' 
.. il chiacchieratissimo Bruno Falconien. a,s.sesso- 
; re al demanio in entramt« le Giunte, attuale sc- 
, gretario provinciale del Pd, Che per la faraonica ; 
impresa si è attirato critiche feroci non solo da • 
parte delle opposizioni ma anche dei comunLsti - 
' quando erano in giunta. Dopo la nstrutturazio- ' 
ne d'oro, le polemiche sull'erba malaticcia del ' 
: campo di gioco, rattoppato a più riprese. Ora il : 
, green sta p>er essere completamente rifatto, i :'; ) . i 
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«Passante» delle Fs, 
tunnel màngiamìliardi 


IH La Metropolitana milanese entra nell'in¬ 
chiesta per un appalto da 317 miliardi relativo 
alla costruzione di un tratto del Passante ferro¬ 
viario. Un'opera eternamente in costruzione e 
dall'esito incerto. Concepito per collegare in 
sotterranea tutte le stazioni ferroviarie cittadine, 
il Passante ha bruciato ogni record di lentezza. 
Sugli 11 chilometri e mezzo progettati ne sono 
stati realizzati poco più di tre. L'ultimo preventi¬ 
vo ipotizza una spesa di circa duemila miliardi. 
Rnora ne sono stati inghiottitì dal tunnel 859 e il 
governo ha concesso un ulteriore finanziamen¬ 
to di 634 miliardi. L'appalto sotto accusa, del va¬ 
lore di 317 miliardi, riguarda il tratto fra la Bovisa 
e la stazione di Porta Garibaldi. La Tomo, colos¬ 
so edile, ha ammesso di aver pagato una tan¬ 
gente di 12 miliardi e mezzo per aggiudicarsi 
l'appalto. L'impresa di Angelo Simontacchi, ar¬ 


restato e poi rimesso in libertà, era a capo di un 
raggruppamento di società che rappresentano 
il wtha dell'industria costruttrice: Lodigiani, 
Impreslt, Cmb, Cogefar, Collini. La Tomo ha la¬ 
voralo a molte altre opere milanesi: lotti delle li-, 
. nee 2 e 3 della Metropolitana, terzo anello di 
San Siro, quadmplicamento della linea ferrovia¬ 
ria delle Nord, Milano-Saronno. Per gli appalti 
' della Metropolitana è chiamalo in causa anche 
l'ex vicepresidente della Lega coop lombarde, il 
pidiessino Sergio Soave.. 


Aeroporti, decollano 
i grandi afiari 


H Fra le opere pubbliche nel mirino dei ma¬ 
gistrati anche appalti relativi a lavori di amplia¬ 
mento e ristrutturazione dei due scali aerei di 
Malpeasa e Linate. Gli aeroporti sono gestiti dal¬ 
la Sea, Società esercizi aeroportuali, da sempre 
saldamente nelle mani del Psi. Negli ultimi die¬ 
ci. più precisamente, sotto la presidenza di Gio¬ 
vanni Manzi, ex segretario del Garofano, craxia- 
no di provata fede, dall'86 al '91 al vertice affian¬ 
cato da Roberto MonginI, democristiano amico 


di Gava, già inquisito nell'Indagine «affari e tan¬ 
genti». Manzi ù amministratore pubblico abitua¬ 
to a trattare cifre di lutto rispetto. Un fatturato 
annuo di 450 miliardi, un utile di 3 miliardi, 
4500 dipendenti, la Sea ha recentemente asse¬ 
gnato appalti per 200 miliardi per rifare il look di 
Malpensa e Linate in occasione di «Italia 90» e 
ora ha per le mani altri due progetti per investi¬ 
menti da capogiro. Uno faraonico, denominato 
«Malpensa Duemila», per trasformate l'aeropor¬ 
to in scalo intercontinentale. Tradotto: un'ope¬ 
razione da duemila miliardi, approvata dal mi¬ 
nistero ncir87. Lavori sulle piste e per l'aerosta¬ 
zione iniziati nel '90. Cantieri aperti anche a Li¬ 
nate (ponti mobili agli imbarchi, ristorante pa- 
noramic, nurseiy, negozi.ecc.) per una quaran¬ 
tina di miliardi. . • — , . ' 


«Piccolo», spese 
e ritardi infiniti 


H II nuovo Piccolo Teatro è una delle opere 
pubbliche milanesi che meglio rappresentano il 
binomio tempi di costruzione infiniti-prezzi co-, 
stantemente in ascesa. È entrato nell'inchiesta 
perché uno dei lotti, il secondo, per la costruzio¬ 
ne del tempio voluto da Giorgio Strehier è ap¬ 
paltato un'impresa Tettamanti, nell'occhio del : 
ciclone dell'operazione «Mani pulite». Anche ' 
questa é una stona infinita: la nascita risale al 
1978. Costo preventivato 10 miliardi, quattnaan- 








ni di lavoro, progetto finnato dal notissimo ar¬ 
chitetto Marco Zznuso. Le cose vanno molto di¬ 
versamento: siedono a Palazzo Manno ben 5 - 
Giunte (dueTognoli, due Pillitteri e l'attuale gui- , 
data da Borghini), sfilano negli anni otto asses- : 
sori. Nel frattempo fioccano le polemiche su ri- i 
tardi e spese, gli esposti contro le parcelle «pe- 
santi» di Zaniiso. I lavori -è la previsione ufficia- 
le - dovrebbero finire entro il '93, ma intanto i 
costi sono lievitati in modo impressionante. « 
L'ultima stima risale allo scorso anno e fissa il ’L 
prezzo finale in 75 miliardi. Ma c'e chi dice che ;■ 
non ne basteranno cento e che prima del '96 sul ' 
palco a cuscinetti ad aria andranno in scena st> - 
lo i muratori. È per il Piccolo Teatro che è finito ■ ' 
in manette l'architetto F,pifanio Li Calzi, pidiessi- i 
no, ex assessore dai lavon pubblci del Pci. L'ac¬ 
cusa è di concorso in concussione. • - 


Ù 
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America 
sotto choc 



NEL Mondo 


Nello Stato di Washington gli incidenti più gravi 
quaranta persone arrestate dalla polizia 
Manifestazioni e proteste in Florida e a Las Vegas 
Cortei pacifici contro la sentenza di Los Angeles 
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Il presidente francese: 
«L’Europa sarà sociale» 
Giovanni Paolo II: 
«Solidarietà fra i cittadini » 

Mitterrand: 


Stato d’emergenza e scuole chiuse da Seattle a New York il modello Usa» 


Nella cartina 
sono Indicate 
, ■ le città' 

' coinvolte '■ 
dagli incidenti; ■. 
nella foto 
un gruppo 

di persone arrestate >. 
vicino ad Hollywood 


Seattle 


San Francisco 
Los Angeles^ 
San Dieg 


Las Veg 




IL PUNTO 

FRANCO 

FERRAROTTI 


È la rivolta 
di tutti i paria 
Non sob 
dei neri 


H Una paradossale nemesi storica infligge all'America di 
George Bush, un anno dopo la guerra del Golfo, il suo Ku¬ 
wait. U Kuw^t americano si consuma a bas Angeles. Califot- ; 
nia. Testimonianac attendibili mi informano che il sole 0 
oscuralo da oltre I .SOO incendi, l'aria 0 fuligginosa e imespi- 
rabile. ceneri e frammenti di materiali bruciati cadono sui 
tetti e rendono viscidi i manti stradali. Anche nei quartieri re¬ 
sidenziali nord-occidentali, quelli dell'America benestante, 
della mitica «avenue delle stelle», da West Hollywood a Uni¬ 
versa! City, si respira a fatica, grava su tutto l'acre odore di 
'bruciato. ... 

Si è detto e scritto che è stata la -rivolta del neri». No. Non 
è stata la rivolta dei neri. O non è stato questo soltanto. I cit¬ 
tadini afroamericani in America non sono più del 10% della 
popolazione. La rivolta di Los Angeles 6 stata ipvece un fe¬ 
nomeno di massa. Non c’erano solo i neri. Al saccheggio 
hanno partecipato neri, messicani, ladinos. chicanos. ispa- - 
nicidiogniprovenienza.B.stranoadirsi.bianchi.Èveroche ; 
gli obiettivi preferiti sono stati i negozi dei coreani. Oi tutti gli 
immigrati sono i più odiati per ragioni intuibili; sono arrivati 
per ultimi e oggi sono economicamente i primi: lavorano 
duro: guadagnano bene. Sono paragonabili ai vecchi botte¬ 
gai ebrei attivi a New York, generazioni fa. nel quartiere nero 
j di Harlem. anche loro a suo tempo bruciati e cacciati. . - 
I I coreani a Los Angeles non posseggono le grandi catene 
I del department Stores, naturalmente. Sono proprietari e ge¬ 
stiscono in proprio supermercati relativamente modesti, in¬ 
seriti nei quartieri urbani invece che alla periferia, chiamati 
popolarmente -shoppette». Sono piccoli shopping centers. . 
; Contro di essi si è accanita la rabbia popolare, le vetrine in- 
1 frante non si contano. Spesso il modo di infrangerle ù stato 
. spiccio: retromarcia di piccoli camion e jeep a tutta forza, e 
poi via con la roba. Al saccheggio hanno partecipato, come 
' SI e detto, anche i bianchi i «poor whites», la prima linea di 
questo sottoproletariato. Nes.suno poteva fermarli. La polizia 
aveva il suo da fare a proteggere i pompieri, costantemente 
sotto il tiro del cecchini e dei saccheggiatori volanti. ... 

Ho giù notato che Los Angeles, per la sua conformazione 
urbanistica, per la sua natura di reticolo steso su un territorio 
vasto come la Campania, ha consentito di mettere a punto 
I un nuovo tipo di guerriglia urbana. Dai quartieri del sud di 
I Los Angeles, dal famoso, per i moti del I96S, quartiere di 
Watts e dintorni partivano decine e decine di auto cariche di 
I giovani ben fomiti di bombe molotov e altri mezzi incendia¬ 
ri. Partivano a raggiera, per tutte le direzioni, lungo le grandi 
I arterie che perconono e tagliano in tutti i sensi la città, lan¬ 
ciando dalle auto in corsa i mktidiaii ordigni. Hanno inven¬ 
tato la guerriglia urbana motorizzata. La polizia non ù riusci¬ 
ta per molte ore a stabilire e a far funzione alcun filtro seletti¬ 
vo. interi quartieri sono stati abbandonati al saccheggio. 
Oall'alto gli el'icotteri filmavano le scene, ma nessuno poteva 
intervenire. Stranamente, la polizia di Los Angeles è sembra¬ 
ta colta del tutto di sorpresa, priva persino dei mezzi di dife¬ 
sa c controllo elementari, come proiettili di gomma o bom¬ 
be lacrimogene, s 

Ha colpito come i saccheggiatori potessero andarsene in- 
t disturbati. Si dà il caso di un nero che sta a fatica portando 
via un enorme televisore. Viene fermato. La.scia l'apparec- 
I chio a terra. Se ne va. Nel giro di prochi minuti arriva un altro 
cheseloprortavia.. , j'-: . ». ■ : 

L'ampiezza^.dclla sommossa ù troppo grande prer essere 
stata soloJai^lta dei neri. Vi si sono inserite le bande urba¬ 
ne, fenomeno tèmibile a Los .\ngeles, ma in un corto senso 
; discipli.nato. con aree territoriali ben delimitate, che perù in 
I , questa occasione sono stale travolte. Hanno debordato. Sui 
neri d'America si sono scritte biblioteche. La loro famosa 
«rabbia» ha alimentato ricercatori, giornalisti d'assalto e 
scrittori. Questa volta bisogna riconoscere che è stata la ri¬ 
volta dell'Intera sottoclasse, rron solo nera, quella che si è 
formata da almeno dieci anni a questa parte, da quando la 
I lotta contro la povertà, voluta da Kennedy, attuata in parte 
I da Johnson e ancora sostenuta, con qualche incertezza, da 
1 Carter, ù stata bruscamente e duramente interrotta da Rea- , 

I gan c da Bush. Polltoiogi c analisti sociali hanno stresso riso 
I quando si è parlato di -bipolarismo» delle società tecnica- 
mente progredite e socialmcriie imbarbarite, vale a dire del¬ 
la scomparsa delle classi tradizionali e dell'emergere di una 
1 sola grande classe di cittadini in senso pieno e di una sotto¬ 
classe di miserabili paria. A questi cinici servi del potere Los 
Angeles ha fornito un'esperienza su cui riflettere. 


Omaha Madison Buffalo 


-New York 


Atlanta 


Dallas 


Ai fatti di Los Angeles hanno fatto seguito disordini 
e manifestetzioni in molte parti d'America. Da Seatt¬ 
le a Miami, da Atlanta a New York, da Las Vegas a 
molti centri minori, le forze di polizia e le autorità 
hanno dovuto fronteggiare la protesta. Quasi ovun¬ 
que lo stato d’emergenza ha portato alla chiusura ‘ 
delle scuole ed al coprifuoco. A Seattle i disordini 
più gravi. , 

DAL NOSTRO INVIATO 



■■ NEW YORK Si è diffusa 
quasi in ogni metroproli d’A¬ 
merica la protesta cominciata 
a Los Angeles. E non di rado, 
come a Los Angeles, essa si è 
trasformata nell’incendio d'u- 
na violenza autodistruttiva a 
selvaggia. Quasi ovunque le 
autorità hanno dichiarato lo 1 
stato di emergenza e chiamato 
la guardia nazionale ad ap- ■ 
proggiarc la pjolizia nelTopera 
di mantenimento deH’ordine. 
In molti casi, hanno anche so¬ 
speso tutte le lezioni scolasti- : 
che ed invitato la gente a non . 
uscire di casa se non in caso di 
•assoluta necessità-. Ma anche - 
in questo clima di palpabile 
tensione, molte sono lo locali- ' 
tà dove l’indignazione prer l’as¬ 
soluzione dei proliziotti che ’ 
hanno prestalo a sangue Rod- ' 
ney King è riuscita a tradursi in 
manifestazioni pacifiche. • 

Gli incidenti più gravi si so¬ 
no comunque verificati a Seatt¬ 
le, nello stato di Washington, 
dove, durante la notte di giove¬ 
dì c. ancora, durante la matti-. 


nata di venerdì, la zona di 
downtown, ovvero il centro 
della città, è stato sconvolto da 
una serie di saccheggi ed in¬ 
cendi. Almeno quaranta per- ■ 
sene, prevalentemente giovani ■ 
di colore, sono state arrestate. 
Due passanti sono stati aggre¬ 
diti e gravemente feriti ed ' 
un'auto della prolizia à stata 
" data alle fiamme. In serata. ' 
nuovi incidenti, allorché alcuni 
del partecipanti alla manife¬ 
stazione indetta all'UniveRsltà. 
hanno cominciato ad infran- 
, gere le vetrate dell'ateneo. 

Ad Atlanta, la città di Martin 
. Luther King, più di SO prcrsonc 
i sono state arresi dopo due 
■ giorni di guerriglia tra manife-' 

. stanti e pxitizia. Maynard Jack¬ 
son, il sindaco nero della città, 

’ nel dichiarare venerdì lo stato , 
di emergenza, ha detto: -Nes¬ 
suno sottovaluti la nostra deci¬ 
sione di mantenere l’ordine. 
Non tollereremo alcuna forma 
di violazione della legge». 

Stato di emergenza anche 
nella capitale del gioco d'az¬ 


zardo, Las Vegas, dove, in due 
giorni, i vigili del fuoco hanno ' 
contato ben 92 incendi dovuti ’C 
agli assalti di saccheggiatori e . 
di vandali. Il City CounciI ha di¬ 
chiarato il coprifuoco in tutta . 
l’area immediatamente ad 
ovest del centro della città, do¬ 
ve si concentra la gran mag¬ 
gioranza delle case da gioco. 
Numerose le sp>aratorie, nel' 
corso delle quali un pioliziotto 
e rimasto ferito pù braccio. . 

Giornata relativamente cal¬ 
ma, invece, a San Francisco, i 
dopw che, nel piomeriggio di : 
giovedì, una ■ manifestazione 
originalmente pacifica era de¬ 
generata in assalti e saccheggi. 
Almeno'Cento negozi erano 
stati distrutti o danneggiati e ' 
piùdi l.lOOpersoneeranosta- 
te arrestate dalia pxilizia. Di¬ 
chiaralo lo stato di emergenza 
ed il coprifuoco già nella sera¬ 
ta, il sindaco Frank Jordan ave¬ 
va proibito tutte le manifesta¬ 
zioni programmale pieria gior- . 
nata di ieri. Il che non ha evita¬ 
to una sia pur modesta replica 
dei disordini dei giorno prima. 


Cinquanta persone che aveva¬ 
no tentato di dar vita ad un 
corteo sono state prima carica¬ 
te e poi arrestate. E lungo Mar¬ 
ket Street, la via più colpita dai 
disordini di giovedì, bande di 
giovani hanno infranto alcune 
delle vetrine ancora intatte. 
Calma relativa, invece, a Mia- 
mi ed New York, le due città 
che le autorità, dopo l’esplo¬ 
sione della rabbia nera a Los 
Angeles, consideravano più a 
rischio. A Miami, negli ultimi 
dicci anni, il crogiuolo di etnie 
che ribolle nella città ù esploso 
in almeno cinque sommosse a 
sfondo razziale. Ma, tra giovedì 
e venerdì, non si sono registrati 
che incidenti di minore entità, 
il più grave in un centro com¬ 
merciale dove circa 300 giova¬ 
ni di colore hanno saccheggia¬ 
lo alcuni negozi. Una manife¬ 
stazione pacifica si svolta di 
fronte alla sede della polizia. 
Pacifica anche la manifesta¬ 
zione che si i tenuta ieri a New 
York, con partenza in Times 
Square. Un altra manifestazio¬ 


ne 'i stata invixe pic-santemen- 
, te dispersa dalla piollzia nel- 
l’East Village. nei .pressi di 
: Toinpkins Square. Incidenti 
sparsi si sono verificati in diver- 
, se parti della città. Ad Harlem 
due aulomllisti sono stati bloc- 

■ cali e picchiali da gruppi di dl- 
; mostranti e scontri tra polizia e 
; piccoli cortei di giovani si sono 
: ■ registrati - con un totale di 20 
;! arresti - per le strade di Brook- 

lyn e del Queens. ■. . . . n.:.'x 

Secondo un sondaggio con- 
.7 dotto da Newsweek, per il 92 
per cento dei neri c il 73 del; 
' biairchl, il verdetto di assolù’- 
zione per 1 poliziotti picchiato- 
' ri di Los Angeles è ingiusto. 11 
: 75 :?er cento degli afroameri¬ 
cani ritiene che -i neri incrimi- 
. nati per quanche reato siano 
: tratiati con molta più durezza 
. dei bianchi». Solo il 58 percen- 
' to dei bianchi e il -18 dei neri 

■ ; dichiarano di avere -grande ri- 

spetto per la polizia», mentre il 
' 14 fier cento della gente di co¬ 
lore lo nega decisamente. ’ 

-.v.w- D M.Cau. 


H 11 mondo si specchia nel¬ 
la rivolta di Los Angeles, e l’irn- . 
barazzo e la paura delle ingiu¬ 
stizie sedimentate nel decen- ' 
nio liberista riemergono come . 
un brutto sogno a lungo rimos¬ 
so. -Dopo il crollo del comuni- 
smo-scrive il Volkskrcnt di 
Amsterdam-I'Europa sembra ' 
perdere sempre di più il senso i 
della giustizia sociale, mentre 
senza la protezione dei più de¬ 
boli i fondamenti della demo- : 
crazia politica sono vulnerabili ' 
e privi di margine-, -Si annun¬ 
cia la fine del sogno america¬ 
no», scrive il Sueddeuisdie Zei- > 
tung mentre la Tribune de Ce- 
néve denuncia; -Alcuni quar¬ 
tieri delle grandi città america- • 
ne sono ridotti a una giungla t 
popolata da drogati, analfabeti ' 
e vandali. Ma-contìnua il gior- ; 
naie-anche l’Europa é malata : 
con le sue banlieues abbando- ' 
nate agli immigrati del terzo ' 
mondo». Il presidente france¬ 
se, Francois Mittcmand, é l'uni- i 
co leader europeo di primo ' 
piano ad aver parlalo per ri¬ 
vendicare, anche contro la de¬ 
stra interna impegnata nella ; 
battaglia per emendare ilTrat- - 
lato, il modello dell'Europa so- . 
cialc: -La rivolta di Los Angeles i 
à la conseguenza della società i 
con.servatrice americana c non . 
solo di uno scandaloso verdet¬ 
to della giustizia». -L'Europa di ; 
Maastricht non commetterà lo : 
slcs-so enore-ha detto Mitter¬ 
rand alla radio Irancese-è in¬ 
dispensabile che essa sia so- ; 
ciale perché l'economia fun- ; 
zioni». 11 piontclice esprime la 
sua tristezza in un messaggio ' 
al cardinale Mahony e auspica 
un rinnovato ripristino dello 
spirito di solidarietà Ira tutti i 

cittadini.. A-.;-. .. 

'Si specchia nella csplosiorié 
di violenza dei ghetti america¬ 
ni anche il Medio Orienlé, che 
espone il sentimento di chi si 
sente ricattato dal mondo uni¬ 
polare, e approfitta per d'ichia- 
rare nulla la campagna per i : 
diritti umani. Tripoli affida al¬ 
l’agenzia Jana il pensiero del ■ 
suo capo: -Contestata dai sui 
propri cittadini, - la giustizia 
americana non può erigersi a ■ 
modello di una InlegriUi che 


essa nega ad altri», il rife rimen¬ 
to. ovviamente, é alle Simzloni 
inflitte per la mancata «rslradi- 
zione degli imputati per l'at¬ 
tentato di Lockerbie. Se quella 
é la giustizia americana, per¬ 
ché- dice la Ima-doviemmo 
affidarci a loro? Fa eco il presi¬ 
dente iraniano, Rafsandjani, 
per il quale gli Stati Uniti che 
-sotto diversi pretesti interven¬ 
gono negli affari interni degli 
altri paesi, hanno piuttosto bi¬ 
sogno di riformarsi all’intemo». 
E, aggiunge ■ sardonico;. -La 
Croce rossa intemazionale de¬ 
ve lasciare le altre regioni del 
mondo e precipitarsi negli Sta¬ 
ti Uniti». E il giornale di Tehe¬ 
ran filo-governativo Etteìa'at 
-Si è provato che la democra¬ 
zia americana e il nuovo ordi¬ 
ne mondiale non sono che mi¬ 
raggio e illusione». Scontato il 
commento di Radio B.agdad: 
-È la collera di un p>opolo che 
si vendica dei suoi govemtmtl 
perché sono stati lasciati nel¬ 
l'oblio. Una malattia diffusa 
ovunque dall'amministrazione 
Bush che ora si ritorce contro 
di lui». '.v-ijf 

L'ebollizione del melb'ng por 
di Los Angeles preoccupa an¬ 
che chi è stalo baciato dal mi¬ 
racolo economico; a Seul c 
Taipch l’allaime rigujirda : i • 
connazionali, * commercianti 
coreani e taiwanesi, fatti segno 
di particolari violenze e -"anda- ' 
lismi dai rivoltosi. Seul reclama 
per i suoi emigrali il risarci¬ 
mento dei danni. .. ii:.<, t:*' ■ ' ■ 
Tace Mosca, i cui governanti ■ 
non hanno probabilmente vo¬ 
glia di specchiarsi nei drammi 
dcll'agognato capitalismo ap¬ 
pena raggiunto. 1 vecchi e nuo¬ 
vi poveri pazientano, in Russia, 
e forse pensano che il bianco 
della loro pelle li gartintisca 
dal peggio. 

Mikhail Goibaciov ha deciso 
di non rinviare il viaggio negli 
Stati Uniti già programmato da 
tempo per tenere una serie di 
conferenze e avere incntri, pri¬ 
vati. con Bush, Ronald Rcagan 
e Jimmy Carter, Fra qualche 
giorno sarà proprio in Califon 
nia, dove le sue lezioni erano, 
sino a qualche giorno fa atte- 
sisssime. - .. 


A tre decenni dairinizio del movimento per i diritti civili un muro invisibile divide ancora i neri dai bianchi 

03 rne due nazkM òstìH, ^ 


«Due nazioni: separate, ostili, diseguali». Cosi s’inti¬ 
tola Tultimo libro sui rapporti tra bianchi e neri. E 
cosi, a tre decenni dall’insorgere del movimento per 
i diritti civili, stanno in effetti le cose. Con una diffe¬ 
renza: 30 anni fa una speranza di cambiamento pa¬ 
reva muovere anche le sommosse più violente. Oggi 
la divisione ratzziale si «autoalimenta» come chiave 
per il mantenimento del potere. Vediamo come. 

DAL NOSTRO INVIATO ■ 

MASSIMO CAVALLINI 


Ispanici 


Asiatici 
e altri 
3 . 8 % < 


Neri 

12 . 5 % 


M NEW YORK Quella di Los 
Angeles é una storia di morte. 

E. come dopo ogni storia di 
mòrte, é sui freddi tavoli della 
morgue che è dato leggere la 
sua verità più cruda, il senso ; 
ultimo di ciò che è davvero ac¬ 
caduto. «Dei trentotto corpi cu- ' 
stoditi ncll’istituo mortuario 
della contea - recitava ieri la 
cronaca del New York Times - 
quindici appartengono a neri, ' 
undici a ispani, cinque a bian- ' 
chi. due ad asiatici e cinque a 
persone la cui razza ancora 

non é stala identificata.Cifre ' 

gelide che, con la gelida obiet¬ 
tività d’una fotografia, riescono 
a raccontarci molte cose. Mol¬ 
le e, tra esse - in un feroce pa¬ 
radosso - anche la beffarda la¬ 
bilità di quegli «Invalicabili» . 
confini etnici che. pure, sono 
alla base della tragedia che an¬ 
cora va consumandosi. Quel 
cinque morti senza nome e 
«senza razza» che chiudono la 
lista dei caduti di questa -guer¬ 
ra razziale», risaltano come un 
ultimo e crudele sarcasmo, co¬ 
me l'unica ed assurda bandie¬ 
ra della violenza che sta bru¬ 
ciando Los Angeles. 

Ma anche un altro e fonda¬ 
mentale dato è ben visibile in 
questa burocratica classifica¬ 
zione di cadaveri: la forza «au- 
todistruttiva» della rabbia dei 
ghetti, la sua capacità di divo¬ 
rare soprattutto se stessa. Sono 


stati I neri, ancora una volta, a 
pagare il prezzo più alto della 
furia della «vendetta» nera. E gli 
storici oggi ci ricordano come 
tutto ciò non rappresenti, in sé, 
una sorprendente novità. Lo 
stesso, vanno infatti ripetendo¬ 
ci, era accaduto a Watts nel 
'65, durante i sei giorni della 
sommossa che devastò quella 
nerissima fetta di Los Angeles. 
Con una sostanziale differen¬ 
za. tuttavia. «Allora - dice An¬ 
drew Hacker, professore di 
Scienze Politiche nel Queens 
College - anche ha le pieghe 
della più disperata Irrazionali¬ 
tà delle sommosse dei ghetti 
pareva correre, sull'onda dei 
movimento per i diritti civili, un 
filo di speranza. Quasi che an¬ 
che quella violenza senza sen¬ 
so potesse, in qualche modo, 
essere levatrice d'un cambia¬ 
mento. Oggi quella speranza 
sembra essere morta». Perchè? 
Perchè, dopo tre decenni di 
lotte e di conquiste, l’America 
appare ancora divisa - come 
recita il titolo dell'ultimo libro 
di Hacker - in «due nazioni: se¬ 
parate, ostili, diseguali»? E per- 
ciiè. lungi dall'attenuarsi, que¬ 
sta separazione sembra anzi 
progressivamente cristallizzar¬ 
si? -• • .■ . 

Parte della risposta, com'è 
ovvio, giace nella realtà delle 
statistiche che compendiano il 
fallimento delle politiche nate 


sulla spinta dei movimenti de-. 
gii anni 60. Il progetto della . 
Greot Society, Il piano di lotta 
alla povertà laiKiato dal presi¬ 
dente Lyndon Johnson, non : 
ha lascialo di sè che qualche . 
traccia labile ed invecchiata. ; 
; Oggi l’ingresso medio d'una ' 
' famiglia nera resta il 60 per ; 
cento di quello di una famiglia ' 
bianca, grossomodo lo stesso ■ 
rapporto che. nel '67, marcava 
il discrimine tra le -due nazio¬ 
ni». E sostanzialmente eguale 
ad allora resta l’abisso nelle 
percentuali della povertà: 8 ; 
picr cento per i bianchi. 32 per ■ 
cento per i neri. Ma non solo; i 
dati dimostrano come proprio 
gli ultimi due decenni siano 
stati quelli di più lento c fatico¬ 
so progresso. Tra il 1939 ed il - 
.1989 la differenza salariale tra 
lavoratori bianchi e neri si è 
modificata, a vantaggio dei se¬ 
condi. di 266 punti. Ovvero: 
mentre nel '39, per ogni mille 
dollari guadagnati da un bian¬ 
co un nero ne guadagnava 


Bianchi 

74 . 2 % 


450, oggi la proporzione è di¬ 
ventata mille a 716. Ma di que¬ 
sti 266 gradini solo 22 sono sta¬ 
ti saliu tra il '69 e 189. E solo ' 
uno nel corso degli anni'80. --..y 
- Nè qui, ancora, sta tutta la 
verità. Poiché queste statisti¬ 
che, già in sè significative, in 
realtà si esasperano se rappor¬ 
tate ai luoghi dove principal¬ 
mente va consumandosi il 
dramma della divisione razzia¬ 
le c della povertà; le innerdty, ‘ ' 
quei ghetti urbani che, nell’ul- ' 
timo decennio, sembrano es- ‘ 
ser stali inghiottiti nella spirale , 
del crimine e della disperazio¬ 
ne, In questi pezzi d’America - . 
gii stessi percorsi dalla follia i; 
autodistruttrice delle semmos- ; 
se - gli indici di mortalità in -1 
fantile sono il doppio della i 
media nazionale. Ed i bambi- ■, 
ni, quando nascono, nascono - 
per i due terzi da madri non ' 
sposate. La famiglia è, nelle in- y 
ner cities, una astrazione una ' 
chimera. E le statistiche ci di- ; 
cono come, per i giovani neri 


tra i 15 ed i 25 anni l’omicidio . 
sìa già al primo posto tra le ■ 
cause di decesso; come la po- ' 
polcizionc carceraria america- 
na sia ormai nera quasi al 50 :■ 
Pier cento del totale. È qui che 
corre il vero confine. Un confi- > 
ne ai due lati del quale cresco- ? 
no due sentimenti ogni giorno s 
più lontani ed avversi; da una 
parte il rancoPL- dei neri, l'astio 
lascialo da troppe promesse ;■ 
tradite; dall’altro la paura dei 
bianchi, -k- 

■ C.he questa realtà abbia ra- ' : 
dici culturali lontane - tanto f, 
lontane -da ‘affondare 'nello 't 
stes'io atto di na-scita d'una ri¬ 
voluzione che proclamò l'e¬ 
guaglianza degli uomini ma 
conservò lo schiavismo - non 
vi è dubbio. Già Alexis de To- , 
queville aveva spiegato come, 
per risolvere questa contraddi- - 
zione ed assolvete .se stessi, i 
fondatori .. della h democrazia 
americana ■ fossero , stati ' in f 
qualche misura costretti a «de- ; 
rubore» l’uomo nero della sua • 


umanità, a classificarlo come 
un essere inferiore, incapace 
di godere di quel nuovo mon- ‘ 
do di opportunità c di giustizia. 
E, certo, qualcosa di questa , 
pesante ed antica eredita an- ? 
cora si muove sotto la dura : 
crosta della tragedia di questi 3 
giorni. Ma ciò che davvero ha i 
ucciso la speranza degli anni '■ 
60 è la realtà d'una .scelta poli- ' 
tica maturata c consolidatasi “ 
negli anni 80. Una realtà di cui ì 
non .si trova traccia alcuna nel¬ 
le «sagge» ed «equilibrate» pa- ■ 
iole con cui, venerdì notte, il ; 
presidente Bush si è rivolto ad : 
un paese sotto shock. - .. 

11 fatto nuovo, inedito e di¬ 
sperante, che fa da sfondo alla ; 
sommossa di Los Angeles c di 
molte altre metropoli america¬ 
ne è. in buona sostanza, pro¬ 
prio questo: con l’affennarsi : 
del reaganismo, la logica della : 
divisione razziale è diventata 
una delle chiavi per il manteni¬ 
mento ed il rafforzamento del • 
potere, uno strumento di vitto¬ 
ria elettorale. Quello che, nel 
suo appello all'ordine ed alla 1 
tolleranza, Bush ha «dimenti¬ 
calo» di dire tigli americani è ; 
che proprio sull’intolleranza e ■' 
sul disordine d’una politica : 
che ha cavalcato la «rabbia 
bianca», il partito repubblica- 
no ha fondato ì suoi più recenti 
trionfi. Il famoso spot televisivo ■ 
sul detenuto negro Willie Hor- f 
ton - con cui neir88 Bush con- ; 
dusse la sua campagna contro ' 
Michael Dukakls - non era sta- • 
to in fondo che il riflesso prò- ' 
pagandistico ; d'una filosofia 
che, in quanto «vincente», non ' 
lascia spazio ad alcuna pro¬ 
spettiva di cambiamento; era il ' 
frutto d'una politica nel cui. 
-cuore» pulsa evidente la vo- ; 
lontà di smantellare, senza 
rimpiazzarla, l'ormai obsoleta ■; 
realtà delle gtiranzic legali c ; 
dei progetti sociali nati dalla 


battaglia per ì diritti civili. Que¬ 
sta è stata la base dei molti «ve¬ 
ti» con cui in questi anni Bush 
ha risposto ai flebili tentativi 
congressuali di rinnovare la 
lotta contro la povertà e la di¬ 
seguaglianza. Ed è per questo 
; che, in questi mesi, il presiden- 
; te h.a risposto col panico d’una 
angosciata rincorsa a destra - 
appassionatamente protesa 
vento lo «zoccolo duro» del 
proprio elettorato, ai successi 
politici - meno effimeri di 
quanto si creda - di David Du¬ 
ke e Pat Buchanan. < > r 'i 

Un mese fa. in un discorso a 
Capitol Hill, il senatore demo¬ 
cratico Bill Bradley aveva cosi 
. fotografato la situazione; «Il di¬ 
scrimine razziale nelle nostre 
città va approfondendosi con 
gli americani '. bianchi . ogni 
giorno più riluttanti a spendere 
Il danaro necessario per mi¬ 
gliorare 1 - la s condizione dei 
ghetti, e sempre più disf-osti a 
dimenticare quanto l’assenza 
di significato nella vita di molti 
figli delle inner<ities stia in ef¬ 
fetti minacciando il futuro dei 
suoi stessi figli... Entrambi i 
partiti ; hanno contribu to al 
problema. I repubblicani han¬ 
no giocato la carta delle divi¬ 
sione razziale per rase aliare 
voti, i democratici hanno teso 
un velo di silenzio sopra i com¬ 
portamenti autodistruttivi delle 
minoranze. Il risultato è che 
un'altra generazione è andata 
perduta»; "ry 

E proprio questa è la do¬ 
manda che, nel fumo acre de¬ 
gli incendi di Los Angeles, re¬ 
sta senza risposta. Quante altre 
generazioni andranno F-erdu- 
te? Nella realtà d’un mondo 
che cambia, l'invisibile frontie¬ 
ra della dìseguagllanza conti¬ 
nua a spaccare l’America. Più 
lunga della muraglia cinese. 
Più robusta del muro di ce¬ 
mento che è crollato a Berlino. 
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Quarantacinque morti, duecento in fin di vita, duemila feriti, 
settemila arresti, oltre mille gli edifici bruciati: 
questo il bilancio della più devastante rivolta razziale Usa 
Óra nei quartieri regna Tordine dello stato d’assedio 


ALos Angeles la pace dei marìnes 

In campo Teserato per fermare la sommossa nera 
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Han dovuto far arrivare i marines che erano stati nel 
Golfo, il 7“ fanteria che aveva invaso Panama, le su¬ 
per teste di cuoio dell’Fbi, per riportare una calma 
cadaverica, da stato d’assedio, nella loro «città del 
futuro». 45 morti, 200 moribondi, oltre 2mila feriti, 
7mila arresti, il bilancio provvisorio di quella che e 
già la più sanguinosa e devastante sommossa retz- 
ziale della storia Usa. 

' DAL NOSTRO INVIATO 
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■i LOS ANGELES. DaFonOnl 
sono anivati quelli del 7th In- 
fantiy, • la divisione leggera 
creata di fresco per il pronto 
intervento nelle crisi del Terzo 
mondo, specializzati in «guerra ' 
urbana», combattimento casa 
per casa dove .lon possono 
manovrare i tank pesanti. So- , 
no i veterani dcH'invasionc di ' 
Panama. Da Fort Pendleton si 
sono mossi i marines che ave¬ 
vano fatto la guerra nel Golfo. 

Li si 6 visti sfilare con in dota- . 
zione ancora le maschere a 
gas alla cintola e i mezzi blin¬ 
dati a 8 ruote, da 14 tonnellate, 
con cannoncino da 25 milli¬ 
metri, dipinti ancora col camu- 
flaggio da deserto dell’Arabia. 
Da tutto il resto del Paese sono 
stati fatti affluire un migiiaio di j 
super teste di cuoio dell'FBI, gli .- 
SWAT (Special Weapons and 
Tactics), specializzati in anti¬ 
terrorismo e nello snidare i 
cecchini. Ci sono anche i com¬ 
mandos speciali del corpo de¬ 
gli Us Marshalls (polizia giudi¬ 
ziaria) che a Panama avevano 
dato la caccia e arrestato No- ■ 
ri^a. Le meraviglie architetto¬ 
niche che avevano celebrato 
nelle Olimpiadi, in diretta tv 
nelle case del resto del piane¬ 
ta. l'apogeo dell'era di Reagan 
ora ospitano i bivacchi della 
Guardia nazionale. 

Questa l'esibizione di forza 
che c'è voluta per riportare la 
calma a Los Angeles, dopo 
due notti e un giorno di ferro c - 
fuoco, saccheggi di - massa, 
una terza notte da città sotto 
iegge marziale. Un esercito di 
occupazione. - 6.000 soldati 
della Guardia nazionale, 4500 ’ 
tra truppe dell'esercito e mari¬ 
nes, 1000 tra commandos spe¬ 
ciali dell'FBI. della polizia di 
frontleras e di quella giudizia¬ 
ria, 2.300 agenti della Polizia 
stradale della California, 1 «de- 
puty» dello sceriffo del Los An¬ 
geles County. Più i poliziotti al¬ 
le dipendenze del Los Angeles ^ 
Police Department, gli eserciti “ 
indipendenti di polizia del for¬ 
tilizi per ricchissimi di Beverly 
Hills, Santa Monica. Belair, più . 
le armate sterminate delle po¬ 
lizie private, i vigilantes. - • 

•La violenza deve cessare e 
cesserà... Vi garantisco che al¬ 
la violenza si porrà termine», 
aveva detto Bush neH’appello ' 
in tv di venerdì notte, promet¬ 
tendo senza mezzi termini di 
usare «qualunque livello di for-. 
za sia necessario per restaura¬ 
re l’ordine». «Una dimostrazio¬ 
ne di forza ci voleva, c’era il ti¬ 
more che la situazione sfuggis¬ 
se completamente al control¬ 
lo», dice il sindaco nero della 
città. Tom Bradley. ■ • 

• Mancano solo i carri armati 
agli incroci perchè Los Ange¬ 
les sia identica a come mi era . 
apparsa Teheran sotto la legge ' 
marziale dichiarata dallo scià - 
nel '78, Manila negli ultimi 
giorni di Marcos, Pechino il 
giorno dopo Tian An Men. 
«Noi siamo di una compagnia 
di carristi. M-1, tank pesanti. Ci . 
han tenuti fermi 24 ore perché 
non si trovavano i camion e 
perchè non avevamo abba¬ 
stanza munizioni. I carri non 
ce li hanno lasciati portate», ci 
dice ad un incrocio il coman¬ 
dante di una delle pattuglie 
della Guardia nazionale. Ce lo 
dice in modo che è chiaro che 
gli dispiace di non aver portato 
il carro armalo. Poi si corregge 
con la formula con cui gli è sta¬ 
to dato ordine di rispondere . 
(l’abbiamo - sentita ripetere 
identica da tutti i soldati con 
cui abbiamo parlato durante la ' 
lunga ronda nella città sotto - 
coprifuoco; «Per quel che dob¬ 
biamo fare i tank non serviva- ' 
no». Ma le autorità non esclu¬ 
dono l’impiego di blindati leg¬ 
geri se sendssc. -v- . . - ■ ' 
Sanno che la gente semmai 
li accusa di lentezza. Echi più 
ancora della possibilità che 
sparino è preoccupato che • 


non abbiano abbastanza 
proiettili. «Fanno cosi in fretta a 
mandare truppe all’altro capo 
del mondo, perché mai ci han¬ 
no messo tanto a salvare la no¬ 
stra città?», si lamenta con oc¬ 
chi lucidi e rabbia, un pesante 
accento di Bombay, Nargas 
Nadiati, davantì alle rovine car- 
Ixinizzate della drogheria-ri- 
vendita di tabacchi-botteghino 
del lotto di suo fratello. «Perché 
mai la guardia nazionale si è 
vista solo al terzo giorno? Ba¬ 
stava si facessero vedere in 
uniforme da battaglia, anche 
senza proiettili», dicono furi¬ 
bondi i coreani armati a difesa 
di quel che resta di Koreatown. 
da dietro le auto messe a circo¬ 
lo come le carovane dei pio¬ 
nieri che attendono l’assalto 
degli indiani. 

Cosi la calma a Los Angeles 
è tornata. Ma una calma cada¬ 
verica. Calma da stato d’asse¬ 
dio, su rovine fumanti e putrel¬ 
le di ferro e lamiere contorte 
come se li fossero passati i B- 
52, con lacerazioni da guerra 
civile nel corpo della città mul- 
ti-etnica per eccellenza, una 
scia di morti da Nagomo-Kara- 
bakh, danni da terremoto o 
eruzione vulcanica, file chilo- 
metriche, da inverno ex-socia¬ 
lista, dinanzi agli uffici postali, 
di povera gente di colore che 
disperatamente cerca di incas¬ 
sare l'assegno-sussidio aniva- 
logli a fine mese. Alle immagi¬ 
ni che finiranno sui telescher¬ 
mi del resto del mondo man¬ 
cano solo i tank. ■■ .- 

La scia di quelli che già ap¬ 
paiono come i più gravi, san¬ 
guinosi c costosi disordini raz¬ 
ziali di tutta la storia Usa, è tre¬ 
menda. . Mollo peggio che 
Watls, sempre qui a Los Ange¬ 
les, nel 1965 (36 morti): peg¬ 
gio che Detroit nel 1967 («Non 
m’importa di morire», 43 ucci¬ 
si) . Nelle celle frigorifere degli 
obitori sono già 45 i morti eti¬ 
chettati come risultato della 
sommossa. Negli ospedali so¬ 
no circa 200 i moribondi, I feriti 
definiti in condizioni critiche. 
Oltre 2000 i feriti. Più sangue 
americano che nella guerra 
del Golfo. Con forze sufficienti 
a procedere agli arresti, questi 
cominciano ad essere di mas¬ 
sa, non sanno nemmeno più 
dove stipare gli oltre 7.000 pri¬ 
gionieri, i tribunali funzionano 
a ritmo continuo, udienze a 
gruppi di quattixxinquc impu¬ 
tati per volta, 10.000 dollari di 
cauzione a testa per la libertà 
provvisoria. 1370 edifici bru¬ 
ciati. Una valutazione prowi- 
si}ria di 550 milioni di dollari di 
danni, un record assoluto, che 
non tiene conto delle merci 
siccheggiate. , . 

Non è una catastrofe monta¬ 
la per far notizia in tv come tu il 
terremoto di San Francisco. ' 
Grazie al respiro - unico per 
chi scrive per i quotidiani - da¬ 
to dal fatto che ieri i giornali 
non uscivano in Italia dopo il 
Primo maggio, Los Angeles 
l'abbiamo girata in lungo e in 
largo. È anche peggio di quel 
che appare. Solo i quartieri ric¬ 
chi, magnificamente isolati da 
uno schieramento imponente 
di forza, da un’archilettura che 
si è esplicitamente ispirata al¬ 
l’esigenza di reggere aU’assalto 
dei dannati e alle sommosse, 
esattamente come i Boulevard 
di Parigi erano stato concepiti 
da Haussmann per rendere 
inutili le barricale. - . 

I Per chilometn e chilometri, 
lungo i quartieri nen, e quelli 
Ispanici confinanti, nelle stra¬ 
de di Long Beach, Inglewood, 
Compton, Watts, lungo Holly¬ 
wood Boulevard, è una succes¬ 
sione di negozi carbonizzati 
dopo il saccheggio, vetrine in¬ 
frante, crateri come da bom¬ 
bardamento dove c’erano su¬ 
permarket. negozi di liquore, 
uffici di assicurazione, negozi 
di pegni, concessionari auto. 






-- 



L’Interno 
di un 

supermercato 
saccheggiato; 
a sinistra, 
il propnetario 
di un ristorante 
armato ' 
di fucile ' - 
ne sorveglia 
l’Ingresso. 
Sopra, . 
una delle 
vittime 

|i| degli scontri 






Nel suo nome è esplosa la rivolta 

King: «Vi prego 
fermatevi» 


M LOS ANGELES. È stalo in silenzio per 14 mesi, da quella notte 
del 3 marzo '91 in cui fu colpito almeno 56 volle in 81 secondi dai 
poliziotti assolti mercoledì scorso. Rodney King, l’uomo nel cui 
nome a Los Angeles si combatte una guerra che è già costata ol¬ 
tre 40 morti e 1900 feriti, è ieri uscito dal suo lungo mutismo (non 
aveva neanche testimoniato al processo) per lanciare un appello 
contro la devastante violenza nella città californiana. Dallo studio 
del suo avvocalo Steven Lcrman a Beverly Hills, King ha parlalo 
solo pochi secondi, ma il suo appello ad altissimo tasso emotivo 
ha colto nel segno. Le televisioni locali ed i network l’hanno 
mandato in onda decine di volte. «Tutto questo- ha detto ansi¬ 
mante e ad un passo dalle lacrime, cercando a fatica le espres¬ 
sioni più adatte - non è giusto e non cambierà nulla. Avremo giu¬ 
stizia in tribunale; è tutto ciò che vogliamo». 

«lo- ha proseguito King- sono neutrale, amo tutti come amo la 
gente di colore. La violenza deve finire. Posso capire le prime rea- 
zioni, due ore dopo il verdetto, ma continuare cosi non ha senso. 
Possiamo convivere, possiamo trovare una soluzione; vi prego, 
cerchiamo di uscirne fuori», li suo caso è ora al centro di un'in¬ 
chiesta di un «grand jury« federale, che dovrà determinare se i 4 ■ 
poliziotti di Los Angeles hanno violalo i diritti civili di Rodney 
King nella notte del pestaggio. William Barr, ministro della Giusti¬ 
zia Usa, ha detto ieri che l'indagine potrebbe condurre alla loro 
incriminazione. Waync Budd, che coordina l’attività del «grand 
iury», ha aggiunto che «l’investigazione avrà la massima priorità, 
sarà condotta con grande vigore ed in tempi rapidi». Ma gli esper¬ 
ti legali, sia aH’intcmo che fuori dal Dipartimento alla Giustizia, 
sono pc,ssimisti sull’esito deU'inizìativa. «Si tratta ormai- ha com¬ 
mentato Bruco Fein, un ex- allo funzionario del ministero- di una 
questione politica. Ma non sarà facile provare che i poliziotti vio- 
laronocoscientemcnte i diritti di King». 






Bush: «Ma la sentenza è scioccante» 

«La violenza 
deve finire» 


■i NEW YORK. «Due problemi sono entrati in collisione nelle 
strade di Los Angeles e di questo voglio parlarvi» - ha esordito il 
presidente Bush nel discorso tenuto venerdì sera agli americani - 
«La prima questione è che bisogna restaurare l’ordine. I tragici 
eventi che hanno seguilo il verdetto della giura sul caso Rodney 
King hanno provocato quattromila incendi, centinaia di feriti, la 
morte senza senso di oltre trenta persone danni incalcolabili alla 
citta». Allo scopo di nportare la caima a Los Angeles il presidente 
ha elencato una serie di misure; tremila guardie nazionali sono 
già in servizio. 2200 sono pronte a entrare in azione, mille teste di 
cuoio affiancate da reparti anlisommossa verranno inviate dal 
Dipartimento di Giustizia e altre mille .sono in stato di allarme. 
•Quello che abbiamo visto accadere a Los Angeles - ha dichiara¬ 
to Bush - non ha nulla a che fare con i diritti civili, con la grande ! 
causa deU’uguaglianza. Non è un messaggio di protesta. B la bru- 
• talilà della lolla pura e semplice e deve finire. Vi garantisco che 
questa violenza finirà», »!;- .. ■ -<■ ”■ > 

Ma c’è l’altra questione, è quella della giustizia. «Giù che ab¬ 
biamo visto nel videotape sul pestaggio .di Rodney King è rivol¬ 
tante. Ho provato rabbia, ho provato dolore. Pensavo a come si 
potesse spiegare una cosa del genere ai mici nipotini - ha conti¬ 
nuato il presidente - Ho parlalo con i responsabili dei diritti civili. 
Per 14 mesi hanno aspettalo pazienicmenle, pieni di speranza. Il 
verdetto li ha traditi. Visto daH'estemo è difficile capire come il 
verdetto possa conciliarsi con il videotape. 1 responsabili del mo¬ 
vimento dei diritti civili sono rimasti di sasso cosi come me, come 
Barbara, come 1 miei figli. Il ministero di Giustizia ha cominciato 
le sue indagini su quanto è avvenuto, sul processo». «Lasciatemi ; 
dire che gli americani di tutte le razze sono rimasti .scioccati da 
quella sentenza», ha conclu,so Bush. ,■ 


empori di beni elettronici. L’at¬ 
mosfera é spettrale anche se 
non più rischiarata dagli in¬ 
cendi. Chissà se é solo l'età la 
ragione per cui alla guida del¬ 
l’auto presa a nolo, nei vicoli 
dove si vedono solo facce ne¬ 
re. alla vista di tipi mascherati 
con il fazzoletto del »Colors» 
sul volto che esibiscono le cali¬ 
bro 9, ci viene un groppo di 
paura allo stomaco assai più di 
quando ci sparavano addosso 
nella Teheran dcU’insurrezio- 
ne islamica. Paura e pena, co¬ 
me quando la polizia che la la 
guardia ai resti del saccheggio 


sul piazzale dinanzi ad uno dei 
•malls» distrutti, caccia dei ra¬ 
gazzini laceri, qualche balordo 
e qualche vecchio alcolizzato 
che arrivali in ritardo alla gran¬ 
de lesta del giorno prima, cer¬ 
cano di portarsi via almeno i ri¬ 
masugli; qualche lattina di co¬ 
ca, qualche rotolo di carta igie¬ 
nica. 

Dovunque, nei racconti, la 
stessa dinamica degli inciden¬ 
ti. Poma intervengono i mem¬ 
bri delle Gangs, spcs.so con le 
armi in pugno. Spaccano le ve- 
Irine, lanciano le auto contro 
le saracine.sche, aprono la 


strada. Poi, in un clima quasi di - 
festa, ballando, cantando, ri¬ 
dendo, in una frenesia che la 
venire in mente la terribile for¬ 
za del «popolo dcH’abisso»' di 
Jack London, arriva la gente 
scesa dalle case; ragazzine, . 
bambini, donne, vecchi, a far 
man bassa nel ben di Dio mes¬ 
so a loro disposizione. A viso 
scoperto, senza nemmeno più 
paura a farsi riprendere dalle 
telecamere . o dai fotografi. 
■Questa è forse la cosa più ter- '• 
ribile tra quante sono succes.se 
in queste ore. Quando certe 
cose si arriva a farle davanti ai 


bambini, davanti a chi ti n- 
prcnde per la tv, davanti ai vici¬ 
ni di casa, vuol dire che non se - 
ne vergognano, lo considera¬ 
no del tutto normale. Quella . 
gente non pensava; "quanto é 
terribile quel che stiamo facen¬ 
do”. Pensava; "Cosi si fa". Una 
cosa del genere succede solo 
quando la gente non ha altro 
modo per articolare la propria 
rabbia, non ha altri canali poli¬ 
tici per esprimerla», osserva il ■ 
sociologo Gordon Clanlon del- 
rUniversità di Stalo a San Die¬ 
go. Por certi versi, se si vuole, è 
peggio ancora delle folle che 


avevamo visto saccheggiare i 
negozi dei Sikh e mettere New 
Delhi a ferro e fuoco dopo l’as- 
sa.viinio di Indirà Gandhi a me¬ 
tà anni 80, poggio della Jugo¬ 
slavia III questi giorni. U c’era 
ancora il fanatismo religioso, 
una stratificazione secolare di 
odii, come dire, una .sorta di 
•strutturazione» del conflitto. 
Qui lo scollamento .sociale to¬ 
tale. la rabbia giorno per gior¬ 
no. Nella città di quarzo, l'El¬ 
dorado del «sogno america¬ 
no», la los Angeles che ci ave¬ 
vano spacciato come «città del 
futuro». Di quale futuro? Anche 
il nostro futuro? '>:/■„ 


Koreatown 

Barricate 
e pistole 
contro i neri 

DAL NOSTRO INVIATO 


mt KOREATOWN (Los Angeles) 
Tutto intorno al supermarket, 
all'angolo tra la Quinta strada 
e Western Boulevard, hanno 
steso una barricata di carrelli. 
Poi una fila di auto, dritta come 
una trincea. (Altrove, davanti 
ad altri «Malls» di negozi nel 
cuore del quartiere coreano le 
auto le hanno messe in circo¬ 
lo, come i carri dei pionieri che 
temono l'assalto degli India¬ 
ni) . C’è anche una barricata di 
sacchetti di sabbia. Solo che 
nei sacchetti non c’è sabbia; 
c'è riso Made in Corea, come 
dice la scritta. Dietro le auto c 
dietro le barricate di sacchetti 
vengono spuntano < fucili di 
grosso calibro. Cartucce e cari¬ 
catori oslentatmente in fila so¬ 
pra il cofano delle auto. Ad un 
certo punto, nella notte, sono 
arrivati ad un soffio dallo spa¬ 
rarsi persino con la polizia,, . 

Questo è uno dei supermar¬ 
ket che piotevano permettersi 
le proprie guardie amiate. II 
padrone vi ha aggiunto i volon¬ 
tari e ha armalo i dipiendcnil. 
Per questo forse è ancora in 
piedi, come una sorta di isola 
in mezzo a resti carbonizzati di 
altri negozi. «Non ci potevamo 
fare nulla, noi siamo pagati pier 
proteggere questo negozio», ci 
spiega una delle guardie in 
uniforme. Per proteggerlo han¬ 
no pagato 11 loro prezzo; giove¬ 
dì. prima che Iniziasse il gran 
saccheggio di Koreatown,-in¬ 
castonata tra i quartieri neri e 
quelli ispanici, da un’auto in 
corsa avevano sparato quasi a 
bruciapelo a uno dei loro col¬ 
leghi, «Praticamente il colpo gli 
ha portato via la testa». t- , 

«Come in guerra... Ora pri¬ 
ma spariamo e poi ci piensia- 
mo su...», ci dice il proprietario 
Richard Rhee, uno che è emi¬ 
gralo negli Stati Uniti dolio 
aver fatto la guerra in Corca. 
Traspare odio freddo e calmo 
dagli occhi diventati una fessu¬ 
ra sUettissima. ■ - ' ■ ' ‘- 

Eppure l'odio non è nei con¬ 
fronti di chi il giorno prima ha 
cercato di saccheggiare il suo 
negozio e ha fatto terra brucia¬ 
ta tutto intorno. Chi erano?, gli 
chiediamo. «1 vicini, donne, 
bambini, ' vecchi. Non . uno. 
due, il 90% del vicinato nero. 
Quelli delle gangs hanno ini¬ 
ziato a spaccare lo vetrine. Poi 
la gente è semplicemente sce¬ 
sa in strada a far man bassa. 
Non ce l’ho con loro. A quelli 
certo non gli sparerei. Il pro¬ 
blema è che non avevano al¬ 
cuna idea di fare qualcosa di 
sbagliato. Non sentivano il mi¬ 
nimo di colpa. Erano davvero 
convinti che prendersi le co:'>e 
gratis sia una cosa del tutto le¬ 
gittima. Anzi, lo facevano in 
modo allegro, ndendo e bal¬ 
lando. come se si trattasse di 
una gran festa.,..», dice Rhee. 
Abbiamo sentilo in tv che un 
altro negoziante coreano, nel 
bel mezzo di un quartiere ne¬ 
ro, riuscito ad evitare il sac¬ 
cheggio aprendo le porte e in¬ 
vitando tutti a prendere quel 
che volevano, pourché non 
sfasciassero niente. In fondo 
questi sono anche i loro clien¬ 
ti. -'1 . . 1,^ , 

Rhee c.'è l’ha invece mollo 
con le autorità. «I disordini so¬ 
no iniziati. mercoledì > notte. 
Perché hanno aspettato sino a 
venerdì per dispiegare la Guar¬ 
dia nazionale che avevano g.à 
mobilitato? Perché non aveva¬ 
no le munizioni, dicono. Ma è 
una sciocchezza. Qui non ser¬ 
vivano munizioni. Non c’era 
bisogno di sparare contro la 
gente. Armati erano solo quelli 
delle gangs. Sarebbe bastata la 
presenza di soldati in unifor¬ 
me. Invece hanno deciso di la¬ 
sciarci soli. I coreani non con¬ 
tano quanto i ricchi di Beverly 
Hills...». Uno dei suoi dipen¬ 
denti va anche oltre; «Sono sta¬ 
ti i bianchi a montare i neri 
contro di noi», dice. DSi.Ci. 


Le vittime 

Soltanto 
cinque 
i bianchi 

DAL NOSTRO INVIATO - 


■i LOS ANGELES. Il camioni¬ 
sta linciato in diretta tv è vivo. » 
Lo avevano portalo in ospixJa- ■ 
le in coma. Ora fanno saliere .- 
che probabilmente se la civc- 
rà. Si chiama Reginald 0 iver. 
Denny, ha 36 anni. Si era visto ■ 
che una folla di neri lo tirava f. 
giù dal camion, lo prende-ra a • 
sprangate, lo lasciava senza * 
segno di vita suH’asfalto con la ' 
testa spaccata da un mattone, i < 
lunghi capelli biondi in una r 
chiazza di sangue. L’immagine J 
di quel linciaggio poteva dive- ■’ 
nire il simbolo della violenza di ■' 
questa sommossa. Un po’ co- ; 
me di Tian An Men si rice rda 
l’uomo mingherlino con due ^ 
borse in mano che da solo fer- ; 
ma un intera colonna di gigan- . 
teschi carri armati, del Vlet- ' 
nam il corpo del Vietcong tra- ( 
scinato dal mezzo cingolilo, - 
della vicenda che ha fatto da ’’ 
dentonatore alla rabbia nera 
tutti ricordano il filmato in cui i ' 
poliziottì-, pestano - Rodney 
King. ^ s . r,. . ^ ■ 

il simbolo non si ferma però 
qui. il camionista deve la vita al - 
fatto • che sono - intervenuti ■ 
quattro neri, sfidando il rttsto . 
della folla, a socconerlo, met- • 
terselo in spalla e portarlo al¬ 
l’ospedale, anziché lasciarlo ' 
morire come un cane suil’a- 
.sfolto. Quattro estranei Due 
donne e due uomini. Anch'es¬ 
si > personaggi straordinaria¬ 
mente simbolici delle condi¬ 
zioni sociali in cui è maturara e 
si è inserita la ribellione. Gli 
eroi sono; una giovane consu- ' 
lente sui problemi della mitri- ' 
zione, un operaio specializza¬ 
to da poco licenziato, un'ope¬ 
raia disoccupata dell’industria 
aerospaziale, un quarto giova¬ 
ne. ancora non identificato, f 
che a prima vista sembrava il ' 
seguace di qualche gang, tan- ' 
to che gli altri ’ue temevtmo ' 
che anziché aiutare il ferito vo- '■ 
lesse dargli il colpo di grazia. 

. C’è una sorta di spaccato di : 
trattato di sociologia anche i 
nella figura delle vittime già 
identificate. In - stragrande ■' 
maggioranza i morti sono gio¬ 
vani, maschi, neri o ispanici In ' 
maggioranza sono stati uccisi » 
dalla tiolizia. Questo è quel ; 
che risulta dalle informazioni 
rilasciate dalle auotrità. i«. 

Secondo il > portavoce del 
•Coroner», l'ufficio del medico ' 
legale di Los Angeles. 28 dei 
primi 40 morti accertati erano 
stati uccisi da colpi di arma da .1 
fuoco. 16 di questi da armi del- ' 
la polizia. Alcuni sono «scia- 
caili» che non si erano fermati ; 
alle intimazioni di alt Sei sono ! 
gli ammazzati in scontri a fuo- ‘ 
co. i cecchini stanati, quelli t 
che erano in qualche modo ar- - 
mali. Gli altri no. Una guardia è 
morta perché gli hanno spara- ' 
to da una macchina mentre di¬ 
fendeva un supermercato in I 
Koreatown. Tra le altre vittime ‘ 
alcuni sono probabilmente in- . 
nocenU passanti finiti in mezzo 
alle sparatorie. Una dei es.s<‘ è 5 
un p^one travolto da una • 
macchina in mezzo alla coniu- ' 
sione, tre, due uomini e una , 
donna, sono saccheggiatori ) 
che stavano scappando ed 
erano andati a sbattere con 
l’auto ad un incrocio del Santa i 
Monica Boulevard. Tre sono i,, 
corpi • carbonizzati ■ rinvenuti ‘ 
nelle ' macerie ■ degli .. edifici ■ 
messi a fuoco. , - ;■ — • 

' In un elenco di 40 vittime, ' 
solo cinque vengono indicale 
come «bianchi», «Anglos», ci-oè ! 
non neri, «latinos» o asiatici. ; 
Uno è stalo ammazzalo a col¬ 
tellate. A un altro hanno spara¬ 
to mentre era in motocicletta. ' 
Un altro è un businessman 
ebreo pestato a morte e rapi¬ 
nalo mentre andava in auto a 
dare un’occhiata alia sua im¬ 
presa nel bel mezzo di un ' 
quartiere malfamato. Uno è il 
proprietario di ■ un • negozio 
strangolato mentre cercava di 
impedire il saccheggio. Un'al¬ 
tra è una donna non identifica¬ 
ta. Nessuna vittima tra le forze 
dell’ordine, t - □ Si.Gi. 
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Grandi manovre in Cina 

n conservatore Chen Yun: 
«Sono d'accordo anch'io, 
acceleriamo le riforme» 



■ PECHINO. Rnalmente ha • 
parlalo anche ruomo che vie¬ 
ne ntenulo l’anti-denghista per 
eccellenza: Chen Yun. 87 anni, 
molto malandato in salute, ma 
tutfora presidente della Com¬ 
missione centrale dei consi¬ 
glieri. ha celebrato il primo 
maggio a Shanghai incontran¬ 
do li segretario del partito c il 
sindaco della città. Li ha inco¬ 
raggiati od accelerare il passo 
della riforma e deU’apertura al ; 
mondo esterno c a concentra¬ 
re lutti gli sforzi per lo sviluppo 
dell'economia» e li ha invitati a 
•liberare le menti», la classica 
frase usata da Deng per sbara¬ 
gliare le resistenze alla sua po¬ 
litica. Chen Yun ha anche ap¬ 
prezzato i progetti di sviluppo 
di Pudong <he si inquadrano ' 
nella linea del partito di pone 
come obiettivo principale la 
costruzione economica» ga¬ 
rantendo il rispetto dei «quat¬ 
tro principi e la politica di , 
apertura», il vecchio dirigente, 
pur uruindo la terminologia , 
denghista, non ha mai fatto il 
nome di quello che da tutti vie¬ 
ne ritenuto il suo avversario. ■ 
Ma lo hanno fatto i suoi due in¬ 
terlocutori i quali gli hanno ri¬ 
cordato cne ora Shanghai • sta 
studiando e applicando le li- . 
nee guida enunciate da Deng 
nel suo viaggio al sud». '. 

La sortita di Chen Yun, inat¬ 
tesa in questi termini.apie la 
via a varie ipotesi. 

1) Chen Yun ha fatto sentire 
la sua voce per ricordare al 
partilo e ai cinesi che non esi¬ 
ste solo Deng e anche per dire 

a quelli che hanno condiviso ■ 
le sue posizioni che lui non si è 
tirato da parte ed è pronto a 
stare ai nuovi giochi. - ‘ 

2) I conservatori non posso¬ 
no opporsi frontalmente alia 
svolta impressa da Deng spe¬ 
cialmente in una città come - 
Shanghai che punta con tutte 
le sue forze a rilanciarsi pro- 
pno attraverso la apolitica di 
apertura». In altre parole non 
vogliono dare al paese e al 


Golpe in Sienra Leone 

Dodici le vittime accertate 
Il presidente Momoh 
si è rifugiato in Guinea 


Combattimenti strada per strada nel centro di Sarajevo 
n leader musulmano Mja Izetbegovic trattenuto 
in una caserma dei militari jugoslavi. In serata annuncio' 
d'una nuova tregua: Ucciso osservatore europeo a Mositar 

n presidente della Bosnia 
sequestrato dai federali 


Battaglia a Sarajevo. Le milizie musulmane attacca¬ 
no il comando dei federali. Si spara strada per stra¬ 
da. Il presidente bosniaco AIjia Izetbegovic viene se¬ 
questrato all’aeroporto al suo rientro da Lisbona e. 
condotto in una caserma dell'esercito jugoslavo ap¬ 
pena fuori Sarajevo. La Csce intima alla «nuova» Ju¬ 
goslavia di ritirare le truppe dalla Bosnia. Ucciso un 
osservatore della Cee presso Mostar. 


Il leader dell'opposizione cinese Chen Yun 


Sembra che il gruppo dirigente cinese sia preoccu¬ 
pato di scongiurare una immagine di rottura: parla 
infatti Chen Yun da tutti ritenuto il principale avver¬ 
sario di Deng e si dichiara anche egli d’accordo ad 
«accelerare il passo della riforma». Una mossa che si 
presta a varie ipotesi, compresa quella di una inizia¬ 
tiva strumentale per condizionare e strappare so¬ 
stanziose contropartite. 


UNATAMBURRINO 


mondo esterno l'impressione 
che il gruppo dirìgente cinese 
è alla vigilia di una nuova gra¬ 
vissima spaccatura come quel¬ 
la dell '88 che rese poi ingover¬ 
nabile la situazione politica fi¬ 
no allo sbocco tragico di Tian 
an men. 

3) Di cortseguenza.i conser¬ 
vatori possono decidere di cer¬ 
care di condizionare la svolta 
denghista e di lavorare per ot¬ 
tenere delle contropartite per 
l'appoggio, almeno formale, 
dato alla scelta di «accelerare il 
passo della riforma». Quali so¬ 
no queste contropartite lo si 
saprà al congresso, intanto pe¬ 
ro neH'incontro tra Chen Yun e 
i due dirigenti di Shanghai c'O 
stato un curioso scambio di 
battute. Il primo ha citato un 
verso di un poema di epoca 
Tang sulle «giovani fenici che 
cantano meglio dei vecchi uc¬ 
celli»; sembrerebbe un invilo al 
nnnovamento del gruppo din- 
gente. Ma secondo un giornale 
dì Hong Kong, commentando 
nei giorni scoisi il viaggio di 
Deng al sud Chen Yun aveva, 
tra raltro, sostenuto la necessi¬ 
tà di non portare nel nuovo Uf¬ 
ficio politico da eleggere diri¬ 
genti che abbiano più di set¬ 
tanta anni. Per il giornale, cosi 
facendo Chen Yun intendeva 
sbarrare la strada a Yang Bai- 
bing, il potente segretano ge¬ 
nerale della Commissione mi¬ 
litare e quindi colpire il soste¬ 
gno determinante che l'eserci¬ 
to, tutto quanto, ha dato alle 
nuove posizioni di Deng. 

L'impic.sione che si voglia 
evitare una rottura radicale nel 
gruppo dirigente é confermata 
anche dalla frase che secondo 
il «Quotidiano del - popolo» 
Deng ha detto su eventuali fu¬ 
turi disordini: «Se ciò accades- 
.se non avremmo esitazioni a 
ricorrere di nuovo alla legge 
marziale e anche a misure più 
gravi». Cosi dicendo Deng ha 
voluto rassicurare i conserva¬ 
tori e implicitamente ha aperto 
!a strada al compromesso con 
loro. 


■ SARAJEVO. Il presidente 
della Bosnia Eizegovma, il mu¬ 
sulmano Alila Izetbegovic, è 
stato sequestrato ieri sera da 
militan deH'esercito federale 
iugoslavo, non appena l'aereo 
che lo riportava in patria da Li¬ 
sbona È atterrato all'aeroporto 
di Sarajevo. È stato lo stesso 
Izetbegovic in una dichiarazio¬ 
ne televisiva ad affermare di 
essere «praticamente in stato 
di detenzione» nella caserma 
di Lukovica, presso l'aeropor¬ 
to. 

IL comandante della caser¬ 
ma, generale Diurdjevac, ha 
confermato che il presidente 
bosniaco' era trattenuto, ma 
anziché di arresto ha preferito 
parlare di misura precauziona¬ 
le per garantire a Izetbegovic 
protezione e sicurezza dato 
che lungo la strada dall'aero¬ 
porto sino al centro cittadino 
erano in corso aspri combatti¬ 
menti tra forze croate c musul¬ 
mane da una parte, federali c 
milizie serbe dall'altra. 


In un colloquio a distanza 
che la lelevisone bosniaca ha 
trasmesso in diretta, due mem¬ 
bri della presidenza collettiva 
della Repubblica hanno tenta¬ 
to di negoziare con Diurdjevac 
la liberazione di Izetbegovic. - 
il generale ha chiesto l'inter¬ 
ruzione immediata dei com¬ 
battimenti e dei bombarda- 
menti contro le posizioni del¬ 
l'esercito federale in modo da 
consentire lo sgombero dei 
soldati feriti nel centro di Sara¬ 
jevo od il ritiro degli effettivi ac¬ 
cerchiati nella sede del co¬ 
mando federale. Poco dojio 
da Belgrado il ministero della 
Difesa jugoslavo ha addirittura 
accusato Izetbegovic di avere 
ordinato «un attacco generale 
contro unità e installazioni» 
dell'esercito federale a Saraje¬ 
vo, lasciando cosi intendere i 
che la liberazione di Izetbcgo- 
vic era alquanto improbabile. • 
intanto la difesa territoriale 
bosniaca aveva posto proprio 
li rilascio del presidente come 


La Cee non riconosce 
la «nuova» Jugoslavia, 
Ponte aereo in Bosnia 


Sospesa a Lisbona la conferenza della Cee sulla Bo¬ 
snia. I 12 ministri degli Esteri escludono di poter ri¬ 
conoscere la nuova mìni Jugoslavia se prima non si 
troverà un accordo a Sarajevo. Deciso un ponte ae¬ 
reo per aiuti umanitari alla popolazione. Tutto rin¬ 
viato sull’indipendenza della Macedonia. La Csce 
intima a Belgrado il ritiro dell’esercito federale dalla 
Bosnia e l’immediato cessate il fuoco. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SILVIO TREVISANI 


■ CUIMARES. Pace in Bo¬ 
snia, riconoscimento, della 
nuova mini Jugoslavia e della 
repubblica di Macedonia: 1 mi- 
nistn degli Esteri della Cee, riu¬ 
niti nell'incantevole borgo di 
Guìmares, a 50 chilometri da 
Oporto, non riescono a fare 
nessun passo avanti. Da Lisbo¬ 
na arriva la notizia che l'incon¬ 
tro tra musulmani, serbi c 
croati della Bosnia Erzegovina 
per arrivare ad un accordo di 
pace, è stalo sospeso, e verrà 
nconvocato a Sarajevo nei 
prossimi giorni solo se si smet¬ 


terà di sparare. 1 rappresentan¬ 
ti musulmani, giunti in Porto¬ 
gallo Ire giorni fa, al termine 
dei lavori hanno definito i ser¬ 
bi: «fascisti e terroristi», e i ser¬ 
bi, da parte loro, hanno accu¬ 
sato ì musulmani dì boicottare 

11 negoziato. Ma la rlsjxista dei 

12 ministri al blocco della trat¬ 
tativa e ai cannoni che spara¬ 
no su Sarajevo 6 mollo flebile: 
nel comunicato finale si può 
trovare solo una larvata minac¬ 
cia a Belgrado in cui l'Europa 
afferma che non riconoscerà 
la nuova entità statale formala 


precondizione per consentire 
la ritirata dei federali. Un guaz¬ 
zabuglio dì minacce, accuse, 
proposte, cui si èandalo ad ag¬ 
giungere poco prima della 
mezzanotte l'annuncio di un 
cessale il fuoco concordato tra 
esercito jugoslavo e difesa ter¬ 
ritoriale bosniaca. Non erano ' 
chiari i termini dell'intesa. In 
particolare non si capiva quali 
decisioni fossero state prese ri¬ 
guardo al destino di Izetbego- 
vic. E nessuno azzardava pre¬ 
visioni sull'efletliva tenuta del¬ 
la nuova tregua. 

Sì combatte dunque, salvo 
che il cessate il fuoco di ieri 
notte non venga davvero ri¬ 
spettalo, in piena Sarajevo. Le 


avvistile si sono avute nei 
giorni scorsi quando i musul- - 
mani hanno intimato ai serbi 
di lasciare le città, ottenendo 
per risjxista un secco rifiuto. > 
Poi cannonate sull'aerofrorto e ' 
sui quartieri penfenci musul¬ 
mani. l'assedio, la città stretta 
in una morsa sempre più soffo¬ 
cante. Ieri, dopo una mattinata 
di relativa calma, i combatti¬ 
menti sono ripresi dentro la 
capitale. Le forae della difesa • 
territoriale bosniaca hanno at¬ 
taccato il comando dei federa¬ 
ti e il vicino circolo militare. Mi¬ 
liziani serbi | 3 er reazione, han- ' 
no bombardalo il centro nel " 
tentativo dì allentare la tensio¬ 
ne attorno alle caserme. I com- 



da Serbia c Montenegro (la 
nuova mini Jugoslavia, ndr) se 
la repubblica serba non ordi¬ 
nerà il ritiro dell'esercito fede¬ 
rale dalla Bosnia e non si im¬ 
pegnerà al rispetto dei diritti ' 
umani e dei confini con gii stati 
vicini. . • 

Secondo De ’ Michelis: «il 
puzzle jugoslavo può essere ri¬ 
solto soltanto pezzeto per pez¬ 
zetto c usando solamente gli 
strumenti politici a disposizio¬ 
ne, nonostante le loro com¬ 
plessità, lentezze e contraddi¬ 
zioni». La situazione in Bosnia, , 
ha proseguilo; «ricorda quella 
della Croazia, dobbiamo cer¬ 
care di metterci meno tempo 
per risolverla». Anche se, ha 
aggiunto, «ò sempre più chiaro 
che la questione del riconosci¬ 
mento delle vane repubbliche 
C solo una patte del problema, 
il peso delia soluzione della 
crisi - ha concluso De Michelis 
-rimane tutto sulle spalle delia 
Cee: come si vede la presenza 
deirOnu ò importante, ma non 


risolutiva». Per cui, secondo il 
ministro italiano, 6 da ntenersi 
soddisfacente l'accordo rag¬ 
giunto ieri dai 12 sulla necessi- -- 
là di proseguire il negoziato. ' 
manteneie «grande pressione 
per una soluzione di pace», e 
sul non riconoscimento imme¬ 
diato della nuova entità fede¬ 
rale scrbo-monlencgrina. ■ - 
È stalo • anche deciso un 
jxinte aereo per aiuti umanita¬ 
ri alla popolazione di Sarajevo. , 
Impotente quando si spara, 
l'Europa ò inefficace anche : 
laddove i fucili non parlano 
ancora: ò il caso della Macedo- * 
nla su cui esiste la feroce e ot¬ 
tusa opposizione della Grecia « 
al riconoscimento. AGuimares ' 
i ministri degli esteri hanno ap- [ 
provato un singolare docu¬ 
mento in cui si dichiarano de¬ 
terminati a riconoscere l'antica 
repubblica jugoslava di Mace¬ 
donia «sotto un nome che pos¬ 
sa essere accettato da tutte le . 
parti interessate». Atene infatti 
si rifiuta di riconoscere l'indl- 


In Italia il medico di Dallas che ha parlato dopo 29 aimi di silenzio ' 

(John Kennecly colpito frontalmente 
Furono truccate le foto dell’autop^> 



battimenti si sono estesi vìa via 
alle principali strade del cen¬ 
tro; razzi e granate hanno de¬ 
vastato edifici e strade; nel mi¬ 
nistero degli Interni, centrato 
dalle bombe dei serbi, è scop¬ 
piato un incendio, ver, i 

Nel primo pomeriggio ■ la 
battaglia si è estesa alla zona 
dell'aeroporto dove si trovano 
becento bambini che doveva¬ 
no essere evacuati con un ae¬ 
reo inviato dal governo france¬ 
se. I aambini hanno trovato ri¬ 
paro nei sotterranei deH'aero- 
portC' mentre _ infuriavano ■ i 
combattimenti.' . 

Cade nel vuoto l'ultimatum 
della Csce, la Conferenza sulla I 
sicurezza e la coopcrazione in •' 
Eurojsa, che ien da Helsinki ha 
intimato ai federali ed ai mili¬ 
ziani serbi di ritirarsi dalla Bo¬ 
snia. «Le foize regolari e para¬ 
militari nella regione - recita ■ 
una dichiarazione della Csce- 
debbono essere sottojjoste al¬ 
le autorità deila Bosnia Erzego- , 
vina. altrimenti devono essere • 
imme-diatamente ritirate o di- ' 
saim.»te o disciolte». Un appel¬ 
lo analogo a quello della Csce ' 
ò stato rivolto dai Dodici riuniti 
in Portogallo, quasi in coinci- , 
denza con l'uccisione di un os¬ 
servatore Cee belga, colpito a 
morte nei pressi di Mostar. - 
È stato proprio al ritorno , 
dalla riunione di Lisbona, cui 
aveva assistito come osserva- ' * 
tore. che Izetbegovic ieri sera è ' 
stato bloccato dai soldati fede¬ 
rali. 


Due 

musulmani 
nel calcete 
di Sarajevo 
catturati 
nel gioni 
scorsi 
dai serbi 


Aung San Suu Kyi 
rivede il marito 
dopo tre anni 
di isolamento 


il professore universitario inglese Michael Ans è giunto 
ieri a Yangoon (Rangoon) per incontrare la moglie, il 
premio Nobel per la pace Aung San Suu Kyi (nella fo¬ 
to), leader dell'opposizione birmana, agli arresti domi¬ 
ciliari dal luglio 1989. Aris è arrivato in aereo da Bang¬ 
kok ed ha rimesso piede in Myanmar (Birmania) per la , 
prima volta dal dicembre 1989, la data dell'ultima visita ' 
alla moglie, che da allora non ha potuto rivedere né i fi¬ 
gli, né i parenti più stretti, né gli amici, li generale Than > 
Shwe, nuovo presidente della giunta militare, subentra¬ 
to la settimana scorsti al generale Saw Maung, ha con¬ 
cesso ad Aung Sang Suu Kyi, nel quadro delle aperture 
politiche annunciate, di ricevere la visita del marito, ma ' 
non la liberazione, che avverrà solo se Suu Kyi lascerà • 
in silenzio il paese. Secondo fonti diplomatiche la giun- - 
ta spera che la visita possa indurre la donna a tornare in J 
Inghilterra. Aris resterà in Birmania fino alla metà di ’ 
maggio.- ' ' 


i neocomunisti Nel primo < giorno della 
rstrrnìnnnn firmo raccolta delie firme per un 

raccolgono nrme referendum sulle dim^io- 
per rererenaum ni del jbresidente russo 80 - 
contro EHsin ■ ® governo da i 

lui guidato, «Russia lavora- ■ 
blCe» OC ha già meSSC in- , 
sieme, ' ieri • nella Piazza ; 
Rossa, trentamila (pier fare indire il referendum ne sono : 
necessarie un milione). Lo ha annunciato lo stesso mo- • 
vimento neocomunista, precisando che la campagna ' 
jjer la raccolta delle firme è partita in numerose altre cit¬ 
tà russe. Ekaterinburg (ex-SverdIovsk, la patria di Eltsin, ' 
negli Urali), Celiabinsk, sempre negli Urali, Saratov, sul ' 
Volga, Krasnodar. nella Russia meridionale. Da parte ‘ 
sua, anche il cartello filo-eltsiniano «Russia democrati- ■ 
ca» ha deciso di avviare la raccolta delle firme necessa-, 
rie per indire un referendum sul problema delia nuova ; 
Costituzione, al fine di varare un testo che non preveda ; 
più resistenza del Congresso -dei deputati del pofjolo , 
della Russia, il maxi-p.jrlamento eletto nel maizo 1990, 
nel quale è forte la consistenza degli ex comunisti. 


California Vestito come un marine '| 

Fa StraOC guerra del Golfo, un - 

. * I giovane ha fatto irruzione, 

in una scuoia sparando raffiche di mitra- j 

per vendicarsi glietta, in una scuola di 
Olivehurst, in California, ' 
della Docaatura seminando mone e pani-^ 
co. Il ragazzo, sui vent’ an-. 
ni, ha tenuto in ostaggio per otto ore una sessantina di 
studenti e 1 loro insegnano. Quando, dopo una com- ; 
plessa trattativa, si è arreso, la jaolizia ha trovato nelle , 
aule del liceo quattro corpi senza vita, tre studenti e un i 
professore. L'autore della strage, Eric Houston, è un ex 
alunno della scuola, che - ha detto -voleva «vendicarsi ! 
di essere stato bocciato». La località del dramma. Oli- ', 
vehurst, è un centro agricolo vicino a Sacramento. 150 
chilometri da San Francisco. 


Ventotto morti Sei militari e 22 guerriglieri | 
in «rnntri 'T'orti in scontri awe- 

L nuti giovedì e venerdì nel- ' 

TTa (eSOrCItO la - regione ’ sudorientale 

e curdi in Turchia delia Turchia, che i ritmili 

curdi vorrebbero trasfor- 
mare in uno Stato indi- 
pendente o per lo meno in 

una regione autonoma. Stando a un comunicato diffu- ‘ 
so dal governatore della provincia, i conflitti a fuoco so- ' 
no avvenuti nei pressi di Kayadere, Elmali, Sohlan e Nu- 
saybin. I guerrigleri che operano nella zona fanno parte ' 
del Partito del lavoro curdo (Pkk), fuorilegge dal 1984. / 

Scambio di insulti «Basta cosi asino che non 
3 Trlnol j sei àlbo, s«ti un cane e devi -' 

. K ». tacere». Sopraffatto dalla 

tra Vicepresiaemn collera, il vicepresidente l 


jjendenza di questa repubbli¬ 
ca se si chiamerà Macedonia, 
in quanto tale nome viene ri¬ 
vendicato di esclusiva apparte¬ 
nenza della antica regione gre- s 
ca. L'inglese Hurd si é dimo- 
sttalo comunque scettico su { 
una simile imjxastazionc; «È 
impossibile - ha commentato "■ 
- imparre il proprio nome ad ■ 
un Paese», il primo ministro ' 
greco Milsotaki», presente alla 
riunione in quanto è anche mi¬ 
nistro degli Esteri da due setti¬ 
mane (l'ex ministro degli este- 
n é slato allontanato proprio 
jrerché era un ultros nazionali- < 
sta) ha coniermato, alla line, 
che per il suo governo il termi- ' 
ne Macedonia non deve figu- ' 
rare nel nome del nuovo Stalo, j 
Alene teme rivendicazioni ter¬ 
ritoriali sull'omonima regione 
greca, ma soprattuto teme ri¬ 
svegli nazionalistici macedoni ' 
visto che la popolazioni di orì¬ 
gine macedone In Grecia non 
viene considerata una mino¬ 
ranza e la lingua (che è di cep¬ 
po slavo) è di fatto illegale. 


^camDio di insulti «Basta cosi asino che non 
3 Trlnol j sei àlbo. Sei un cane e devi -' 

. K ». tacere». Sopraffatto dalla 

tra Vicepresideinu collera, il vicepresidente l 
d€i Parlamenti • parlamento iracheno >, 

Hi Irak P Kinirait ' ' ' Ghanem Aziz ha inteirotto , 
con una raffica di insulti il > 

■ suo omologo del Kuwait. 
nel corso di un convegno svoltosi ieri a Tripoli sulle sem- ' 
zioni che l'Onu ha varato contro la Libia per la -vicenda ' 
delia strage aerea di bxtkerbie. Alla riunione, svoltasi ? 
sotto l’egida dell’Unione interparlamentare araba han¬ 
no partecipato esponenti di vari paesi. Il dibattito è de- , 
generato quando il vicepresidente del P 2 u'lamento del 
Kuwait. Abdul Hakim Shuhaida, ha dichiarato che l'Irak ; 
non sta rispettando le condizioni per il cessate il fuoco 
imposte dal Consiglio di sicurezza al termine della guer- , 
ra del Golfo. Agli insulti di Ghanem Aziz, il kuwaitiano 
ha replicato in maniera altrettanto ingiuriosa, ed è scop- 
piato un pandemonio. ; 


VIRQINIALORI | 

Sudafrìca in perìcolo 

n capo deDa polizia: 
«Rischio di colpo di Stato 
dell'estrema destra bianca» 


■ FREETOWN. La calma è 
tornata a Freetown, la capitale 
della Sierra Leone, dove il col- • 
po di stato militare di mercole¬ 
dì scorso ha causato la morte 
dì almeno 12 persone. La giun¬ 
ta militare che ha preso il pote¬ 
re dopo aver rovescialo il pre¬ 
sidente Joseph Momoh ha an¬ 
nuncialo la riapertura delle 
frontiere e il ristabilimento del¬ 
le comunicazioni con II mon¬ 
do esterno, intenotte per 48 ' 
ore. A Freetown, dove sono 
ancora in vigore lo stato di - 
emergenza e il copnfuoco de¬ 
cretati giovedì , sono cessati 
scontri e saccheggi e sono ri- ' 
prese le attività commerciali. 
Fonti diplomatiche hanno det¬ 
to che 1 numetotl toristi stra¬ 
nieri presenti iMlle’'celebrì lo¬ 
calità balneari vicine alla capi¬ 
tale non hanno subito le con¬ 
seguenze del putsch. Il capo 
del Consiglio nazionale provvi¬ 
sorio di governo (Nper). capi¬ 
tano Valentine Stra^r, ha an¬ 
nunciato la riapertura delle 
frontiere e ha indicato come 
prioriià del nuovo governo la 


' lotta contro la guerriglia. La 
giunta militare ha lanciato un 

- appello ai ribelli acquartierati 
alla frontiera con la Liberia af¬ 
finché lascino le armi e si asso¬ 
cino al «processo di ricostru¬ 
zione nazionale». I militari gol¬ 
pisti, che hanno costretto gio¬ 
vedì scorso il presidente Jose¬ 
ph Momh a rifugiarsi nella vici¬ 
na Guinea, intendono avviare 

- un processo democratico nel 
paese e hanno promesso cle- 

• zioni libere. 

Le fonti sanitarie riferiscono 
che almeno dodici persone so¬ 
no rimaste uccise nel golpte del 
p.tcse africano. Secondo que¬ 
sto primo parziale bilancio 
delle vittime i dodici morti ac¬ 
certati sono cinque soldati e 
sette civili. I sanitari hanno pre¬ 
cisato anche che molte perso¬ 
ne sono state ferite da proiettili 
sparati da soldati che celebra¬ 
vano l’aweuto colpo di stato. I 
militari avevano dichiarato che 
il putsch era avvenuto senza 
spargimento di sangue. 


Un’altra bomba sul caso Kennedy. Parla un medico 
del Pronto soccorso dell’ospedale dove il presidente 
spirò. «1 proiettili lo avevano colpito frontalmente, 
non alla nuca come ha sempre affermato la verità di 
Stato. 1 fori delle pallottole furono poi camuffati du¬ 
rante Tautopsia». Perché ha parlato solo 29 anni do¬ 
po i fatti? «Avevo paura» risponde il dottor Cren- 
shaw, autore dell’ennesimo libro su JFK. Credergli? 


ANTONELLA CAIAFA 


■ ROMA. «JFK», tre lettere 
[ler un mistero che stuzzica 
sempre nuove rivelazioni. Ora 
e la volta di un medico che si 
trovava al Pronto soccorso del 
Parkland Memorial Hospital di 
Dallas dove il presidente della 
nuova frontiera fu trasjjortato 
moribondo quel lontano 22 
novembre del 1963. Autore di 
un libro uscito negli Usa dal ti¬ 
tolo «La cospirazione del silen¬ 
zio», Charles Crenshaw 6 ap- 
prxxlato a Roma per partecipa¬ 
re alla trasmissione di Mino 
Damalo «Incontri sull'arca» 


che é andata in onda ieri sera 
alle 22.30 su Retequattro. L'ul¬ 
tima delle quattrocento tesi 
formulale sull'omicidio Ken¬ 
nedy afferma che il presidente 
fu colpito frontalmente alla go¬ 
la e alla tempia e che quindi la 
pallottola mortale non jjoteva 
essere quella sparata alle spal¬ 
le dal lucile di Lee Harvey Os- 
wald, ma più di un proiettile 
partilo da una postazione si¬ 
tuata davanti alla Limousine 
presidenziale. 

L’allora giovane medico 
praticante Charles Crenshaw, 


attuale primano del John Peter ' 
Smith Hospital di Fort Worth, 
era al Pronto soccorso quando 
JFK arrivò. Il presidente spirò 
sotto i suoi occhi e lui rimase II 
accanto per una ventina di mi¬ 
nuti. «La pallottola lo aveva 
colpito alla gola e poi sopra ' 
l’orecchio. Erano fori di entrata • 
dei colpi, non ho dubbi. Poi 
sono stati camuffati, durante 
l'autopsia, come fori d'uscita 
per avallare la lesi dell’unico 
assassino. Queste foto sono 
truccate» e mostra le imiuogini 
scattate durame l'autopsia di 
Kennedy e rese pubbliciie solo 
un paio d'anni fa. Alla Com¬ 
missione Warren che per pri¬ 
ma Indagò sull'as.sassinio di 
Dallas furono negate. 

Ma ai di la deila test che c'é 
dietro la ricostruzione del dot¬ 
tor Crenshaw. che rompe il si¬ 
lenzio solo venlinove anni do¬ 
po i fatti, colpiscono le annota¬ 
zioni su quelle ore drammati¬ 
che. Non appena spiralo il pre¬ 
sidente. - racconta il medico - 


la moglie Jacquclinc non volle 
che fosse dichiarato morto pri¬ 
ma che un prete potesse dargli f 
i sacramenti. Poi inlervcnnero i ' 
«pretoriani» del presidente. Lo . 
vollero portare via nella bara >- 
poma che fosse stilalo il certifi¬ 
cato medico e fosse latta l'au¬ 
topsia. Al responsabile del 
Pronto Soccorso che gridava J 
che la legge del Texas non lo 
fiermetteva, gli uomini del ser¬ 
vizio segreto mostrarono mi¬ 
nacciosamente le armi. 

Ma i ricordi di Crenshaw 
comprendono anche la morte ' 
sospetta di Lee Harvey Oswald. 
Era di guardia anche quel sa- ; 
bato sera quando fu ricoveralo 
in fin di vita il presunto attenta¬ 
tore. «in sala operatoria - rac¬ 
conta il testimone - c'era in¬ 
spiegabilmente un uomo assai 
grosso, con un distintivo, ar¬ 
malo. Squillò il telefono. Fui io 
a rispondere. Era senza ombra • 
dì dubbio il presidente Lyndon 
Johnson: "Fate raccogliere al¬ 
l'uomo presente in sala opera¬ 
toria una dichiazione di colpe- 


voiczza da parte di Oswald, 
presto, prima che sia troppo 
lardi". Ma il presunto assassino 
mori prima che fosse possibile 
decideie se obbedire o meno 
a Johnson». • j», 

F>ur schierandosi Ira i <om- 
plottologhi» Crenshaw preferi¬ 
sce ritagliarsi il più modesto 
ruolo del testimone oculare 
piuttosto che azzardare ipotesi 
sulla pista del complotto. 1 
Kennedy sapevano che lo Sta¬ 
to aveva in tutti i modi cercato 
di camuffare la verità? «Non so 
proprio Se è vero che il cervel¬ 
lo del presidente, di cui si è 
[>ersa traccia, é nelle mani del¬ 
la famiglia, non possono non 
sapere. Io ricordo solo una 
coincidenza. Tre giorni prima 
che anche Robert fosse assas¬ 
sinato, aveva detto in una con¬ 
ferenza stampa che solo il j»- 
tere presidenziale gli avrebbe 
permesiio di rivelare tutta la ve¬ 
rità sull'assassinio di John. Un 
caso. Ma tre giorni dopo anche 
Bob fu ucciso, in circostanze 
altrettanto misteriose». •- ■ 


■ CITTÀ DEL CAPO ‘ Il capo 
della polizia sudafricana, ge¬ 
nerale Johann van de Merwe, 
ha avvertito che le paure e le ^ 
incertezze insite nel pteriodo di ‘ 
transizione verso la democra- - 
zia potrebbero sfociare m un 
tentativo di coljx) di stato da ' 
parte dell'estrema destra bian¬ 
ca. In un rapporto al Parl.s- 
mento di cui é venuto in pos¬ 
sesso il quotidiano «Cape Ti¬ 
mes», Van der Merwe alferir.a 
che negli ambienti estremisti 
bianchi «sta aumentando .a 
sensazione che la maggioran¬ 
za nera è sempre più militante;, 
aggressiva c indisciplinata», il 
che li induce a rafforzare ed ' 
espandere le loro oi^anizzri- 
zioni paramilitari. Tali oigani::- 
zazionc, rileva il capo della po¬ 
lizia, «vengono create con lo ' 
scopo apparente di difendere 
le comunità bianche, ma al 
momento opjtortuno potreb¬ 
bero essere usate per tentare 
di novesciare con la violenza il 
potere dello stalo». - ' 

Non è la prima volta che in 


Sudafnea si parla dcH'eventua- 
lità di un tentativo eversivo. A 
marno l’autorevole pubblica¬ 
zione britannica «Afnca confi- 
dcntial» ne attnbul l’intenzione 
a setton della jjolizia e delle 
forze armate contrari al pro¬ 
cesso riformistico avviato dal 
presidente Frederik de Kierk. Il 
capo dello stato smentì resi¬ 
stenza del pericolo ma affer¬ 
mò che «nei servizi di sicurezza 
non tutti sono d’accordo» con 
la sua politica. Secondo il ca- 
F>o della polizia il fermento tra i 
ranghi dell'estrema destra sa¬ 
rebbe ravvivato dalle posizioni 
più militanti assunte dall'Afn- 
can National Congress (Anc), 
che continua a prospettare na¬ 
zionalizzazioni e «ridistribuzio¬ 
ni della proprietà della terra». 
Il capo della polizia ha poi di¬ 
chiarato che è sempre maggio¬ 
re l'.ifflusso in Sudafnea di «ar¬ 
mi terroristiche» come i fucili 
mitragliatori «kalashnikov». Es¬ 
se provengono dall’Angola, 
dallo Zimbabwe e soprattutto 
dal Mozambico. 
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L'Espresso, Panorama e Famiglia cristiana 
consultano cittadini e parlamentari 
sulla successione al Quirinale 
e ottengono risultati contrastanti 


Cabrasi «È un uomo pericoloso per il paese 
predicatore furbastro, amico di massoni » 
D'Onofrio e Mastella: «La De rischia molto 
potrebbe perdere la corsa per il Colle» 


«Ridateci Cossiga, anzi meglio di no» 

Sondag^ in tilt, in testa Spadolini, lotti, Andreotti, Bobbio 


Por VEspresso, 35 italiani su 100 rivorrebbero Cossi- 
ga al Quirinale. Per Famig/ia cristiana, i favorevoli al¬ 
l’ex presidente sono il 50,8 percento, per Panorama 
il 42 percento. Spadolini. Andreotti. lotti risultano 
comunque i più votati. Intanto, Cabras mette in 
guardia contro una possibile rielezione dell’ex capo 
dello Stato, mentre Mastella e D’Onofrio chiedono 
trasparenza nel dibattito. 


FRANCA CH1AROMONTB 


COSSIGA... 


■■ ROMA. Riusciranno te (or- 
ze politiche a trovare un accor¬ 
do che consenta di mandare al 
Quirinale un o una garante 
dell’unità nazionale «al di so¬ 
pra delle parti», come vorrebbe 
la Costituzione? Tra dieci gior¬ 
ni, il 13 maggio, le Camere riu¬ 
nite dovranno eleggere il nuo¬ 
vo presidente della Repubbli¬ 
ca. Grande è il d'isordine sotto i 
il cielo. Un disordine, bisogna 
dire la verità, che il presidente 
uscente ha contribuito non po¬ 
co a determinare. Un disordi¬ 
ne che non alberga solo a 
Montecitorio e a palazzo Ma¬ 
dama, ma anche, come si usa ' 
dire, tra la «gente comune», la 
quale - non è difficile preve¬ 
derlo - nei prossimi giorni sarà 
interrogata, sondata, interpre- , 
tata, richiesta di «dire la sua» 
sul nuovo capo dello Stato: in ' 
questi giorni, del resto, il Quiri¬ 
nale fa sapere che sono centi¬ 
naia i messaggi di solidarietà a 
Cossiga. E - specifica - oltre a , 
quelli «istituzionali» (ultimo 


quello di Bush che ncorda di 
aver gradito i contatti avuti in 
questi anni che spera possano 
continuare), ce ne sono mol¬ 
tissimi provenienti dalla «gente 
comune». 

Ma proprio la prima tornala 
di sondaggi consegna il qua¬ 
dro di un paese spaccalo lette¬ 
ralmente in due sulla possibile 
rielezione di Cossiga, ma in¬ 
certo quanto al suo possibile 
successore: 1 risultati pubblica- 
- ti dall'Espresso differiscono da 
quelli resi noti da Panorama, i 
quali, a loro volta, sono diversi 
da quelli emersi dal sondarlo 
condotto da Famiglia cristiana. 
Alla domanda: «siete favorevo¬ 
li o no alla rielezione di Fran- 
' cescoCossiga?», il42 percento 
degli intervistati dalla Cirm per 
conto di Panorama risponde di 
si, mentre secondo la Doxa, in¬ 
caricata dall'Espresso, il partito 
dei contrari alla rielezione di 
Cossiga raggiungerebbe il 65 
•' per cento. Ancora diverso è il 
dato che emerge da Famiglia 



SI 

NO 

L’Espresso 

35,0% 

65,0% 

Panorama 

42,0% 

58,0% 

Famiglia 



cristiana 

50,8% 

30,1% 

...EGLI ALTRI 

Spadolini 

L'Espresso 


17,6% 
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L'Espresso 17,6% 15,6% ' 15,0% 

Panorama 12,0% 12,0% ^ 10,0% 

Famiglia cristiana _ 14,0% 13,7%’ _ 12,0% 

Nelle tabelle i -risultati- degli ultimi tre sondaggi sulla corsa al Quirinale, tn atto il gradi¬ 
mento per una eventuale riconferma di Cossiga (ó II dato su cui le divergenze sono più vi¬ 
stose) e, in basso, le quotazioni del tre candidati più autorevoli. ■ 


Andreotti 

15,6% ' 
12 , 0 % - 
13,7% • 


cristiana, per il settimanale cat¬ 
tolico - li quale ha «sondato» 
anche i parlamentari, scopren¬ 
do che solo uno su cinque n- 
voterebbe Cossiga - ben il 50,8 
degli italiani sarebbe favorevo¬ 
le a una rielezione di presiden¬ 
te appena dimessosi. 

Passando, poi, ai possibili 
successon, in testa alla Hit Pa¬ 


rade di Panorama figura sem¬ 
pre lui, Cossiga, con un buon 
15 per cento, seguito, a pari 
merito, con il 12 percento, da 
Giovanni Spadolini e da Giulio 
Andreotti e da una Nilde lotti 
preferita dal 10 percento degli 
intervistati. La classifica dell'E¬ 
spresso, invece, risulta cosi 
composta: al primo posto figu¬ 


ra. con un 17,6 percento. Spa¬ 
dolini, al secondo (15.6) An- 
dreotli, al terzo (15) Nilde lot¬ 
ti, al quarto (9), Bettino Crasi. 
Seguono Gianni Agnelli. Nor¬ 
berto Bobbio. Tina Anseimi, 
Oscar Luigi Scalfaro, Ciriaco 
De Mita e altri. Il presidente 
supplente, Giovanni Spadolini 
«vince» pure il sondaggio di Fa¬ 


miglia cristiana, battendo, con 
il suo 14 per cento, il 13.7 di 
Giulio Andreotti e il 12 percen¬ 
to dell'ex presidente della Ca¬ 
mera, la quale, invece, tra i 
parlamenlan, guadagna il pri¬ 
mo posto (20,4 percento).di¬ 
stanziando il 12 per cento di ' 
De Mita, il 10,2 di Craxi, il 10 di 
Forlani, il 9,5 di Bobbio, il 9,4 ■ 
di Spadolini. Tuttavia - inior-. 
ma il settimanale cattolico - 
dall'incrocio ■ delle risposte 
emergono, in «pole position», ' 
Bobbio (38,3), lotti (23) e 
Spadolini (19.2). Bisogna di¬ 
re, però, che il nome di Cossi¬ 
ga non figurava tra le possibili¬ 
tà offerte ai «sondati» dall'E¬ 
spresso e da Famiglia cristiana. 

Se. tra la «gente comune», il 
cantante Franco Calilano ha 
scritto ieri a Cossiga dichiaran¬ 
do di «volergli bene», tra i «poli¬ 
tici» l'entusiasmo per una pos¬ 
sibile rielezione di Cossiga 
sembra non trovare molto spa¬ 
zio. Lo stesso numero dell'E¬ 
spresso in cui compare il son¬ 
daggio pubblica un'intervista 
in cui il democnstiano Paolo 
Cabras afferma che la rielezio¬ 
ne di Francesco Cossiga costi¬ 
tuirebbe «un danno enonne 

' per la Repubblica e per le isti- 

' tuzioni», ricorda che «lo abbia¬ 
mo considerato un personag¬ 
gio pericoloso per le istituzio- 

■ ni. un predicatore furbastro, ; 
un peronisla della peggiorspe- 

■ cie»csottolineacheilsuocon- 
flirto con l’ex presidente, «uo¬ 
mo della guerra fredda», nac- 


Moana Pozzi da Pannella, «tradito» invece da Rutelli 

n congresso ladicale ; 
rinviato di sd mesi? 


Vizzini e Cariba chiedono una «nuova collaborazione» tra Pds,’ Psi e Psdi 

Dialogo a sinistra, avanti ada^o 
Granelli: «Dìvidoni da superare» 


Doveva terminare oggi. Ma con ogni probabilità il 
congresso del partito radicale verrà diviso in due 
sessioni. La prima si concluderà oggi all’Ergife, la 
seconda è rinviata a data da destinarsi. Dovrebbe 
essere questo l’escamotage ideato dalla Bonino per 
garantire altri sei mesi al partito «transnazionale», 
che per sopravvivere ha disperato bisogno di soldi. 
Pannella candida Scalfaro per il Quirinale. 


H ROMA. Congresso radica¬ 
le: si Unisce fra 6 mesi? Con un 
colpo a sensazione ieri (che 
doveva essere II penultimo 
giorno) Emma Bonino ha pro¬ 
posto in sostanza di dividere le 
assisi «in due». In due «sessio¬ 
ni»: la prima terminerà oggi, 
come da copione. L'altra, a 
data da destinarsi. All'incirca 
Ira 6 mesi. Un periodo di tem¬ 
po che dovrà essere «riempito» 
da poche iniziative. Poche ma 
chiare, con obiettivi «definiti». Il 
primo: «Capire se esistono le 
condizioni per il rilancio del 
partito transnazionale». Insom- 
ma. viste tutte le difficoltà che 
incontra la nuova formazione 
- che ha l'ambizione di «uscire 
dai provincialismi» per dar vita 


ad un’organizzazione sovrana- 
zionale - la Bonino ha propo¬ 
sto di prendere altro tempo, 
Com'è stata accolta la propo¬ 
sta? Anzi, come ha accollo la • 
proposta Pannella? Visto che 
mai come stavolta all’Ergile, il, 
leader radicale ha dato l'im¬ 
pressione di essere «il partito», 
intervenendo un'infinità di vol¬ 
te a s^uta, monopolizzando 
l’attenzione. E Pannella è sem¬ 
bralo accogliere il progetto; 
•Abbiamo solo 600 mila dollari 
nelle casse, cioè 6 settimane di 
vita. Da domani, invece, tutti 
noi e per primi i nostri parla¬ 
mentari, potremmo tornare 
nei nostri paesi per avere altri 
300 parlamentari iscritti». Che 
significherebbero tanti bei sol¬ 


di. Ma, appunto, si usa il condi¬ 
zionalo. Perchè l’ultima paro¬ 
la, sullo «sdoppiamento» delle 
assisi, sarà detta solo stamane. 
Comunque, in ogni caso, an¬ 
che con un «rinvio», Pannella 
resterà sulla cabina di coman¬ 
do: il progetto della Bonino 
prevede il <ongelamenlo» del¬ 
l'attuale leadeship. 

Quella che doveva essere la 
penultima giornata dei lavon è 
quasi tutta qui. Quasi perchè 
resta da dire deU'iscrizione di 
Moana Pozzi, arrivata ieri al- 
l’Ergife per festeggiare il 
62“compleanno di Pannella. In 
più c'è la polemica tra que¬ 
st'ultimo e Rutelli. Se ai radicali 
che hanno tentato 1'(inutile) 
avventura elettorale con Gian¬ 
nini. il leader ha parole di 
comprensione per il neocapo¬ 
gruppo verde alla ■ Camera, 
Pannella usa parole «amare»: 
«Il nostro compito è andare 
avantl...senza attenderli». E sul 
Palazzo? C’è solo da .segnalare 
la «candidatura» di Scalfaro al 
Quirinale. Lo sponsor, come 
già per la Camera, è sempre 
rtii, Pannella. Che comunque 
non voterà Forlani. Al segreta¬ 
rio della De ha mandalo una 
lettera per spiegargli i motivi di 
questo rifiuto. 


Continuano esplorazioni e contatti informali tra i 
partiti, in vista dell’elezione del nuovo capo dello 
Stato. E continuano, a sinistra, segnali e inviti per¬ 
ché il nuovo «disgelo» fra Psi e Pcte non sia ancora 
una volta effimero. Il Psdi s’è attribuito il ruolo di 
mediatore: e sia Vizzini sia Cariglia, ieri, hanno chie¬ 
sto «forme nuove di collaborazione» a sinistra. Gra¬ 
nelli (sinistra de) in'vita a «superare le divisioni». 


■■ ROMA. L’elezione dei vi¬ 
cepresidenti di Camera e Se¬ 
nato ha segnato un riavvicina¬ 
mento Ira rei e Pds. dopo l’en¬ 
nesima «gelata» della settima¬ 
na precedente: ma è presto 
per dire se il dialogo continue- ^ 
rà. e soprattutto se approderà ' 
a qualcosa. A via del Corso e a 
Botteghe Oscure la cautela è 
grande, c il nuovo incontro Ira 
Bettino Craxi e Achille Occhet- 
to. se avverrà, sarà preparato 
con maggiore attenzione. Il . 
nodo irrisolto nei rapporti a si¬ 
nistra resta sempre lo stesso; il 
rapporto Ira le intese di carat¬ 
tere istituzionale, la discussio¬ 
ne programmatica, il governo. 

Il Pds vuole tavoli separati, il 
Psi vuol comunque stabilire 


una relazione fra l’imminente 
elezione del nuovo capo dello 
Stato e i futuri equilibri di go¬ 
verno. . • , 

Nel ruolo di mediatore (ma 
con una spiccata preferenza 
per le lesi socialiste) c'è da 
qualche sctlimana il Psdi. E an¬ 
che ieri il segretario uscente 
(Antonio CangNa) e quello 
entrante (Carlo Vizzini) sono 
tornati suirargomenlo. Viz¬ 
zini la «riflessione» a sinistra 
«non può partire dalle ripic¬ 
che. da una storia fatta di divi¬ 
sioni, lacerazioni e scontri, ma 
dalla capacità di guardare 
avanti». Fino a dove? Fino al 
governo, fa capire il segretario 
in pectore del Sole nascente. 
Vizzini propone, senza specifi¬ 


carle. «forme di collaborazione 
nuove e diverse Ira Psdi, Psi e 
Pds» e indica nella «capacità di 
formulare . insieme pezzi, dì 
' programma» il primo terreno 
' di incontro. Poiché però due 
• scadenze decisive sono alle 
porte, il Quirinale e palazzo 
Chigi, è neces,sario, per il lea¬ 
der socialdemocratico, «ricer¬ 
care insieme un Capo dello 
Stato di altissima levatura mo¬ 
rale, e un governo autorevole 
caratterizzato sui contenuti e 
sulle scadenze». Un governo a 
termine? Vizzini non si espri¬ 
me, ma certo l’ipotesi è sul tap¬ 
peto, , _ . . 

Più esplicito sulla linea «go- 
.. vemativista» è Cariglia. ormai 
agli ultimi giorni da segretario. 
In un articolo sull’ Umanild, Ca¬ 
riglia scrive che «è venuto il 
momento di dare rispxjsta al- 
' l’esigenza di stabilità necessa¬ 
ria per le riforme». È cioè ne¬ 
cessario che «una sinistra mo¬ 
derna sia capace di assumerei 
le proprie responsabilità», en¬ 
trando al governo insieme alla 
, De. Anche Cariglia, per la veri¬ 
tà. non esclude l’ipotesi di una 
coalizione a termine, mirata 
- alla realizzazione delle rifor¬ 
me. Ma la partecipazione del 


Pds, accanto al Psi e al Psdi, è 
. considerata comunque neces- 
saria. 

Un invito perché il dialogo a , 
'. sinistra «abbia esiti costruttivi», - 
viene da Luigi Granelli, espo- 
' nente storico deila sinistra de. 
appena eletto vicepresidente . 
dei Senato. Il parlamentare de-, 

- mocnstiano invita Psi e Pds a li¬ 
berarsi dair«osses.sione degli 
organigrammi» e a non con- 

, fondere «i problemi istituziona- ■ 

' li, che richiedono ampio con- ' 

■ senso e garanzie per lutti, e la 
formazione, al momento pre- ■ 
matura, delle maggioranze di - 
governo». Granelli insomma la ' 
propria l’impostazione del ■ 
Pds. e tranquillizza i socialisti ' 

- ricordando che «la De ha evita- 
' to sin dall’inizio della legislatu¬ 
ra di scavalcare II Psi con in¬ 
tenti consociativi». Ora la palla ' 
passa alla sinistra, che deve 

' trovare, dice .ancora Granelli, 
«reali convergenze». Anche per 
il senatore della sinistra de, tul- ^ 
tavia, il punto d’arrivo è il go¬ 
verno; Granelli infatti chiede 
: «governi di tipo nuovo, ancora- , 
ti a chiari programmi», e non la 
mistero di desiderare un allar¬ 
gamento della maggioranza al ' 
' Pds. .-J.,- ; 



Andreotti 
ai ministri: 
«Ecco cosa 
abbiamo fatto» 


Dopo aver lamentato in più occasioni r«iiiadeguatezza del¬ 
l’informazione istituzionale» Giulio Andreotti (nella foto) ha 
deciso di provvedere in'/iando ai suoi ministri un «promemo¬ 
ria» sull'attività svolta d.jl governo dal luglio '89 lino a oggi. ■' 
Nelle oltre cento pagine del «rendiconto», Andreotti elenca • 
.soprattutto l'attività legislativa: .sono state approvate circa < 
180 leggi e varati oltre 170 decreti legge. Si sottolinea poi la 
particolare attenzione rivolta dal governo Andreotti al rien- ■ 
trodel deficit pubblieoe i «provvedimenti per consentire alla 
struttura produttiva nazionale di reggere meglio le sollecita- ' 
zioni che proverranno dal mercato unificato». Ci sono poi ' 
circa 120 progetti ancora in sospeso e tra gli aitn. ladiscipli-. 
na della soppressione delle gestioni fuori bilancio nell'am- 
ministrazìone dello Stato e la riforma del sistema pensioni¬ 
stico. I . 


I gesuiti: La nvisla dei gesuiti «Civiltà j 

cattolica" dopo Tanaliai del 

• voto del 5 apnle, esce di ' 

con meno nuovo, con cotiche e propo- ‘ 

rionitfrati »» t>ul sistema politico ilya- ' 

UCI^UUIU...» liano Prendendo ' spunto ; 

dalle «aspirazioni della gen- * 
te comune» il direttore, pa¬ 
dre Giuseppe De Rosa, definisce «deplorevole» e persino 
«osceno» il <ostume di immettere nelle liste elettorali can¬ 
tanti, attori e attrici e uomini e donne del mondo dello spet- ) 
tacolo». Sull'assenteismo parlamentare De Rosa non usa 
mezzi termini: se i segrctan di partito e quelli che hanno in¬ 
carichi di governo hanno scusanti, gli altri non ne hanno 
nessuna «salvo il malcostume di godere di un lauto stipen- - 
dio per un lavoro che non si fa». Per non parlare degli au¬ 
menti di stipendio; «sarebbe necessario che fosse il Parla- . 
mento a dare l'esempio del rigore finanziario che si chiede ' 
al Paese», scrive ancora De Rosa. «Civiltà cattolica» formula ■ 
anche delle proposte. Tra queste la diminuzione del nume¬ 
ro di deputati. , ' ' . 


que perché «gli ho toccato i 
suoi amici massoni». 

Una lancia in favore di Cos¬ 
siga è stata invece spezzata, ' 
tanto per fare una co.sa nuova, 
dal neopresidente dei deputati 
missini, Giuseppe Tatarella, il 
quale, accusando il neovice¬ 
presidente della Camera, Ste¬ 
fano Rodotà di aver inventato, » 
in una intervista sul Mattino, 
una «discriminate razzista» 
contro la rielezione di Cossiga, ' 
rilancia l'Ipotesi dì elezione di¬ 
retta del capo dello Stato e di- • 
fende l'operato dell'ex prese- ' 
dente. Quanto all’identildt del 
nuovo inquilino del Quirinale, '■ 
■ il democristiano Clemente Ma- ' 
stella dubita che si tratterà di 
un cattolico «se non ci saranno 
atti di generosità nel gruppo 
dirigente democristiano evi- - 
tando furbizie e protagonismi». 
Per Mastella occorre prima di ' 
tutto abbandonare il metodo 
dei «caminetti» tra le correnti, 
verificare «con. gli altri partiti 
che hanno dato vita alla Re¬ 
pubblica» se il principio dell’al- ' 
temanza tra un cattolico e un 
laico resti valido e poi eleggere 
una persona che raccolga il , 
«massimo dei consensi possi- . 
bile». Dello stesso tono, la di¬ 
chiarazione di un altro «rinno¬ 
vatore» della De, Francesco 
D'Onofrio: anche lui invita a 
mettere da parte gli «egoismi di 
corrente e le avarizie di parti¬ 
to». La sua proposta: un «dìbat- , 
tito pubblico» e trasparente in 
Parlamento. • • 


con meno 
deputati...» 


Il Psi: : Dopo l'esclusione dei leghi- | 

«Inammi^ibìlp- incarichi di vicepre- 

■^******I*®^*""^ sidenza del Senato, il Psi cor- ' 
l’esclusione na sull'argomento. La segre- - 

HpIIa I pn;i» Garofano informa 

UCIIa LCya £ji gygf Invitato al grupoo 

parlamentare socialista una ' 
nota in cui si chiede di «valu¬ 
tare le possibili soluzioni» all'esclusione della Lega, e di _ 
«renderei disponibile per dar loro concreta attuazione».Tutto . 
questo per «ragioni di principio esplicitamenle e ripetuta- 
mente enunciate». «È inammissibile - continua la nota - l'e¬ 
sclusione dagli uffici di presidenza delle Camere di forze p>o- 
litìche che il corpo elettorale ha dotato di significative rap- ' 
presentanze parlamentari». I tre questori eletti al Senato ap- 
partengono alla De. al Psi e a Rifondazione. Degli otto que¬ 
stori invece due sono democristaiani, gli altri sono del Psi. ' 
Pds. Rjfondazione comunista. Movimento sociale e Pii. , 


Altri tre ' '- ■ Dopo Patrizio Boccone altri 

/'AncinliorS ^ consiglieri nazionali : 

kUllaljJllcM (jgl Partito sardo d'azione, 

lasciano il Psd az. EUgio Concas. Pino Uiliu e ■ 

n»r il «ParK/iii». Pinello Lo Nardo.hanno ; 

per II r dlTIOII aderito al «Partitu sardo indi- ; 

pendentista». «Si conclude in 
tal modo - hanno dich'iarato 

i tre - un travaglio politico ideale nel quale si sono confron- ' 
tate esperienze diverse ma con una matnee comune; il .sar- ; 
dismo». «Il nostro partito - aggiungono - si farà interprete ‘ 
delle giuste aspirazioni di tutte le classi sociali della Sarde- 

gna»' , • ■ ■... •; ; 

Scalfaro: *Ué ultime eiezioni hanno in- 

«ria cnlo ' dicalo una linea al mondo • 

. politico: non éstato boccia¬ 
li quadripartito to ll quadripartito, ma gli é ■ 

nnn Aa la farà» ^t4tò chiaramente che da ' 

nun te Id fdrd» solo non può vivere». Lo ha , 

affermato ieri il presidente ■ 
della Camera, il de Oscar ' 
Luigi Scalfaro. parlando a Torino a una manifestazione di ■ 
SUOI sosteniton. «E come se l’elettorato - ha aggiunto Scalfa¬ 
ro - avesse detto; non dico no a ciò che avete fatto; però vi ' 
dico: o aprite le porte o da soli non riuscirete a vivere. Io ag- ■ 
giungo che In questo caso l’intelligenza, l’umillà e il senso di ' 
responsabilità dei politici devono essere idonei a rispettare ■ 
la volontà degli elettori». ,• « ,, 


Scalfaro: 

«Da solo 
il quadripartito 
non ce la farà» 


Giovanni Moro: La tutela dei diritti dei citta- | 

«1 » HpmnrKaria - diventare «la misu- ' 

. UCmotTdAld g il (-riterio dello sviluppo ' 

SI misura i della democrazia»: è quanto J; 

cui Hiritti» detto il .segretario del Mo- 

9111 uiniu vimento Federativo Demo- » 

cratico, Giovanni Moro, ' 
aprendo i lavori della dire-. 
zione nazionttle. Moro ha osservato che «i cittadini comuni, - 
pur dichiarati sovrani dalla costituzione, sono trattati come 
sudditi da partiti, istituzioni ecategorie professionali». Asuo '' 
giudizio, perciò, partili, sindacati e mezzi di informazione t 
compiono un errore «nel ridurre la questione della cittadi- 
nanza alla difesa delle fasce più deboli della poptolazione». '- 
II punto è invece quello di realizzare «una profonda riforma ) 
dei doveri delle amministrazioni e degli operatori dei servizi ? 
- ha aggiunto Moro - nt -noscendo nuove responsabilità ’’ 
politiche ai cittadini org." uzzati che si occupano di concreta 
tutela dei diritti». '■ u , ' i t 


QREOORIOPANE 


La scomparsa di Totò Di Mauro, una vita per «rUnità» 


M ROMA E facile dire che 
con Antonio Di Mauro se r.’è 
andato un uomo buono, un 
compagno generoso, un gior¬ 
nalista accorto, un dingente 
sindacale abile e moderno. Più 
difficile spiegare che con Totò ‘ 
se ne va una parte di noi tutti, 
giornalisti ddl’t/mW, educati 
per decenni ad un cimentodUr 
l'iclle e Ingrato, poco o puntò 
noto. Totò non era un giomaU;- 
sta «di vetrina», anzi non tene¬ 
va alla firma: era un uomo pre¬ 
zioso, essenziale per la mac¬ 
china del giornale, per quel 
complesso dì piccole e grandi 
cose che permettono il mira¬ 
colo della confezione quoti¬ 
diana del prodotto-notizia. E 
su questo prodotto ha scom¬ 
messo ogni giorno per quasi 
quarant’anni. L’ultima scom¬ 
messa l’aveva giocata con noi 
la notte del 6 aprile, per i risul¬ 
tati del volo. Affaticato e prova¬ 
to dal cancro che da un anno 
l’aggrediva, non volle mancare 
ad un suo tradizionale, tutto 
particolare appuntamento coi 
numeri. ■ . ■■■.'■ 

Per trent’anni era stato sem¬ 
pre e solo lui a preparare per il 


giornale quelle maledette ta¬ 
belle. quei dati di paragone su 
cui, sino al soprawenire delle 
magiche proiezioni, si era fon¬ 
dala la scienza elettorale. E per 
trent’annì il suo oscuro lavoro 
prima, durante e dopo le ele¬ 
zioni era stato :.peculare a 
quello, artigianale e geniale, 
dell’uomo-dati ■ di Botteghe 
Oscure, Celso Ghini. Come 
Celso era riuscito, con mode- 
' stissime forze, a ridicolizzare 
nel ’53 il ministero dell’Interno 
annunciando con mezza gior¬ 
nata di anticipo sul Viminale 
che la legge-truffa non era 
scattata, cosi Totò ad ogni ele¬ 
zione nusciva a scovare quel 
mezzo punto percentuale che 
serviva a smentire o a correg¬ 
gere la vereione ministeriale. 
Malato ma non rassegnato, an¬ 
che alla vigilia di queste elezio¬ 
ni aveva lavoralo duro, in casa, 
alle sue tabelle, pressato un 
po’ ingenerosamente dal gior¬ 
nale. È poi. la sera dei nsullali, 
aveva ancora una volta guar¬ 
dato con distacco alle proie¬ 
zioni, fidandosi dei numeri, 
delle cifre e delle percentuali ' 
reali. 


Antonio Di Mauro, redattore capo de l'Unità, è morto 
la mattina del primo maggio a Roma. Aveva 65 anni, 
lascia la moglie Sirenetta e i figli, Emanuele ed Elisa, 
La camera ardente è aperta dalle 9 alle 12 presso la 
cappella del Policlinico Umberto 1. Da 11 domani il 
corteo funebre muoverà alle 10 per sostare breve¬ 
mente davanti alla sede de l’Unità. Alle 11 l’omaggio 
della stampa parlamentare in piazza del Parlamento. 


OlOROIO FRASCA POLARA 




«Che gli diamo ’o lettore? 
Impressioni o cose concrete?», 
boionchiava con il suo marca¬ 
to accento napoletano. No, di 
Vietri sul Mare, mi corregge¬ 
rebbe ancora una volta. Già, la 
sua Vietri su quella costiera sa¬ 
lernitana cui era rimasto tanto 
attaccato da esser riuscito a 
larvj organizzare, tanti anni fa, 
un congresso nazionale della 
stampa. E dire che quella terra 
non era stata poi tanto genero¬ 
sa con lui. Orlano ad appena 
nove anni, era finito in un col¬ 
legio dell’opera di previdenza 
delle Ferrovie (suo padre ne 
era modestissimo operaio), 
aveva studiato in Toscana sino 


nH’abilltazione all’Insegna¬ 
mento. ma subito dopo l’aspro 
dopoguerra s’era impegnalo 
nell’attivilà di partilo; la coope- 
razlone prima, i giornali di fab- 
bnea (all’Uva di Piombino), 
infine la corrispondenza per 
rUnitù da Livorno. Da qui, nel 
’53, il salto a Roma, alla sede 
centrale del giornale, compen¬ 
so mensile lire quarantamila. - 
Fa di lutto: il redattore alle 
province, rinviato in Sicilia, il 
vice-capocronista (quando il 
«capo» era Sandro Cuizi), l’in¬ 
gratissimo lavoro di redattore- 
capo per la notte. L’uomo di 
macchina, appunto: sempre 






;r- 



disponibile, di un proverbiale ■ 
altruismo, pronto ad insegnare ■ 
bonariamente un segreto del ; 
mestiere ma ancor più pronto 
a far tesoro dell’espenenza al- - 
tnii, e a farlo con rara mode¬ 
stia. Con questo spirilo si ac¬ 
collò per ann. anche l’ingrato 
ruolo dì direttore responsabile ’ 
del giornale, quando ciò signi¬ 
ficava fare da «scudo» al diret¬ 
tore politico: quante querele e ‘ 
quanti processi per grandi ed 
esaltanti battaglie quando era¬ 
vamo soli a condurle. - ^■ 
Un giorno c’è bisogno di lui ' 
alla Camera, per rafforzare lo 
staff dei redattori parlamentari ‘ 
del giornale. Non .solo riesce 
ad arricchire la sua professio¬ 
nalità al punto da diventare un ' 
essenziale riferimento per tutti ■ 
(anche per la concorrenza, . 
che trova in lui un generoso ' 
complice; chi altri sapeva tirar 
fuori come lui una notizia dal¬ 
l'oscuro lavoro delle commis¬ 
sioni?) ; ma acquista un presti- , 
gio sindacale straordinario, ' 
che lo porterà a reggere per un ' 
decennio, tra la grande consi¬ 
derazione di tutti, la responsa¬ 
bilità della Stampa parlamen¬ 


tare, un organismo delic.itissi- 
mo per la complessità e l'arti¬ 
colazione dei rapporti del gior¬ 
nalismo con il mondo politico : 
e con le istituzioni. Dì pan pas- ■ 
so partecipa, da protagonista 
discreto c da abile tessitore, al¬ 
le battaglie e alle trasformazio¬ 
ni che tra gli anni 60 e 70 cam¬ 
biano il volto, la natura .stessa , 
del sindacato dei giornalisti, : 
non più rcorporazione» ma 
espressione esso stesso di una 
società che cambia. • , . 

La.stima e la fiducia che si 
conquista tra i colleghì sono 
tali che proprio Totò sarà il pri¬ 
mo giomalista comunista ad 
assumere incarichi di primissi¬ 
mo piano negli organismi di 
categoria, sino a diventare vi¬ 
ce-presidente dell'Istituto di ” 
previdenza dei giornalisti. Ri¬ 
cordo questo perchè, nella 
lunga storia della discrimina¬ 
zione a sinistra che l'Italia ha 
conosciuto, se si poterono evi¬ 
tare esiti traumatici per la vita 
democratica, ciò dipese non 
solo dalla sapienza politica del 
Pei ma anche dall'opera, dalla 
credibilità, dalla concretezza 
di uomini come Totò Di Mauro 


che seppero dimostrare l’as¬ 
surdità di una simile artiliciosa '. 
divisione. E infatti in quella „ 
lunga e travagliata stagione in " 
cui l’isolamento dei comunisti 
si pagava anche sul terreno , 
della professione giomalisùca 
(ed in cui a questo isolamento 
si contrapponeva una orgo-, 
gliosa rivendicazione ■ della - 
specificità del giornalista co-, 
munista), Totò lu con pochi • 
altri un tenace costruttore di 
fertili rapporti che rompevano 
uno .schema manicheo e che 
poi hanno consentito di far ' 
crescere una nuova e comune 
consapevolezza della lunzio- • 
ne del nostro mestiere. Negli ’ 
archivi del giornale c’è la sua ' 
autobiografia politica, datata 
19 febbraio ’55. Ognuno di noi, 
a quei tempi, doveva farla, e 
renderne conto. L’ho riletta: 
non è un reperto deH’archeo- 
logia velerocomunista; è lo ' 
specchio di un uomo semplice 
e accorto, sensibile e integro. 
Che tale è rimasto nei trente- ■ 
sette anni che il destino gli 
avrebbe ancora regalalo. Un 
destino crudele p)er lui, ma an¬ 
che p>er noi. - ■ ‘ ' 
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di Aceira 
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Ammazzati i parenti 
di un boss della camorra 
Muoiono anche due ragazzi 
e una donna incinta 
Fermato un presunto assassino 





Alato 
le vittime 
deiragguatn; 
a destra > 
monsignor 
Riboldi, 
al centro 
l’esterno 
deH'abitazione 
ad Acerra 
di Vincenzo 
Ciimaldl ' 
e, In basso, 
il presunto. 
mandante ■ 
della strage 
Mario DI . 
Paolo - 


Commando per vittime innocenti 

Vendetta trasversale, i killer massacrano cinque persone 


Cinque morti, tra cui una donna incinta, e tre feriti, 
di cui due gravi. È il bilancio dell’ultima strzige di ca¬ 
morra avvenuta ad Acerra la sera del primo maggio. 
È una vendetta trasversale di un clan camorristico, 
affermano gli investigatori, che hanno individuato. 
uno dei presunti esecutori (sarebbe anche il man¬ 
dante) del raid. Fermato un pregiudicato, cognato 
del capo di uno dei clan in guerra. 

.'da uno dei nostri inviati ■ • 

. , , VrrOFAENZA 


M ACERRA (Napoli). Una se¬ 
ra di (està si è trasformata in 
tragedia; due killer della ca¬ 
morra hanno fatto iiruzione 
nell’abitazione di - Vincenzo ' 
Grimaldi, 46 anni, e a colpi di 
pistole e mitragliette lo hanno ' 
massacrato assieme alla mo¬ 
glie Emma Basile, di 46 anni, al 
figlio Silvio di 21 anni, alla fi¬ 
glia Livia, 24 anni, incinta, al 
quinto mese di gravidanza. È 
stato ucciso anche un ragazzi¬ 
no ospite della loro casa. Pa¬ 
squale Auriemma, di 15 anni. 

Un minuto, un solo minuto 
di fuoco, i killer hanno sparato 
all’Impazzata. Quattro morti e. 
poi. è rimasta ferita Gaetana 
Scarpad, 15 anni, fidanzata 
con il figlio di Luigi Basile, det¬ 
to «o’matsigliese», uomo di ri¬ 


spetto del clan Bardellino. 

Ventiquattro ore dopo, ieri 
sera, è stato fermato Clemente 
Carfora. Ha 44 anni, è pregiu¬ 
dicato. ed ò cognato di Mario 
Di Paolo, capo-clan e. secon¬ 
do gli investìgatori, ideatore 
deH’eccidio. Per i carabinieri. 
Clemente Carfora potrebbe 
aver partecipato al raid. 

La strage è avvenuta alle 
20.50 di venerdì. La polizia ed i 
carabinieri sono stati avvertiti 
solo -per caso». Gaetana Scar¬ 
pati, infatti, colpita alle brac¬ 
cia, si è recata in una clinica 
privata di Acerra per tarsi me¬ 
dicare e I sanitari della casa di 
cura hanno avvertilo il com- 
missanato. Poliziotti e carabi¬ 
nieri. arrivati nella c<isa, hanno 
trovato tutto tranquillo e se 


non fosse stato per l’odore di 
bruciato che proveniva da una 
delle abitazioni, sarebbero an¬ 
dati via. Scoperti i corpi delle 
vittirn e, sono andati immedia¬ 
tamente nelle case dei vicini. 
Hanno trovalo le famiglie at¬ 
torno alla tavola o davanti alla 
televisione. Guardavano -Sera¬ 
ta d’Onore». come se non fosse 
successo niente... 

Casa Cnmaldi è una abita¬ 
zione modesta, tre stanze, si¬ 
stemate lungo un ballatoio che 
affaccia direttamente su un 
ampio cortile con una fonta¬ 
nella al centro. Quattro gradini 
e dall’aia si arriva nelle stanze. 
In quella casa, abitano quattro 
famiglie, una per lato, cd 
ognuna ha migliorato la pro¬ 
pria abitazione a seconda dei 
bisogni e delle possibilità eco¬ 
nomiche. Perciò c’è un’ala che 
sale fino al primo piano ed 
una, quella dove abita la fami¬ 
glia Crimaldi, che si ferma al¬ 
l’ammezzato. ■ • - 

I killer sono giunti nel cortile 
alle 20 e 45, forse a bordo di 
una «Tipo» di colore scuro. Sta¬ 
vano calando le prime ombre 
della sera e Vincenzo Crimal¬ 
di, -pensionalo, - incensurato, 
che coltiva un appczzamento 
di terreno .di sua proprietà. 


aveva fatto ritorno a casa da 
poco. La famiglia si preparava 
a cenare. Sul fuoco c’era un 
pollo. 

I due killer il primo impu¬ 
gna una 44 Magnum ed una 
calibro 9, il secondo una mitra- 
glietta ed un’altra calibro 9. 
Sulla porta, aperta come sem¬ 
pre, cominciano a sparare. 
Colpiscono Pasquale Auriem- 
ma. 15 anni, giovanissimo 
amico di famiglia, poi tocca 
agli aitn. Emma Basile muore 
stnngendo la mano al figlio Sil¬ 
vio. Domenico Crimaldi e Cuci¬ 
no Albachiara, figlio e genero 
del capofamiglia, sono sulla 
soglia della stanza (una sorta 
di tineilo<ucina). vengono 
colpiti, ma nescono a fuggire. 
Scappano in fondo alla casa e 
SI chiudono nel bagno. Sono 
salvi. Dopo la fuga dei sicari 
escono m strada, chiedono 
soccorso ad automobilisti di 
passaggio, SI fanno portare in 
ospedale. Nemmeno loro pen¬ 
sano ad avvertire la polizia. 

I killer vanno via sparando 
contro una porta finestra, die¬ 
tro c’è Gaetana Scarpate 15 
anni, che sta uscendo per an¬ 
dare a prendere un po’ d’ac¬ 
qua in cortile. Hanno agito a 
volto scoperto e. forse, sapen¬ 


do che è fidanzata con il figlio 
di Luigi Basile, dello «’o marsi¬ 
gliese». vogliono evitare di es¬ 
sere nconosciuli. Anche la ra- ■ 
gazza va in clinica senza avver¬ 
tire le forze dell’ordine. I suoi ’ 
familiari, dopo aver saputo che 
guarirà in IO giorni, sparisco¬ 
no. Anche in questo caso; pau¬ 
ra. - 

Sono 38 i bossoli di vario ca- . 
libro che la polizia nnviene in 
uno spazio angusto. Sono bos¬ 
soli di quattro armi micidiali.. 
La scientifica cerca le impron¬ 
te dappertutto, mentre nel cor¬ 
so della notte si tenta di scopri¬ 
re il movente di una strage ap¬ 
parentemente •gratuita», in¬ 
sensata. 

Si viene a sapere che, la 
mattina del pnmo maggio, era 
stalo uccLso. a San Felice a 
Cancello. Antonio Di Paolo, 
venditore ambulante incensu¬ 
rato, fratello di Mario Di Paolo, 
un capo banda in lotta con 
Cuono Crimaldi, capo del clan : 
<uniello ’e capasse» che, pur 
abitando ad Acerra. in provin¬ 
cia di Napoli, è "capozona» in 
tre paesi del casertano a caval¬ 
lo tra le due province. Cuono è - 
fratello di Vincenzo. - • - -- 

Il movente, a questo punto, • 
sembra chiaro. Il clan di Paolo 


ha applicato la "legge del ta¬ 
glione», una efferata vendetta 
per l’uccisione di un compo- ' 
nenie della famiglia estraneo 
ai clan, una vendetta effettuata 
senza risparmiare nessuno. • -■ 
Ieri mattina, senza molti j 
dubbi, il capo della mobile di 
Napoli, Giuseppe Palumbo, ha , 
Indicato in Mario Di Paolo il 
probabile ispiratore della stra¬ 
ge ed anche uno dei due ese- 


Per gli investigatori la nuova guerra sta avvenendo fuori dei grandi circuiti mafiosi 

Battala tra due bande di «peones» 

E le cosche maggiori restano a guardare 





Una «guerra» tra due piccole bande di malavitosi di 
Acerra, che negli ultimi mesi ha provocato tre morti 
ammazzati, è sfociata nella strage del primo mag¬ 
gio. Lo scontro fra i clan ai Cuono Crimaldi e Mario 
Di Paolo è iniziato il 13 marzo con l’uccisione del 
pregiudicato Vincenzo Vigliotti. L’altro ieri, un fra¬ 
tello dell’ispiratore dell’eccidio «giustiziato» dagli 
uomini del clan di Crimaldi. 

’ ■' DA UNO DEI nostri INVIATI 


M ACERRA (NAPOU). .-Pesci , 
piccoli», personaggi di scarso 
rilievo nella geografia della 
malavita organizzata campa¬ 
na. che rispondono alle carat¬ 
teristiche di una camorra di 
basso profilo, e per questo in- 
discnminatamente sanguina¬ 
ria. Cosi gli investigatori defini¬ 
scono gli autori del massacro 
avvenuto l’altro ieri ad Acerra. 

Nella zona è in atto una 


•guerra» fra due cosche. Da 
una parte c’è Cuono Crimaldi, 
detto -Cuniello ’e Capasso», 
uscito di galera nello scorso 
mese di dicembre |3er decor¬ 
renza dei termini della carce¬ 
razione preventiva. Lui ha este¬ 
so il suo raggio d’a-iione fuori 
del territono acerrano. Luoghi 
di riferimento: San Felice a 
Cancello e Santa Mana a Vico. 

Dall’altra parte, invece, agi¬ 


sce la cosca del camorrista 
emergente Mario Di Paolo. 
Questi avrebbe rotto la tregua 
•firmata» nei mesi scorsi, com¬ 
mettendo uno sgarro: avrebbe 
chiesto per sè le tangenti che ’ 
in precedenza venivano versa¬ 
te agli awersan. ■ 

La mattanza fra i due gruppi 
è iniziata il 13 marzo scorso, 
con l’uccisione del pregiudica¬ 
to Vincenzo Vigliotti, affiliato 
alla banda di Crimaldi. Estor¬ 
sioni e rapine ai tir questi i rea¬ 
ti nccorenti nel cumculum giu¬ 
diziario della vittima. Otto gior¬ 
ni dopo, la faida è proseguita 
con l’assassinio dell’imprendi¬ 
tore Clemente Bove, indicato 
come appartenente al >0130 Di 
Paolo». L’uomo, incensurato, 
due anni poma era venuto alla 
ribalta delle cronache locali, 
quando rimase coinvolto nel 


sequestro cautelativo della 
•Regina Calcestruzzi», un’a¬ 
zienda di Dugenta in odore di 
camorra. Recentemente, su 
Bove indagava la squadra mo¬ 
bile di Caserta in merito ad 
un’altra società, la -Calcc.struz- 
zi Sud», che dichiarò fallimen¬ 
to nelI’SO. , 

Infine, il 30 aprile, a San Feli¬ 
ce a Cancello, è ancora un uo¬ 
mo di Crimaldi a cadere sotto i 
colpi delle lupare: in un aggua¬ 
to viene ucciso Saverio Villa- 
nova, di 28 anni. La vittima, 
che ha numerosi precedenti 
penali alle sue spalle, è alla 
guida di una Fiat Duna iungo 
la nazionale Appia che da San 
Felice a Cancello conduce a 
Santa Maria a Vico. 1 killer lo . 
ammazzano con otto colpi di 
pistola calibro 9 parabellum. 

Qualche ora dopo, la banda 


di Cuono Crimaldi si nunisce 
per mettere a punto la vendet¬ 
ta. La mattina de! primo mag¬ 
gio. puntuale, arriva la risposta 
del boss di Acerra. Un com¬ 
mando. composto da almeno 
quattro persone, va a San Feli¬ 
ce a Cancello, e massacra An¬ 
tonio Di Paolo, fratello mag¬ 
giore del capo clan Mario, det¬ 
to • O Pummarola». ■ 

Ed è proprio quest’ultimo 
omicidio a scatenare la feroce 
rappresaglia della banda di Di 
Paolo. La vendetta trasversale 
viene attuata dopo alcune ore; 
non polendo raggiungere di¬ 
rettamente •Cuniello ’e Capas¬ 
so». tre sicari entrano nella mo¬ 
destissima abitazione del fra¬ 
tello del boss. Vincenzo Cri¬ 
maldi, alla periferia di Acerra. 
Pochi minuti, e la strage è 
compiuta; viene sterminata 


un’intera famiglia. Sotto i colpi ’ 
delle mitragliette cadono, uno 
dopo l’altro. Vincenzo, sua • 
moglie Emma Basite, i figli Li- 
via e Silvio, e un ragazzo di 15 ^ 
anni, Pa.squale Auriemma, che ■ 
aveva accettalo l’invilo a cena 
da un altro dei figli di Vincen¬ 
zo, Antonio, rimasto tento alla ■ ' 
gamba , destra. Nell’agguato ‘ 
vengono colpiti di striscio an¬ 
che Cuono Albachiara, marito 
di Livia, e Gaetana Scarpai!, 
una ragazza di 15 anni, una vi- • 
cina di casa che. richiamata '■ 
dagli .span, è uscita nel cortile ’ 
del palazzo per vedere cosa 
stava accadendo. "i. 

Per gli investigatori, lo scon- ' 
tro in atto tra te organizzazioni . 
dei Crimaldi e dei Di Paolo sta 
avvenendo fuori dai circuiti ; 
mafiosi del cosiddetto clan dei 
casalesi, il gmppo erede del 


Gli interessi in gioco tra le province di Napoli e Caserta. Polemiche e omicidi" 

Appalti pubblid, edilizia, estorsioni: 
dopo il terremoto r«affare interporto» 


Appalti pubblici, edilizia, estorsioni. Questi gli in- 
tressi in gioco a cavallo tra le province di Napoli e 
Caserta e che vedono in lotta non solo clan camorri¬ 
stici. Tra i tanti lavori in corso la costruzione dell’in- 
terporto, nella zona di Marcianise-Maddaloni, per il 
quale sono stati completati lavori per trenta miliardi 
di lire e altri sessanta miliardi di interventi aspettano 
di essere portati a termine. * . ■ 

■ ' DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


•I ACERRA (Napoli). Interessi 
di miliardi, nel campo degli 
appalti, nel settore edilizio, in 
quello delle estorsioni. Ecco la 
posta m gioco nello scontro Ira 
I clan, grandi e piccoli, che si 
<onfrontano» lungo il confine 
fra te province di Napoli e di 
Caserta, una zona di •frontiera» 
in tutti i sensi. . - ■ .. , 

In quest’area si sta co.struen- 
do una struttura, i’interporto di 
«Marcianise-Maddaloni», .che 
dovrebbe con,scntire una mi¬ 


gliore efficienza nel trasporto 
merci (ra nord e sud del paese. 
La costruzione dell’interporto, 
decisa agli inizi degli anni ot¬ 
tanta, ha provocato molte po¬ 
lemiche. Eaitrettanti omicidi. 

■ L’area dello scontro (ra ban¬ 
de, (ino a qualche anno (a, 
aveva una vocazione pretta¬ 
mente agrìcola. Dalla canapa 
al tabacco, dai pomixjon agli 
ortaggi, dalla frutta alte patate, 
la produzione era molto vana 


e garantiva un minimo di red¬ 
dito. Poi uno sviluppo urbani¬ 
stico caotico, quasi sempre 
abusivo, l’improvvisa indu¬ 
strializzazione, il terremoto 
con i relativi fondi, centinaia di 
miliardi di finanziamenti, ca- 
duU a pioggia, hanno trasfor¬ 
mato il volto economico del¬ 
l’agro che va da Maddaloni fi¬ 
no a Nola. ' . 

È cambiato tutto, anche la 
malavita. Fino agli anni settan¬ 
ta la omorra» compiva sola¬ 
mente piccole estorsioni. Più 
che criminalità organizzata era 
•guapparia». Imponeva il pizzo 
SUI prodotti agrìcoli, oppure 
vessava i contadini costringen¬ 
doli a vendere ì prodotti solo a 
determinati «grossisti», di de¬ 
terminati mercati ortofrutticoli, 
naturalmente a prezzi straccia¬ 
ti, o. ancora, controllava l’im¬ 
piego della manodopera du¬ 
rante le campagne di raccolta 


dei prodotti. 

Agli inizi degli anni 70 il 
boom edilizio ha fatto compie¬ 
re la prima trasformazione. A 
Pomigliano si insedia l’Alfa 
sud ed aumenta, cosi, la richie¬ 
sta di alloggi e non sono pochi 
coloro che si trasformano in 
Imprenditori edili. - 

A metà degli anni settanta 
cominciano ad arrivare anche 
I fondi degli interventi speciali: 
il progetto per il disinquina¬ 
mento del golfo di Napoli, la 
costruzione delle autostrade, 
lavori di infrastrutturazione, 
(anno intuire che ci sono altri 
affan oltre a quello della co¬ 
struzione delle case. ' . 

Lavori di sterro, movimento 
terra, subappalti, diventano 
settori in cui la malavita si getta 
a corpo motto e dai quali rica¬ 
va lauti proventi. È una fetta 
tanto grande che persino clan 
marginali, come quello dei Di 
Paolo o dei «Cuniello ’e Capas¬ 


so», riescono a lare affari d’oro, 
all’ombra delle bande più forti. ' 
La concorrenza (ra queste pic¬ 
cole consorterie, eredi della 
tradizione «guappesca», è pra¬ 
ticamente nulla; ci sono lami 
soWt, c’è spazio per lutti. E 
quando queste bande non rie- 
.scono ad ottenere l’appalto.' 
tentano, con successo, la stra¬ 
da delle piccole estorsioni. ; , 
L’ultima spinta alla trasfor¬ 
mazione di questa malavita, la 
danno il terremoto e te leggi 
che finanziano la ricoslruzio- 
ne. E propno a cavallo fra le 
province di Napoli e Caserta si 
decide di coslmire l’interporto, 
un grosso snodo ferroviario 
collegato con la ferrovia Napo- 
li-Roma (via Cancello). attra¬ 
verso una avveniristica «bretel¬ 
la» ferroviaria sopraelevala, 
che parte da S. Maria Capua 
Vetere e finisce in una vasta • 
area dove dovranno essere 



realizzati parcheggi, capanno¬ 
ni e strutture. - 
A questo colossale lavoro 
bÌ!>ogna aggiungere quelli per 
la costmzione di due assi vian 
previsti dalla legge di ricostru¬ 
zione. 1-a camorra cerca di im¬ 
possessarsi, in un modo o nel¬ 
l’altro, di questa grossa fetta di 
denaro attraverso i «.soliti» siste¬ 
mi' subbappalti cd estorsioni. 
E alle «pressioni» è davvero dif- 
(icite resistere. i • 



«Una tragedia, 
ma i politici 
che cosa fanno?» 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MARIO RICCIO ' 


cutori, che dc/ono aver avuto 
l’aiuto di almeno un altro com¬ 
plice, rimasto alla guida del- 
l’aulo. ' 

Mano Di Paolo è, natural¬ 
mente, ineperibile, come il 
suo rivale Cuono Crimaldi (n- 
messo in libertà per decorren¬ 
za dei termini due mesi fa e 
sfuggito all’obbligo della sor¬ 
veglianza speciale). E questo 
fa temere nuove «vendette». 


boss Antonio Bardellino, am¬ 
mazzato quattro anni (a in Su- 
dam erica. Ad Acerra e in alcu¬ 
ni comuni del basso caserta¬ 
no, cittualmenle II clan vincen¬ 
te è quello dei Mariniello op¬ 
posto a quello «stonco» dei 
Nuzzo. Le due cosche, che mi¬ 
rano al controllo del territorio, 
cercano di difendere anche in¬ 
teressi legati alla realizzazione 
di importanti opere pubbliche. 
Nel bosso casertano sono in 
corso di realizzazione alcune 
opere pubbliche. Si tratta del- 
l’interporto ferroviario Madda- 
loni-Marcianise, un progetto 
per il trasporto e Io smistamen¬ 
to delle merci. Una torta enor¬ 
me sulla quale la malavita or¬ 
ganizzala sla cercando di met¬ 
tere le mani. Forse per questo, 
da circa un anno, te due bande 
hanno "firmalo» una sorta di 
tregua. > , -> - ■ DAf./?. 


M ACERRA (Nai>oli). La stra¬ 
ge dell’altra sera ha gettato - 
nella costernazione gli abitanti 
di Acerra. C’è paura, si respira ' 
un clima di impotenza: ci si in¬ 
terroga su come opporsi al di¬ 
lagare della barbarie. C’è pau¬ 
ra, ma c’è anche tanta voglia di 1 
nbellarsi. E infatti: la gente ' 
esce di ca.sa e si teca nella ' 
piazza del Duomo. Fiaccole e ' 
stnsciom. Ancora una volta, è 
monsignor Antonio Riboldi, il 
vescovo, a ricoprire II difficile ' 
ruolo di interprete del travaglio 
del suoi concittadini. . < ■, ^ 
•Questi criminali sono ban¬ 
de Isolate. Sbaglia chi li identi¬ 
fica con la popolazione labo- . 
nosa e civile di Acerra. Siamo 
in 45 mila a batterci contro la 
violenza e la camorra - dice II 
prelato - e dobbiamo andare ' 
avanri in nome della speranza 
cristiana perchè loro, solo po- ■ 
che centinaia, ■ non devono 
passare». , -• • •• ^ 

Don Riboldi è scosso, è indi¬ 
gnalo; «Sterminare cosi rafjazzi ; 
e donne non può nspondere a ; 
nessuna logica, per quanto ' 
abietta essa possa essere. Non ■ 
c’è alcuna logica, quindi, c’è ; 
solo il massacro e basta. Che ' 
pensare? Che viviamo m "un* 
società, quella naodema, in cui 
si va fzerdendo il rispetto per' 
l’altro, ad Acerra come a Los > 
Angeles. Basta guardare <i ciò 
che sta accadendo in queste 
ore oltre oceano...». 

Il vescovo dì Acerra si soffer¬ 
ma poi sulla brutalità degli au- ' 
lori della strage: «Quel die è 
peggio, che va stigmatizzato in 
maniera dura, è che i camorri- 
sti’ed i mafiosi chiamino onore 
la vendetta. La vendetta è di 
per sè assurda, e si ispiri ad ' 
una mentalità che può suscita- , 
re solo orrore, ma purtroppo 
dobbiamo constatare che que¬ 
sta è una mentalità largamente 
diffusa», ,j., -u. 

Il vescovo ricorda l'incontro 
di un anno fa ad Acerra con la i 
commissione parlamentare ■ 
antimafia; «Direi che questa 
città, in questi anni, dopx) un 
perìodo buio, pazientemente e 
lentamente, anche se in condi¬ 
zioni disperate, sta cercando ' 
di reagire: non [Xisso mai di¬ 
menticare la frase del senatore ■ 
Chiatomonte che, dopro aver J 
visitato i paesini del Napoleta¬ 
no, disse "l’hinterland napole- ^ 
lano è un mostro invivibile, ' 
quale non esiste in Europa". 
Forse non ci si è resi conto di ! 
cosa c’è dentro questa fraS'5». ' 
Don Riboldi non risparmia 
critiche ai polibci, che fanno 


poco o nulla per garantire la vi¬ 
vibilità in zone, come Acerra. 
abbandonate a se stesse. Tem¬ 
po (a la regione Campania 
aveva indicato la cittadina co- ' 
me sede per il terzo policlini¬ 
co, una concreta prospettiva di 
sviluppo. Poi, I la clamorosa . 
marcia indietro: il governo ha z 
"scippato" „ la realizzazione '■ 
della struttura e l’ha dirottata a 
Caserta. «Noi abbiamo colttva- , 
lo e stavamo coltivando un 
progetto di sviluppo. Lo s-vilup- 
pro è dare coipo alla spieranza, 
dare senso alla maturità.. ». Ma 
chi ha deciso dì dirottare in al¬ 
tro pzosto la cittadella universi¬ 
taria? 

«La responsabilità è dei mi- 
nistn Riiberti e Pomicino. Han¬ 
no ignorato tutte queste cose, ' 
hanno ignorato tutto, anche la I 
spreranza della gente. A questo » 
punto hanno calpestato l’ama¬ 
rezza, la voglia di vivere di mi¬ 
gliaia di prersone». Le ragioni 
«Non nasciamo a capirle - ri¬ 
sponde il vescovo - Sicura¬ 
mente Acerra è stata scartata 
non Pier ragioni piolitiche...» 
Negli ambienti politici, invece, 
tutti parlano di un’arida logica 
di lottizzazione. ■ 

. ()uatefuturor»pit>sp>ettaper 
questa cKladlna? 

•Acerra "adesso deve conti¬ 
nuare a sprerare e a lottare. Og- 
gi rischia di essere aimmalìz- 
zata pierchè, quando succedo- ; 
no eventi cosi tragici, tutta la 
città viene coinvolta, si aschia ' 
di perdere la voglia di riscatto, 
di spazzare via la speranza. Io I 
sono qui, resto ferito in questo < 
momento, ma è una ferita che 
fa venire voglia di combattere, 
di non mollare». „ „ 

Una pausa, poi: «Bisogna 
costruire un tessuto di solida¬ 
rietà. Noi avevamo comincia¬ 
to: tant’è che si respirava un ' 
clima di serenità. Ed ora que- - 
sto ennesimo massacro ci in- ■- 
naiza agii onori della cronaca, • 
fa ancora una volta apparire . 
Acemacome una città lugubre. 
Ora tutti insieme dobbiamo ri- ’ 
prendere il discorso interrotto. • 
Non c’è per noi altra strada 
che la pratica della solidanetà. 
Per sconfiggere la rassegnazio¬ 
ne occorre che tutti insieme ci 
si adoperi per nbaltare questa 
situazione. Se ciò non acca¬ 
drà, allora sarà la vera corzlan- 
na a morte pier te nostre genti. 
Sarà, anche se può apparire 
paradossate, ben più doloroso 
del massacro dell’altra sera, ' 
pretchè significa aver ucciso la 
spieranza di npresa e di riscatto 
moralediun’interacittà». ,• » 


La mattanza dei clan 
iniziò nell’82 con la guerra 
tra cutoliani 'e nuova famiglia 
Un’interminabile faida 


Con il passare del tempio, 
pierò, la gallina dalle uova d’o¬ 
ro produce sempre di meno: 
molti lavori (come quello degli 
assi viari) si concludono, i fi¬ 
nanziamenti si riducono... E se 
i clan della «grande camorra» 
attuti scono il contraccolpio im- 
piossr'ssdndosì dei pxxihi gran¬ 
di affari rimasti e muovendosi 
in altii campi, i piccoli malavi¬ 
tosi restano aH’asciutto: e si 
ammazzano per un pugno di 
soldi. . . nviF 


H ACERRA. (Napoli). Si al¬ 
lunga l’elenco delle stragi di 
camorra, iniziale con lo scon- • 
tro fra la Nco di Raffaele Cutolo 
e la Nuova Famiglia. Nell’82 ci • 
furono due «massacri» a Ponte * 
Annicchino, il sedici marzo, . 
nei pressi di Casal di Principe, 
con quattro morti del «clan Si¬ 
meone» e a S.Antimo. es<itta- 
mente un mese dopao, dove . 
venne sterminata la famiglia di - 
Matteo, molto probabilmente 
pjer uno sgarro compiuto atl’in- 
temo dell’organizzazione cu- 
toliana. Un anno àopo, nel 
1984, alla fine di agosto, a Tor¬ 
re Annunziata la camorra fittò 
addirittura un pullman (che ' 
recava la .scritta «gita turistir.a») - 
per piortarc a termine una ven¬ 
detta (otto morti e quattro feri¬ 
ti) contro il clan d’Alessandro. '• 
CiopKi tre anni, ed una serie in- . 
credibile di duplici e triplici • 
omicidi, ad aprile, a Ca.stellam- 
mare di Stabia, caddero .sotto il 


fuoco incrociato di un oom- 
mando. quattro espxjnenli del 
clan d’Alessandro. Facevano 
' ritorno dal commissariato do- 
• ve uno degli espxjnenti della 
‘ famiglia, fimasto forse telilo 

■ gravemente nell’a^uato, do¬ 
veva firmare il foglio dei sorve¬ 
gliati spjeciali. Dopjo altri tre an¬ 
ni, sempre costellati da una se¬ 
quenza incredibile di delitti . 
(nel napxiietano in dieci anni ' 
SI sono verificati circa duemila [ 

, delitti, l’80% dei quali :<ono [ 
omicidi di «camorra), ncll’a-, 
prile del 1990, in provincia di 

■ Caserta si verifica una strage r 
nei pressi di un bar. Cinque, 
morti e tre feriti tra cui un liam- 

, bino, sono il (rutto di una ven¬ 
detta dei clan della cairiorra 
contro gli spacciatori di colore. * 
Passa appena un anno, e due 
giorni prima di Pasqua, i killer 
sparano tra la folla in pieno ■ 
' centro a Napoli: è la «strage del , 
venerdì santo», 3 morti e alcuni 
feriti. « , - • 
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IN ITALIA 
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Trieste 

n Papa: 

«Basta con i 
nazionalismi» 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALCESTE SANTINI 

NN TRIESTE. La laqa presen¬ 
za della popolazione triestina 
a CUI si sono aggiunti molli slo¬ 
veni, croati, arrivati dai rispetti¬ 
vi paesi d’origine, tutti conve¬ 
nuti nella Piazza deU’UnitA d'I¬ 
talia per ascoltare il Papa, è 
stata la migliore risposta al ten¬ 
tativo di dividere e, quindi, di 
turbare la cerimonia compiuta 
da giorni dalle forze che fanno 
capo alla «Usta per Tneste» ed 
al Msi. Forze che hanno caval¬ 
cato il nazionalismo, durante 
la recente campagna elettora¬ 
le ed in vista'delle elezioni am¬ 
ministrative del prossimo giu¬ 
gno a Tneste, reclamando che 
il Papa dovesse parlare solo 
italiano. Invece, durante la 
messa all’aperto in lingua ita¬ 
liana, ha salutalo i croati e gli 
sloveni nelle loro lingue. Erano 
stati latti acquistare, persino, 
diecimila fischietti da queste 
stesse forze, ma, ieri, non sono 
stati usati c tutto si è svolto in 
modo ordinato, Nó hanno pre¬ 
so corpo altre iniziative, prean¬ 
nunciate attraverso la stampa 
dai gruppi anarchici •Germi¬ 
nai» suscitando allarme nella 
polizia, nvolte ad accusare II 
Papa di «falso pacifismo c di 
appoggiare il nazionalismo 
croato contro quello sloveno c 
serbo». Alcuni giornali hanno 
scritto, persino, che a Trieste 
infuriava la bora e, invece, il 
mare era calmo e c’era il sole 
anche se II clima era tiepido. 

•Recito con fermezza - ha 
detto ieri Papa Wojtyla - a ciò 
che lenta di dividervi e dì osta¬ 
colare la convivenza tra i vari 
gruppi etnici». E ancora: •Sot¬ 
traetevi alla tentazione di tra¬ 
sformare l’amor paino in un 
esagerato nazionalismc, al ri¬ 
schio di farcoincidere la difesa 
della propria identità con l’e¬ 
sclusione di quella altrui». Ha, 
inoltre, esortalo la città di Trie¬ 
ste ad essere la «patria del dia¬ 
logo, centro di raccordo c di 
stimolo per la costruzione del¬ 
la nuova Europa». Un concetto 
illustrato al mondo della cultu¬ 
ra alTUniversìlà di Trieste, do¬ 
ve 11 Papa È stato accolto dal 
rettore, prof. Giacomo Borru- 
so, c dal prof. Abdua'Salam.4f 
religione musulmana che da 
anni lavora nell’ateneo nel cui 
Centro Intemazionale di Fisica 
Teonca e di mgdEjqftafJenctì-f; 
ca lavorano roctnJàtt'df 'diyie''''’' 
se nazionalità c fedi. Un orieri- ' 
lamento che il papa ha ripro¬ 
posto nel tardo, pomeri^io 
quando ha incontralo la citta¬ 
dinanza di Gorizia in Piazza 
della Libertà. li Papa ha ricor¬ 
dato che una città di frontiera 
•può facilitare la tolleranza, la 
comprensione e raccoglicnza, 
ma può anche indurre alla 
chiusura ed al rifiuto dell'al¬ 
tro». Di qui l’Invito a Gorizia 
' perché sia un •Incrocio di mol¬ 
teplici popoli e tradizioni, un 
' segno visibile di unità e di dia¬ 
logo». , - . „ . 

Ma il discorso sull’urgenza 
di «rinsaldare l’unità di intenti 
di tutte le componenti della 
Regione per ricercare insieme 
il vero bene comune» ha as¬ 
sunto un nievantc swniticato 
politico ailorché il Papa ha 
parlato, al Teatro Verdi, agli 
ainmliiisUalori ed al iituiiuu 
politico. Di recente - ha esor¬ 
dito con evidente nfenmento 
alle posizioni della Lega Nord, 
della Lista per Trieste ^ al Msi 
' - «si sono registrate alcune ri¬ 
chieste di maggiori autonomie 
locali sia in Fnuli che in Vene- 
' zia Giulia, sollecitate anche da 
una diffusa involuzione econo¬ 
mica che si avverte, pier moti¬ 
vazioni diverse, in tutto il terri- 
• tono regionale». Ma. in questo 
particolare momento ha sotto¬ 
lineato - gii amministraton de¬ 
vono, innanzitutto. . operare 
per il «bene comune» e dare di¬ 
mostrazione di <ompetenza, 
moralità, chiarezza». Ed, allu¬ 
dendo al fenomeno delle tan¬ 
genti che nguarda non soltan¬ 
to il Comune di Milano, ha ag¬ 
giunto: «Da colui che ammini¬ 
stra CI si attende un’imposta¬ 
zione di vita personale e faml- 
■ liare - - ■ - rigorosamente 
esemplare» perché «deve esse¬ 
re ben consapevole di svolgere 
un servizio a favore della co¬ 
munità, un servizio che lo im¬ 
pegna a preoccuparsi special- 
. mente delle fasce più deboli e 
' bisognose». Il Papa si é fatto, 
pipi, interprete della cre."ìcente 
•disoccupazione giovanile» 
che anche in quest’arca si regi¬ 
stra (11 mila posti in meno;, 
dei «flussi di emigranti che 
giungono qui come in altre Re- . 
giom, ritKorrendo un miraggio 
di libertà c di lavoro che non di 
rado si rivela effimero e delu¬ 
dente». 

Giovanni Paolo fi é ritomato, 
come il giorno prima quando 
, ha itKontralo i lavoraton del 
' porto di Tneste. sul problema 
' del lavoro, ampiamente tratta- 
j to il primo maggio a Pordeno¬ 
ne di fronte ai lavoratori ed agli 
' imprenditon della Zanussi lar¬ 
gamente controllata da capita¬ 
le svedese. «Il lavoro non va 
I mai . considerato semplice 
merce». Il Papa, però, ha osser¬ 
vato che è necessaria «una n- 
flessìone nuova anche por la 
Chiesa» per ndefinire il rappor- 
1 to tra lavoraton ed imprendito- 
n che non può mai sminuire 
l’uomoelasuadignità. ... 


La base Nato toma operativa 
ufficialmente per pochi giorni 
il tempo necessario .- 
ad una mega-esercitazione 


Manifestazione dei pacifisti 
Tra la gente il timore 
che la Sicilia venga 
nuovamente militarizzata 


Arrivano i mìssili Patriot 
Comiso ritorna in pìaioza 


Ieri pomeriggio i «Patriot» nella base Nato di Comiso 
in provincia di Ragusa. Le batterie di missili olandesi 
piazzate nella staittura, che prima degli accordi tra 
Reagan e Gorbaciov ospitava i missili nucleari Crui- 
se, secondo fonti ufficiali dovrebbero solo parteci¬ 
pare all’esercitazione Nato «Dragon hammer». A Co¬ 
miso intanto sale la tensione. Oggi prima manifesta¬ 
zione pacifista. Sabato un corteo di protesta. 


WALTER RIZZO 


H COMISO (Ragusa). Soffia¬ 
no dì nuovo i «venti di guerra» 
sulla base Nato di Comiso. a 
pochi chilometri da R^usa. 
Ieri, nel pnmo pomenggio, so¬ 
no arrivate nella base le venti 
batterie di missili antimissile 
«Patriot», I leggendari rozzi che 
lo scorso anno fecero letteral¬ 
mente a piezzi, nel cieli del 
Golfo, gli «scud» di Saddam 
Hussein. Lungo le stradine ta¬ 
gliate tra i campi di Comiso e 
Vittoria si sono alternate per 
tutto il pomeriggio lunghe file 
di camion dell’esercito olan¬ 
dese che trasportavano, oltre 
ai mìssili e le rampe di lancio. 


anche tutto l’apparato logisti¬ 
co di supporto per le unità del¬ 
la Royal Nederland Air Forke 
addette alle batterie di«Patriot». 
Uno schieramento che ufficial¬ 
mente dovrebbe durare solo 
pochi giorni. Il tempo necessa- 
no per permettere alle unità 
olandesi di prendere parte, as¬ 
sieme al colleghi di Stati Uniti, 
Italia, Grecia, Turchia, Germa¬ 
nia, Gran Bretagna e Spagna 
ad una mega esercitazione 
delle forze Nato. L’esercitazio¬ 
ne «Dragon Ammer» interesse¬ 
rà, secondo le notizie fomite 
dai comandi Nato, il Mediter¬ 
raneo del sud e la Sicilia. La 


base di Cosimo, por qualche 
giorno, ridiventa «operativa», 
dopo la partenza dei 120 Crui- 
se che proprio a Comiso ave¬ 
vano la loro «tana». I missili 
«patriot» sono stati ^asportati 
In Sicilia dalla nave statuniten¬ 
se «strong american» che 11 ave¬ 
va caricati, insieme agli auto- 
cam e gli altri mezzi del repar¬ 
to della Rnaf, dal porto di Bre¬ 
ma in Germania il 23 apnle. La 
nave aveva attraccato alle dic¬ 
ci di ieri al pontile Nato del po¬ 
sto militare di Augusta. Il pri¬ 
mo contingente ha lasciato la 
città megalese poco dopo le 
dodici e trenta. Uno dopo l’al¬ 
tro sono partiti i vari gruppi di 
automezzi diretti verso la base 
di Magliocco. Gruppi di venti o 
trenti camion Mercedes, co¬ 
perti dai teloni mimetici sotto i 
quali si intuivano le forme del¬ 
le rampe di lancio, hanno pa¬ 
ralizzalo per alcune ore il traffi¬ 
co sulla statale Siracusa-Cata- 
nia e sulla Catania-Racusa. 
Uno dopo l’albo i convogli so¬ 
no entrati nella base di Comiso 
da uno dei cancelli secondari, 
inghiottiti dalla nebbia che co- 


pnva tutta la zona. Alcuni gior¬ 
ni prima erano giunti in aereo, 
nella base di Sigonella, gli spe¬ 
cialisti dcH’aeronautica milita¬ 
re olandese addetti alle rampe 
dei palnot. 

A Comiso intanto sale la ten¬ 
sione. Già questa mattina alle 
dieci, le organizzazioni pacifi- 
ste siciliane hanno indetto il 
primo presidio di protesta da¬ 
vanti alla base di Magliocco., 
Come ai tempi dcH’arrivo dei 
Cruisc in Sicilia, i pacifisti sì re¬ 
cheranno davanti ai cancelli 
della base per protestare con¬ 
tro la militarizzazione della Si¬ 
cilia. Sabato sarà la volta del¬ 
l’amministrazione - comunale 
di Cosimo. Una grande mani¬ 
festazione pacifista che attra- 
veiserà le vie del paese per 
concluderli in Piazza Fonte 
Diana. «Noi speriamo che sia 
vera la giustificazione che il 
governo ha dato per l’arrivo di 
questi missili sul nostro temto- 
no - dice Salvatore Zago, il sin¬ 
daco di Cosimo che guida un 
monocolore del Pds - ci han¬ 
no detto che si trattava dì un’e¬ 


sercitazione programmata da 
tempo e che non vi è alcun le¬ 
game tra l’arrivo dei patriot e 
l’acuirsi della tensione intema¬ 
zionale. Il nostro timore è che 
questi missili però restino a 
Cosimo. Sì tornerebbe cosi ad 
un nutilizzo militare della base 
di Magliocco. Abbiamo indetto 
una manifestazione . sia per 
protestare contro questo possì¬ 
bile utilizzo, sia per chiedere 
conforto alla smilitarizzazione 
della Sicilia e del Mediten-a- 
neo. Non crediamo che la no¬ 
stra isola debba diventare un 
avamposto militare contro i 
paesi del Nord Africa, ma sia¬ 
mo invece convinti che può e 
deve avere un grande ruolo di 
ponte tra due mondi e due cul¬ 
ture che non necessariamente 
devono essere conflittuali. Ci 
sono state varie proposte per 
nconvente la base di Cosimo 
per usi civili, tenendo proprio 
conto di questa prospettiva. 
Un utilizzo della base come 
struttura militare sarebbe un 
vero e proprio badimento per 
le speranze non solo dei comi- 
sani. ma di lutti i siciliani». 


Domani il consiglio comunale dovrà esprimere il suo parere ^ 

Una metropolitana sotto la Laguna? 

A Venezia esplode di nuovo la polemica 


La moglie Sircnetta, 1 figli Emanuele 
cd Elisa, I fratelli Domenico, Giovan 
Battista, Roberto c Peppmo annun* 
ciano che si è spento, dopo una co* 
raggiosa e tenace lotta contro la ma* 
lattia ^. « 

AT^ONIO DI MAURO 

Roma, 3 maggio 1992 , 

La Direzione e la Redazione dell'U* 
nità addolorate per la perdita del ca* 
rocompagnodi lavoro - • 

AimNIO DI MAURO 

esprìmono tutta la loro affettuosa 
soliderìetù a Sirenetta, Elisa ed Ema* 
nuelc e le più sentite condoglianze 
ai famiiian tutti, a-». 

Roma. 3 maggio 1992 

Emanuele Macaiuso ncorda con 
commossone ta lunga affettuosa 
amicizia con , , 

TOTÒMMAURO 

compagno impareggiabile, esem* 
pio di di»Jizione per il giornale e il 
Partito ai quali dedicò tutte le sue 
energie. 

Alla moglie e ai figli le più vive con* 

' doglianze. ,«• ‘ 

; Roma, 3 maggio 1992 

j Amato Mattia, profondamente ad* 

' dolorale per la scomparsa di 

TOTÒMMAURO i 

ò Vicino alla moglie Sircnetta ed ai 
figli Emanuele ed Qisa, tanto dura* 

, mente colpiu nel loro affetto più ca* ' 
j ro, e porge le più sentile condo* 

I gllanzeatuttJglialtrifamlliarì.• < 

j Roma, 3 maggio 1992 ' 

I La Direzione del personale e la Dire* 

I zione tecnica deirUnità partecipa* 
no commosse al dolore della fami* 
glia per la morte del caro compagno ■ 
dilavort» ;■« ^ 

. AI4T0NI0 DI MAURO': 

Roma, 3 maggio 1992 % ' - 

Nilde lotti partecipa commossa ai 
grande dolore della famiglia e de* 
l'Unita per la scomparsa di 

.. TOTÒDIMAURO 

Roma, 3 maggio 1992 \ 

il presidente, Massimo D'Alema, ed 
il gruppo Comunlsta*Pds della Ca* 
mera partecipano al lutto delia fa* 
miglia e deirUnlU per la scomparsa ' 
di 

TOTÒDIMAURO: 

Roma. 3 maggio 1992 a . \ 


Blocca l'esodo, favorisce l’esodo. Frena i turisti, molti¬ 
plica i turisti. Rispetta la città, snatura la città. Impren¬ 
dono le polemiche alla veneziana. Questa volta, sul- 
1?^ÌS.di uTtó'h^tropolitarfe'sabSpiliJèà die'dovrebbè. \r 
còllegare Mestre a! Lido, lambendo il centro storico. Il 
consiglio comunale si esprimerà domani. 800 miliar- . 
di perla prima tranche. Ed un piccolo problema: non •• ■ 
ci sono passeggeri a sufficienza. 

” ' DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELESARTORI 




mi VENEZIA E la criminalità, 
come la mettiamo con la cri¬ 
minalità? Per dire no, le asso¬ 
ciazioni ambienlaliste hanno 
trovalo anche questo argo¬ 
mento. A Venezia ci .sono po¬ 
chi scippi e rapine per la diffi¬ 
coltà di fuga. Ma se ci fosse 
una metropolitana, col suoi 
vagoncini veloci, uno ogni mi¬ 
nuto. che tl cancano a S.EIcna 

o ri ^piitanA Hirp»ram*»nr« in 

lerraferma.,. E ci risiamo. Nuo¬ 
vo megaprogetlo, nuovo me- 
gadibattilo. Questa volta é la 
metropolitana di Venezia: «tre- 
iiml» piccoli, leggeri, automa¬ 
tizzali, su gomma, che dovreb- 
laero partire da Mesbe. rag¬ 
giungere la stazione di S.Lucia, 
immergersi sott’acqua dentro 
un .tute» stagno, raggiungere 
il Lido dopo aver lambito il 
centro stonco lungo il canale 
della Giudecca. E poi ritornare 
dall’alba parte con una devia¬ 
zione verso Murano e l’aero¬ 
porto di Tessera. . , 

Sull'idea lavoravano da tem¬ 
po enti pubblici - il Consorzio 
trasporti - misti - Metroveneta 
- ed una società come la Tec¬ 
nomare. L’aveva avallata all’i¬ 
nizio di quest’anno anche il 
«piano comunale della mobili¬ 
tà» affidalo al mago del traffi¬ 
co, Bernard Wmkler. A concre¬ 


tizzarla é amvata, lo scorso 
febbraio, la «legge Tognoli» 
che stanzia 5.000 miliardi per i 
•trasporti rapidi di massa» nelle 
aree metropolitane. A Vene¬ 
zia. fatti i conti, la giunta si é 
accorta che poteva mordere 
una letta di 100 miliardi. Tra 
lare e non lare, intanto atralla- 

rp In fretta e furia é sialo affi, 
dato allo studio ingegneristico 
Volivi un piano di fauibilità, ro 
dallo in appena venti giorni. I 
consiglieri comunali, del tutto 
digiuni e colli di soiprexa, lo 
hanno ricevuto assieme al- 
l’aut-aut: domani dovranno 
votare; per approfondire non 
c’é tempo, entro il 21 maggio 
vanno inviati a Roma i progetti 
esecutivi. Ma cosa dovrebbero 
approvare? 

Gli unici dati sono quelli al¬ 
lerti dallo «studio Zollet», che 
ha assemblato 1 progetti pree¬ 
sistenti. Ne risultano 29 chilo¬ 
metri di mebopqlitana da rea¬ 
lizzare in 15 anni, 2.400 miliar¬ 
di di spesa. Prima banche, il 
tratto subacqueo dal Lido alla 
stazione di S. Lucia, 769 miliar¬ 
di. A parte i 100 miliardi della 
legge Tognoli, non è chiaro da 
dove dovrebbero arrivare gli 
altri. Impatti ambientali? «Rela¬ 
tivamente modesti», dice lo 
studio, 1 convogli sotterranei su 




guiiima al bordi del centro ga¬ 
rantiscono «bassi livelli di vi¬ 
brazione e di rumore», senza 
contare che provocherebbero 
la diminuzione del baffico ac¬ 
queo e del molo ondoso. E per 
Ingentilire le stazioni d’uscita si 
potrebbe indire l’immancabile 
«concorso intemazionale d’i¬ 
dee». C’è solo un neo. ammet¬ 
te lo studio. Ma gigantesco: si 
prevedono in media meno di 
70.000 passeggeri al giorno, 
una quantità «verso il limite in¬ 
feriore del campo ottimale di 
applicazione del sistema». Po¬ 
chi, insomma, mollo pochi per 
una metropolitana. Venezia 
non è Milano. f 

■Immaginabili le polemiche 
che stanno spuntando. Ma 
non è come ai tempi dell’Ex- 


po. Il SI e II no serpeggiano tra- 
sveisalmenle tra partili (anche 
se qui è grosso modo rispec¬ 
chiata la divisione maggioran¬ 
za-opposizioni), urbanisti, in¬ 
tellettuali. E c’é un consistente 
fronte di pensiero debole - 
perplessamente favorevoli o 
tormentatamcnic contrari - 
che preferirebbe, come ha 
chiesto Giannantonio Paladini, 
«un dibattito onesto». - Più il 
tempo per farlo. Più gli studi 
necessari. Non hanno indeci¬ 
sioni i gruppi ambientalisti - 
Estuario Nosbo, Italia Nostra, 
Lega Ambiente. WWF. Amici 
della terra - impegnati a co¬ 
struire il comitato «No metrò»: 
la metropolitana «snaturerà 
una città d’acqua unica al 
mondo», incrementerà il turi¬ 


smo. scatenerà speculazioni, 
favorirà l’ultenore spopola¬ 
mento facendo aumentare i 
prezzi delle case «marginali»’e» 
rendendo più'faclle a chi se ne ' 
va continuare a lavorare a Ve¬ 
nezia, È follia spendervi mi¬ 
gliaia di miliardi - per chi, poi. 
solo per I pendolari del Lido?- 
menbe non si nesce a scavare i 
canali od a migliorare i ba- 
sporti esistenti. 

Sul fronte opposto i rappre¬ 
sentanti di basportaton, taxisti, 
piloti dei vaporetti, gondolieri, 
esercenti, panificatori ed al¬ 
bergatori. col sostegno inspe¬ 
rato («non sono pregiudizial¬ 
mente conbario») di Livio Ric¬ 
ciardi, il soprintendente ai be¬ 
ni architettonici ed ambientali 
che ha sostituito Margherita 
Asso. Più, naturalmente, i 
grandi gruppi cui faranno ca¬ 
po gli interventi telativi al me¬ 
trò. dalla Fiat alla Snamproget- 
ti. Tesi comune: la metropoli¬ 
tana garantirà una mobilità da 
•tempi moderni», anche con 
nebbia ed acqua alta, condi¬ 
zione necessaria p>er attirare 
nuove attività economiche nel 
Centro storico. Rallenterà l’e¬ 
sodo. Favorirà il recupero delle 
aree marginali. Ridurrà le bar-, 
che, e di conseguenza il molo 
ondoso. Diversificherà I per- 
, corsi di penetrazione verso 
Rialto e San Marco. Consentirà 
di «manovrate» l’afllusso di tu¬ 
risti. Aspetto, quest’ultimo, cui 
non crede Pierluigi Beggialo, 
polemicamente dime.ssosi dal- 
^ la presidenza dell’associazio¬ 
ne albergatori: teme Invece il 
sorgere di grandi alberghi in 
tcrralcrma e un «abnorme svi¬ 
luppo del turismo pendolare». 
Quanto ai partiti, si vedrà al- 
' l'appello del martedì. . 


Fra le proposte del passato anche marciapiedi mobili 

Un Metro veloce... 
come i percorsi pedonali 


Prolungamento fino a Mestre?. 
Le Ferrovie dello Stato: 

«I nostri binari non sono 
utilizzabili, pensate ad altro» 


EN VENEZIA ■Progetto Mioz- 
zi», 1955: un’autostrada subla¬ 
gunare, dal ponte della Libertà 
■al Udo. Progetti di giunta, 1962 
c 1963: metropolitane soprae¬ 
levale attorno al centro storico, 
rette da una foresta di piloni. 
L’idea più strampalata? Due 
marciapiedi mobili ai lati del 
Canal Grande, lanciata in con¬ 
siglio comunale negli anni Set¬ 
tanta. La metropolitana sugge¬ 
rita adesso sarebbe una specie 
di tangenziale sotterranea lut¬ 
to attorno al centro stonco, 
con terminali al Lido, all’ae- 
reoporto di Tessera, a Mestre. 

Ventuno stazioni in tutto, 
« olicgatc con tappeti mobili 
sotterranei alle uscite. Itinera¬ 
rio e formate della prima tran¬ 
che: ' ■ stazione ferroviaria. 


S.Marta, Zattere, Redentore, 
S.Giorgio, Riva degli Schiavoni, 
Biennale, Udo. Alla larga, In- 
somma, da Canal Grande, rii 
Inlemì e piazza S.Marco. Pic¬ 
coli - sette mebi per quattro -1 
tunnel prefabbricati, da miliare 
ad almeno tre metti sotto i fon¬ 
dali (nessuno ha pensato a 
dove scancare la terra scavata: 
già è un problema collocare i 
fanghi dei canali). Dentro, do¬ 
vrebbero scorrervi piccoli con¬ 
vogli di due vagoni, 200 pas¬ 
seggeri in tutto, elettrici, auto¬ 
matizzati. senza personale, 
con mote di gomma: è il sLste- 
ma Val, in uso a Lille dal 1983. 
La prima batta richiederebbe 
100 addetti. Costo di gestione, 
12 miliardi l’anno. 

Secondo lo studio, i passeg¬ 


geri risparmierebbero in me¬ 
dia 20 minuti rispetto al vapo¬ 
retto. solo 7 rispetto ai percorsi 
pedonali. Gli utenti più interes¬ 
sali, perlomeno dalla prima 
tratta, sono i 3.500 pendolari 
della Giudecca ed i 5.800 del 
Lido. Ix: altre isole restano ta¬ 
gliate fuon. Secondo lo «studio 
Zollet» in una giornata media 
la mebopolitana potrebbe sot¬ 
trarre 53.000 passeggeri ai va¬ 
poretti e altn 14.000 sposta¬ 
menti al flusso pedonale. Cal¬ 
cola la «Consulta comunale 
trasporti» che Tu-so dei vaporet¬ 
ti potrebbe diminuire del 15%. 
Oli agenti immobiliari preve¬ 
dono un raddoppio del valore 
delle aree ai bordi del centro 
storico rivitalizzate dalla me¬ 
tropolitana. 


M VENEZIA Un problemi- 
no cosi semplice che nessu¬ 
no ci aveva badato. Come 
far proseguire la metropoli- 
tana da Venezia a Mestre? 
Usando i binari ferroviari del 
«Ponte della Libertà», ovvio, 
dicevano tutti gli studi. Erro¬ 
re. Doccia gelata dalle Fer¬ 
rovie dello Stato: i binari ser¬ 
vono tutti a loro, per i treni 
normali e per il progetto «al¬ 
ta velocita». Al metrò non re¬ 
stano che due soluzioni, en¬ 
trambe - improbabili: attra¬ 
versare in tunnel anche l'in¬ 
tera laguna oppure occupa¬ 
re la frequentatissima strada 
che corre sullo stesso ponte, 
dimezzando lo spazio per 


auto, bus, corriere. 

E dire che, se qualcosa di 
prioritario c'era, era proprio 
il collegamento laguna-ter- 
raferma, senza il quale’ per¬ 
de senso anche il percorso 
lagunare. È su questo tratto 
che si riversa ogni giorno 
una massa di 90.000 pendo¬ 
lari. Ed è Mestre il punto 
d’incontro e scambio di tutti 
i nuovi sistemi di trasporto 
rapido previsti. Oltre al me¬ 
trò lagunare, infatti, è in pro- 
getteizione un’alba linea Pa- 
dova-Mestre-aereoporto di 
Tessera ' (costo previsto: 
1.400 miliardi), alla quale 
seguiranno tratte per le citta¬ 
dine deH’enboterra. -, 


Wallvr Uellroni ricorda con grande 
affetto e nostalgia 11 compagno 

AIWTONK) DI MAURO 

Roma,3maggio 1992 ' -, 

Antonio Bernardi, Cloria Buffo, Ple- 
K> De Chiara, Robeno Mentefoite. 
Elio Quincloll, Walter Veltroni, Vln- 
cenzo.Viia. lecomcagnee;.lcompa- ' 
gn1 ’deirAtea'ddle’ pofifiehe' della 
comuniuizione'esprimono ai fami¬ 
liari e eirUnità le più affetluose e 
sentite condogliame per la scom- 
parsadi, 

ANTONIO DI MAURO 

di cui nc ordano l’impegno politico e 
sindacale, le qualità umane e pro- 
lessioniil. la simpatia, l’inlelligenza 
e la gen riosllà. 

Roma, 3 maggio 1992 ’ ' 

Cioiglo, con Verena e Giulia, pian¬ 
gono l’amico di una vita 

TOTÒDIMAURO 

c si strìrtgpno commossi a Sirenetta. 
EmaniM'le ed Elisa» - 
Roma. 2 maggio 1992 . 

il comiUto di redazione de/W a 3 si 
stringe <ron affetto al dolore dei fa* 
miiuuip«ria morte 01 

TOTÒDIMAURO 

) ricorda e rimpiange 11 genrrmo 
compagno di lavoro, l'infaticabiie 
; protagonista di tante battaglie sin* 

' dacali « ^ . 

Roma. 3 maggio 1992 

Paola, Patrizia, Antonio e Flavio si ' 
sbingoro con affetto a Sirenella, 
Emanuele ed Elisa, a Domenico, * 
Giovan Battista. Roberto e Pepplno ■ 
cosi duramente colpiti per la molte * 
del caiitsimo compagno e amico . 

TOTÒDIMAURO •- 

Caro Totò, ci mancheranno il tuo 
sorrisoci tuoi rabbuffi, v.*- 
Roma. 3 maggio 1992 - 

Le comoagne e i compagni della Se* 
greteria di redazione Paoletta, Pao* 
la. Patrizia. Simonetta, Fernando, . 
Marco Flavio si uniscono al dolore * 
di Sirenetta. Emanuele ed Elisa per 
la morte di 

TOTÒDIMAURO 

e porgono le più sentite condogllan* 
ze ai familiari tutti. • 

Roma. 3 maggio 1992 ; 

1 poligr.ifici deirUnltà, che per tanti 
anni l'hanno avuto compagno e 
amico n tipografia, ricordano con 
commczione . » t 

V TOTÒDIMAURO ’ 

e partecipano al dolore dei familiari. 
Roma,'J maggio 1992 

Angiolo, Clan Ugo Berti e Bianca 
Maria ;>alvati prendono parte col 
dolore dei familiari per la dolorosa 
scomparsa del giornalista e amico 
fraterno » , v ■ 

AMTONIO DI MAURO 

e ricordano del collega il grande Im* 
pegno professionale quale redattore ' 
per lunghi anni de IVnuù e la sua ' 
dedizione per la soluzione del pro¬ 
blemi f«oclatl delta categoria quale 
vicepresidente dell'Istituto naziona¬ 
le previdenza < gliMTialisti ■ Italiani 
(Giovanni Amendola). 

Roma. Omaggio 1992 

Antonio Polito ricorda 

TOTÒDIMAURO 

compagno e collega indlmenticabl* 
le. r . 

Roma. 3 maggio 1992 


Il Presidente, il Vicepresidente, li 
Consiglio di amministrazione, il Col¬ 
legio sindacale, il Direttore genenile 
e II personale tutto dell'Istituto na¬ 
zionale di previdenza dei giornalisti 
Italiani «Giovanni Amendola» parte* 
cipano con profondo dolore al lutto 
dei familiari per la scomparsa del 
giornalista - • ..n' 

ANTONIO DI MAURO 

giù Vicepresidente deH'lstitulo e ne 
ricordano con rimpianto le doti pro¬ 
fessionali e l'assidua e Impegnata 
partecipazione alla gestione del* 
TEnte. Partecipano al lutto: Orlando 
Scartala, Massimo Signoretti. Aido 
Carenza, Maun/.io Andnolo, Paolo 
Cantore. Orazio Carrubba, ftobe'to 
Clienti. Remo Concas, Michele Cn* 
stailo. Cnstiano Dogano, Antonio De 
Vito, Flavio Dolcelti, Giancarlo Ciò* 
manichini, Giorgio Fait, Domemeo 
Ferrara, M. Teresa Ferraro, Marcello 
Marrocco, Renzo Mediano, M. Grjua 
Molinarì, A. Maria Muoio, Giuliano 
Musi. Rsjfaele Nicolò. Neri Faoloni, 
Paolo Pedemonti. Adriano Proverà, 
Pierluigi Roesler Franz, Paolo Saletti, 
Giorgio Santenni, Aldo Sgroj, Selcio 
Stimolo. Marcello Zeri, Marina Lom¬ 
bardo, Mario Basili, Salvatore Buiz* 
zo, Vincenzo Clnllo, Giuseppe Fu- 
marola. Mario latrina, Virgilio Povta. 
Roma, 3 maggio 1992 ^ 

L'esecutivo del sindacalo giornalisti 
Rai partecipa con commozione al 
dolore dei familiari per la scompar* 
sa di « -. ' 

ANTONIO DI MAURO 

e ne ricorda 1! generoso e intelligen¬ 
te impegno nelle organizzazioni 
professionali, per un giornalismo li¬ 
bero ' * - ". ■ . h' 

Roma 3 maggio 19**2 • 

Sergio Sergi c Vincenzo Vasile non 
dimenticheranno il loro amico 

TOTÒDIMAURO 

e partecipano commossi al dolore 
deisuoican, 

Roma, 3 maggio 1992 

L'onorevole Angelomana Jacazzi 
partecipa al dolore delia famiglia 
per la somporsa del caro amico 

ANTONIO DI MAURO 

Napoli, 3 maggio 1992 * 


Vivamente addolorati per la morte 
del caro , , . 


te compagne ed i compagni della 
sez. Campo Marzio dipendenti della 
Camera dei deputati ricordano 
quanta stima e amicizia egli si sia 
conquistate nella lunga attività di 
giomaflsta e di rappresentanfe della 
categoria prestata in Pariamento. 
Roma,3m^lol992 • 

Vito e Luisa Faenza partecipane al 
lutto della (amigfia per la scomparsa 
del collega Cd amico - 

. , ANTONIO DI MAURO 

Napoli,2magglol992 ' 

Aiessandro, Annalisa e Luca pi.in* 
gono la perdila delio zio 

TONINO ' 

con Emanuele, Elisa e zia Sirenetta. 
Roma, 3 maggio 1992 . , 

Ci ha lasciati un incomparabile aTil* 
co e un maestro di vita, il ricordo di 

TONRN) 

^ vivrà con noi, Enzo e Rossana. 

Roma, 3 maggio 1992 

Con grande affetto Bruno- Ugolini 
partecipa al dolore della famiglia e 
di tanti, compagne e compagni, col¬ 
piti dalla scomparsa di f 

TOTÒDIPIAUIK) ^ 

Rrtwn, 1007 ' 

Teo Ruffa, con EMra e Stefano, par- 
lacipano a) lutto por la acompujva 
delcarissimo i.. 

TOTÒDIMAURO 

ricordandone la generosa amicizia. 
Roma, 3 maggio 1992 ■ 

' Le compagne e 1 compagni del 
''' gruppo Comunista*Pds dì MonbKi* 
torio ricordano con grande affetto il 
loro grande amico . 

' TOTÒDIMAURO 

Roma. 3 maggio 1992 

La Stampa parlamentare annuncia 
con profondo dolore la scomparsa 
di 

TOTÒDIMAURO 

, componente il Consiglio direttivo e 
'* per molti anni segrego dell'Asso¬ 
ciazione. 1 giornalisti pariamentan si 
stringono attorno alla moglie Sire- 
netta, ai figli Emanuele e El^. ai fra¬ 
telli Domenico. Gianni. Roberto e 
Peppino. - . » » 

Roma, 3 maggio 1992 ' 

Stefano Andreani e l'Ufficio stampa 
del Presidente dei Consiglio pailt>ci* 
pano al cordoglio del collegi del¬ 
l’Unità e dei giornalisti parlamen lan 
per la scomparsa di ^ - 

ANTONIO DI MAURO 

Roma. 3 maggio 1992 ^ 

Giorgio Macciotta si unisce com¬ 
mosso a quanti ricordano la geniTO* 
sità e la dedizione al lavoro di « 

TOTÒDIMAURO 

Roma, 3 moggio 1992 

Gli assistenti della Sala stampa della 
Camera ricordano con immense* af¬ 
fetto e altissima considerazione l'a¬ 
mico 

ANTONIO DI MAURO , 

con cui hanno avuto il piacere e l'o* 
nere di lavorare tanti anni. 
Koma,3mr^io1992 « 


Franco Fabiani e famiglia si unL'ico* 
no al dolore dei familiari e degli 
amici per l'improvvisa scomparsa di 

TOTÒDIMAURO 

Parigi,3maggio 1992 ^ 


Pier Giorftio Betti partecipa com¬ 
mosso d) dolore dei familian per la 
perdita del caro 

TOTÒ 

Tonno. 3 maggio 1992 

Appresa notizia della scomparsa del 
collega 

TOTÒDIMAURO 

la redazione fiorentina de l’Unità, ri¬ 
cordandolo con profonda stima. i 
esprime alla lamiglia le propne con¬ 
doglianze. ' 

Firenze, 3 maggio 1992 

Claudio Notan, per tanti anni AirU- 
nitA, compagno di lavoro di 

. TOTÒDIMAURO ' 

in questo momento di dolore, è itci- 
• nissimo alla compagna Sirenetta e 
aUigliElisaeEjnanuele. - 
Tonno, 3 maggio 1992 r, > 

Fulvio e Rosella Paiopoli profonda¬ 
mente addolorati per la scomparsa 
del compagno e amico ^ 

ANTONIO DI MAURO ^ 

sono vicini con grande affetto e ‘oli- 
danetù a Sirenetta, Emanuele ed Eli¬ 
sa e partecipano al loro dolore 
Padova. 3 maggio 1992 ? 

Gianni, Mansa. Daniele ed Adn ma 
sono vicini ad Amelia c a tutta k fa¬ 
miglia nel dolore per la prematura 
scomparsa del caro amico , 

RENATO D'ONOFRK) 

in memoria sottosenvono per l’Uni¬ 
tà. » - ; - 

Torino, 3 maggio 1992 v 

La sede dello Cgi) di Puglia parteci¬ 
pa al dolore della famiglia e del sin¬ 
dacato ionico per la tragica scom¬ 
parsa del compagno fv-> 

MICHE1£TIT0 

e di sua figlia 

STEFANIA 

Michele è stato un grande ding<'nte 
lì CUI impegno per l'alfermazione 
dei diritti dei lavoraton resterà nella 
stona e nel cuore dei lavoratori, 
Taranto, 3 maggio 1992 ., • ; ’ 

La Piai Cgil piange la scomparsa 
prematura di « 

MICHEL£T1TO ' 

dlngcnte sindacale che ha visi.uto 
oltre 10 anni della propna 'vita ac¬ 
canto alla parte più detole ed indi¬ 
fesa del mondo del lavoro. I lavora* 
ton agneoii, lo ncorderanno per la *' 
sua grande dedizione, capacità ed 
impegno mostratala con lo spinto di 
' una grande umanità» Espnmoro li t’ 
più profondo cordoglio anche p^r la ' 
piccola « %-* . ./ 

‘ STEFANIA ' ^ 

che ha seguito il padre In queste as¬ 
surda tragedia. > 

Taranto. 3 maggio 1992 

La Cgil di Taranto espnmc 11 suo do¬ 
lore per la tragedìB che ha privato il 
1 sindacato del compagno • • ' < > 

‘ MICHElETrTO 

un dirigente che ha rappresentato, 
laddove ha operaio, tra i lavoniton 
agricoli ed alimentaristi prima c, dii 
ultimo trai pensionati, un punta di '< 
' riferimento, sui plano deirimzititivii ^ 
e della lotta sindacale, dotato di una 
grande comunicativa umana e so¬ 
ciale tale da farlo stimare sia nelle * 
aziende che negli enti previdenzlalL ^ 
La Cgll esprime profondo cordoglio y 
anche per la piccola - -t ) 

• STEFANIA ^ ■ 

che ha seguito il padre in questa tre¬ 
menda tragedia. ^ j"- 
Taranto, 3 maggio 1992 

La Filcams Cgll si associa al dctlon* 
per lo premoturoe trcàgico ocompioj* 
sa del compagno .«■».- . 

MICHELEÌTTO • 

e della di lui figlia 
STEFANU 
Taranto, 3 maggio 1992 

La Flom-Cgil Regionale Puglia c 
comprensoriale di Taranto parteci¬ 
pa al lutto per la tragica e prema tura 
dipartita del compagno . - • 

MICHELE TITO 

segretano Spi-Cgll Taranto c della 
cara figlioletta ' 

STEFANIA 
Taranto. 3 maggio 1992 

La Cgll di Mantova c di Suzzara co¬ 
municano la scomparsa di < 

ALTEOFALCERI 

partigiano, dal dopoguerra dlngcnte 
sindacale della Cgll tra i braccianti e 

I pensionati. Una vita spesa al servi- 
. zio dei lavoratori. La Cgll ò vicina al¬ 
la moglie Rina, alla figlia Silvani e ai 

. parenti tutti. v... - vi- i 

Suzzara (Mn).3maggio 1992 

II Ma^k) 1992 ci ha lasciato il 

compagno ^ . «• . • 

UBALDO BERNARDESCHI 

, CU amici e 1 compagni della sezione - 
del Pds di Angulllara e della Federa¬ 
zione romana ricordandolo con fra- ^ 
temo affetto informano che i funera¬ 
li si svolgeranno lunedi 4 maggio al* 
le ore 15.00 presso la chiesa San * 
Francesco di Anguiilara. 

Roma, 3 maggio 1992 »• V. 


FRANCOGENTIU 

Tl ncordiamocon l'affetloe ramici- 
zia di sempre. Fabio, Catia, Roberto, 
Slmona, Fabrizio, Guido, Anna. Val- > 
demaro. Manuela, Rosa. Roberto. ^ 
Leonardo. Daniela, Paolo. Andrea. 
Firenze. 3 maggio 1992 ‘ 

Nel pnmo anniversario della morte, 
il figlio e la moglie ncurdano 

' FRANCOGENTIU 

a quanti loconobbero. ’ 

Firenze, 3 maggio 1992 " 

Nel 6® annivenmno della morte di 

SERGIOFOCGI - 

la moglie e 1 figli lo ncordanocon af¬ 
fetto c amore c sottoscn rono 
100 000 lire per l’Unità, ■ 

Rrenze. 3 maggio 1992 
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Cagliari 

Donna incinta 
violentata 
da un amico 

DALLA NOSTRA REOAZIONE 


■i CAGLIARI Uno stupro in 
mezzo alla miseria e alla d.- 
sperazione. Al postodi una ca¬ 
sa. c'è la carcassa abbandona¬ 
ta di un vecchio autobus, doTC 
quest'estate verrà al mondo un 
bambino. La vittima della vio¬ 
lenza è appunto la futura ma¬ 
dre. una senzatetto di 26 anni, 
al quinto mese di gravidanza: 
nell'Improvvisato nlugio nelle 
campagne deH'hmterland ca- 
gliantano, convive «prowiso- 
namente» con il suo uomo. Lo 
stupratore sarebbe un giovane 
conoscente della coppia. Il pa¬ 
store Sandro Pireddu di 20 an¬ 
ni, che si è reso irrepcnbile su¬ 
bito dopo la denuncia per «vio¬ 
lenza carnale, minacce, e por¬ 
to abusivo d'armi» da parte dei 
carabinien. - 

La drammatica storia è stata 
raccontata ieri dalla giovane 
donna, alla locale caserma 
deH'Arma. Finora sono stati re¬ 
si noti solo pochissimi clemen¬ 
ti. per un comprensibile riser¬ 
bo nei confronti della vittima 
Non si sa con esattezza neppu¬ 
re il giorno in cui si sono verifi¬ 
cate l'aggressione e la violen¬ 
za. Tra lo stupro e la denuncia 
sarebbero trascorse all'incirca 
36 ore; la donna avrebbe infatti 
esitato a lungo pnma di rac¬ 
contare al suo convivente e poi 
ai carabinieri quanto le era ac¬ 
caduto. Sarebbero comunque 
escluse, dai primi accertamen¬ 
ti sanitari, delle conseguenze 
pencolose per la gravidanza. 

L'aggressione è avvenuta 
mentre la giovane donna si tro¬ 
vava sola nella «casa-bus» alla 
periferia di Cagliari. A quanto 
sembra, il giovane pastore non 
avrebbe avuto bisogno di ri¬ 
correre a particolari stratagem¬ 
mi per introdursi nel rifugio. Si 
tratta infatti - fanno sapere i 
carabinieri - dì un conoscente 
della coppia, una delle rare 
persone che bazzicano attor¬ 
no al bus abbandonato, alla 
penferia del paese. Questa vol¬ 
ta. pero, le intenzioni erano 
tutt'altro che amichevoli. San¬ 
dro Pireddu. infatti, si sarebbe 
presentalo armalo di pistola e 
di coltello, inutilmente lei ha 
tentato di opporre resistenza. 
Sotto la minaccia delle armi, lo 
stupratore l'ha costretta a usci¬ 
re di -casa» e l'ha condotta in 
un campo poco lontano. Qui. 
»al sicuro», è avvenuto lo stu¬ 
pro. E prima di andarsene, le 
immancabili minacce; «Se par¬ 
li è peggio per te. 

Invece la donna ha parlalo. 
Prima col suo convivente, poi 
con 1 carabinieri della caserma 
di Monastir. che hanno interes¬ 
sato del caso i superiori, a Do- 
lianova. E sono scattate le in¬ 
dagini nel confronb di Sandro 
Pireddu, che avrebbero • già 
portato ad alcuni elementi im¬ 
portanti, a conferma del rac¬ 
conto della donna. Potrebbe 
trattarsi delle armi usate per 
mettere in atto l'aggressione, 
ma alla caserma di Dolianova 
il riserbo è totale; «Non possia¬ 
mo dire nulla - è la risposta -. 
le indagini sono ancora in pie¬ 
no svolgimento». . . I ^ ■ 

Di certo, per ora, c’è la de¬ 
nuncia per «violenza carnale, 
minacce e porto illegale d'ar¬ 
ma» a carico del giovane pa¬ 
store, che si è dato subito alla 
fuga. 1 carabinieri lo stanno 
cercando in tutta la provincia, 
anche per sciogliere, attraver¬ 
so il suo interrogatorio, gli ulti¬ 
mi punti ancora irrisolti di que¬ 
sta drammatica vicenda. , 
■ - ap.B. 


Roma, risolto il mistero 
sulla scomparsa di Roberto Ippolito, 
impiegato degli uffici giudiziari, 
assente da casa dal 13 aprile scorso 


Il suo corpo ritrovato sepolto 
nel giardino della villa del magistrato 
Giuseppe Sapienza. «Ero ramante 
di sua moglie e lei m’avéva lasciato » 


Delitto passionale all’Alta coite 

Giudice confessa: ho ucciso il cancelliere per gelosia 


Omicidio passionale, per sfondo la corte costituzio¬ 
nale. Giuseppe Sapienza, magistrato presso l'Alta 
Corte, ha ucciso Roberto Ippolito, cancelliere. Il giu¬ 
dice aveva avuto una relazione con la moglie della 
vittima, segretaria negli stessi uffici, e, abbandonato, 
non riusciva a rassegnarsi. Ippolito era «scomparso» 
il 13 aprile. Il corpo ritrovato in una fossa nel giardi¬ 
no della villa del giudice, vicino al Circeo. 


MARISTELLA lERVASI 


wm ROMA Dopo tredici ore di 
intcìTOgatono, il giudice ha 
confessato: «SI... Ho ucciso io 
quell'uomo». Ha sparalo per 
«amore» - un solo colpo calibro 
22 alla tempia - poi ha seppel¬ 
lito il cadavere. L'omicidio ha 
come sfondo una delle più im¬ 
portanti istituzioni italiane: la 
Corte costituzionale. 
--L'assassino, infatti, è Giu¬ 
seppe Sapienza, romano, di 39 
anni, assistente di un membro 
dell'alta Corte. lUtchc la vitti¬ 
ma. Roberto Ippolito, di 37 an¬ 
ni, lavorava 11: era cancelliere. 
E il movente? Eccolo: il giudice 
amava la moglie di Roberto Ip¬ 
polito, ha agito per gelosia. 

Un tempo erano amanti. Pa¬ 
trizia Giglio, 32 anni, segretaria 
presso la suprema Corte, e 
Giuseppe Sapienza avevano 
avuto una breve relazione. Si 


incontravano ogni giorno al la¬ 
voro, negli uffici di piazza dei 
Quirinale. Il marito però era al¬ 
l'oscuro di tutto. D'altra parte, 
per la donna questa storia era 
chiusa. Ma il giudice non si ras¬ 
segnava. Le faceva una corte 
pressante. Per vederla era di¬ 
ventato «amico» di famiglia. 
Aveva anche procurato al ma¬ 
rito un secondo lavoro, ad 
Aprilia, presso uno studio no¬ 
tarile. E, in quelle ore di assen¬ 
za, raggiungeva Patrizia via te¬ 
lefono. La donna non no pote¬ 
va più di questa situazione. 
Non voleva abbandonare Ro¬ 
berto Ippolito c la figlia Cateri¬ 
na di 14 anni. Cosi, negli ultimi 
mesi si era messa in malattia: 
_ per non incontrare il suo ex in¬ 
namorato. evitava di andare al 
lavoro. 

Poi, il 13 aprile scorso, 
scompare improvvisamente 


Roberto Ippolito. 1 parenti si n- 
volgono ai carabinieri che su¬ 
bito formulano due ipotesi; ra¬ 
pimento o fuga amorosa. Tre 
giorni la, invece, la scoperta 
del cadavere: nel giardino del¬ 
la villa estiva del giudico, a due 
a passi dal Circeo. Una buca di 
duo metri e mezzo, con dentro 
il corpo del cancelliere in giac¬ 
ca c cravatta ma senza i panta¬ 
loni e gli slip. 

Ora gli investigaton dicono 
che si tratta di un omicidio pre¬ 
meditato. La fossa del delitto 
era già pronta: un operaio di 
Terracina aveva avuto l'incari¬ 
co di .scavarla venti giorni la. 
Ma non è del tutto chiaro se 
fosse destinata al serbatoio per 
l'impianto di riscaldamento 
dell'abitazione. Le indagini 
dovranno accertare, quindi, se 
Giuseppe Sapienza ha agito 
con premeditazione o se abbia 
fiensato solo dopo l'omicidio 
di utilizzare la buca per na¬ 
scondere il cadavere. ■ 

Certo è che quel pomeriggio 
di aprile i due uomini si erano 
incontrati per un <hiarimen- 
to». Giuseppe Sapienza aveva 
chiesto a Roberto Ippolito di 
accompagnarlo nella sua villa ' 
a due passi dal Circeo. «Siamo 
interessati alla stessa donna», 
gli aveva detto, quando era an¬ 
dato a prenderlo sotto le fine¬ 
stre del notaio Vincenzo Pislil- 



Giuseppe Sapienza 


Roberto Ippolito 


11. Forse, il magistrato sperava 
che la coppia si separasse «per 
tradimento». • ■ 

Il colloquio, invece, presto è 
degenerato in lite. Il magistrato 
accecato dalla gelosia ha 
estratto una pistola «Walther» 
calibro 22 c ha sparato alla te¬ 
sta di Roberto Ip^lito. Un solo 
colpo, a disUinza ravvicinata 
(come ha confermato l'auto- . 
psia). Poi ha raggiunto la vil¬ 
letta sul litorale tra San Felice 
Circeo c Terracina, dove ha 
seppellito il cadavere in una 


buca. Del suo gesto di folle in¬ 
namorato aveva informato so¬ 
lo un collega, in un momento 
di sconforto. Quella stessa per¬ 
sona che lo ha segnalato ai ca¬ 
rabinieri. -r- 

Settimane di angoscia per la 
famiglia, trascorse vicino al te¬ 
lefono in attesa della richiesta 
di un n.scatto. il padre Vito Eli¬ 
seo e la madre Caterina Guar- 
notta, infatti, hanno sempre 
escluso l'ipotesi della fuga vo¬ 
lontaria, anche se l'auto di Ro¬ 
berto Ippoliti, una «Lancia De- 


dra», venne trovata nel par¬ 
cheggio deH'aeroporto di Fiu¬ 
micino. Il sedile del guidatore 
eia spostato in avanti, come se 
a guidarla fosse stata una per¬ 
sona di statura più bassa del 
proprietano. «Mio figlio - aveva 
detto nei giorni scorsi m Tv Vi¬ 
to Eliseo - era molto attaccato 
alla famiglia c aveva program¬ 
malo un viaggio per Pasqua», « 

Anche Pamzia Giglio . era 
convinta che la scomparsa del 
marito fosse da attribuire ad 
un sequestro di persona. Ne 
parlava al telefono con lo stes¬ 
se Giuseppe Sapienza, che da 
un po' di tempo si era offerto 
di aiutarla nelle ricerche. «11 
giudice veniva spesso a casa. - 
hi, raccontato un parente - De- 
liriva la scomparsa di Roberto 
un giallo». 

Il corpo del cancelliere è 
stato trovalo nei giorni scorsi. 
Ad indicare la sepioltura è stalo 
il magistrato della Corte costi¬ 
tuzionale. dopo aver confessa¬ 
to tra le lacrime il delitto. - - 

len il giudice per le indagini 
preliminan, Francesco Mona¬ 
stero, ha convalidato l'arresto 
di Francesco Sapienza. Il giu¬ 
dice, che è stato nuovamente 
ìnlenogalo prima di essere ac¬ 
compagnalo a Regina Coeli. 
era mofto confuso. Ha detto di 
non riuscire a ricordare quasi 
nulla di quanto è accaduto la 
scia in CUI ha ucciso Ippolito. 


Ragazzo down 
legato, stuprato 
e assassinato 


Nicola Palazzolo, 21 anni, affetto dalla sindrome di 
Down, scomparso da casa , a Castellamm.ire del 
Golfo, in provincia di Trapani, lunedi scorso, ieri pio- 
meriggio è stato trovato morto nelle campagne fuori 
dal paese. I poliziotti, ieri sera, hanno arresiato un 
giovane accusandolo di favoreggiamento persona¬ 
le. Ma è sospettato di essere l'autore dell'omicidio a 
sfondo sessuale. •- ' ' 


■1 TRAPANI. Lo hanno trova¬ 
lo nudo, con una cord.i legata 
attorno al collo, e un mucchio 
di panni sporchi di fango ac¬ 
canto. Icn pomeriggio, nelle ■ 
campagne di Castellammare 
del Golfo, tra Guidalocii e Sco- 
pello, in una stradina battuta ' 
dal vento che viene dal mare, i ' 
poliziotti hanno trovato il ca¬ 
davere di Nicola Palazzolo, 21 ' 
anni, un ragazzo affetto dalla 
sindrome di Down, figlio di po¬ 
vera gente. Gli agenti del com¬ 
missariato di Castellammare, 
ieri sera, hanno arrestato un 
giovane, Giuseppe Di liberti, 

22 anni, accusandolo di favo¬ 
reggiamento personale. Alcuni - 
testimoni avrebbero racconta¬ 
to di aver visto la vittima sei - 
giorni fa, salire su una «Rea- 
nault» rossa. Il numero di targa ' 
corrisponde a quello dell'auto 
del ragazzo anestato. 1 poli¬ 
ziotti, però, hanno qualche co¬ 
sa di più in mano; sospettano 
che Giuseppe Di Libi'rti sia 
coinvolto nell'omicidio, forse è 
proprio lui l'autore del delitto. 
Nicola Palazzolo era molto co- ' 
nosciuto in - paese., Lunedi ' 
scorso era uscito da casa per ' 
andare in piazza. «Faccio una i 
passeggiata e tomo subito» 
aveva detto alla madre. Non è - 
più rientrato. Il padre, operaio . 
in'pensìone, era andato subito - 


a denunciare la scomparsa. 
Per cinque giorni le ncerche 
sono state infruttuose. Gli inve- 
stigaton hanno utilizzato, per 
cercare il ragazzo, elicotteri e 
cani poliziotto, ma di lui nes¬ 
suna traccia, len pomeriggio è 
arrivata una telefonata al cen¬ 
tralino del commissarato che 
ha permesso di ritrovare il ca¬ 
davere di Nicola. Era comple¬ 
tamente nudo. L'assassino gli 
ha legato una corda .il collo, 
quasi fosse una bestia. ù> ha 
pure picchiato, poi lo avrebbe 
violentato. Gli investigatori non ; 
si sbilanciano su quctt'ultima - 
ipotesi: aspettano i nsuitati del¬ 
l'autopsia e della perizia ne- ' 
croscopica sul cadavere. Ma, 
dalle indiscrezioni che abbia-. 
mo raccolto, sarebbe proprio il. 
sesso il movente del rapimento . 
del giovane «Down* e poi del¬ 
l'omicidio. Dopo la scoperta 
del corpo i poliziotti sono an¬ 
dati a casa di Giuseppe Di Li¬ 
berti. Lo hanno accompagna¬ 
to in commissanato. Gli hanno 
detto che qualcuno lo aveva vi¬ 
sto lunedi scorso, in piazza, ; 
mentre parlava con Nicola. Ma ' 
l'accusato ha negato tutto. I ■ 
poliziotti, però, non gli hanno 
creduto e lo hanno arrestato ' 
con una accusa che nelle pros¬ 
sime ore potrebbe diventare 
molto più mve: omicidio. 

- -,■ anF. 


Firenze, è un calibro 22 con segni particolari 


n proiettile trovato a casa Paedani 
sìiiiflé a quelli usati dal«mos^» 


aiORQIO SGHERRI 


■■ FIRENZE. Gli esperti della 
polizia scientifica hanno fatto 
«parlare» il proiettile nnvenuto 
nel giardino di Pietro Pacciani, 
sotto inchiesta per i delitti dei 
mostro di Firenze. Il proiettile 
non solo è un Winchester serie 
H calibro 22 dello stesso tipo 
di quelli usali dal maniaco in 
tutti gli otto duplici omicidi - 
una serie relativamente limita¬ 
ta messa in vendita in occasio¬ 
ne del centenario della fonda¬ 
zione Winchester - ma presen¬ 
terebbe anche la stessa parti¬ 
colare caratteristica riscontrata 
su una parte dei bossoli trovati 
sui luoghi dei delitti compiuti 
dal maniaco omicida dal 1968 
al 1985. Una impercettibile im¬ 
perfezione dovuta all'usura del 
punzone che in fuse dì produ¬ 
zione stampigliava la «H» sul 
fondello. Nessuna conforma 
ufficiale, ma Francesco Dona¬ 
to direttore del gabinetto di po¬ 
lizia scientifica fiorentina ha 
ammesso che gli accertamenti 
preliminari compiuti «hanno 
fatto emergere cose mollo più 
interessanti della conferma 
della sene del proiettile». I n- 
sultati dì questi esami, hanno 
sottolineato i magistrati servi¬ 


ranno da base per compiere 
ulteriori esami di polizia scien¬ 
tifica. In particolare per accer¬ 
tare con sicurezza l'eventuale 
appartenenza del proiettile al- 
lostesso lotto di quelli uiilizzati 
dal mostro, bisognerà stabilire 
ii tipo di lega uUlizzata dalla 
Winchester e la mescola delle 
polveri interne. Elementi in 
grado di dare con una ragione¬ 
vole approssimazione l'epoca 
dilproduzione della pallottola. 
CU esami cercheranno poi di 
accertare, se come sembra 
quel proiettile fosse stato 
espulso, senza essere sparato 
da un'arma e se questa potreb¬ 
be essere la Berctta 22 del ma¬ 
niaco mai trovata. Poi si tente¬ 
rà di stabilire da quanto tempo 
quel proiettile si trovava nasco¬ 
sto tra la sabbia. all'Interno di 
un loro dei paletti di cemento 
armato che delimitano l'orto di 
Pacciani. Di che tipo era la ter¬ 
ra che lo racchiudevae se sulla 
superficie sia nievabilc qual¬ 
che impronta digitale. Si tratta 
poi di capire se. come qualcu¬ 
no degli inquirenti nticne, la 
pallottola sia finita percaso nel 
terreno semmai durante una 
operazione di caricamento o 
di scanco di un'arma. Un ipo¬ 


tesi su cui il dottor Donato si è 
detto scettico. «Percome è sta- 
■ to trovato - ha spiegato ai cro¬ 
nisti - mi sembra molto poco 
votsomile che il proiettile sia 
caduto nel terreno per caso». - 
Ma se qucst’ultima ipotesi ve- 
nis,se esclusa resterebbe in pie¬ 
di solo la possibilità che qual¬ 
cuno lo avesse nascosto inten¬ 
zionalmente nell'orto di Pac- 
ciani. L'agricoltore sostiene 
che «ce l'hanno messo loro» 
(cioè polizia e carabinieri) 
per incastrarlo. I magistrati re¬ 
plicano ricordando che il ritro¬ 
vamento è stato filmato da una 
telecamera che ha ripreso tutte 
le fasi della perquisizione av¬ 
viata lunedi mattina in casa di 
Pacclani. Tra l'altro quelle im¬ 
magini vengono considerate 
mollo interessanti dagli inqui¬ 
renti che sarebbero stati inso- 
spettatiti da una frase (quale?) 
detta dall'indagato subito do¬ 
po il ritrovamento del proietti¬ 
le. 

La perqusizione di questi 
giorni è la prova più evidente 
che le indagini non si sono mai 
fermate. Ma forse è anche un 
nuovo azzardo, un tentativo di 
forzare con una mossa ad ef¬ 
fetto un'indagine che sembra 
condannata da una maledizio¬ 


ne a restare un enigma. Il fun¬ 
zionario della scientìfica ieri 
mattina si è incontrato con il 
procuratore Pier Luigi Vigna e 
il sostituto procuratore Paolo 
Canessa, 1 due magistrati che 
da anni indagano sul mostro. 
Oltre ad una dettagliata rela¬ 
zione sui primi risultati emersi 
dalle analisi di laboratorio, il 
funzionario ha ' consegnalo 
una quindicina di foto a colori 
del proiettile avvolto dallo ter¬ 
ra. 

Questo tassello del proiettile 
va ad aggiungersi agli altri che 
riguardano Paccianì. Innanzi¬ 
tutto che è un tiratore scelto. 
Poi che ha vissuto a lungo nel 
Mugello, poi è andato ad abi¬ 
tare in Val di Pesa e ha fre¬ 
quentato i luoghi dove sono 
avvenuti i delitti del mostro. E 
ancora che è uscito dal carce¬ 
re nel 1968 poco prima del pri¬ 
mo delitto, compiuto con la 
calibro 22. Sono coicidenze 
suggestive, talora impressio¬ 
nanti, tali da giustificare certa¬ 
mente indagini più approfon¬ 
dile come la maxi perquisizio¬ 
ne iniziala lunedi scorso. Ma 
non c’è altro, che si sappia. Né 
la pistola, né le lame usate dal 
maniaco per mutilare le vitti¬ 
me. 


Tenibile notte per Maria di 14 anni e il fratello di 12 


Palermo: se^estrano, dm^mo 
e forse violentano due ragazzi 


RUQOEROFARKAS 


■■ PALERMO... Sequestrati, 
drogati, forse violentati. Due 
ràgazzini di Isola delle Femmi- 
nfe, borgo marinaro e turistico 
alle porte di Palermo, hanno 
vissuto una brutta avventura. 
Per una notte. Maria, 14 anni e 
il fratello Vincenzo, 12 anni, fi- ^ 
gli di Michele, 38 anni c di Ro¬ 
salia, 31 anni, sono stati nelle ' 
mani di due bruti: Angelo Fon¬ 
tana, 39 anni, e Leonardo Lo 
Coco, 38 anni, che li hanno ' 
drogali e poi forse, hanno abu¬ 
sato di loro. I due uomini abi¬ 
tano allo Zen 2, un quartiere 
degradato, dove agli angoli ' 
delle strade i bambini spaccia¬ 
no droga o smontano a pezzi ì 
motorini che hanno appena i 
rubato. I rapitori sono stati fer- ' 
mali dai carabinieri che li ac¬ 
cusano di sequestro di perso¬ 
na c atti di libidine violenta ai 
danni di minori. Il sostituto 
procuratore Gioacchino Sca¬ 
duto, ha confermato l'arresto. ■ 
Una famiglia povera quella 
di Vincenzo e Maria. Michele, 
il padre, ha deciso di rientrare - 
in paese l'anno scorso, dopo 
25 anni trascorsi a lavorare in ■ 
Francia. La madre deve bada¬ 
re a cinque figli. Ogni tanto va 
a fare le pulizie in qualche vil¬ 


la. E anche Maria, a soli 14 an¬ 
ni, va a fare la cameriera. Mer¬ 
coledì scorso aveva detto alla 
madre: «Esco con Vincenzo. ■ 
vado da quel signore che mi - 
deve pagare una giornata di la- ' 

‘ voro. Tomo presto». ■ c'-'.i.» ■ ■ 

I due ragazzini vanno alla 
fennata dell'autobus: di fronte ' 
al porticciolo del paese. In ' 
quel momento passa la grossa * 
.«Volvo» con a bordo Angelo ■- 
Fontana e Leonardo Lo Coco. 

11 i>rimo è stato rinchiuso al "■ 
manicomio giudiziario di Bar- ' 
cellona Pozzo di Gotto, accu¬ 
sato di omicidio. II suo amico t 
h*. commesso una sfilza dì rea- 
■ ti rr.inon. I due uomini invitano ■■ 
Maria e Vincenzo a salire in ' 
auto: «Vi accompagnamo noi», 

, dicono. I ragazzi accettano, c 
Cientro la «Volvo» grandi sor¬ 
risi c carezze: «Andiamo al Fo¬ 
ro Italico a divertirsi un po' sul¬ 
le giostre», propone Fontana. 
La risposta dei ragazzi è affer¬ 
mai iva. 

Poco prima di arrivare alle 
gio.stre i due uomini si fermano . 
davanti ad un chiosco di bibi- ' 
te. Comprano una lattina dì ' 
Coca-Cola. Dentro la bevanda . 
mettono qualcosa, molto pro¬ 
babilmente eroina. Vincenzo e 


Maria bevono la Coca-Cola, 
vanno sulle giostre, si diverto¬ 
no. Poi rientrano in auto e sì 
addomientano. È già sera, tar¬ 
di. La madre dei ragazzini av¬ 
verte i carabinieri e comincia¬ 
no subito le ricerche. Ma dì 
Vincenzo e Maria nessuna 
traccia per tutta la notte. Solo il 
giorno dopo, nella panchina i 
del giardinetto di Isola delle 
Femmine, Michele, il padre, li 
trova. Sono in stato di choc, 
sembrano > ubriachi. Mima é 
senza mutandine e ha i collant 
strappati. Vincenzo, Invece, ha 
i «boxer» lacerati. Il muratore li 
porta dai carabinieri. Tutti in¬ 
sieme. vanno nell'ospedale di. 
Villa Sofia a Palermo. 1 medici 
ricoverano i ragazzini nel re- ■ 
patto di pediatria. Preliriano 
loro il sangue. Le analisi stabi¬ 
liscono che contiene: alcool e 
un residuo di sostanze oppia¬ 
cee, - - - , . , 

In un momento di lucidità. 
Maria, riesce a dire qualcosa ai 
carabinieri: «Sono stati due uo¬ 
mini a bordo di una "Volvo 
740". Ci hanno portato alle 
giostre poi non ricordo più nul¬ 
la». Ha paura la ragazzina. Per 
gli investigatori è stata minac¬ 
ciata. I carabinieri pensano . 
che sia stata anche la violenza ' 
carnale. Ma questo dovrà esse¬ 
re dimostrato. Partono le ricer¬ 


che dei due bruti. Una «Volvo 
740» non passa inosservata. Gli 
investigatori tirano fuori i ver¬ 
bali delle auto multate nei 
giorni precedenti a Isola e 
quelle controllate. Tra queste '• 
c'è anche una Volvo dello stes¬ 
so modello di quella di Fonia- - 
na e Lo Coco. I due uomini 
vengono fermati. Leonardo Lo 
Coco confessa: «SI, li abbiamo 
portati a fare un giro, ma non li 
abbiamo toccati, non abbia¬ 
mo torto loro un capello». - 
Non vengono creduti. Nella 
loro automobile i militari trova¬ 
no una lattina di Coca-Cola; ’ 
dentro c’è ancora un po’ di li¬ 
quido. È stato portato nei labo-. 
latori di medicina legale del 
' Policlinico per le analisi: ì tee- ' 
nici dovranno stabilire se con- ; 

' tiene eventuali tracce dì dro- ‘ 
ga.. • ■ • - - 

Ieri pomeriggio i due ragazzi - 
sono stati dimessi dall’oiipeda- ' 
le. Sembrano spaventati, Mana 
ha raccontato di essere uscita 
da casa senza mutande. Vin¬ 
cenzo ha detto che i suoi bo¬ 
xer erano già strappati. I cara¬ 
binieri non ci credono i due 
bruti hanno prima detto ai ra- . 
gazzini di stare zitti poi hanno : 
abusato di loro. Le visite medi- f 
che, nei prossimi giomi,stabili- 
ranno fino a che punto. 


CHE TEMPO FA 



neve maremosso 


IL TEMPO IN ITALIA: fra le perturbazioni 
che sono transitate sulla nostra penisola e 
quella che attualmente sta abbordando le 
nostre regioni settentrionali. Il tempo si 
mantiene orientato verso II variabile e il 
perturbato. Tuttavia nel prossimi giorni la 
tendenza del tempo è verso un graduale 
miglioramento in quanto l’anticiclone at¬ 
lantico sarà destinato ad estendere la sua 
influenza verso l’area mediterranea. La 
temperatura si mantiene ancora legger¬ 
mente Inferiore al livelli medi stagionali. 
TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina, le 
località prealpine il settore nord-occidenta¬ 
le, Il golfo ligure e la Sardegna graduale in¬ 
tensificazione della nuvolosità con possibi- ' 
lità di precipitazioni sparse a carattere in¬ 
termittente. Su tutte le altre regioni Italiane 
Il tempo sarà orientato verso Ta variabilità 
con alternanza di annuvolamenti e schiari¬ 
te ma con tendenza aH’aumento della nuvo¬ 
losità ad Iniziare dalla fascia tirrenica e 
dalle altre regioni settentrionali. 

VENTI: deboli provenienti dai quadranti 
orientali. 

MARI: generalmente poco mossi; ancora 
mossi I bacini occidentali ma con moto on¬ 
doso In diminuzione. 

DOMANI: temporaneo miglioramento sol 
settore nord occidentale e successivamen¬ 
te lungo la fascia tirrenica e la Sardegna. 
Intensificazione della nuvolosità con possi¬ 
bilità di precipitazioni sullo altre regioni 
italiane ad iniziare da quello nord-orientali 
e quello adriatiche. 


" 
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Bolzano 

10 

18 

L’Aquila 

7 
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10 

20 
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11 

22 

Ore 

9.10 Rassegna stampa. 

Trieste 

13 

19 

• RomaFlumIc. 

11 

16 ' 

Ore 

9.40 Los Angeles: nari e non 
solo. Dagli Stati Uniti 
' Antonio DI Bella. 

10.10 Tangenti: caso Milano o 
caso Italia? Filo diretto. 

' In studio l'on. Barbara ' 

Pollastrini. Per interve- 

Venezia 

9 

19 

Campobasso 

6 



Milano 

13 

19 

Bari 

13 

20 

Ore 

Torino 

10 

13 

Napoli 

10 

21 

Cuneo 
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Potenza 

7 

14 


Genova 
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19 
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14 
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8 

19 
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12 

15 
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Firenze 

7 

23 

' Messina 

13 

15 ^ 
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Pisa 

7 

21 

Palermo 

12 

16 

Ore 

11.10 Film: 1 baby Killer di Me- 

Ancona 

10 

17 

Catania 

10 

16 


dellln. Intervista a Giu- 

Perugia 

11 

20 

Alghero 

6 

18 

Ore 

seppe Ferrara, regista. ■ 

11 20 Libri: «Il sole è Innocen¬ 
te». Con ' Claudio Ca- 
marca. -•/ v 

11.40 Musica: la note del pri¬ 
mo maggio. Con Otta¬ 
viano Del Turco, Fabri- 

Pescara 

11 

19 

' Cagliari 

6 

19 
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14 
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13 
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12 
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Fossati, B.B. King, Nuo- 
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15 
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5 
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va Compagnia di Canto 
Popolare. 
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Varsavia 
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Fai spazio 

a chi conosce i tuoi gusti. 

Da oggi, 

i Piatti del Giorno Star. 



Non importa che dimensione ha la tua cucina. Da oggi puoi fare spazio a una grande idea: cambiare ogni giorno, senza tradire 
i tuoi gusti. Star ti propone I Piatti del Giorno, una squisita varietà di risotti in busta. Sono tutte ricette appartenenti alla cultu¬ 
ra gastronomica italiana, preparate con semplici processi di cottura e dì conservazione da chi ha i 
tuoi stessi gusti, i migliori. Dai spazio alla tua fantasia, fai spazio a 1 Piatti del Giorno Star. E’sempre con me. 



Con I Piatti del Giorno Star, c’è più gusto a cambiare ogni giorno. 
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ECONOMIA&LAVORO 


Genova, Trentin lancia una inedita alleanza 
con le associazioni del volontariato per 
poter costruire una solidarietà tra diversi 
«Non è libero chi è sordo all’emarginazione» 


D’Antoni e Larizza: è urgente un governo 
Cortei a Milano; a Napoli e a Toiino 
n rriancato punto di contingenza a maggio 
e una ipotesi ventilata dal ministi'o Marini 


Dalla parte del lavoro e dei più deboli 


Primo maggio tra patto sui diritti e scontro su scala mobile 



Un patto tra mondo del lavoro e mondo del volonta¬ 
riato, una alleanza solidale tra lavoratori, per i diritti 
dei più deboli. È il filo conduttore del primo maggio 
1992. Un programma di lavoro comune lanciato da 
Trentin a Genova. Le divisioni sulla scala mobile. 
Marini studia una ipotesi. Larizza; attenti la casa 
crolla. D’Antoni; cambiare politica. Cortei a Milano, 
Torino e Napoli con qualche contestazione. 


BRUNO UGOLINI 


■■ ROMA. Un primo maggio 
diverso c non solo per il ma;<i- 
concerto in piazza San Gio¬ 
vanni. Un primo maggio dedi¬ 
cato, per la prima volta, oltre ai 
temi tradizionali, a quelli, mo¬ 
dernissimi. dei volontariato. La 
manifestazione principale <t a 
Genova. Qui. Bruno Trentin 
lancia la proposta di un «patto» 
con tutte le associazioni inte¬ 
ressate. Un patto (ondato sulla 
solidarietà tra diversi, per la 
costruzione di nuove forme di 
democrazia in Italia ' e nel 
mondo, contro i rischi di emar¬ 
ginazione e discriminazione 
che colpiscono i popoli del ter¬ 
zo mondo e colpiscono gli im¬ 
migrati nei Paesi industrializza¬ 
ti. contro il mancato riconosci¬ 
mento del diritti della persona 
che lavora. Il volontariato oggi, 
ricorda Trentiri. è passato dal- 
l'assistenza, alla lotta per nuovi 
diritti di cittadinanza. Gli stessi 
«beneficiari» dell'intervento del 
volontariato tendono a diven¬ 
tare protagonisti attivi. E un 
programma di lavoro comune 
può dare II senso a milioni di 


lavoratori c cittadini «che qual¬ 
cosa può cambiare in questo 
Pae.se». «Non è libero chi 6 in- 
1 dilfcrente o sordo per l'oppres- 
i sione o l'emarginiizione di al- 
' tri». Ma dove promuovere ini¬ 
ziative comuni tra sindacati c 
' associazioni voloiittirie. nella 
reciproca autonomia? Trentin 
, indica la coopcrazione con i 
' Paesi dell'Est e del terzo mon¬ 
do. pas-sando dalla gara alla si¬ 
nergia; la riforma dclloStato 
sociale (con una gestione pri¬ 
vata c collettiva capace di ga¬ 
rantire servizi standardizzati c 
nel contempo personalizzati) ; 
iniziative nel campo dell'eco¬ 
logia c delcecuperu ambienta¬ 
le. sperimentando un cambia¬ 
mento della qualità del lavoro, 
come nuova frontiera del vo¬ 
lontariato e del suoi possibili 
,i «servizi» in questo campo; il 
1 reinserimento in attività di la- 
' voto e formazione di persone 
’ espulse o escluse dal lavoro, 
con una legislazione di soste¬ 
gno, Quest'ultima, dice Tren¬ 
tin, suggerendo una conven¬ 
zione nazionale, «sarebbe la 


■I ROMA. E adesso, senza 
necessariamente invocare una 
svolta storica nel movimento 
dei lavoraton nel nostro paese, 
si può dire che anche la can¬ 
zone d'autore Italiana ha un 
piccolo debito di riconoscenza 
verso lo organizzazioni sinda¬ 
cali. È la pnma riflessione che 
viene alla mente mentre ormai - 
e calata la sera su piazza San 
Giovanni, la chitarra blues di • 
BB.King regala le ultime emo¬ 
zioni della parte «ufficiale» del 
lunghissimo concerto por il Pn- 
mo Maggio, e una parte delle ' 
centocinquanta ■ (duecento?) 
mila persone. protagonLste 


prima grande riforma istituzio¬ 
nale di cui ha bisogno la no¬ 
stra democrazia malata». 

Il tema viene npieso, nel 
nuovo centro congresso dol- 
l'Expo di Genova, davanti a 
1800 persone, dall'arcivescovo 
Giovanni Canestri, dal sindaco 
Romeo Merlo, dal presidente 
dell'Anpas (volontari) Patrizio 
Pctrucci. E, naturalmente, nei 
discorsi dei dirigenti di CisI e 
Uil, più intenti, però ad addita¬ 
re le responsabilità degli altri 
interlocutori politico-sociali. 
«C'ò un bisogno diffuso di rin¬ 
novamento», osserva Sergio 
D'Antoni (Osi), «ed è all'ordi¬ 
ne del giorno la questione di 
cambiare la politica e la cla.ssc 


dirigente». Pessimi.sta ' Pietro 
Larizza (Uil); «Non .si intrawe- 
de un governo degno di questo 
nome». Il segretario della Uil 
aggiunge una immagine colo, 
rita; «Sono tutti impegnati a di¬ 
scutere il colore della facciata, 
mentre la casa sta crollando». 1 
sindacati sono pronti, sottoli¬ 
neano, a fare la loro parte in 
una «politica di tutti i redditi». . 

C'è, come è noto, un appun¬ 
tamento (issato per giugno tra 
sindacati, governo c imprendi¬ 
tori. La discussione dovrebbe 
essere sulla riforma della con¬ 
trattazione c della struttura del 
salario. C'è però da risolvere, 
prima, (a parte la grave inco¬ 
gnita governativa), il proble¬ 


ma del punto di scala mobile 
di maggio, rifiutato dalla Con- . 
findustna con una «lettura» 
particolare dell'accordo stipu¬ 
lato il dicci dicembre scorso. E, 
a latore del convegno di Geno- \ 
va, rinascono le polemiche. ' 
Quel punto va pagato c non ci 
sono mediazioni possibili, dice 
Trentin, chiamando a testimo¬ 
ne il ministro del Lavoro Mari¬ 
ni. Anche fwr Larizza quel 
punto è un diritto non revoca¬ 
bile e occorrerebbe «buonsen¬ 
so». Sergio D'Anioni, invece, 
sostiene, salomonicamente, 
che sbagliano sia quelli che-. 
pretendono il pagamento, sia 
quelli che lo negano. Il proble¬ 
ma, aggiunge, è tutelare il va¬ 


lore reale delle retribuzioni. 
Una ipotesi, nel frattempo, af- 
tiora dalle parole di Kranco 
Marini intervenuto a Roma, a 
fianco del presidente del Sena¬ 
to Spadolini, durante la ceri- ' 
monia per la consegna delle 
.stelle al merito ai maestri del ' 
lavoro. ■ 1! ministro promette 
una iniziativa e qualcuno fa 
capire che potrebbe riprende- • 
re una soluzione transitoria già ' 
ventilata dai sindacati dei me¬ 
talmeccanici. Resta il fatto che 
per ora Cgil, CIsl e Uil (un in¬ 
contro è previsto per mercole¬ 
dì) marciano divise sulla piat¬ 
taforma relativa alla futura sca¬ 
la mobile. E c'è chi, come il 
giuri.sta Gino Giugni, vede il ri- 


Tutta assieme cantò 
la musica italiana 
Che bello cafè... 

ANGELO MELONE 



della giornata quanto gli artisti 
sul palco, comincia a sfollare. 

Che la musica sia il più po¬ 
tente mezzo per radunare tan¬ 
te persone, fargli vivere emo¬ 
zioni intense fino a stabilire 
una comunicazione anche tra 
quelle più diverse è cosa più 
che scontata. E cosi è stato an¬ 
che venerdì scorso a Roma: in 
mezzo alle mani alzate a scan¬ 
dire un ritmo rapo il tempo da 
ballata di don Raloe’iiì Fabri¬ 
zio De André si potevano rico¬ 
noscere le «treccine» ra.stu di 
un gruppo che inalberava la 
bandiera giamaicana e la ban¬ 


diera del Napoli ancora fregia¬ 
ta dello scudetto dì Maradona 
di una schiera di irriducibili fan - 
di Pino Daniele venuti apposta 
a Roma per il gran ritorno in 
pubblico (dopo ben quattro 
anni) di uno dei nostri autori ‘ 
più intemazionali. E. a pochi 
metn, un gruppo di bambini 
(un pò troppo pressati dalla 
folla, per la verità) sulle spalle 
di mamma e papà. 

Sicuramente, dunque, il mo¬ 
do migliore per «celebrare» il 
Primo Maggio (che, d'altra ' 
parte, nei centotrè anni della 
sua storia è sempre stalo an¬ 
che una festa) ; e lo ha sintetiz¬ 
zato bene il segretario aggiun¬ 


to della Cgil, Ottaviano Del 
Turco, notando che «da un po' 
di anni non si vedevano tanti 
giovani partecipare a una ini¬ 
ziativa dei sindacato. La musi¬ 
ca è il mezzo più comune per 
parlare a questi giovani -dice 
Del Turco- e oggi ci siamo riu¬ 
sciti. Qui a San Giovanni c'è 
una grande festa». 

Ma, dicevamo, è successo 
anche qualcos'altro. Fatte te 
debite (obbligatorie, in questo 
caso) proporzioni, una occa¬ 
sione politica generale come 
la festa del lavoro ha prodotto 
una sorta di /fue a/d all'italiana. 
Ci ha fatto assistere, forse per 
la prima volta a questo livello. 


all'esibizione sullo stesso pal¬ 
co, ed a un ritmo crescente da 
mozzafiato, di quasi tutti i can¬ 
tanti c gli autori più rappre.scn- 
tativi della musica italiana, co- ' 
si difficili (a differenza, ad 
esempio, delle star statunitensi . 
di fama mondiale) da mettere ; 
insieme. Sarà poca cosa, sarà ' 
solo per affezionati, ma è un ri¬ 
sultato anche questo. Ed an- ^ 
che per questo tanta gente si è ' 
data appuntamento a piazza - 
San Giovanni, con la convin¬ 
zione di non assistere ad un 
concerto «normale». - v • 

È stata ripagata. Dopo le 
proposte dei più recenti Acro- ' 
planitaliani, Tazenda, Ligabue 


e Luca Carboni, e ('«ovvio» 
trionfo dì B.B.King (gran vec¬ 
chio «re» del blues di nome e di 
. latto), faceva davvero impres¬ 
sione assistere alle ovazioni 
crescenti per la «raffica» di Iva¬ 
no Fossati (oltre ai nuovi suc¬ 
cessi un suggestivo riarrangia- 
mento di «Buontempo»), di 
Fiorella Mannoia (con le can¬ 
zoni dello stesso Fossati), di 
Fabrizio De André (in una 
davvero emozionante -ilon Ra- 
faé» registrata ’ all'alba sullo 
stesso palco in . un medito 
duetto con Roberto Murolo), 
fino a Pino Daniele che ha fat¬ 
to cantare il suo «Scarrafonc» a 
tutta la piazza prima di regalar- 


.schio di una battaglia frontale 
sempre sulla scala mobile, co¬ 
me :n altri tempi, con lo scopo 
di togliere di mezzo una «pras¬ 
si niormista» che si sta affer¬ 
mando nel sindacato. Tale ri¬ 
schio sarebbe alimentato, se¬ 
condo l'esponente socialista, 
da Rifondazìone Comunista, 
da una parte del Pds e «da set¬ 
tori minoritari della Cgil». ■ - ■■ 
Un primo maggio che vede 
le Confederazioni a due (accie, 
dunque. Intente da una parte a 
indinduarc terreni inediti, co¬ 
me quello della costruzione di 
una nuova .solidarietà. Dall'al¬ 
tra intente ad affrontare antichi 
dissensi e temi di più esplosiva 
atlutililà. Come quelli dell'oc- 
cupiizione c della «questione 
monile». Ed ecco Raffaele Mo- 
rcsc (CisI), nel comizio a Mila¬ 
no. n conclusione di tre cortei 
capeggiati ■ dalle *' fabbriche- 
-s'mbolo Maserati e Pirelli, ri¬ 
vendicare, difronte ai 30 mila 
convenuti in piazza del Duo¬ 
mo, «più moralità e meno cor- 
ruzicne nella vita politica ita¬ 
liana». C’è qualche contesta¬ 
zione, qui come a Napoli (5 
mila in corteo). A Torino ma¬ 
nifestano in 15 mila. Altre inl- 
ziatise, un po’ dovunque, (em¬ 
blematica quella di Portella 
della Ginestra). E. infine, il gi¬ 
gantesco incontro giovanile in 
piazza San Giovanni, a Roma. 
Con Pino Daniele e altri che 
fanno da tramile tra i tre sinda¬ 
cati c- una moltitudine che con 
tutta probabilità di sindacato 
non sa proprio nulla. ■ • - c» •« i 


Numerosissimi i giovani 
all’appuntamento 
con II Tiegaconcerto ' 
promosso dalle confederazioni 
sindacali In occasione 
del Pnmo maggio; - 
in alto, uno scorcio del palco 


gli un duetto di altissimo livello 
con il pianista jazz dì fama 
mondiale Chic Corea. E fino 
aH’inossidabile.- Francesco 
Guccìnl, che ha scatenalo l’en- 
lusiosmo riproponendo la sua 
«Locomotiva», • una ballata 
composta venl'anni la, quan¬ 
do una parte dei giovani di San 
- Giovanni forse ancora non era 
nata e che ai più «anziani» ha 
probabilmente restituito i brivi¬ 
di e le immagini delle manife¬ 
stazioni e dei «primo Maggio» 
di un bel po’ d'anni addietro 
quando -per dirla parafrasan¬ 
do Woody Alien- «Marx non 
era morto e noi tutti ci sentiva¬ 
mo meglio». Ma sarà propno 
cosi? . . 


Allo stadio Lenin i cantanti russi sbaragliano al calcio quelli italiani. In Tagikistan poteri d'emergenza al presidente 

I nostalgid in Piazza Rossa, i «signori» in dada 


In una cornice diversa dagli anni precedenti, s’è 
svolta egualmente la manifestazione sulia Piazza 
Rossa. Almeno SOmila persone organizzate dai co¬ 
munisti di «Russia lavoratrice». Due partite alto sta¬ 
dio «Lenin»; i cantanti italiani sconfitti per 3-1 dai lo¬ 
ro colleghi russi mentre la «squadra» di Eltsin è stata 
battuta con un goal di scarto da quella di Popov. In 
Tagikistan poteri d'emergenza al presidente. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

. - SEROIOSEROI 


M MOSCA -Auguri ai com¬ 
pagni c al .signori», aveva 
scherzato, nella prima pagina 
della vigilia, l'ancora autorevo¬ 
le Izvcstija. E i <ompagni» e i 
•signori» -, hanno , festeggiato, 
cia.scuno alla propria maniera, 
la festa del Primo Maggio; i pri¬ 
mi hanno sfilato a Mosca, ma 
anche a San Pietroburgo c in 


altre città, per nbadire il carat- 
lere politico e «di lotta» della 
tradizionale giornata; i secondi 
lianno scelto di seguire le ini¬ 
ziative di svago, rivolte in parti¬ 
colare ai bambini, organizzate 
dal municipio o di andarsene 
a fare le prime semine nella 
dacia Inori città. Altri ancora, 
poi, ma non più di diecimila. 


hanno assistilo alla partita di 
calcio, per benelicienza (il ri¬ 
cavato è andato all'ospedale 
traumatologico per bambini n* 
20. a Mosca), tra la «nazionale 
cantanti» dell’Italia e quella 
della Russia. Sul prato dello 
stadio «Lenin», in un pomerig¬ 
gio piovigginoso e freddo, han¬ 
no vinto 1 cantautori russi con 
un meritalo 3-1. L'eroe dell’in¬ 
contro è stato l'undici Serghei 
Belikov, autore di tutte le reti 
russe c. soprattutto, di discrete 
canzoni rock. Ha tentato di li¬ 
mitare i danni Eros Ramazzot- 
ti. autore del gol italiano, mi¬ 
gliore in campo insieme al pre¬ 
stante Mingardi, al fianco di un 
Morandi che mantiene una ot¬ 
tima tecnica ma dal fiato corto 
e di un encomiabile Mogol ri¬ 
velatosi mollo più combattivo 
degli altri più giovani colleghi. 


È finita in musica con un con¬ 
certo pessimamente organiz¬ 
zato, sotto la pioggia, c con 
l’arrivo di paracadutisti che, in 
maggioranza, hanno «centra¬ 
to» pcrfeltamenle ten-eno di 
gioco mentre alcuni son finiti 
nella Moscova. Sullo stesso 
campo, ieri, s'è svolto un altro 
insolito incontro: governo rus¬ 
so contro municipio di Mosca. 
Allenatori Eltsin e Popov, pre- 
.scnti in panchina. Ha vinto il 
Comune per una rete a zero. 

La Festa era cominciata di . 
primo mattino, quando c’era 
un po' di .sole. Le organizza¬ 
zioni comuniste avevano dato 
appuntamento «sotto il monu¬ 
mento a Lenin», in Piazza del¬ 
l'Ottobre. E la gente è arrivata 
in numero considerevole, an¬ 
che da fuori città, S'è radunala 


una folla di circo 30-»10 mila 
persone, secondo le valutazio¬ 
ni della polizia di Mosca. A dii- 
lerenza delle precedenti mani¬ 
festazioni hanno sfilato per le 
vie del centro, sin sulla Piazza 
Rossa, anche molli giovani in¬ 
sieme a pensionati c veterani. 
Il corteo è entrato in piazza co¬ 
me ai vecchi tempi, preceduto 
da un grande striscione del 
movimento «Russia lavoratri¬ 
ce», ma in una cornice ben di¬ 
versa. Al posto del grande ri¬ 
tratto di Lenin, sulla facciata 
del museo stonco, c’era uno 
striscione di un'organizzazio¬ 
ne missionaria americana c, 
come già raccontato, dalla 
parte dei magazzini «Gum» un 
telone sugli splendori delle iso¬ 
le Canarie. E’ stato suonato 
l'inno sovietico che ha tatto 
fremere tantissimi per la com¬ 


mozione, è stata cantala l’In¬ 
temazionale accompagnato 
dallo sventolio delle bandiere 
rosse c dei drappi con Lenin e 
Stalin. Ed è siala annunciata 
una nuova - manifestazione, 
una •marcia antifascista» per il 
prossimo giorno di festa, il no¬ 
ve di maggio, anniversario del¬ 
la vittoria sui nazismo. Il leader 
dei comunisti di Mosca, Viktor 
Anpìlov, ha detto che il corteo 
dei veterani delle truppe carri¬ 
ste sì dirigerà sino al carcero 
del «Silenzio dei marinai» dove 
vorrà chiesta la liberazione dei 
detenuti per il golpe dell’ago¬ 
sto '91. Poi ha letto un messag¬ 
gio di congratulazioni Inviato 
da Fidel Castro per il quale «l’a¬ 
micizia tra i nostri due piopoli 
rimane salda». La gente ha 
.scandito; «Cuba sì, yankee no». 


; Il vecchio Egor Ligaciov, già 
componente del Polilburò del 
PCus, stretto in un angolo vici- . 

' no al maasoleo. ha firmato de- 
' cined autografi. 

l,a «.°rimavera del lavoro» ha 
regalato ai russi ben quattro 
giornate consecutive di festa, 
sino a domani compreso (c a r- 
fine settimana ci sarà un altro 
«ponte» di tre giorni in coinci¬ 
denza con la festa della vitto- 
. ria). In Tagikistan, invece, go- •. 
verno e opposizione non han¬ 
no avuto tempo per festeggiare ' 
. alcunché. Il conflitto è sfociato 
nella tìecisione, presa dal par- ' 
lamento, di attribuire al presi¬ 
dente Rakhmon Nabiev poteri ' 
straordinari per sci mesi ma il 
provvedimento non ha spa¬ 
ventalo la gente che continua 
a dar vita a potenti manifesta¬ 
zione di piazza. ' 


Berlino: scontri 
autonomi, polizia 
e neonazisti 


RAUILWITTENBERQ 


BB ROMA Pnmo maggio di 
fuoco, in Germania, «Miitatis 
mutandus». .sembrava di e',scrc 
tornati agli anni di Weimar, 
quando le camicie brune nazi- 
ste piombavano nelle manife- ■ 
stazioni dei «rossi» con pestag¬ 
gi e uccisioni mentre nugoli di 
poliziotti cercavano di riporta¬ 
re l’ordine spesso in appoggio > 
alla squadre di Hitler. L'altro 
len a Berlino la festa del lavoro f 
è stala caratterizzala da scontri ’ ' 
fra militanti dclTcstrema sini¬ 
stra e polizia. È avvenuto an-, 
che negli anni precedenti, dal 
1987 gli autonomi si impegna¬ 
no nella «Marcia del Primo 
maggio rivoluzionario». Nel '91 * 
il bilancio fu di 87 agenti (enti e - 
200 autonomi arrestali. Questa ' 
volta non solo il bilancio è sta¬ 
lo più grave: 104 feriti tra le for¬ 
ze dell'ordine (nonsisaqiian- , 
ti fra I manifestanti), 286 fermi. 
Ma a ricordare i tempi di Wei¬ 
mar c’era Il raduno dei neona¬ 
zisti del Parlilo dei lavoratori 
(Fap), il primo organizzalo ' 
nella capitale tedesca dalla fi¬ 
ne della seconda guerra mon¬ 
diale. Un raduno contro il t|ua- 
le parecchie centinaia dì anar¬ 
chici. molti dal volto coperto, 
hanno lancialo sassi e bottiglie 
incendiarie. Oltretutto i neona- ■ 
zisti per la loro adunata avirva- - 
no scelto il parco dedicalo a 
Ernst Thaclemann, il segreta¬ 
rio comunista morto nelle cer- ' 
ceri hitleriane. E gli echi del 
periodo più buio della storia ' 
europea sì sentivano anche 
per il contesto sociale in cui 
tutto ciò è accaduto, con la cri- ■ 
si economica seguita aH’unifi- 
cazione c la Germania percor¬ 
sa da scioperi senza precccten- 
ti nel servizi pubblici. •• 
Due sono stati i teatri degli 
scontri, il primo nel quartiere 
orientale di Prenziauer E-erg 
(dove appunto si trova il parco . 
’l'haelemann), considerato il ' 
luogo d’eccellenza della sini¬ 
stra berlinese. Il secondo nel •' 
quartiere occidentale dì Krcuz- 
Ixirg, dove vivono numerosi 1 
extracomunitan. Qui era giun¬ 
to un corteo dì diecimila tra 
autonomi e giovani turchi soli¬ 
dali con le vittime della violen¬ 
za razziale negli Usa, dietro a - 


uno striscione «Saluti a l»os An¬ 
geles» c scortati da 4mila poli¬ 
ziotti in assetto antisommos.va.. 
Mentre si sollevavano slogan ' 
contro il razzismo e contro le ; 
forze dell'ordine, alcuni auto- ( 
nomi attaccavano con pietre c , 
bottiglie molotov gli agenti, J- 
che rispondevano con idranti ^ 
e gas lacrimogeni. Quindi dila¬ 
gavano i <otpo a corpo» fra -■ 
autonomi o polizia, venivano - ' 
date alla fiamme almeno quat- - 
tro automobili c un negozio di ? 
computer veniva saccheggia¬ 
to. Finiti i disordini, molti si tra- > 
sferivano a Prenziauer Bcrg. ;• 
dove intanto agli scontri con ; 
un centinaio di neonazisti era- . 
no seguiti quelli con la polizia, - 
che son durati per buona pane 
della notte. Incidenti causati • 
invece daH'estrema destra an- '• 
che in altri punti della città. ) 
mentre pure a Lipsia gli auto- ' 
nomi si facevano sentire lan¬ 
ciando un •gavettonc» di verni¬ 
ce contro il sindaco Lemann- 
Grubc durante la celebrazione '■ 
ufficialo del Primo maggio. ■ ■ 

E la tensione sociale si (a 
sempre più forte. Anche ieri, al ", 
sesto giorno di sciopero nel r 
pubblico impiego, sono rima- ' 
sti paralizzati van ospedali, po¬ 
ste. ferrovie e trasporti pubblici ' 
in molle città dcll'Assia, del i 
Badcn Wùrttemberg i e del 
Nord Reno Westfalia, come ,1 
pure a Brema c Amburgo. 
Ovunque cumuli di rifiuti non ' 
raccolti. Il sindacato dei dipcn- ' 
denh pubblici, trasporti c traffi- ' 
co (Oetv) ha annunciato per i 
domani, lunedi, il fermo dei vi- ■ 
gili del fuoco e del servizio ba- ■ 
gagli negli aeroporti di Berlino, 
Hannover e DOsseldorf. Le 
compagnie aeree raccoman- ' 
dano di presentarsi all'imbar- ' 
co tre ore prima del decollo. 

La presidente dell'Oetv Moni- ' 
ka WuH Mathies, diventala la 
«Pasionaria» tedesca in questo 
scontro col governo, ha nbadi- 
to che questi scioperi non so- ■ 
no contro i «cittadini comuni, c ■ 
che essi malgrado tutto non 
hanno distrutto alcuna attiviut 
economica individuale. Intan- ■■ 
toUllFink (Cdu), numero due / 
del Dgb di cui la parte l’Oetv, 
ha chiesto al governo di avan- 
zare nuove proposte. «i,. 



La cattedrale di San Basilio a Mosca 
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Rendite catastali 

La Confedilizia all'attacco 
«Indicizzare gli estimi 
e abolire l'equo canone» 

Dopo la «vittoria» riportata con la sentenza del Tar 
del Lazio, che ha bocciato i nuovi estimi voluti da 
Formica, la Confedilizia toma all'attacco chiedendo 
l’adeguamento dei valori catastali all'inflazione del 
'91. «Ma il vero obiettivo - spiega il presidente Sforza 
Fogliarti - è il superamento della legge sull’equo ca¬ 
none». La Gabetti: il mercato della casa ripartirà. Il 
motivo? Meno tasse. 

NOSTRO SERVIZIO 


Avviata un'indagine Consob 
sui movimenti in Borsa 
di Italmobiliare e Italcementi 
dopo l'operazione Ciments 


Berlanda accusa: «Anomalie 
nell'andamento dei titoli» 
Proteste anche sulla Stet 
da parte di Assorisparmio 


Pesenti sotto inchiesta 
per insider trading 


È finita sotto l'occhio della Consob l’acquisizione 
della Ciments Francais da parte del gruppo Pesenti. 
Il reato ipotizzato dal presidente della Commissione 
per la Borsa, Enzo Berlanda, è quello di insider tra¬ 
ding. Proteste dagli agenti di Borsa (che chiedono 
un «esame approfondito» delle transazioni Italce- 
menti) e daH’Assorisparmio, che punta il dito anche 
contro le operazioni Stet. 


FRANCO BRIZZO 


M ROMA. La Consob (la 
Commissione per la Borsa) ha 
avvialo un'indagine sui movi- 
menti in Borsa dei titoli del 
gruppo Pesenti che mercoledì 
ha annunciato l'acquisizione 
della società cementiera fran¬ 
cese Ciments Francais. È 
quanto ha detto il presidente 
della Consob, Enzo Berlanda, 
interpellato nel suo ufficio a 
Bergamo. iLa commissione - 
ha aggiunto Berlanda - ha sot¬ 
to ossenrazione 16 operazioni 
diverse, effettuate a partire dal 
maggio 1991». Per tutte queste 
operazioni, compresi i movi¬ 
menti dei titoli Italcementi, Ital- 
mobiliare, è in corso la fase di 
rilevazione del «riscontri ogget¬ 
tivi» tra cui «la verifica dell'an¬ 
damento anomalo del titolo 


sotto il profilo dei prezzi e degli 
scambi, l'individuazione del¬ 
l'operatore e del committen¬ 
te». Dopo la fase, per cosi dire, 
di ricerca delle prove, la Con¬ 
sob valuterà se ci sono state 
turbative di mercato o anoma¬ 
lie che configurino il reato di 
insider trading. In caso positivo 
«il presidente della Consob 
presenta un esposto alla magi¬ 
stratura». La legge suW’insider 
trading - ha detto Berlanda - è 
troppo recente per cui non c'è 
ancora in materia di procedu¬ 
re d'indagine «una esperienza 
e una prassi italiana». Per ora. 
comunque, a parte il caso 
Gennari-Bna definito «esem¬ 
plare» da Borlanda, sulle 16 
operazioni citate è ancora in 
atto la fase di rilievo e analisi 



Giampiero Pesenti 


degli elemenh omettivi. 

Nei giorni precedenti l'an¬ 
nuncio dell'acquisto della Ci- 
ments c'è stata una discreta 
crescita di attività sui principali 
titoli del gruppo Pesenh, a 
fronte di un pesante ridimen¬ 
sionamento dei prezzi. Poi, 
nella seduta successiva all'an¬ 
nuncio deH'operazione, il crol¬ 
lo di tutd i titoli del gruppo con 
volumi in fortissima crescita. 


Giovedì scorso le Italcementi 
ordinarie hanno fatto segnare 
un meno 8,<17 per cento , 
(633.800 pezzi passati di ma¬ 
no contro i 347.000 del perio¬ 
do compreso tra il 21 e il 27 
aprile), le Italmobiliare ordi¬ 
narie meno8,91 (106.7S0con- 
tro 55.550), le Franco Tosi me¬ 
no 6,01, le Cementene di Sar¬ 
degna meno 2,01. Il tutto dopo 
due settimane in cui Italmobi- . 
Ilare, la holding del gruppo, e 
Italcementi avevano già subito 
consistenti flessioni nonostan¬ 
te un mercato in moderata ri¬ 
presa. Gli scompensi più rile¬ 
vanti riguardano, perciò, i 
prezzi (la meccanica dell'ope¬ 
razione, secondo molti opera- 
ton, penalizza i risparmiatori). 
Sotto il pronto degli scambi, a - 
parte il «boom» fisiologico di 
giovedì, non si sono registrale, ' 
invece, oscillazioni particolar- 
mente rilevanti. Sulla «bufera» 
in Borsa è intervenuto, sempre 
giovedì, anche Attilio Ventura, ■ 
presidente del Comitato diret -1 
tivo degli agenti milanesi con 
una richiesta alla Consob dì 
•esame • approfondito delle 
transazioni avvenute sul titolo 
Italcementi negli ultimi mesi». . 

Anche rAssorisparmio, as- 


soci.izlone italiana nsparmia- 
ton, ha inviato alla Consob un 
esposto relativo alle ipotesi di 
violazione della normativa sul- 
\'insìder trading in merito alle ■ 
operazioni Italcementi, contro - 
quello che è considerato un at- 
tegg lamento «offensivo nei i 
confronti degli azionisti di mi¬ 
noranza». «Gli azionisti di ri¬ 
sparmio saranno tartassati dai 
forti sovrapprezzi richiesti, che 
comprimeranno la redditività ' 
media delle loro azioni», so¬ 
stiene l'associazione. ' 

Un secondo esposto deli'As- ", 
.sorisparmio riguarda la Stet, 
per la quale si chiede anche 
che venga esaminata la com¬ 
pletezza della informativa for- . 
nita dairiri. Nel caso della Stet, 
l'associazione crìtica le infor- 
maz oni sul prezzo e sulle tee- - 
niche di collocamento, «Se vie¬ 
ne annunciata un'operazione - 
con un solo mese di anticipo e 
con l'obiettivo di inleres,sarc il ' 
più vasto pubblico del rispar¬ 
miatori - conclude il comuni¬ 
cato - non si capisce perché i 
broker londinesi e l'azionista . 
di maggioranza devono essere , 
a conoscenza del prezzo men- . ’ 
tre i rìspanniatorì italiani non . ‘ 
hanno alcun elemento per de- ' 
cideie i loro investimenti». 


■I ROMA I nuovi estimi cata¬ 
stali debbono essere calcolati 
sulla base della variazione dei 
prezzi Istat accertata nei corso 
del 1991: in media, la rivaluta¬ 
zione in questo modo sarebbe 
del 6% e questo consentirebbe 
anche all'erario di recuperare 
circa la metà dqi 2.500 miliardi 
venuti meno dopo la «boccia¬ 
tura» del Tar. Questa la propo¬ 
sta fatta da Corrado Sforza Fo- 
glianl, presidente della Confe¬ 
dilizia. «L'ultima rivalutazione 
dei valori catastali - ha ricor¬ 
dato Sforza Fogliani - è stata 
fatta nei dicembre '90, con il 
varo della legge flnaiuiaria. 
Proponiamo un adeguamento 
di quelle rendite al costo della 
vita, tenendo conto che anche 
per varare una misura di que¬ 
sto tipo non basterà in ogni ca¬ 
so un semplice provvedimento 
amministrativo, ma ci vorrà 
una legge od un decreto legi¬ 
slativo». • 

Il presidente della Confedili¬ 
zia ha spiegato che «la pro¬ 
spettiva finale è quella del Ca¬ 
tasto della redditività degli im¬ 
mobili. capace di fissare tegole 
certe in questo settore dal pun¬ 
to di vista dell'imposizione fi¬ 
scale diretta. In questo conte¬ 
sto, peraltro, sarà indispensa¬ 
bile anche superare il mecca¬ 
nismo dell'equo canone, da 
cui però non è possibile pre¬ 
scindere finché questa legge 
esiste». L'obiettivo è comun¬ 
que - ha precisato Sforza Fo¬ 
gliani - quello del varo adesso 
di un provvedimento-tampone 
che si basi appunto sull'aran¬ 
cio delle vecchie rendite al co¬ 
sto deliavita». 

C'è anche chi ritiene che la 
bocciatura dei nuovi estimi ca¬ 
tastali possa ridare slancio al 


mercato delle compravendile 
immobiliari, «Il mercato - af¬ 
ferma il responsabile dell'uffi- 
' ciò studi della Gabetti, Ales- 
< sandro Ghisolfi - in questi pri- 
' mi mesi dell'anno è stato mol- 
' to incerto con una domanda 
meno vivace rispetto all'anno 
scorso che ha determinato una 
corrispondente crescita del¬ 
l'offerta a causa del più lungo 
periodo di permanenza sul 
mercato degli Immobili in ven- 
' dita. Ora uno scossone potreb¬ 
be venire proprio dalla boccia¬ 
tura degli estimi, che avevano 
aumentato il carico fiscale sul- 
j ' le compravendite in media del 
72% su tutto il terrilorio. ma 
I con punte in alcune zone an¬ 
che del 300%». L'abbassamen¬ 
to della pressione fiscale po¬ 
trebbe insomma avere riper¬ 
cussioni positive anche sui 
' prezzi che potrebbero scende¬ 
re in misura identica al calo 
delle tasse. 

Nelle compravendite di ap¬ 
partamenti le imposte da pa¬ 
gare ammontano per chi com¬ 
pra a circa il 10% del valore 
^ dell'Immobile, di cui r8% di 
imposta di registro. ri,6 di im¬ 
posta ipotecaria e lo 0,4 di im¬ 
posta catastale. Nel caso pero 
si tratti di prima casa l'imposta 
di registro scende dall'B al 4% 
al quale vanno aggiunte le im- 
' poste catastali c ipotecarie e 
. quelle fisse nella misura fissa 
di 200mila lire. La legge preve¬ 
de inoltre che le tasse siano 
pagate sul valore reale della 
transazione, - però l'ammini¬ 
strazione finanziaria si imp>e- 
gna a non procedere ad alcun 
accertamento per tutti quei 
contribuenti che dichiarano 
un valore della transazione 
' non inferiore a quello ottenuto 
applicando gli estimi catastali. 


Martedì a Lucca rudienza preliminare, ma il leader di Intermercato non ci sarà 

Un palasport per i truffati da Mendella 
Parte il processo al telefìnanziere 


Dopo oltre un anno di indagini, il crack da 437 mi- 
liaidi del telefinanziere Giorgio Mendella arriva in 
tribunale. L’udienza preiiminare è fissata per marte¬ 
dì prossimo a Lucca. Per poter ospitare le Mmila 
possibili parti lese il Gip si riunirà al Palazzetto dello 
sport. Il leader di Intermercato, ancora latitante, 
molto probabilmente non si presenterà. Una lunga 
ed intricata vicenda di miliardi e finanziarie. 


DAL NOSTRO INVIATO 

PIBROBENASSAI 


■1 LUCCA II giudice delle in¬ 
dagini preliminari, Vincenzo 
Di Nublla, lo stesso che istruì il 
processo per la «Circe» della 
Versilia, sta scrivendo gli ultimi 
fonogrammi alla questura di 
Uicca per impartire le disposi¬ 
zioni per organizzare il servizio 
d’ordine al Palazzetto dello 
sport, dove martedì prossimo 
si aprirà l'udienza per la richie¬ 
sta di rinvio a giudizio del tele¬ 
finanziere, Giorgio Mendella, 
ed altri 73 imputati, accusati di 
associazione per delinquere, 
raccolta di pubblico risparmio 
finalizzato alla truffa e falso in 
bilancio. Il nuovo codice di 
procedura penale prevede che 
questa fase processuale non 
sia pubblica. Ma, ironia della 
sorte, ben Mmila persone, tra 
azionisti di Intermercato e 
«mutuanti» hanno il diritto di 


costituirsi patte civile e di pre¬ 
senziare al dibattimento, come 
po^ibili parti lese. OCconre 
quindi predisporre i parcheggi 
per le migliaia di persone che 
potrebbero giungere da tutta 
Italia ed organizzare i controlli 
per la loro identificazk:ne. 

Ma lui, il «protagonista prin¬ 
cipale» di questa telenovela, 
che mota, secondo l'accusa, 
sostenuta dal sostituto procu¬ 
ratore. Gabriele Ferro, attorno 
ad un crack da 437 miliardi di 
lire, non ci sarà. Anche l'ultima 
promessa di Giorgio Mendella 
sembra cosi svanire nel nulla. 
Ai suoi incrollabili sosteninito- 
ri, tramite il solito telefonino 
poratile, il leader di Retemia, 
proprio sotto la volta del Pala¬ 
sport di Lucca, il 7 gennaio 
scorso, durante l'assemblea 
degli azionisti di Intermercato, 



aveva promesso che .sarebbe 
stato presente al processo, ri¬ 
nunciando anche all'Immuni¬ 
tà parlamentare qualora fosse 
stalo eletto nelle file della Raf 
(Regioni > Autonome Federa¬ 
te). Ma anche la conquista di 
un seggio in Parlamento è ri¬ 
masta solo un sogno. • 

I suoi legali sono espliciti. 


«Non esistono le garanzie - af¬ 
fermano - perchè Giorgio 
Mendella possa costituirsi, an¬ 
che se è un personaggio im¬ 
prevedibile». Sul suo capo - 
pende ancora un ordine di cat- . 
tura intemazionale. Ma Men- - 
della non sembra intenzionato - 
a tornare dietro le sbarre di un i ■ 
carcere. È un'esperienza che 
ha già fatto nella sua lunga car¬ 
riera di imbonitore e non sem¬ 
bra intenzionato a ripeterla, ' 
anche se dalla latitanza conti- ' 
nua a professarsi innocente e ’ 
•vittima» di un complotto che 
mira a sottrargli il controllo di ' 
Retemia, uno dei pochi net¬ 
work nazionali, che poteva ' 
puntare ad entrare nel limitato . 
pool di Tv in grado di ottenere ( 
la concessione governativa. 

Ma ormai tutte le principali 
società a cui faceva capo Gior¬ 
gio Mendella sono state di-, 
chiarate fallite: Intermercato, 
ValIau, che controllava Rete- ' 
mio, e Capital Italia, a cui era ' 
affidalo il compito della rac¬ 
conta dei finanziamenti. Le 
migliaia di piccoli azionisti che 
hanno impegnalo i loro rispar¬ 
mi in questa avventura non de- > 
mordono, ma per loro è diven¬ 
tato molto dilficile riuscire a 
rientrare in possesso dei soldi, • 
nonostante continui la batta¬ 


glia legale contro i decreti di 
fallinrento. 

Una vicenda complicata, 
che ha visto spuntare, a margi- ■ 
ne, anche società tra i cui soci ' 
figurano lo stesso fratello del 
sostituto procuratore che con- ' 
duce l'inchiesta ed il figlio di 
un "«ronoscentc» di Tommaso 
Buscelta, uno dei pentiti dei 
clan mafiosi siciliani, che han¬ 
no rilevato alcune attività che ' 
facer'ano capo a Mendella. -- ■ 

Se tutte le possibili parti civili ‘‘ 
avesiero chiesto le fotocopie ' 
degli atti, costituiti da circa 60 
fa.sccolo di 700 pagine ciascu¬ 
no. l'udienza di fronte al Gip j 
.sarebbe sicuramente saltata. 
Sarebbero occorse quasi 59 
milioni di fotocopie. Un’impre- ,, 
sa immane per gli uffici giudi¬ 
ziari, che dispongono di una ' 
sola otocopiatrice. Le udienze , 
andranno avanti almeno fino a ■ 
giugno. Gli avvocati difensori 
hanno già preannunciato nu¬ 
merose eccezioni procedurali ■' 
e l’eientuale processo non sa¬ 
rà fissato prima della line del¬ 
l’anno. Alcuni imputati 'co- . 
munque avrebbero già chiesto 
di patteggiare la pena. Gli altri, H 
Mendella in testa, molto pro¬ 
babilmente - chiederanno il • 
proscioglimento da ogni accu¬ 
sa. - )■ ■ 


Intervento del Tesoro su enti pubblici non in regola 

Si evadono ì contributi: 
a rischio 0 stipendi 


M ROMA Dal prossimo mese 
stipendi a rìschio per gli inse¬ 
gnanti d’asilo e di scuole ele¬ 
mentari, per gli ufHciali giudi- 
zian, per i dipendenti degli enti 
locali (regioni, provìrxie, co¬ 
muni. Usi, comunità montane, 
et^iuristici), le cui ammini- 
>'i4^oni ' di appartenenza 
'óriiettono, o ritardano, il versa- 
'' mento dei contributi per la 
pensione. Il ministero del Te¬ 
soro, con una circolare firmata 
dal direttore ^nerale degli isti¬ 
tuti . di previdenza Giovanni 
Grande, e inviata alle Direzioni 
provinciali del Tesoro. ail'Abi 
(l’associazione bancaria), alle 
prefetture, ai > provveditorati 
agli studi, ha dato disposizione 
alle baiKhe che curano i servi¬ 
zi di tesoreria per gli enti, di 
non pagare gli stipendi al per¬ 
sonale di quelle amministra¬ 
zioni che non versano conte¬ 
stualmente, ogni mese, anche i 
contributi previdenziali ordi¬ 


nari in favore dello stesso per¬ 
sonale. 

La circolare, pubblicata sul- 
' la Gazzetta ufficiale, dispone 
' anche una serie di azioni che 
le Direzioni provinciali del Te¬ 
soro devono mettere in atto 
' per recuperare i vecchi crediti 
previdenziali e perseguire gli 
' enti e gli istituti di creilo che 
violano la legge sulla assicura¬ 
zione pensionistica. Esse do¬ 
vranno anzitutto inviare una 
diffida di pagamento agli enti 
debitori, segnalando le re¬ 
sponsabilità penali e ammini¬ 
strative cui SI va incontro in ca¬ 
so di mancato pagamento. 

Se la diffida non sortisce al¬ 
cun effetto, le irregolarità sa¬ 
ranno segnalale ai Coreco 
(istituti preposti al controllo 
dcH'attìvìtà degli enti iocall). 
Se aiKhe l'iniervenlo del Gore- 
co non sblocca le situazioni di 
sofferenza, scatta la «compen- 
.sazione amministrativa». In 


pratica, le Direzioni provinciali 
del Tesoro provvederanno al 
congelamento delle somme 
accoltale, presso di loro, in 
favore degli enti morosi. La 
•compensazione» vale anche 
per i mutui contratti dt^li enti 
locali con gli istituti di previ¬ 
denza. Un terzo alto formale 
tendente al recupero dei vec¬ 
chi credili sarà quello di inti¬ 
mare ^li agenti di riscossione 
delle Imp^te degli enti locali 
(i tesorieri o le banche) il pa¬ 
gamento immediato delle 
somme dovute dagli enti di cui 
curano gli interessi. L’ultimo 
passaggio formale previsto 
dalla circolare è quello dell'in¬ 
giunzione di pagamento, se¬ 
guita dal pignoramento dei be¬ 
ni. 

Nella circolare, tuttavìa, non 
SI specifica quali sono i settori 
o le aree geografiche maggior¬ 
mente interessate all'evasione 
contributiva, nè le dimensioni 
del fenomeno. 


Il colosso dell’auto di Detroit in risalita dal fóndo della crisi 

La Ford: «Gli Usa col Giappone 
sellano Tesempio dell’Europa» 


M NEW YORK. Gli europei so¬ 
no stati «ben più duri degli 
americani nel difendere il mer¬ 
cato comunitario dell'auto dal¬ 
l’invasione giapponese», dice 
Harold Poling, presidente e 
amministratore delegato della 
Ford. Egli guarda perciò all'Eu¬ 
ropa come ad un esempio da 
seguire nelle relazioni con il 
Sol Levante. Secondo il presi¬ 
dente della Ford i Dodici han¬ 
no saputo tutelarsi con risultati 
migliori di un'America <he ha 
creduto con troppa fede al li¬ 
bero mercato». Poling è oggi il 
leader delle «Big Thiee» di De¬ 
troit, cioè le principali industrie 
dell’auto del paese, che con 
maggior credibilità può lancia¬ 
re la riscossa dell'Industria au¬ 
tomobilistica Usa. 

Poling raccoglie di buon 
grado la bandiera del risenti¬ 
mento anti-nipponko che di¬ 
laga ormai negli Stati Uniti ed 
invia un duro avvertimento alle 


autorità del Sol Levante e 
snocciola alcune cifre. Dal 
1980 alla fine del 1991, il Giap¬ 
pone ha accumulato nei con¬ 
fronti del resto del mondo un 
surplus commerciale dì 542 
miliardi di dollari (circa 700 
mila miliardi di lire al cambio 
attuale): il 77% del totale è sta¬ 
to ottenuto ai danni degli Usa. 
Il 75% del deficit statunitense 
proviene dal comparto auto¬ 
mobilistico. «Nella missione di 
gennaio a Tokyo con il presi¬ 
dente Bush - ricorda Poling - 
chiedemmo alle controparti 
una maggior apertura del mer¬ 
cato ed azioni incisive per ri¬ 
durre r attivo di almeno il 20% 
nel ' 992 e per riportare i conti 
bilaterali in sostanziale pareg¬ 
gio nel giro di 5 anni. Ma finora 
non abbiamo visto alcuna 
azione significativa: solo inter¬ 
venti di facciata». Poling reagi¬ 
sce seccamente quando viene 
accusato di cavalcare il neo¬ 
protezionismo: «Oggi nel mon¬ 


do non esiste il libero scambio, 
l'ho imparato in Europa». ■ 
Poling parla in un giorno di 
lesta per la Ford: la seconda 
casa automobilistica del mon¬ 
do (e terzo gruppo industriale 
planetario, con un fatturato di - 
88,3 miliardi di dollari lo scor¬ 
so anno), ha annunciato da • 
poche ore il ritorno all'utile do¬ 
po 5 consecutivi trimestri in ' 
rosso ed una perdita consoli¬ 
data di 2,26 miliardi di dollari ' 
nel 1991. Nei primi tre mesi del 
'92, la Ford ha guadagnalo 338 
milioni di dollari contro un ri- : 
sultato negativo per 884 milio¬ 
ni di dollari nello stesso perìo- 
doder91. , . , , 

Egli guarda poi con .soddi- 
stazione ' alle notizie prove¬ 
nienti dall'Europa. Nel Regno - 
Unito, mercato cruciale, la ' 
Ford è tornata infatti in nero, 
sia-puro marginalmente: da.' 
Francia ed Italia, dopo i record ' 
di vendila del '91, si attendono 
altri progressi. L'Italia, in parti- 


colaie, è uno dei mercati che 
hanno riportato il sorriso sul 
volto del presidente della Ford: • 
•nelloltobre del '90 dissi ai 
miei collaboratori laggiù che - 
avrei offerto loro una cena , 
quando avrebbero raggiunto . 
una quota del 10%. Lo scorso 
mese ho mantenuto la pro¬ 
messa; siamo al 10,3%, e non è ' 
ancora finita». Per il momento, I 
perù . Poling non vede nuove ' 
alleanze possibili con colossi ' 
automobilistici europei. «Ab- ' 
biamo una promettente joint- - 
venture in Portogallo con la 
Volkiwagen per la produzione 
di un mini-furgoncino - dice - 
e stiamo dialogando con la 
giapponese Mazda per lancia¬ 
re una nuova vettura nel Vec¬ 
chio continente. Ma non ci so¬ 
no aitn negozi.ili aprerti» . Po¬ 
ling <.i rivolge poi a Bush invo¬ 
cando per gli Usa «un piano •' 
strategico di politica industria¬ 
le». • (dall'inuiato Ansa Luigi 
Mayer) 


LEUERE 


Gli emigranti 
fonati 

di Sua Maestà 
britannica 


M Cara Unità, ho trascor¬ 
so gran parte deila poma 
giovinezza in Gran Bretagna 
ed in alcune località turisti¬ 
che della Costa Brava e di 
Mallorca, lavorando per an¬ 
ni a stretto contatto con cen¬ 
tinaia di giovani sudditi di 
Sua Maestà Bntannica. Ma 
attenzione, qui non si ijarla 
di Lady Diana Sprencer o di 
iscntti al Circolo del Golf, _ 
stiamo parlando di «nff raff» 
(plebaglia, traduce II voca¬ 
bolario). figli di operai, ex- 
mmatori, piccoli commer¬ 
cianti o peggio, disoccupati. 
Gente che spacca il caiaello 
in quattro per pagare il mu¬ 
tuo della casa, che abita nel 
•councii flaLs» oppure occu¬ 
pa gli «squats» per neceisità, 
non per divertimento, come ■ 
fanno I rampolli dell'alta 
borghesia europea a c«iccia 
di emozioni. Famiglie di im¬ 
migrali Irlandesi con sei/set¬ 
te figli, famiglie di Liverpool, 
Leeds, Newcastle, ma anche 
dei sobborghi di Covgentry, 
Nottingham, Wolverliam- 
pton, per non parlare delle ■ 
«cardboard citìes» (città di 
cartone) della preriferia lon¬ 
dinese. - • 

Ironia della sorte, gli abi¬ 
tanti delle «cardboard ci- 
ties», I barboni, erano più 
fortunati, loro non erano te¬ 
nuti a pagare la poll-tax, ma 
glialtnsi. '1 -1 • 

Oggi la proli tax è stata 
abolita. . . 

‘ Ma ’ quanta gente, ' prer 
sfuggirle, è stata costretta a 
«scomparire» dagli elenchi 
degli aventi diritto al voto? ■ 
Quanti giovani sono scap¬ 
pati a Mallorca, a LIoret de 
Mar. a Benidorm alla ricerca 
di un lavoro precario e mal 
pagato, ma al sole e lontano 
dalla tassa iniqua? ■■ ’ 
Non potete immaginarvi 
quanti. - - . - 

Queste mie affermatiioni 
non si baiano su dati .scien¬ 
tifici o su studi approfonditi, 
ma solo sulle testimonianze, 
a volle rabbiose, a volte di¬ 
sperate o rassegnale di cen¬ 
tinaia e centinaia di giovani, - 
gente nata nel paese pili de¬ 
mocratico del mondo, che. 
da sempre, ospita i pwrse- 
guitati piolitici di ogni parte 
del globo. Un Paese prover¬ 
bialmente civile che, alle so¬ 
glie del XXJ secolo, condan-. 
na parte dei suoi figli più ' 
sfortunati al silenzio eletto- ' 
rale, Alla morte civile, ‘f- 
Adesso, a ; prescindere 
dalla decaduta credibilità ; 
delle sinistre europiee, non ' 
credete sia necessario tener 
conto, anche, di questo fat¬ 
tore? • ' j.- 

Forse servirebbe, almeno 
in piccola parte, a spiegare . 
la discordanza tra i risultati 
previsti dai sondaggi e quel- 
lielfettivi. . , „ . 

l■abella Garglulo 
Roma 


Un amico, 
un maestro, 
un costruttore 
di pace 


■1 È scomparso un .imi- 
co, un maestro, un autentico 
costruttore di pace. 

A piochi giorni di distanza 
dalla scomparsa di Padre 
David Maria Turoldo, un al¬ 
tro amico ci lascia: Padnj Er¬ 
nesto Balducci che con Tu¬ 
roldo, negli anni della nostra 
storia oscurati dall'insipien¬ 
za e dalla barbarie, ha con¬ 
diviso la lede deU'uomo, 
l’impegno religioso collxui- 
to con totale generosità sul 
terreno della difesa dei d iritti 
umani. - 

Ernesto Balducci è stato 
ed è per noi tutti un maestro 
di speranza. 

Nella crisi della moderni¬ 
tà, che egli aveva visto con ' 
grande coasaprevolezza cul¬ 
turale, nel crollo di ogni cer¬ 
tezza, accettato senza illu¬ 
sioni. egli ha saputo indicar¬ 
ci la via di una nuova identi¬ 
tà, un compito as,soluto, tut- < 
to rivolto al futuro, degno 
deU'uomo; la costruzione 
della pace. : - 

Questo ci sembra dovero¬ 
so ricordare di Ernesto Bal¬ 
ducci, nel momento del do¬ 
lore Pier la sua scompiarsa, 
con la certezza che egli è vi¬ 


vo nella preziosa eredità spi¬ 
rituale che ci ha lasciato. , 
Centro uoiontari marchigiani 
Ancona, Beati i costruttor di 
pace Faiconara e Ancona, Cin 
colo dei dinlti Falconara, t 
Agesa delle Marche, Circolo 
culturale Laboratorio sociale * 
di Ancona la redazione del ' 
mensile fi Pungitopo, Coordi- ' 
namento • Terzo mondo ' di • 
Monlemarciano, AssnelaTen- ' 
da di Abramo, Falconara, Cen¬ 
tro impegno per la pace. Uni- ' 
uersilù di Ancona, missionan ‘ 
souenaniAnconaUego obietto- ’ 
n di coscienza. Lega ambitale '• 
Man-Jie, > 

Circolo naturalistico il Pungi- ; 
topo. Comitato per la pace 
Montemarciano, Circolo don 
Milani Fabriano, Scuola della • 
■ pace Senigallia 


ComeWìnnie 
intende 
la lotta 
airapartheid 


H Confesso che l’articolo ' 
di Marcella Emiliani (l'Unità 
i 6 aprile) sulla (vociferata) •' 
' fine deH'amore tra Winnie e 
Nelson Mandela mi ha su- ^ 
scitato perplessità airinmio, ) 
e poi un senso di disagio f di 
rabbia. Mi spiego. ’ '. ir; 

Trovo scorretto che l’Uni- ; 

• tà cada nel piettegolezzo i?c- i 
cero anziché espnmere dei f 
giudizi sul comportamento '• 
politico di Winnie: il citare i '' 
SUOI innumerevoli amori, il 
quotare frasi fuon del loro < 
contesto, o illazioni senza - 
dame le fonti (chi è che af¬ 
ferma che Gheddafi la fin.in- 
ziava?), " è un'operazicne 
scandalistica, • che non fa ’ 
giustizia né alla lotta del |x> 
polo sudafricano, né all'in- 

' telligenza del lettore. > „ 

È vero che, a detta di mol- 

• ti sudafricani, Winnie Mim- 
*' dela è un personaggio sgra¬ 
devole: autontaria, accen¬ 
tratrice, arrivista, moralista 

' (ricordiamo che lei accusò 
Stompic, il ragazzo ucciso ' 

' dalla sua guardia del corix>, 

‘ di aver avuto rappiortì omo- ■ 
sessuali con un prete di fio- 
' weto). k - k' '• 
Ma perché non citare in- 
^ vece episodi quali il con- ' 
•’ grasso delle donne dell’Anc, 
dove la sua candidatura alla 
presidenza di questa orga¬ 
nizzazione fu clamorosa¬ 
mente bocciata dalle stesse 
delegate, a riprova dello ' 
“ scarso consenso che Winnie , 
riscuote tra la gente? E per- ' 

• ché non ricordare il clima di i® 
violenza di regime che si re- ‘ 
spirava in Sudafrica negli 
anni 80, gli anni dello stato ; 

^ d’emergenza e della feroce ' 
^ repressione militare, quan- ‘ 
" do si cita la sua famosa frase * 
«Abbatteremo il regime con 
una scatola di cerini» (frase ' 
che tanto piacque alla Bbc, ' 
che pensò bene di esportar¬ 
la in tutto il mondo) ? i.-' 1 . 

Francamente non riesco a • 
cogliere il messaggio che la . 
giornalista ci vuol fare arri¬ 
vare. Leggere un articolo del ■ 
genere su La Repubblica, il,, 
Times o il Washington Post, 
non mi avrebbe scandaliz-1' 
zata più di tanto. Trovarlo su ■; 
un giornale che mi aspetto - 
faccia anclie controinforma- ' 
zione, mi disturba alquanto, i 
Anna Cigli, Roma ' 


h/el commentare, il 6 aprile 
scorso, la separazione tra 
Winnie e .'Velson Mandela ho 
fatto molla attenzione a rife¬ 
rire quale fonte avesse diffu¬ 
so la notizia (il -Sundey Ti- " 
mes-) e a separare poi le 
chiacchiere e le illazioni in ' 
merito dati'analisi politica. * 
Sfido il miglior giomaltsia a 
rintracciare le fonti del perle- ' 
golezzo che, una volta quali- ' 
ficaio tale, il cronista deve 
' comunque registrare per ren¬ 
dere il clima e i'atmosfera in 
cui inquadrare lo notizia. La i 
. quale notizia É stala peraltro i 
confermala entro breve dallo ' 
\ stesso Mandela che ci ha te- > 
nulo a sottolineare la prò- _ 
fonda divisione politica che ' 
lo separa ormai dalla mo- : 
gUe, come avevo ipotizzato. 
Quanto al modo di Winnie i 
di intendere la lotta alTapar- 1 
theid e il clima in cui esso 6 ' 
, maturato, t l'abbiamo docu- • 
mentalo e raccontalo quanto i 
e più di altri ^ornali, per cui , 
presumiamo che i lettori del- ' 
TUnilù ormai lo conoscano. ' 
Presumiamo inoltre di fare, 
sulle colonne della stessa ' 
Unità, della buona informa- , 
zione, che non ^ necessita 
quindi di una controinfor¬ 
mazione. ■. ■ -r ,.r 

M.E.'- 
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Escono in Francia i diari di Pierre Drieu la Rochelle, intellettuale 
nazista, antisemita e collaborazionista, morto suicida nel 1945 
D'Annunzio e Nietzsche simboli di passioni decadenti e miti distruttivi 
Ma, al fondo di tutto, una sola urgenza: stare dalla parte del più forte 


L'autobiografia dell'odio 



Martedì prossimo escono in Francia i diari di Pierre 
Drieu la Rochelle, intellettuale ambiguo, nazista,. 
antisemita, testimone inquieto delle contraddizioni 
culturali della Francia fino alla fine della Seconda 
guerra mondiale. Nelle sue sprezzanti memorie, l’o¬ 
dio per la società e la democrazia e un unico grande 
amore: quello per i vincenti e gli uomini forti. Siano , 
essi Hitlero Stalin. “ " * . ... 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

. .OIANNIMARSIUI 




■■ PARICI. Eccolo sulla foto 
di copertina. Elegante, di scuro 
vestito, la sigaretta consumata 
tra le dita, ntto ara Brasillach e 
un ufficiale nazista. È il novcm- , 
bre 1941, Pierre Dneu la Ro¬ 
chelle toma da Weimar, dov'e- . 
ra stato al «congresso degli . 
scrittori europei». È fascista, 
anzi hitleriano. Ma è anche un . 
dandy «coperto di donne», è 
l’autore di CtUes, è (o à stato) 
l’amico di Aragon c Mairaux. E 
antisemita c maurrassiano, ma 
non ha mai scntto pò herie ‘ 
propagandistiche con Céli- - 
ne. Nel suo essere collabora-, 
zionista sembra animato da fu¬ 
rore politico, più che da viltù e , 
opportunismo.. Ha . ancora 
quattrq aimldi.vita; si suicide¬ 
rà, infatti, nel marzo del ’4S, ai 
terzo tentativo. Da allora Drieu 
la Rochelle sarà considerato il 
meno ripugnante dei nazisti 
francesi, il più dissotviblle in 
una nuvola di tragico romanti¬ 
cismo nietzschiano. Tanto da 
diventare un mito, un dio sva¬ 
nito nel crepuscolo. Le sue pa- ' 
gine non puzzano di veleno , 
come quelle di Brasillach, le 
sue mani non sono sporche di 
sangue. Non si ò associato al 
triste convoglio per Sigmarin- 
gcn sotto protezione tedesca, 
ha preferito darsi la morte. 

^no passati quasi cinquan- 
t’anni c finalmente un libro - 
getta uno squarcio di luce su , 
quest’uomo, suila tenebra fitta 
della sua psiche e delle sue 
convinzioni. Si tratta del suo , 
diano (Journal, I939-I94S, - 
ed. Gallimard, da martedì in li¬ 
breria) . consegnato al fratello 
Jean con il mandato di pubbli¬ 
carlo «integralmente, senza al¬ 
cuna esitazione borghese». E 
invece Jean esitò per molto 
tempo, lino alla morte avvenu¬ 
ta neirSS. Ha risolto la questio¬ 
ne Pierre Nora, direttore della 
collana «Tómoins» presso Gal- ~ 
limard. d’accordo con la vedo¬ 
va di Jean Drieu e Julien Her- 
vier, al quale si deve la lunga e 
accurata introduzione. Lo stes¬ 
so Nora, a dire il vero, s’interro¬ 
ga sull’opportunità della pub¬ 
blicazione; «11 suo suicidio e la ■ 
sinccnta del suo Kécit secret ne 
hanno fatto un’eroe romanti¬ 


co... una figura leggendana del 
non-conformismo conte.stala- 
rio... il suo personaggio è dive¬ 
nuto mitico. Lo si assolve sen¬ 
za tropp)o indagare. Ebbene, 
indaghiamo! Questo diano ne 
offre l’occasione. A ciascuno il 
compilo e la possibilità di veri¬ 
ficare il suo giudizio». Il velo, 
quindi, ò strappato. Drieu la 
. Rochelle è nudo in librena co¬ 
me non lo era mai stalo. , 

Il suo diario è una valanga di 
odio e malignità, un torrente di 
insulti contro ' le donne, gli 
ebrei, i russi, chiunque capis¬ 
se a Uro. È un ghigno costante, 
una smorfia di disprezzo, aci- 
. do anziché ironico, cinico an- 
, ziche spregiudicato. £ il ritratto 
di un uomo che dalla sua fragi- 
, lità trae toma e prepotenza, tal¬ 
volta lucidità, soprattutto verso 
se stesso. È una testimonianza 
straordinaria per capire quale 
aria 'arasse nei salotti letterari 
' di Vichy, in quale fogna ranco- 
rosa io.ssero confluiti i rivoli 
dell’antisemitismo, • dell’anti- 
bolscevismo. di un certo dan¬ 
nunzianesimo superomista. 
Rivoli alimentati per decenni 
in Frsmcia e in Europa. Rivoli la 
cui fonte stilla arKora qualche 
gocci.i. Per questo il diario di 
Drieu la Rochelle è anche la ri¬ 
sposta a chi oggi dice «si, 
ma...», al revisionismo stonco,. 
al recupero - anche giuridico; 
si veda la recente sentenza di 
assoluzione di Paul Touvier, 
capo della milizia di Lione - di 
un’immagine legalitaria e tran¬ 
quillizzante di Vichy, garante 
della continuità dello Stato 
francise. 

La coerenza di Drieu e di 
sputare anche su se stesso; 
■Non ho mai scritto su questi 
quaderni che per pigrizia, per 
non fare altre cose. Il diano è 
la vigliacchena dello scrittore. 
È il colmo della superstizione 
letteraria, del calcolo sulla po- 
stentà». F^la delle sue donne, 
che furono mille e una: «Delle 
donne importanti che ho ama¬ 
to sapevo che avevano avuto 
degli amanti e non le desidera¬ 
vo che nella misura in cui ero 
onribilmenle geloso e mi rap¬ 
presentavo le loro fornicazioni 
passale, presenti e future». La 
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Luglio 1940: una parata militare tedesca a Parigi. In alto a sinistra: un collaborazionista, viene arrestato dalla polizia francese nell’agosto del ’44. 


donna è possesso, specchio 
della propna e dell’altrui virili¬ 
tà. Drieu iniatu ò ossessionalo 
daH’esclusionc. - cioò dagli 
amon lesbici delle sue donne, 
tanto quanto ò ossessionato 
dalla sua propria virilità, di cui 
dubitava. Non riesce Infatti a 
defiorare le vergini, ò come 
bloccato. Julien Hervier lo 
considera affetto da aberrazio¬ 
ne «machista»; «Dimentica che 
il suo desiderio nasce innanzi¬ 
tutto dalla meraviglia di fronte 
alla bellezza per immaginare 
invece una specie di panses 
sualismo eternamente dispo¬ 
nibile, che gli sembra incarna¬ 
re la ventà di un istinto non in 
laccalo dalla decadenza». 
Gran frequentatore di bordelli 
Drieu si .sottopone a maratone 
erotiche. Ogni tanto fallisce, e 
allora si dispera. Andava a put¬ 
tane con Louis Aragon, e an¬ 
che con lui si lamentava delta 
sua presunta impotenza. Rifiu¬ 
ta le carezze femminili, perché 
l’uomo «non deve» essere pos¬ 
seduto; «li solo modo di posse¬ 
dere una donna ò di farla sof¬ 
frire». Eccolo al sadismo, una 


volta constatato il tramonto del 
mito del possesso «sano» attra¬ 
verso l’istinto «puro». Quanto 
all’omosessualità: «non ho mai 
amato gli uomini, solo una vol¬ 
ta ho cercalo di scopare con 
un uomo, per curiosità c for¬ 
zandomi. Fu un fallimento to¬ 
tale, non ebbi alcun desiderio 
e una repugnanza che si rivelò 
ben presto». Era stato con Ara¬ 
gon'' È possibile, poiché lo 
stesso Aragon aveva conlidato 
a Maxime Alexandre, una sera 
del ’23 dopo qualche bicchie¬ 
re di troppo, che lui e Drieu si 
erano dedicati, una sola volta, 
a «tentativi di ginnastica non 
proprio ortodossi». 

Ma il diario di Drieu é so¬ 
prattutto un giornale di guerra 
e di politica. La repentina capi¬ 
tolazione del ’40 gli suggerisce 
una lunga serie di Invettive 
contro lo Stato maggiore fran¬ 
cese. abbandonatosi «ad una 
specie di sciopero intellettua¬ 
le». per primo quel «pederasta 
di Daladierv. Colpa degli ebrei, 
naturalmente, degli intellettua¬ 
li, dei framassoni, del vescovi e 
dei parlamentari, tutti rosi dal 


tarlo della democrazia. È la de¬ 
mocrazia infatti l’inventrice 
deile moderne carneficine: «Il 
piccolo borghese, il figlio del 
popolo manda alia morte, 
quand'é ministro, altrettanto 
bene e anche meglio di quan- - 
to facessero il nobile e il princi- - 
pe». Verità brevi e fulminanti, - 
dentro un mare-di deliranti im¬ 
precazioni. Drieu espone il suo 
programma, che ha per obiet¬ 
tivo di sradicare dal suolo fran¬ 
cese e daile anime che lo abi¬ 
tano tutto ciò che ha valore 
universale e di modernità: - 
espellere tutti gli originari dei 
paesi africani c orientali, de¬ 
portare gli ebrei nel Madaga¬ 
scar. redigere uno statuto per 
gli stranieri, sopprimere partiti - 
e camere, corporazioni al po- - 
.sto dei sindacati, stampa sotto , 
controllo. Vorrebbe nportare 
Bangi indietro nei secoli, e di¬ 
struggere la torte Eiffel e la Ga¬ 
re d’Orsay, simboli odiati delle 
progressive sotti dell’Ottocen¬ 
to. Nel luglio del ’40 va in visita . 
a Vichy. per offrire a Petain i . 
SUOI servigi di intermediario 
con i tedeschi, visto che é ami¬ 


co di Otto Abetz, ambasciatore 
di Hitler. Ma anche Vichy gli 
appare troppo tiepida, priva di • 
rem autenticamente fasciste; . 
«Questo vecchio coglione di 
maresciallo, questo mascalzo¬ 
ne di Lavai... Ho sempre di- 
sprezzato questo generale pas¬ 
sivo, questo difensore di Ver- - 
dun puramente negativo. Que¬ 
sto vecchio asino e la sua stu¬ 
pida saggezza». Ma é Lavai che 
catalizza la sua rabbia: «Que¬ 
sto ignobile Lavai, questo me¬ 
ticcio di ebreo e tzigano, que¬ 
sto nfiulo concepito dietro un 
carro*. Agli occhi di Dneu la 
Francia non ha più niente da 
dire, è ormai invertebrata. ■- ., 
Sulle sue rovine sì erge inve- . 
ce la nuova razza padrona, , 
sulla quale Drieu punta le sue ' 
speranze; «Hitler mi piace fino 
in fondo, malgrado tutti i suoi 
errori, le sue ignoranze... In 
breve, incarna II mio ideale po¬ 
litico: fierezza fisica, ■ nccrca 
del portamento, del prestigio, ' 
eroismo guerriero e anche bi¬ 
sogno romantico di sfibrarsi, di 
distruggersi in uno slancio non « 
calcolato, non misurato, ec¬ 


cessivo, fat.»le». Vede con luci¬ 
dità il pencolo nella guema 
contro la grande Russia, l’erro¬ 
re che avei'a già perduto Na¬ 
poleone. Lamenta, lui nazio- 
nalsocialist.], anche l’assenza 
di iniziativa politica dei nazisti 
nell'Europa aggiogala. Ma cre¬ 
de ancora nella loro egemo¬ 
nia, e non si cura del carattere 
razzista dello hitlerismo. Non 
individua nemmeno nella poli¬ 
tica tedesc.r in Francia la vo¬ 
lontà di non favorire la nascita 
di un vero partito fascista. 
Ignora, o vuol ignorate, la di¬ 
rettiva vergsila da Hitler «Soste¬ 
nere gli sforzi del governo fran¬ 
cese pjcr stabilire un regime 
dutorìtano non avrebbe alcun 
senso...in Europa, solo la Ger¬ 
mania com,inda». '•!> . 

Ma ecco che le sorti della 
guerra sembrano cambiar di¬ 
rezione. Ecco che dalle sleppe 
sovietiche si erge un uomo 
nuovo, un gigante «più selvag¬ 
gio» di Hitler. Drieu la Rochelle 
é ancora uria volta soggiogato, 
irretito dal più forte. Cerca un 
capo, un domatore (qualcuno 
direbbe un sadico sodomizza- 
tore) e già dal ’43 Hitler aveva 
^.cominciato a deluderlo. £ Sta¬ 
lin il vincitore che si profila al- 
'Torizzonte: «Morirò'cbh gioia 
selvaggia all’idea che Stalin sa¬ 
rà il padrone del mondo. Final- 
mente un p jdrone. £ bene che 
gli uomini .ibbiano un padro¬ 
ne che faccia loro sentire l'on- 
nipolenza feroce di Dio». Co¬ 
me sempre, un capo è simbolo 
del suo popolo: «Stalin ha il 
vantaggio ingiusto su Hitler 
d’incarnare un popolo più pru¬ 
dente, più giovane, più nume¬ 
roso. più ricco». Dneu la Ro¬ 
chelle non arriverà al punto di 
' passare dal fascismo al comu¬ 
niSmo. Perii nel suo diario .sta 
sempre dalla patte del più for¬ 
te; ' naziontilista francese nel 
’40, diventerà hitleriano, infine 
ammiratore di Stalin. Tutto, 
meno la democrazia. Meglio il 
bolscevismo, che massacra i 
borghesi, rància aH’assoiuto, 
non ha basi ideologiche forti. 
Alla fine dubiterà anche di Sta¬ 
lin, vedrà i germi della deca¬ 
denza russa. E profetizzerà: 
•L’umanità ha bisogno di dor¬ 
mite mille ennl, è cosi stanca». 
La fine è vicina: «Non posso di¬ 
re che sto per suicidarmi, c 
. neanche che sto per morire: 
lutto é già consumato nella 
mia animar. Si avvelena il 15 
marzo del ’45, nascosto in ca¬ 
sa della prima moglie. Colette 
Jéramec, che lo nascondeva 
per proteggerlo dallo rappre¬ 
saglie. Proprio Colette, ebrea 
assimilata. Ma era ricca, e a 
• Drieu piaceva l’idea di suc¬ 
chiare 1 soldi di un’ebrea. Pace 
all’anima sua. - . .-.«r."!-.. 


D Ma#ireb perso dietro afle ehimere d'Oeddente 


«I ragazzi dei vicoli», romanzo 
del quarantenne marocchino 
Abdelhak Serbane, svela gli incubi 
di vecchie e nuove generazioni 
in un mondo che perde le radici, 

NICOLA FANO 


' M Le chimere hanno il co¬ 
lore dei soldi c le forme roton¬ 
de di una donna che non na¬ 
sconde I suoi segreti; tanto il - 
. colore quanto le forme richia- . 
' mano mondi lontani. Perché il ' 
denaro e il peccalo sono sim¬ 
boli di nuova acquisizione. 

. nella cultura araba del Nord •' 
Afnca. Queste chimere, non a ' 
' caso, pervadono il romanzo di ’ 
un autore della terza genera¬ 
zione del Maghrcb: Abdelhak ; 
Scrhanc, quarantenne, maroc- ‘ 
chino (ma senve in francese). 

I .•esentato per la prima volta 


in Italia ad opera di Theoria 
che ha apprena pubblicato il 
suo / ragadi dei vicoli (tradu¬ 
zione di Aldo Pasquali. 
pagg.206, L26.000). Per la pri¬ 
ma volta, dunque, arriva in Ita¬ 
lia un autore «giovane», che 
non ha vissuto in prima perso¬ 
na la lotta per la liberazione 
dal colonialismo francese; nel 
1956, anno dell’Indipendenza 
del Marocco, Serbane aveva 
sei anni. Abbastanza per senti¬ 
re su di sé la decennale impo¬ 
sizione culturale francese, po¬ 
chi per impostare la propna 


educazione ' esclusivamente 
sull’anticolonialismo. E infatti 
il rapporto di Serbane con la 
Francia, con l’Occidente e con 
1 suoi miti, ò allo stesso tempo 
moderno e contraddittorio: la 
coscienza sociale e politica 
non é più uno spartiacque co¬ 
me invece era p)er autori quali 
Mohamed Choukri o Tahar 
Ben Jelloun. che comunque 
Serbane prende a nferimento 
letlerano. 

Insomma, ci troviamo di 
fronte a un caso piuttosto sin¬ 
golare e ìnteres.sante. / ragazzi 
dei vicoli - come tradisce il ti¬ 
tolo, del resto - racconta l’ami¬ 
cizia tra adolescenti per le stra¬ 
de di un Marocco povero che 
comincia a digerire e a rielabo¬ 
rare i miti occidentali. Un mon¬ 
do antico nel quale il denaro e 
il peccato cominciano a essere 
di casa, appunto. Il romanzo si 
apre propno con una doppia 
descrizione. Da una parte, 
l’ansia di sopravvivenza di un ’ 
padre di famiglia che identifica 
l’emigrazione in Occidente 


con la ncchezza e che a que¬ 
sto sogno socnflca la sua stes- 
.sa autonomia etica, il suo stes¬ 
so stonco c tradizionale ruolo 
di «uomo» c guida della comu¬ 
nità familiare. Dall’altra, cl so¬ 
no due ragazzi che corrono 
dietro alla scoperta della ses¬ 
sualità libera e sfrenata; che 
corrono dietro - letteralmente 
- al sesso di una danzatrice 
che svela se stessa per le stra¬ 
de. E il doppio piano narrativo 
continua a svilupparsi fino alla 
fine, senza che mai i diversi 
«desideri» siano completamen¬ 
te appagati. . - 

Chi abbia frequentato la let¬ 
teratura maghrebina sa quanto 
sia rilevante in essa la contrad¬ 
dizione costante e irrisolta Ira 
passato e presente; contraddi¬ 
zione che si manifesta fin dalle 
premesse generali: la forma- 
romanzo, infatti, non appartie¬ 
ne alla tradizione araba che, al 
contrano, si è sviluppata nei 
secoli sulla spinta della narra¬ 
zione orale. La religione isla¬ 
mica. del resto, proibisce lo 
stesso uso della lingua araba 


(coranica) nelle forme scritte. 

11 romanzo, cosi come lo cono¬ 
sciamo in Occidente, è un’ac¬ 
quisizione sostanzialmente re¬ 
cente e per di più frutto del co¬ 
lonialismo culturale europeo. 

Di fronte a questo coacervo 
di problemi che investono pri¬ 
ma di tutto la sfera etica. Se¬ 
rbane é uno scrittore «liberato». 

E i frutti della propria «libera¬ 
zione» egli descrive ne /ragazzi 
dei vicoli. Per cui alla diversa 
concezione del peccato (di¬ 
versa a seconda delle prove¬ 
nienze generazionali) sì in¬ 
treccia - per esempio - anche 
la solitudine di un vecchio nar¬ 
ratore, quella sorta di «canta¬ 
storie» che racconta avventure 
simboliche e meravigliose nel¬ 
le piazze del Maghreb e che 
sta alla base di tutta la tradizio¬ 
ne culturale araba. Nel roman¬ 
zo di Serbane, infatti, un mìtico 
narratore viene quasi abban¬ 
donato, comunque continua- 
mente interrotto dalle intem¬ 
peranze della popolazione ■ 
che non gii riconosce più un 


■ruolo guida. Sono molte, in¬ 
somma, le novità contenute in ' 
questo libro. Anche dal punto ■■ 
di trista formale: si 6 accennato t 
a un doppio piano di nartrazio- ■ 
ne. Ebbene in esso è forte il le¬ 
game con U montaggio paral¬ 
lelo cinematografico: ma é si¬ 
gnificativo e interessante an¬ 
che l’uso della seconda perso¬ 
na nella descrizione dei fatti. 
Come in un omaggio alla nar¬ 
razione orale, cioè, !’«io» nar¬ 
rante si rivolge a un «tu» ascol¬ 
tatore e protagonista della sto- 
na. • ; 

Due mondi si combattono, ' 
due sistemi di vita; due illusio-.. 
ni. «Dimenticare la miseria e i 
giorni neri, l’Immondizia e gli 
sciami di mosche che infierì- > 
bcono non appena incomincia ^ 
a fare caldo e se ne vanno sol¬ 
tanto dopo un ultimo as.salto 
aH’awicinarsi dell’inverno. So¬ 
no spaventose le mosche 
quando provengono dalle di¬ 
sgrazie umane! Sono spaven¬ 
toso le persone quando asso¬ 
migliano alfe loro mosche!», in 
quest’incubo si consuma la di¬ 


sillusione degli adulti, la voglia 
di rinnovare la propria condi¬ 
zione sociale, di raggiungere le 
ncchezzc occidentali. Di altro 
genere, invece, sono gli incubi 
degli adolescenti: «La mia in¬ 
fanzia, come quella dei bam¬ 
bini della mia età, era sospesa 
a un sogno minaccioso: avere 
un sesso grande come un mi¬ 
nareto c i coglioni pesanti co¬ 
me le mammelle della terra. A 
volte sognavamo cosi Intensa¬ 
mente da sollevare il mondo 
sul glande <lel nostro pene in¬ 
ciso. Ma, non appena rimette¬ 
vamo ì piedi per terra, capiva¬ 
mo che ai nostri corpi era vic- 
• lato il desiderio». Il mesto, 
struggente senso della sconfit¬ 
ta lega questi due incubi: é 
l’Impossibilità di essere liberi 
' fino in fondo, di vegliare sulle 
propne angosce. Perché sotto 
la minaccia delle armi euro- 
' pec i padri hanno spazzato la 
sabbia dal deserto, ma i figli 
non sono nusciti a trovare le 
propne radici, sotto quella 
sabbia. , - 


Dall’8 maggio 
a Montreal' 
220.opere 
romane 


■i Escono per la poma volta 
dall’Italia le 220 opere che 
dall’8 maggio saranno esposte 
nel Palazzo della Civiltà di 
Montreal per raccontare la sto¬ 
na di Roma dalle ongini alla 


formazione e dH’apogeo dell' 
impero. La statua in bronzo a 
grandezza naturale dell' Arrin- 
gatore, uno dei rarissimi ritratti 
otru.-chi del secondo secolo 
avanti Cristo, é già destinata a 
diventare uno dei simboli della 
mostra, insieme al Dioniso in 
bronzo con intarsi in rame, 
dello stesso periodo. La mo¬ 
stra, che non ha precedenti in . 
Amenca, é intitolata «Roma, 
mille anni di civiltà» e sarà ’ 
aperta fino al 22 settembre. È 
costata circa quattro miliardi e 
mezzo di lire. 


-it vh» 







Michelangelo al lavoro. In una curiosti stampa d’epoca 


Due milicirdi per un’opera dubbia 

Va all’asta 
Michelangelo? 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


OOMITILLA MARCHI - 


■1 FIRENZE. Un colpo grosso 
o una «bufala» come tante? Il 
sospetto aleggia maligno sulla 
statuetta che verrà messa all’a- 
sta - con eccezionali misura di 
sicurezza - dalla Casa PandoI- » 
fini a Firenze il 26 maggio pros- ■ 
simo. Si tratta infatti di un amo¬ 
rino attribuito nientedimeno , 
che a Michelangelo. Prezzo di • 
base: due miliardi e mezzo, la • 
cifra più alta che si sia mai re¬ 
gistrata in Italia, più alta anco¬ 
ra di quella attribuita a un di- " 
plnto di Tiziano messo all’asta 
a Venezia negli anni Ottanta. ' 
Tanti soldi per questo fanciulli- 
no di appena cinquanta centri- ' 
metri, ma - cosi sì mormora - 
non certo sufficienti se si trat- 
tattasse di un vero Michelange¬ 
lo. ■ " > ■ - . 

A ntcnerlo tale, negli anni 
Sessanta, il poeta e critico d’ar¬ 
te Alessandro Panonchi. La " 
scultura, si dice poi. sarebbe 
citata in scritti di Vasari e Var¬ 
chi e sarebbe stata ordinala a ' 
Michelangelo da Piero de’ Me¬ 
dici alla fine del '400 per fare ' 
da ornamento a una fontana . 
del VeiTOcchio per la villa me- - 
dieea di Careggi. Piccolo parti- ■ 
colare: allora non fu mai paga¬ 
ta dal committente. ' 

«Non avendo visto la statua 
non posso giudicare l’attribu¬ 
zione del Parronchi - dice il 
critico d’arte Giulio Carlo Ar¬ 
gon - ma i riferimenti a fonti 
storiche come il Vasari non mi 
sembrano probaton perché, 
trattandosi di una scultura sul ' 
tema dell’antico, non c’è la si¬ 
curezza che si tratti proprio di : 
un amorino di Michelangelo. 
Esprimo quindi ogni riserva - 
sull’attribuzione». 

Stessi dubbi e perplessità 
vengono da un altro critico, - 
Luciano Bellosi. «Certo si tratta ' 


di un parere autorevole, ve¬ 
nendo da Parronchi - afferma 
lo studioso - ma ho l’impres¬ 
sione che a questa stona ci 
creda solo lui. Panonchi ha at¬ 
tribuito e pubblicato parecchie 
di queste opere di Mìchelange- ! 
lo giovane, inflazionando un 
po’ il campo, £ curioso che ' 
spuntino tutte ora. Ma se fosse 
vero, sarebbe un colpo clamo- '' 
roso». . , 

L’opera appartiene a due ' 
collezionisti privati fiorentini ' 
ed è stata messa all’asta dal tri¬ 
bunale civile di Firenze p>er ri- 
solvere una controversia circa 
la proprietà. L’amorino arriva ' 
dalla Svizzera con un certifica- ’ ■ 
to di «importazione tempora¬ 
nea». Su questo punto si soffer¬ 
ma Argan: «La Sopnntendenza 
dovrebbe dare precise infor¬ 
mazioni sulla data di uscita del 
pezzo dall’Italia. Infatti la sUi- 
tua sì trova in staio di tempora- • 
nea importazione che ne per¬ 
mette la riesportazione. Poiché , 
ho l’impressione che quando il 
Parronchi pubblicò la sua atui- 
buzione l’amorino si trovasse 
in Italia, vorrei propno sapere ’ 
quando é uscito dal paese. Se 
SI dimostra che ò stato esporta¬ 
to illegalmente, bisognerà im¬ 
pedirne la ricsportazione. Per¬ 
ché. che sì tratti o meno di ‘ 
un’opera di Michelangelo, è 
comunque un pezzo di pregio = 
che non dovrebbe abbando- ' 
nare di nuovo l’Italia». . 

Intanto Remo Rega, uno dei • 
titolari della fiorentina Cosa • 
Pandolflnl, si augura che la sta- . 
tua sia acquistata dallo stalo o ■ 
da un istituto di credilo. Inter- ■ 
pellato, il sopnntendenlc ai ' 
beni artistici di Firenze, Anto- • 
nio Paolucci. mette le mani , 
avanti; «Devo vedere la statua - 
dice - prima di esprimere qua¬ 
lunque giudizio». ■ , ,. sj. 
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L’astronauta 
italiano partirà 
in una notte 
senza luna 


[)ovTa essere urrà nelle senza Luna quando il primo astro¬ 
nauta Italiano Franco Malerba svolgerà in orbita il suo espe¬ 
rimento per produrre elettricità nello spazio con il satellite al 
guinzaglio «Tcthered». L’oscurità, che certamente aumente- 
ràìl lascino e l’emozione della prima avventura spaziale che 
vede protagonista un italiano, servirà per vedere se lungo il 
filo elettrico • di ben 20 chilometri- che collega lo shuttle con 
il satellite "Tethered» (cosi chiamato dal vocabolo inglese 
che significa guinzaglio) - si formeranno piccole scariche 
elettriche dovute alla tensione che agli estremi del filo rag¬ 
giungerà i 5000 volt. Questa esigenza ha portalo la Nasa a far 
slittare di qualche giorno la missione in modo che si possa 
svolgere in una notte senza luna, ed attualmente la partenza 
da Cape Canaveral e fissala per il 14 luglio. L’esperimento 
Tethered 6 stato idealo dallo scienziato italiano giuseppe 
colombo e realizzalo dall’agenzia spaziale italiana in colla¬ 
borazione con la nasa. 11 satellite Tethered e stalo costruito 
da AJenia Spazio (tri-Finmeccanica) e servirà per una serie 
di esperimenti. Nella prima missione spazialo verrà fatto 
uscire dalla cargo bay dello shuttle legalo ad un filo condut¬ 
tore lungo 20 chilometri. .Mentre si srotolerà il filo l’astronau¬ 
ta italiano o meglio il 'paiload specialist» Franco Malerba, 
controllerà il satellite che si allontanerà verso lo spazio 
esterno. 11 filo conduttore durante il volo taglieràil campo 
magnetico esterno alla terra e questo farà generare ai suoi 
estremi una tensione elettrica. L’esperimento serve quindi a 
dimostrare che il sistema Tethered puO diventare un genera¬ 
tore di energia nello spazio. Un'altra applicazione del Te- 
thered prevede di far scorrere lungo il filo una corrente elet¬ 
trica; il sistema, interagendo con il campo magnetico ester¬ 
no diventerà un motore. Si potrà cosi sfruttare il sistema per 
realizzare una nuova forma di propulsione elettrica per viag¬ 
gi spaziali. 
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Dodici imprónte 
di piccoli 
dinosauri 
scoperte 
in Spagna 


Dodici impronte di piccoli 
dinosauri alati c piumati so¬ 
no state recentemente sco¬ 
perte nella regione setten¬ 
trionale spagnola della Rio- 
ja. Lo scrive il quotidiano 
spagnolo El Pais citando al¬ 
cuni paleontologi spagnoli. 
Secondo Jose Luis Sanz, direttore delle ricerche a Los Cayos 
nella Rioia, le impronte risalgono a 120 milioni di anni fa e 
sono state rinvenute su un terreno argilloso che presenta an¬ 
che impronte di dinosauri classici e di tartarughe. Finora, 
tracce di piccoli dinosauri alati erano state trovate soltanto 
in Mongolia e in Cina. Quattro delle impronte individuate 
misurano due centimetri di lunghezza e corrispondono ad 
un animale di 20 grammi di peso, della taglia di un passero. 
Le altre otto misurano fra i quattro e ì -sei ce.'ilimetri di lun¬ 
ghezza. - 


Un secolo fa 
nacque 
la Farmacopea 
affidale 
italiana 


Esattamente un secolo fa, il 
3 maggio 1892, vedeva la lu¬ 
ce la prima edizione della 
Ftirmacopca ufficiale del Re¬ 
gno d’ftalia. Il testo - giunto, 
nel 1985. al suo nono ag¬ 
giornamento - costituisce la 
«Magna Charta» che sovrin¬ 
tende alla produzione, alta dlstrubuzione e al controllo dei 
medicamenti o che elenca tutti quei preparati obbligatoria¬ 
mente disponibili in farmacia, fn un secolo di incredibili prò- ' 
grossi deila terapia (armacoiogica, le liste della Farmacopea 
ufficiale hanno eliminalo, di volta in volta, miele, tamarindi 
o empiastro di cantaridi, e Introdotto cefalosporinc. immu- 
nogiobulinc e derivati biotccnologici. Ma anche prodotti, 
che sono stati il risultato di scoperte italiane, come le peni¬ 
cilline semi sintetiche, i curari a breve durata d’azione, la ri- 
farmicina. che ha sconfitto la tubercolosi. Progressi e sco¬ 
perte che hanno mollo contribuito a far balzare l'aspettativa 
media di vita di un italiano dai 45 anni del 1892 agli 80, qua¬ 
si, di oggi. Molte saranno le manifestazioni celebrative di 
questo centenario nel corso dell'anno. 


Indagine . ' ' 
epidemiologica 
in Italia sulla 
osteoporosi 


La Lega italiana osteoporosi 
si accinge a promuovere 
un’indagine epidemiologi¬ 
ca, la prima su scala nazio¬ 
nale, che intende ricavare 
dati precisi riguardanti l'inci¬ 
denza della patologia, l'in- 
fluenza dei vari fattori di ri¬ 
schio, i costi ospedalieri e, soprattutto, i costi extraospeda¬ 
lieri a carico della comunità. L’indagine - che potiti il nome 
di Progetto Elice (Epidemiologia Lega italiana osteoporosi) 
- sarà realizzata grazie ad una n:le telematica, messa a pun¬ 
to dalla Atitalia, che colleghcrà mille medici di base a ses¬ 
santa centri che si occupano di patologia osleoporotica (di¬ 
visioni di ortopedia, reumatologia, gerontologia, ginecolo¬ 
gia. endocnnologia) distribuiti sul territorio nazionale. Il col- 
legamento di questi mille medici con i vari centri di riferi¬ 
mento avverrà mediante Videotel. . 


MARIO PETRONCINI 


Ricercatore americano: 

«Un batterio provoca Tulcera 
Antibiòtici per sconfiggerlo» 


M NEW YORK Dopo due anni 
di ricerche David Graham si di- 
’ ce convinto che sia un battere, 
r«eliobattete del piloro» a cau¬ 
sare le ulcere, sia quella gastri¬ 
ca che duodenale. Lo ha an¬ 
nuncialo ieri in una conferen¬ 
za stampa al Veteran Affairs 
Medicai Center di Houston. 
Graham ha divìso 109 pazienti 
ammalati di ulcera in due 
gruppi. Il primo gruppo e stato 
trattato con due antibiotici, te¬ 
traciclina c metrodìnazole, il 
secondocon un farmaco tradi- , 
zionalc, lo zantac. Sottoposti 
ad una cura di due settimane, 
quasi tutti gli appartenenti al 
primo gruppo sono perfetta¬ 
mente guanti dalla malattia, 
mentre quelli del secondo 
gruppo hanno invece avuto 
una ricaduta dopo solo pochi 
mesi. Graham ammette però 
che alcuni appartenenti al pri¬ 
mo gruppo hanno sofferto gli 
effetti secondari della cura in¬ 
tensiva di antibiotici, pnmo tra 
lutti una persistente diarrea 
per cui, dice sempre Graham, 


al momento forse sono ancora 
^ da preferire i farmaci tradizio- 
^ nali. Alcuni pazienti del primo 

- gruppo non hanno affatto rea- 

- gito alla somministrazione de- 
' ■ gli antibiotici, ma si tratta se- 
.. condo Graham di soggetti che 
' soffrivano di ulcere causate da 

un uso eccessivo di farmaci 
. anti-infiammalori, come l’aspi- 
rna. In questi casi, owiamen- 
, le, gli antibiotici rimangono 
del tutto inefficaci. In un artico¬ 
lo comparso su «Annales of In¬ 
ternai Medicine» Graham so- 
, stiene che l’agente che causa 
le ulcere ò più diffuso di quan- 
. IO si possa credere: il battere sì 
troverebbe nel tratto digestivo 
della maggior parte delTe per- 
■ sone sane, ma - percause an- 

- cora misteriose-soltanto in al¬ 
cuni soggetti arriva a provoca- 

’ re l’ulcera. Il battere - scrive 
Graham - si trasmette oral¬ 
mente attraverso i cibi che 
mangiamo. Il ricercatore non 
esclude che presto possa esse¬ 
re messo a punto un vaccino 
' che prevenga la sua trasmis¬ 
sione. • DA.Mo 


.Studi e controdeduzioni per un mistero irrisolto 


La «quinta forza» sembra un miraggio della fìsica 
Forse l’ultima parola la dirà un acceleratore di particelle 


Ma ranti^vità esiste? 



Ephraim Fischbach e CarrickTalmadge, fisici teorici 
della Purdue University di West Lafayette, negli Stati 
Uniti, ora sostengono che la «quinta forza», quella ’ 
sorta di antigravità misteriosa che decine di fisici in¬ 
seguono da tempo, non esiste. Eppure proprio loro 
erano tra coloro che l’avevano teorizzata. Ma, dico¬ 
no, se non esiste, allora tutta la fisica da Newton in 
poi è da rivedere. Un giallo. 


PIETRO ORECO 


■■ •Tutti gli esperimenti por¬ 
tati avanti in questi anni non 
hanno mostrato alcuna chiara 
evidenza dell’esistenza di una 
quinta forza in natura. Quindi 
una serie dì teorie fìsiche devo¬ 
no essere rimesse in discussio¬ 
ne.» Cosi Ephraim Fischbach e 
CarrickTalmadge, fisici teorici 
in forze alla Purdue University 
di West Lafayelte, Indiana, Sta¬ 
ti Uniti. L’articolo •Sei anni di 
quinta forza» firmalo di recente 
con bella evidenza dai due su 
Nature potrebbe sembrare una 
clamorosa marcia indietro. O 
addirittura qualcosa di più. Un . 
•muoia Sansone con tutti i Fili¬ 
stei» pronunciato con una 
punta di malcelato orgoglio da 
chi l’esistenza della quinta for¬ 
za l’aveva appunto teorizzata. 
Sconcertante? No. Nell’agone 
delle teorie scientìfiche non 
sempre valgono le medesime 
regole della vita quotidiana. 
Cosi se capita che una propria 
ipotesi, crollando, trascini con 
sè un’intera ed importante co¬ 
struzione teorica, beh allora si 
può anche gridare alla vittoria. 

In realtà II bilancio di sci an¬ 
ni di impegno sperimentale al- ' 
la ricerca di una quinta forza 
fondamentale in natura è an¬ 
cora interlocutorio, sostengo¬ 
no Fischbach e Talmadge. An¬ 
che se i margini si sono molto 
ristretti, la speranza di scovarla 
non ù ancora andata perduta. 
Certo è che se non la si trova, , 
aggiungono, molti tentativi di 
raggiungere il Santo Graal del¬ 
la fisica contemporanea, unifi¬ 
cando la relatività generale e la ‘ 
meccanica quantistica, ri¬ 
schiano di fare un notevole 
passo indietro. E i teorici po- ' 
trebbero avere l’amara sorpre¬ 
sa di dover buttare in mare an¬ 
ni e anni di duro lavoro. ' 

Ma andiamo con ordine. 
Tutto inizia nei primi mesi del 
1986. Quando Ephraim Fisch¬ 
bach. e i suoi coilaboratorì 
pubblicano sulle Physical Re- 
uiewLetters un articolo dal tito¬ 
lo: «Rianalisi deiresperìmenlo 
di EOtvos». Il cui succo è; il ba¬ 
rone ungherese Roland von 
EOtvos tra il 1889 c il 1919 non 
ha ben interpretato i dati delle 
sue ricerche. Quando ha misu¬ 
rato il rapporto tra massa iner¬ 
ziale e massa gravitazionale ha 
riscontrato importanti anoma¬ 
lie di cui non ha tenuto debito 
conto. Per cui delle due l’una: 
o il principio di equivalenza tra 
massa inerziale e massa gravi¬ 
tazionale su cui si fondano 
tanto la fisica di Newton quan¬ 
to la fisica di Qnslein ù sbaglia¬ 
lo. 0, come noi riteniamo, esi¬ 
ste una quinta forza in natura. 
Una debole e tìmida forza che 
si aggiunge alle quattro più fa¬ 
mose: elettromagnetismo, in¬ 
terazione debole, interazione 
forte e gravita. . 


Facciamo ' un altro flash 
back e ritorniamo, niente me¬ 
no. che nella Pisa di line '500. 
Saliamo, ovviamente, sulla 
Torre e II troviamo Galileo che 
sì accinge ad effettuare il più 
famoso dei tanti esperimenti 
con cui intende falsificare la 
meccanica di Aristotele. Gali¬ 
leo lascia cadere due gravi di 
diverso peso e di diverso mate¬ 
riale dalla Torre pendente e si 
accorge che toccano terra nel 
medesimo istante. Hanno su¬ 
bito, cioè, la stessa accelera¬ 
zione (a). Indipendentemen¬ 
te dal loro peso e dalla loro na¬ 
tura chimica. E' evidente allora 
che la forza di attrazione (F) 
esercitata dalla Terra cresce li¬ 
nearmente con la massa iner¬ 
ziale (M). O, come con gran¬ 
de eleganza sintetica scriverà 
Newton, F - M a. Spostiamoci 
dunque in avanti di un secolo 
e portiamoci a Londra. Quan¬ 
do nel 1687 lo stesso Newton 
rende pubblica la legge della 
gravitatone universe pro¬ 
vando che la forza di attrazio¬ 
ne tra due oggetti è proporzio- ' 
naie al prodotto delle loro , 
masse. Newton si accorge che 
i due concetti di massa, iner¬ 
ziale e gravitazionale, pur es¬ 
sendo indipendenti, sembrano 
del tutto equivalenti. E per veri¬ 
ficare quest’idea pianifica un 
esperimento. Vale la,pena se- 
guiiiol'Cosa fa?'Strànó.'Sta'po¬ 
nendo’ua gusclolvuoto’ alfe- ' 
siremllà-ldi un pèndolo. Poi lo ' 
riempie con una serie di so¬ 
stanze diverse, ma tutte dello 
stesso peso. Oi volta in volta 
applica una forza costante. Il 
pendolo, sotto fazione della 
gravità, oscilla. Ecco ora New¬ 
ton pronto a misurare il perio¬ 
do di oscillazione. Ksulla sem¬ 
pre uguale, qualsiasi sostanza 
. ci sia nel guscio. Breve ragio¬ 
namento. Il contenitore a for¬ 
ma di guscio non varia la sua ’ 
forma e offre sempre la mede¬ 
sima resistenza all’aria. Quen- - 
dì non ci sono strani scherzi ad 
opera dell’attrito. La lunghez¬ 
za del prendolo è sempre la 
stessa. La massa gravitazionale 
(peso) e la forza applicata an¬ 
che. Se il periodo risulta ugua¬ 
le è ovvio che anche la massa 
inerziale deve essere costante. 

E quindi equivalente a quella 

f ravitazionale. Semplice, no? 

1, a patto che la misura del 
periodo di oscillazione - del 
pendolo sia esatta. Newton si 
affretta a fare qualche calcolo 
e. oplà; l’errore non è grandis¬ 
simo. Le due masse sono dav¬ 
vero equivalenti a meno di una 
patte su mille. . 

Facciamo un altro salto in 
avanti nel tempo, fino al 1830. 
Vedremo Friedrich Wilhelm 
Bessel perfezionare gli esperi¬ 
menti di Newton c migliorare 
la precisione fino ad una parte 
su 60mila. Le due masse conti- 
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nuano a risultare equivalenti. 
Ancora un passettino in avanti , 
in questo nostro viaggio nel I' 
tempo e vedremo, verso il 
1889. il nostro barone von EOt- 
vos mettere a punto una bilan- - 
eia di torsione di eccezionale 
precisione. Ancora oggi utile , ' 
per misurare le variazioni del ■ 
campo gravitazionale terrestre 
e scoprire qualche giacimento ' 
minerario particolarmente ric¬ 
co, Alle due estremità della bi¬ 
lancia faristocralico unghere¬ 
se pone masse uguali di so¬ 
stanze diverse. Su ciascun og¬ 
getto ^Isce una forza che è la ■ 
combinazione dell’attrazione . 
gravitazionale della Terra e 
della forza centrifuga dovuta 
alla rotazione del pianeta. Se il ' 
rapporto tra massa inerziale e • 
massa gravitazionale dei due 
oggetti non è uguale, la bilan¬ 
cia deve ruotare. Risultato? .- 
Von EOtvos riconferma nel 
1890 l’eguaglianza tra le due ■' 
masse con una precisione di 
cinque partì su 100 milioni. E 
nel 1909 li aggiorna portando ' 
il livello di precisione a cinque 
parti su un miliardo. 

Nessuno ha più dubbi. Mas¬ 
sa inerziale e massa gravitazio¬ 
nale sono la medesima cosa. 

Su questo principio Albert Ein¬ 
stein sviluppa la sua nuova ' 


teoria della gravitazione, la re¬ 
latività generale. Lo spazio ' 
tempo è una rete tesa ed elastì- ' 
ca. Piatta se nulla la disturba. 

Si curva, invece, sotto la pres- '' 
sionc di un oggetto massiccio. 
Creando un pozzo gravitazio- 
naie, tanto più profondo quan- ’ 
IO più massiccio è l’oggetto ' 
che curva la rete. Einstein prò- -■ 
pone in questo modo anche ' 
una prima ipotesi sulla natura, ' 
oltre che sul modo di agire. - 
della gravità. Altro non sareb- ^ 
be che un sorta di attrazione ' 
fatale verso gli abis.si creati dal- ■ 
la materia nella rete dello spa- ' 
zio tempo. Ma la convinzione 
dura probo. Non fa in tempro a • 
nascere, che la fisica dei quan¬ 
ti mostra una spiccata incom- ' 
patibililà prer la relatività gene¬ 
rate e prer lo stesso principio di 
equivalenza. Mentre - nella -, 
meccanica relativislica ie forze - 
si esprimono attraverso i cam¬ 
pi, senza mediazioni di sorta, <■ 
la meccanica quantìstica im- > 
prone che le forze possano ' 
esprimersi solo attraverso la 
mediazione di particolari parti- ; 
celle; i bosoni. L’interazione 
elettromagnetica tra Sole t e ' 
Terra, per esemplo, avviene ' 
solo attraverso lo scambio di ' 
particelle prive di massa; i foto- . 
ni. Analogamente, prevede la 


teoria, l’interazione gravitazio¬ 
nale deve avvenire attraverso 

10 scambio di un altro bosonc: 

11 graN-itonc. Il guaio è che. a 

differenza dei fotoni, questa 
particella non è mai stata rile¬ 
vata. Nè alcuno, dopo 60 anni 
di incessanti ricerche, è riusci¬ 
to a riconciliare relatività c fisi¬ 
ca del quanti. - -. . .. « 

Bene, a questo punto p>os- 
slamo ritornare all’anno 1986, 
al gruppio Fischbach c alla sua 
«rianalisi dell’esperimento di 
Eotvos». Il barone, sostengono 
i fisici americani, in realtà si è 
sbagliato. Egli ■ ha riscontalo 
delle forti anomalie e non ne 
ha tenuto conto. I diversi mate¬ 
riali hanno fatto ruotare, sep¬ 
pure leggermente, la sua bilan¬ 
cia di torsione. I,a massa iner¬ 
ziale è dunque diversa dalla 
masse gravitazionale? La gravi¬ 
tà riconosce la natura della 
materia? No. Ribatte il gruppo 
della Purdue University. Que¬ 
sto lo dobbiamo escludere. 
Non fosse altro perchè negli 
anni '60 e '70 Robert Dicke e 
Vladimir Brajglnski hanno te¬ 
stato il principio di equivalen¬ 
za nel campto gravitazionale 
del Sole, invece che in quello 
della Terra. Trovando che esso 
regge a meraviglia, anclie se si 
spinge la precisione della mi¬ 


sura al livello di 5 parti su I (X> o ‘ 
• persino 1000 miliardi. E allora? 
E allora bisogna dedurne che 
. le anomalie registrate da Eot- 

■ vos non sono dovute alla gravi- 
'. tà. Ma ad un’altra forza, finora 

sconosciuta. La quinta. Una 

■ forza repulsiva che opter.i a 
corto ra^io. 

Inutile dire che la comunità 
dei tisici va in subbugiio. Sotto 
, accusa è il metodo di Fischba- 
’■ eh & Co. Non è corretto tnure 
conclusioni cosi imprortanti li- 
/ mitandosi a riclaborare dati 
'. vecchi di oltre 80 anni. Ma in- 
t tanto il dubbio è insinualo. E 
'' vengono allestiti esperimenti a 
iosa, pur di toglierselo di torno. 
Gli annunci clamorosi si su-sse- 
guono. Abbiamo trovato le 
prove. Sono qui sulla torre tele¬ 
visiva del North Carolina. No, : 

■ le abbiamo trovale noi nelle vi¬ 
scere di questa miniera austra- 
liana. Nient’affatto sono qui 

. nei ghiacci di Groelandia. Ma 
' cosa dite? Le prove della quin- 
' la forza sono qui, a 5000 metri 
’’ in questa fossa oceanica. 
Grande è. ogni volta, l’entusia¬ 
smo. E. puntuaie. ogni volta la 
• smentita. Della quinta i forza 
ne-ssuna traccia. Almeno nes- 
•' suna traccia evidente. Le ano¬ 
malie di von Eotvos .sembrano , 
inesistenti. A sei anni dal loro 


clamoroso annuncio, Fischba- 
ch & Co. devono dunque am¬ 
mettere di aver fatto un banale 
buco nell’acqua? . • 

Le cose non sono cosi sem¬ 
plici. Vero è che l’ipotesi della 
quinta forza, per ora, non reg¬ 
ge. Ma il problema è che quel¬ 
lo anomalie nei dati di von Eot¬ 
vos o da qualche altra parte 
•devono» esserci. Lo prevedo¬ 
no teorie accreditate da nume¬ 
rosi successi sprerimentali nella 
fisica delle particelle. E se non 
si tratta di una nuova forza, 
•deve» trattarsi di un diverso 
modo di essere della vecchia 
forza gravitazionale. ,■ -sì* 

Iz; •teorie di gauge» sono so¬ 
fisticati strumenti matematici ' 
che hanno consentito a J.alam 
e Weinberg di definire il mo¬ 
dello standard nella fisica delle 
particelle e di prevedere l’unifi¬ 
cazione della forza elettroma¬ 
gnetica e dell’interazione de¬ 
bole. Carlo Rubbia ha vinto il 
Nobel provando spenmenial- 
mcnte che i due avevano ra¬ 
gione. Quel successo ha spinto 
I fisici teorici ad utilizzare an¬ 
cora le teorie di gauge e ad 
iprotizzarc una forza supersim- 
metrica frutto della Grande 
Unificazione tra l’interazione, 
forte con quella elettrodebole 
di Weinberg e Salam. In questa 
teoria il gravitone si ritrot'a ac¬ 
canto due compagni, il gravi- 
fotone ed il gravi.scalare. Tulli 
c tre si troverebbero a f:ir da 
messaggeri tra due oggetti ma¬ 
teriali. Jocl Scherk. p>oco prima 
della sua morte sopravvenuta 
nel 1980, ha dimostrato che i 
due compagni del gravitone 
sono dotati di massa. Per cui, 
grassi e pesanti come sono, 
nescono a «lavorare» solo su 
brw.’i distanze; di proche centi¬ 
naia di metri c di pxxrhi chilo¬ 
metri. La loro azione però de¬ 
ve essere rilevabile, il guaio è ’ 
che, proprrio come accade con 
il leggiadro gravitone, non è 
mai stala rilevata. ■ -.■ ■'•i • 

Ecco perchè Fischbach e 
Talmadge. nel ricordare che la 
loro ipotesi ha prodotto sei an¬ 
ni di buona ricerca, sono cosi 
orgogliosi. Se le anomalie pre- • 
viste non vengono trovale, a 
crollare non è solo la loro ipro- 
tesì. Ma una serie di ben più ' 
accreditate teorie scientifiche. ^ 
Resta un'altra possibilità. Escr-1 
citando, almeno sulla carta, la 
loro funzione di mediatori tra 
due corpi, gravitone e gravi-, 
scalare producono sempre at¬ 
trazione. 11 gravifotone invece ■ 
produce repulsione. Ma solo 
nel caso che i due ometti sia¬ 
no entrambi costituiti di nor¬ 
male materia. Se uno dei due è 
costituito di antimateria, an¬ 
che il gravifotone, come gli al- , 
tri due bosoni, produce attra¬ 
zione. In altri temnini, se un’an- 
timela, costituita da antimate¬ 
ria, cadesse sulla Terra, la teo¬ 
ria supersimmetrica prevede 
che giungerebbe al suolo con 
un tempio del i4% inferiore a • 
quello di una mela normale. E 
allora c’è qualcosa di più da , 
fare che aspettare che un anti- ' 
Newton vada a riflettere sotto il i 
giusto antialbero. C’è da aspret- ; 
tare che re Lear (il Low Enerffi'. 
Antiproton Ring) sveli i segreti ’ 
degli effetti gravitazionali su 
quegli antiprotoni che ha prò- . 
messo di accelerare presso il 
Cem di Ginevra. • 


In Cina un esemplare (protetto e quindi non cacciabile) sta facendo strage di ovini; Ma il suo è solo un ritorno al passato 

Così Torso panda si è riscoperto carnivoro 



LINATAMBURRINO 


■1 PECHINO E improvvisa- . 
mente è venuto fuori un pranda 
carnivoro, che continua a fare 
strage di capre nel villaggio di ' 
Sanfeng. Notizia sensazionale 
dal momento che questo sp>e- 
ciaiissimo orso cinese, dalla 
pelliccia bianca c nera e dallo • 
sguardo tristissimo, si nutre so¬ 
lo di bambù e la sua sopravvi¬ 
venza è minacciata anche dal¬ 
la deforestazione selvaggia 
che in questi decenni ha deva¬ 
stato la Cina. E invece no. Ab- - 
biamo interrogato gli espscrti 
della locale sezione del mini¬ 
stero delle foreste di Chcngdu, 
capitale del Sichuan la provin¬ 
cia dove si concentra pratica¬ 
mente la quasi totalità dei pan¬ 
da oggi viventi in Cina. E ab- . 
biamo appreso che migliaia di 
anni fa, al momento della loro 
apparizione, i panda erano 
carnivori e come tali sono clas¬ 
sificali nella tassonomia ani¬ 
male. Con il passare dei secoli ■ 
sono diventati erbivori. Ma ' 


qualche volta può capitare che 
in uno di loro si laccia sentire 
di nuovo il vecchio istinto car¬ 
nivoro. Gli esperti non hanno 
saputo spiegarne le ragioni, il 
processo che ha portato al ca¬ 
povolgimento delie abitudini 
alimentari dì questo animale è 
pressocché .sconosciuto anche 
se si dice sia legato alle trasfor¬ 
mazioni avvenute nell’ambien- 
tc cinese. Milioni di anni fa, il 
panda era presente su quasi 
tutto il territorio della Cina. Da 
carnivoro deve aver mangialo 
anche allora capre, forse ser¬ 
penti. oppure lo speciale gatto 
selvatico che ancora oggi si ; 
trova nelle foreste cinesi. Meno ' 
probabile che riuscisse a cattu¬ 
rare lo tigri o a mangiare I ca- ' 
valli utilizzati nelle aride e 
montagnose terre del nord op¬ 
pure i maiali allevati nelle pia¬ 
nure umide del sud. Il panda 
cacciatore era agile e aggressi¬ 
vo quanto oggi è dolce e tran¬ 
quillo. Ma era e resta un ani¬ 


malo solitario che ama .starse¬ 
ne in allo in montagna, appar¬ 
tato. Se nel corso dei secoli 
spazi sempre maggiori sono ' 
stati conquistati dall’uomo e . 
ampi lemtori cinesi sono di- . 

' ventati aride distese, si puO for- " 
se spiegare perchè il panda si ’, 
sia stabilmente rifugiato sulle . 
vette rriontagnose dove a lun¬ 
go and.sre ha cominciato a nu¬ 
trirsi di bambù. E ora panda c ’. 
bambù sono diventati un bino¬ 
mio inscindibile, .r- ' 

Il panda che ha fatto notizia ' 

' sembra sia tornato alla cattiva „• 
abitudine carnivora fin dal ’91 
ma i contadini, pur se preoc¬ 
cupati e impegnati in turni di 
guardia per salvare le capre - 
del villaggio, si sono ben guar- ’ 
dati da azioni violente nei suoi ‘ 
confronti. Oggi in Cina l’ucci¬ 
sione di un panda può essere ' 
punita anche con la pena di ' 
morte, I contadini lo sanno e 
se cap.ta, come è successo i 
qualche giorno la in un altro ' 
villaggio del Sichuan, di trova¬ 
re nella boscaglia a tremila 
metri di altezza le tracce di un 


panda femmina malata c afla- , 
mata, si danno da fare per ,iv- 
vertire la squadra di salvatiig- ’ 
gio del ministero delle foreste. •> 
Che questo animale sia diven- ' 
tato, chissà quanti secoli fa, un .* 
erbivoro non ha semplificato 
la sua vita e nemmeno que la - 
di chi si occupa di lui. Per nco- 
.slituirc un ambiente più adat- ■ 
to. a Wolong, la più importan¬ 
te riserva naturale cinese collo¬ 
cata tra le montagne del Si- ' 
chuan, hanno deciso di creare - 
speciali «corridoi verdi», ampie • 
zone coltivale a bambù che il ^ 
panda può percorrere in tutta . 
sicurezza anche alla ricerca di 
un partner per accoppiami. 
Questo orso particolare si sta ’ 
infatti estinguendo ( oramai 
sono meno di mille gli esen- 
plari viventi in Cina) anche pitr ' 
difficoltà di riproduzione. 
Quella artificiale , sulla quale i ' 
cinesi avevano mollo puntato, '. 
si sta rivelando più complicata ^ 
del previsto. A .settembre dello ,• 
scorno anno a Wolong sono ' 
nati - ma non è sicuro se pi.;r 


inseminazione artificiale - due 
gemelli, uno dei quali è stato ■ 
allevato in laboratorio perchè 1 
la madre. Dong Dong, lo aveva _ ' 
nfiutalo. L’agenzia di stampa ” 
•Nuova Cina» ha dato regolar- 
mente informazioni sull’anda- : ' 
mento della sua crescila, il che ‘ 
è servito a sottolineare l’enor- , ' 
me impiorlanza che i cinesi at- ■ 
tribuivanoairavvcnimentoc le . ’ 
preoccupazioni nutrite sulle ■ 
possibilità di , sopravvivenza. ' ' 
Da qualche tempo le notizie '• 
sono ces.sate e non si sa come ■ • 
interpretare que.sto silenzio. Ce -. 
l’ha fatta invece il panda nato -■ 
anch’esso da una insemina- - “ 
zione artificiale nel Centro di .. 
Chengdu. Una settimana fa su ; 
•China Daily», il quotidiano in ' ' 
lingua inglese, abbiamo visto 
una intera pagina con le foto ’ ' 
del piccolo Zhuzhu, che ora 1 
ha cinque mesi, c delle «balie» ?, 
che .si sono prese cura di lui, ' 
preparandogli il cibo e addirit- • 
tura dormendo nella stessa ' 
sUinza che ospita il suo box- 
gabbia. ■ , 
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Al nastro di partenza i festival che riempiranno i palinsesti estivi 
Nomi di cantanti che spesso si ripetono, sovraifollamento di canzoni 
Per Rai e Fininvest è questione di immagine ma soprattutto di risparmio 
E gli organizzatori rilanciano le polemiche sulle esecuzioni dal vivo 


Tv, la musica è infinita 




Musica in televisione: sta per partire la lunga estate 
dei concerti teletrasmessi. Azzurro, Cantagiro. Festi- 
oalbar. Canzoniere, Disco per l'estate, il sovraffolla¬ 
mento è garantito, e i cantanti rischiano di essere 
sempre gli stessi. Ma alla tv, Rai o Fininvest, convie¬ 
ne mandare in onda cosi tanta musica? Ne abbiamo 
parlato con i responsabili, per scoprire che rispunta 
fuori il nome «Sanremo»... 


SILVIA OARAMBOIS 


■I ROMA. Sono tutti sul na¬ 
stro di partenza: Azzurro, Fesli- 
uattxir. Disco per t'estate. Can¬ 
zoniere, Cantagiro. Sono le ras¬ 
segne. i festival musicali dell'e¬ 
state. Tanti. Sempre di più. E ‘ 
tutti uguali. Le canzoni d'estate 
ormai non vengono dai juke 
box delle spiagge ma dalle tv. 
La musica non si va a cercare . 
romanticamente sulla rotónda 
sul mare, ma annaspando sul 
telecomando. Cambia il pre¬ 
sentatore. a volte c'è il mare. ' 
altre la montagna o le piazze, .. 
ma persino i cantanti rischiano 
di essere ripetitivamente gli , 
stessi, da un canale all'altro, 
un giorno dopo l'altro. E que- ■ 
sfanno è un'overdose. Ma per-, 
chè? Certo, lo dicono tutti: i fe¬ 
stival musicali costano poco, e 


in tutte le tv l'estate è tempo di 
rispanni. Le spese sono am¬ 
mortizzale dalle infinite ore di 
trasmissione radio c tv; dagli 
sponsor trovati dagli organiz¬ 
zatori che vendono le rasse- 
■ gne, alla Ra. come alla Rnin- 
. vest. «chiavi in mano»; dalle se¬ 
rale in piazza. Ma fanno ascol¬ 
ti? A dire il vero il pubblico non 
entusiasma gli esperti dolt'Au- 
ditol, i Festival non -rendono» 
più di un telefilm. E dunque? 

-Non si vive di soli telefilm», 
taglia corto Alfonso De Liguo- 
ro, curatore per Raidue delle 
trasmissioni dedicate al jazz 
(per lo più -in notturna», por 
amatori) ma anche del Canta¬ 
giro, la manifestazione -resu¬ 
scitata» da Ezio Radaclli; «L'e¬ 
state è la stagiono della musica 


- continua -, è giusto che an¬ 
che noi andiamo nelle piazze 
con le telecamere». «La verità? 

È una questione di leadership». 
so.stiene invece Mano Malluc- 
ci, il capostruttura di Raiuno 
nella cabina di pilotaggio di 
Fantastico come del Festival di 
Sanremo, cioè gli appunta- , 
menti leader della Rai, e ades¬ 
so «patron» di due nuove rasse¬ 
gne, Il disco per l'estate, di Ra- 
vera e Bixio, rilanciato con una 
nuova formula e il Canzoniere 
(nuovo di zecca) di Aragozzi- 


La Rai, ma Raiuno in parti¬ 
colare - rete che più di ogni al- • 
tra ha mostrato in questi mesi 
segni di sofferenza - non vuole 
perdere terreno nel mondo di- 
•scografico e musicale, «perchè i 
in tema di leadership potrem¬ 
mo essere insidiati dalla con- ' 
correnza - ammette lo stesso 
Malfucci -. Raiuno è il Festival 
di Sanremo, ma da un'edizio¬ 
ne all'altra pas,sa un anno e nel 
frattempo è necessario non 
perdere il contatto con questi 
ambienti». Insomma, a rischio ' 
ci potrebbe essere lo stesso 


Sanremo? «In fondo si. C'è an¬ 
che questo rischio - risponde 
Maffucci Corto, che il Festi¬ 
val resti a Raiuno non dipende , 
dal rapporto con i discografici. - 
o non solo da quello, ma il le¬ 
game col mondo mu.sicale è 
senza dubbio importante. E 
poi, è sufficiente avere una 
portaerei se accerchiata dalle 
corazzine? Secondo me no. 
Meglio mandare .avanti anche 
noi due corazzate...». Come la 
la Fininvest; Italia I, infatti, ha 
in campo Azzurro c il Festiuat- 
bar. E non sono concorrenti da 


sottovalutare. 

Per il povero tclespr-ttatore, 
comunque, non c'è scampo; 
anche le date sono sempre le ' 
stesse: «In sostanz.a - spiega ; 
De Liguoro - la musica in tv si 
consuma tutta tra giugno c lu¬ 
glio». Due mesi di .scontro cam¬ 
pale. «Il Cantagiro, rispetto agli ' 
ascolti di Raidue, tiene - spie¬ 
ga ancora De Liguoro -. E ’ 
quanto ai costi si ottimizzano 
i al massimo: l'anno scorso ab¬ 
biamo speso un miliardo e 200 
milioni, ma abbiamo latto 13 
puntale di 4 ore l'una, in onda 


al pomeriggio e alla sera della 
domenica. Una spesa inferiore 
ai venti milioni l'ora. E que¬ 
st'anno ogni appuntamento 
sarà di due ore al pomeriggio e 
due ore e mezzo dopo cena, in 
cui proporremo musica (dal 
vivo, cioè ogni sera un •even¬ 
to») e attenzione alla realtà 
culturale e artistica delle città 
dove si ss'olge lo spettacolo». 
«La music.ì in tv non fa grandi 
ascolti, lo sappiamo da sem¬ 
pre - fa eco Maffucci -, Dipen¬ 
de dalI'oAoeo/ dei singoli can¬ 
tami. ma il momento musicale 
in una tr.)smissione è quasi 
sempre quello di ascolto più 
contenuto Certo, i costi non 
sono grandi costi. Ma non è né 
per rialzare l'audience nè per 
problemi di budget che pun¬ 
tiamo sulia musica. Noi ne fac¬ 
ciamo soprattutto un discorso 
di immagine. Noi siamo quelli 
di Sanremo ma anche quelli 
dei Festival estivi. E siamo gli 
animatori del Concerto del pri¬ 
mo maggio come di quello dei 
cantautori alla vigilia di Natale. 
Queste .sono ■ manifestazioni 
nate da noi, da Notte rock, cioè 
quella llne>a dì musica di quali¬ 
tà che abbiamo sempre ricer¬ 
cato e impostato accanto a 
quella, diciamo cosi, più-leg¬ 
gera». ....... 


Da Fossati alla Mannoia, le ragioni 
degli artisti «sedotti e abbandonati» 

Vod da macello 
aspettando 
un nuovo «Doc» 


Da sinistra: 
SII 

organizzatori 
Marco 
Bavera, ■ 
Adriano 
Aragozzini 
e Carlo 
Bixio. . . 
Sopra 
al titolo: 

' Marco 
MasinI; 
a destra: 
Fiorella 
Mannoia 


ALBASOLARO 


ROMA Sedotti e abbando¬ 
nati Costretti a sfilare, cantare, 
fare le valigie e partire per un 
altro festival, dove sfilare di 
, nuovo, fra uno spot dei panno¬ 
lini e una miss «Spiaggia d'oro» 
da eleggere, premiati con dia¬ 
manti fasulli o tanti ringrazia- 
. menti, per aver contribuito a 
vendere mille, duemila, cento- 
. mila copie in più dei proprio 
disco, ed alzato in tv l'audien- 
, ce estiva, annoiata, impigrita 
, dal caldo. E ripassare intanto il 
' manuale del playback, per 
non essere colti in fallo dalle 
telecamere, che oggi si muo¬ 
vono spregiudicato, spuntano 


a tradimento da tutte le parti. 

Loro, la merce «pregiata» di 
questi canozzoni musical-tele¬ 
visivi, o anche, secondo i gusti, 
la «carne da cannone», come 
già qualcuno li ha definiti, so¬ 
no i cantanti. Che spesro sono 
cantautori, perché mai come 
quest'anno anche i rappresen¬ 
tanti della no.stra più nobile 
canzone d'autore si sono arri¬ 
schiati a far uscire i loro nuovi 
album con l'estate alle porte. 
Per questo motivo, molti di lo¬ 
ro hanno accettato, nel bene e 
nel male, la sfida deila promo¬ 
zione tv a colpi di festivaloni. 
facendo la gioia degli organiz¬ 


zatori che quest'anno hanno 
•scoperto in massa la canzone 
di qualità. Figurarsi. C'è gente, 
come Franco Battiato o come 
Fabrizio De André, che sull'as¬ 
senza daH'infcmalc piccolo 
schermo ha costruito una pro¬ 
pria credibilità. Nulla di snobi¬ 
stico, per carità, solo la consa¬ 
pevolezza che la musica in tv 
raramente ha una possibilità 
dignitosa di apparire: e ancora 
meno può aspirare a compari¬ 
re cantata dal vivo. Vecchia 
diatriba che ogni tanto, pun¬ 
tualmente. riesplode; per i 
cantanti è un male necessario, 
ma pur sempre un male. «Pre¬ 
sentare le proprie canzoni dal 


vivo è diverso - protesta Alice 
-, è assurdo avere accanto a sé 
fior di musicisti e costringerli a . 
star il, imbalsamati». Poche 
manifestazioni fanno eccezio¬ 
ne. ad esempio il Cantagiro; 
«La nostra peculiarità - spiega 
il curatore Alfonso De Liguoro ■ 
- è che andiamo in diretta, ri- . 
golosamente dal vivo, ed è 
proprio questo che no fa un av¬ 
venimento; il resto è solo la ri¬ 
proposizione in tv della musi¬ 
ca di un disco». 

«Sono qui, in una situazione 
che non conosco, anche per 
affrontare la mia paura del 
mezzo televisivo - diceva qual¬ 
che giorno la Ivano Fossati, 
ospite a Bari di Azzurro -; non 


credo che questo contesto ci 
possa svilire, ogni musicista si 
penalizza, o si valorizza, da sé. 
a seconda di ciò che canta o 
che .scrive». «Aspettiamo tutti 
che Arbore ci regali un nuovo 
Doc - gli la eco Fiorella Man¬ 
noia -, ecco, quella di Doc è 
stata un'esperienza che ha di¬ 
mostrato che non è vero che in 
tv non ci andiamo. ,sc ci chie¬ 
dono di fare con dignità il no¬ 
stro lavoro c non di passate 
per il circo. Doc non si fa più. 
perché la musica in tv, propo¬ 
sta in maniera scria, dicono 
che non fa audience. Ma per¬ 
ché un milione di persone de¬ 
vono cs.sere considerate po¬ 


che? In fondo quel milione che 
guarda Doc oppure Augias, 
non sono il pubblico di un va¬ 
rietà del sabato sera». , 

Ma come sempre il problc- 
, ma della qualità è legato a filo 
rosso a quello della quantità. I 
cantanti non sono un numero 
infinito: quelli che scendono 
sulla «piazza» esliva finiscono 
con l'essere aspramente con¬ 
tesi dai vari festivaloni. Qualcu¬ 
no accetta di fame anche due 
o tre; Luca Carboni, che sta an¬ 
dando fortissimo con lo vendi¬ 
le, si sta scaldando per il Disco 
per l'Estate c il Festivalbar, do¬ 
po aver già registralo la sua ap¬ 
parizione ad Azzurro: Paoio 
Vailesi seguirà la carovana del 


Cantagiro e non mancherà di 
' fconcorrere sia al Festivalbar 

- che al Canzoniere: Mango, che 
, è .stalo a Bari c andrà a Saint 

Vincent «ma come ospite, e 
poi al Festivalbar, queste mani¬ 
festazioni sono (atte cosi - ag¬ 
giunge ’ tranquillamente 
i prendere o lasciare»; Eugenio 
. Finardi, che è andato ad Ar- 
,• zurro e saià in gara al Disco 
per l'estate e se gli chiedete 
pierché, lui semplicemente gira 
> la domand.i; «chiedetelo ai di- 
' scografici». Loro, per il mo¬ 
mento, sono tutti II, pronti a 
' partire, come uccelli migratori, 
rassegnati e delusi del loro de- 

- stino televisivo di cocktail leg- 

gero e riempitivo. • . 



Tutti in playback 
Ma la colpa 
è del telecomando 


Playback sotto accusa: gli organizzatori si difendo-, 
no. «Per fare musica dal vivo in tv ci vogliono un 
mucchio di soldi e studi televisivi fissi - dicono -, so- ’ 
lo la Rai può farlo». E ancora: «I cantanti protestano = 
se non si esibiscono dal vivo - dice Aragozzini -, ma . 
è tutta una finzione». Intanto sulla questione play- ; 
back il patron del Cantagiro, Ezio Radaelli, apre una 
vertenza con la società a cui ha appaltato il festival. ; 


ROBERTA CHITI 


■■ ROMA «I cantanti che prò- > 
testano contro il playback fan- ■ 
no solo finta. Per loro è una '■ 
questione di immagine. Prole- j 
stano qui in Italia, poi quando : 
devono esibirsi all'estero • in « 
playback, ci vanno volentieri > 
eccome». Firmato Aragozzini. . 
la F>olcmica è sempre la stes- , 
sa. Maledetto playback. Capa¬ 
ce di scatenare cantanti fino a 
quel momento compassati e di ' 
far scagliare bombe da un or- J 
ganizzatore all'altro. Una que- ' 
stionc vecchia di decenni, ma ' 
che si riaccende per ogni festi¬ 
val, programma musicale o se- ' 
rata, e che con la stessa forza ; 
di sempre divide il mondo del- ' 
la musica: i buoni dal vivo, i 
cattivi in playback. Una guerra 
che ha seminato la storia della 
canzone di eroi e di geni del ; 
male. Niente di strano quindi, 
in questa che si preannuncia ' 
come la più lunga estate di 
musica in tv, che la rissa sia 
partita in quarta, riaccesa dalle 
parole dei cantanti che parte¬ 
cipavano ad Azzurro. ■■■ - • 

La disputa non è solo dì or¬ 
dine «artistico». Gli organizza- , 
lori rivendicano, )3cr rallesti- , 
mento dì una manifestazione . 
dal vivo, disponibilità finanzia- . 
rie che loro - dicono - non • 
hanno. «Benissimo, aboliamo¬ 
lo pure - dice Aragozzini, pa- . 
tron del Canzoniere-, ma solo 
se si hanno a budget sostan- . 
ziosi. Devi pagare l'orchestra 
per tutto il periodo delle prove 
e devi avere un teatro o uno 
studio televisivo fisso. In realtà 
è la Rai che dovrebbe investir¬ 
ci. e non lo fa per pigrizia. 01- . 
tretutto, premono per il play¬ 
back le case discografiche, più ' 
soddisfatte se il suono è esatta¬ 
mente lo stesso del disco». Per 
Marco Ravera, organizzatore ' 


insieme a Carlo Bixio di Un di¬ 
sco per l'estate, «hanno tutti ra- 
' gìone e tutti torto. Non sempre , 
i il cantante ha il suo gruppo già 
, formato, per esempio. E poi, ; 

' quando si parla di manifesta- ■' 

1 zioni riprese in tv, mi domando •• 
se non sia meglio una canzone ' 
registrata che una dal vivo non ' 
eseguita al meglio». i 

Ma sul playback si possono ‘ 
perfino intraprendere cause le- , 

. gali. £ quello che ha fatto Ezio 
' Radaelli, patron di qualche 
storica edizione di Sanremo e t 
padre del Cantagiro. Proprio '• 
sulla questione playback si ba- ) 
sa la vertenza da lui aperta con I 
-Diva, società di organizzazio- ' 
ne di spettacoli milanese. La -, 

< storia comincia nel '91 quando ' 

' Radaelli affitta per tre anni alla ,' 

, società la gestione del festival. , 
La clausola del contratto pre- ' 
vede che la testata sia Nuovo ' 
Cantagiro di Ezio Radaelli, ma . 

, in varie occasioni nome e co- ■ 
gnome del patron vanno a far¬ 
si benedire e, in più, comincia¬ 
no a circolare voci sul totale af- . 
fidamento della manifestazio¬ 
ne alla società. «Sono dei biri- 
chini - dice Radaelli - ma non 
appena potrò darò loro una ti- 
> rata d'orecchie». Il che signifi¬ 
ca azione giudiziaria. Non ba- ' 
sta. Al Cantagiro di quest'an¬ 
no, i big cantano dal vivo e i 
giovani in playback. Cosa che 
al patron non va giù; «Primo, u 
perché se qualcuno deve esi- ' 
bitsi dal vivo, questi devono cs- 
, sere proprio i giovani», Secon- ' 

' do, perché «io ho affittato la 
gestione di un festival la cui 
immagine gode di prestigio . 
propno in virtù, fra le altre co- • 

. se, dell'esclusione del play¬ 
back. Introducendola mi di- ' 

. struggono la testata; in che ■ 
condizioni me la restituiranno 
allo scadere dei tre anni?». 

^■5'- ‘ 




Si conclude la fortunata trasmissione di Gnocchi e Teocoli. Non tutti gli scherzi riuscirono bene: ecco quelli che non vedrete 



Mike Bongiorno non è stato alla burla di «Scherzi a parte» 


E il furbo Vicineflo sentì subito odore di burla 


MARIA NOVELLA OPRO 


■■ MILANO Scherzi a parte. 
Cosi a parte che non avete po¬ 
tuti vederli. E noi siamo andati 
a cercate di scoprire per voi 
quello che non è mai andato 
in onda. I tiri mancini giocati 
dalla banda del programma di 
Italia 1 (si conclude stasera) 
die ha stravinto la gara di 
a.scolti domenicali della sta¬ 
gione. Abbiamo cosi saputo 
che non tutti .sono co.sI spiritosi 
come vorrebbero sembrare 
(magari perché fanno i comici 
di mestiere) c che qualcuno è 
più furbo di quel che si potreb¬ 
be pensare. . 

Cominciamo dai furbi. La 
palma d'oro va senz'altro a 
Raimondo Vianello. Contro di 
lui era stato orchestrato lo 
scherzo dell'attore-cane. In- 
somma un nuovo interprete 
doveva essere inserito m «Casa 
Vianello» e doveva sbagliare 
tante volte da mettere a dura 


prova I nervi del protagonista. 
Invece... Invece Vianello si è 
subito accorto di tutto. Lui .so¬ 
stiene che c'era una Incetta ac- 
ce.sa di troppo in studio. Quelli 
di Scherzi a parte d'icono che la 
luce non c'entrava affatto con 
la loro messa in .scena, ma tan- 
t'è, Vianello è troppo attore 
(>cr non accorgersi quando un 
attore -finge". 

Tra i poco spintosi, va cata¬ 
logato il comico Gaspare (il 
socio di Zuzzurro) che non ha 
voluto firmare la liberatoria per 
un innocuo qui prò quo con 
donne. Tra i poco prudenti, va 
invece consideralo un giornali¬ 
sta televisivo rimasto giusta¬ 
mente segreto perché al finto 
appuntamento di Scherzi a 
porresi è presentato in compa¬ 
gnia dcH'amanle, Incidente 
po.ssibile che .svela il pericolo, 
ma anche l'efficacia «veritiera» 


della singolare candid camera. 

Se infatti la candid camera 
tradizionale era mirata a .sco¬ 
prire i vezzi e vizi collcttivi, 
questa nuova maniera di ruba¬ 
re immagini alla vita è piutto¬ 
sto apparentabile alla comme¬ 
dia dcH'urte. Gli inventori delle 
diaboliche situazioni sono co¬ 
stretti a studiare la psicologia 
del singolo, le sue possibili 
reazioni nella situazione crea¬ 
ta. e prevedere gli sviluppi con 
interventi di interpreti che pro¬ 
vano per ore la loro parte e che 
ovviamente non possono es.se- 
rc allori noti e di grande cspc- 
nenza, perché sarebbero im¬ 
mediatamente riconosciuti. * 

Un aspetto finora rimasto 
nascosto di Scherzi a parte è 
stalo per esempio la necessità 
di avere un «covo», un luogo 
segreto da trasformare di volta 
in volta in agenzia pubblicita¬ 
ria o studio medico, ufficio o 
ambasciata. Un appartamento 
in continua trasformazione. 


tanto da provocare la preoccu¬ 
pazione degli inquilini del pa- ' 
lazzo nei confronti di vicini co- 
sl mutanti. Mentre in molte oc¬ 
casioni è stato necessario ave¬ 
re la «simpatica collaborazio¬ 
ne» (come direbbe Giulio Pi¬ 
nocchio) . delle .forze ' 
deirordinc, o per lo meno la 
loro neutralità. • • ■ 

Chi invece ha chiamato in 
causa direttamente la polizia è . 
.stato Bongiorno, vittima a Cor-., 
Una di uno scherzo «familiare», ■ 
in quanto coinvolgente insie- , 
me a Mike anche la moglie e i 
figli. Da ciò la reazione infuria-. 
ta del massimo quizzologo vi- , 
vento, quando ha scoperto la 
presenza lerrorrizzante di un , 
orso sul tettuccio dell'automo-, 
bile. - . I" 

A noi,'comunque, rimarrà ' 
.sempre il desiderio di vedere la 
scena di paura selvaggia girata 
e proibita. Cosi come ci sareb¬ 
be anche piaciuto vedere Enri¬ 


co Mentana alla prova dei ner¬ 
vi e deirironìa. Invece il diret¬ 
tore del TG 5 non è andato al¬ 
l'appuntamento. Fortunato o 
di poca parola? Chissà. Come 
luì hanno fatto anche Rossana 
Ca.sale (arsente giustificata 
perché si era rotta una gam- " 
ba) e Maunzio Vandelli. men- i 
tre la candida e rosea Lorella , 
Cuccarini h,> fatto dannare gli . 
appostati per tre settimane, 
prima di cadere delle trappola ‘ 
tesa con la complicità del regi- ' 
sta Beppe Rt.cchia. 

Sembra comunque evidente 
che ora, dato il grande succes- 
so del programma, diventerà * 
sempre più difficile combinare : 
nuovi Inghippi senza essere ' 
scoperti E per questo si rende- ' 
ranno necessari maggiori inve- ,j 
stimcnti per creare situazioni ' 
sempre più complicate e truc¬ 
chi sempre più speciali, del ge¬ 
nere di quelli messi in alto 
contro Marco Columbro <> o 
Zucchero, che hanno richiesto 


ingenti movimenti di uomini e 
mezzi. 

Ma per fortuna non tutti 
hanno la disincanuta sensibi¬ 
lità di Raimondo Vianello e le 
elezioni ci sono già state. Pos¬ 
sibile quindi che molti politici ' 
cadano prossimamente nella ; 
rete e con loro molti giornalisti 
e teatranti. L'idea di Marco Ba- , 
lestri di andare a pizzicare big 
dello ' spettacolo ' .stranien, ^ 
quindi non avvertiti della trap¬ 
pola, si scontra con problemi 
legali e organizzativi, nonché , 
polizieschi e di guardie del 
corpo private, A parte le diffi- ' 
coltà di cast, di spostamento 
mezzi e allestimento di am¬ 
bientifalsi. '.II. 

A pensarci, il projeguimen- 
to di Scherzi a parte sembra 
piuttosto difficoltoso, ma gli 
autori non demordono. Anche 
perché, oltre ' ai risultati di 
ascolto ottenuti, devono esser¬ 
si divertiti parecchio e hanno . 


raccolto un'espenenza di tipo ■ 
propriamente cinematografico 
da non buttare via. Ogni scher- ■. 
zo. come dicevamo, ha impie¬ 
galo un squadra (in tutto era- • 
no cinque) di attori e di tecnici 
addestrata per ore e mirata a ' 
produrre un minitelefilm di 8- 
10 minuti. Un formato che può 
.sembrare casuale, ma che in¬ 
vece corrisponde al modulo di - 
programmazione della tv com¬ 
merciale, buono da mettere tra 
un break pubblicitario e l'altro 
insieme alla presentazione dei 
due comici Teo Teocoli e Ge¬ 
ne Gnocchi, abitanti di una 1 
«terza dimensione» rispetto a 
quella primaria della invenzio¬ 
ne e a quella secondaria del fil¬ 
mino. Una dimensione da stu¬ 
dio televisivo, da varietà tradi- I 
zionale gremito • di bellezze : 
ignude che sono l'aspetto più 
«esterno», esornativo e ines¬ 
senziale rispetto alla perfidia 
degli .scherzi c alla comicità 
suneale dei due conduttori. • 
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Spettacoli 


Oggi puntata conclusiva del programma domenicale di Raitre 

Baiteto esce dal «Girone» 


La corsa al Quirinale, le molestie sessuali nei posti 
di lavoro, i redattori di Blob tra il pubblico e i con¬ 
sueti collegamenti con la domenica sportiva di Enri¬ 
co Amen e il gioco impossibile di Gianni Ippoliti. 
Questa la scaletta deirultima puntata di Girone all'i¬ 
taliana, la trasmissione della domenica pomeriggio 
di Raitre, ideata e condotta da Andrea Erbato che 
oggi, dopo 25 puntate, saluta il suo pubblico. 


Andrea Barbato 


■1 ROMA «Quella della do¬ 
menica pomenggio d una col- 
locazione difficile, specie se ci 
SI vuole sottrarre alle regole 
dello spettacolo televisivo tra¬ 
dizionale Dopo venticinque 
domeniche lasciamo con 
qualche rimpianto il piosto a 
chi vorrà cimentarsi in questa 
collocazione oraria cosi fatico¬ 
sa» Andrea Barbalo si conge¬ 
da Oggi va in onda infatti l'ulti¬ 
ma puntata di Girone airilalia- 
no, il programma domenicale 
di Raitre ideato e condotto dal 
giornalista con Ennco Amen e 


Gianni Ippolili in onda alle ore 
16 dal 20 ottobre scorso 
Tra I due fuochi della con¬ 
correnza popolare c vistosa 
degli altri programmi della do¬ 
menica pomenggio, da Dome¬ 
nica in di Pippo ^udo su Ram¬ 
no alla Buona domenica di Ca¬ 
nale S della collaudata coppia 
Cuccarini-Columbro, la tra¬ 
smissione di Barbato ha optato 
subito per una formula diversa, 
quello che Barbato ha definito 
un «ruolo residuale» un pizzi¬ 
co di intrattenimento informa¬ 
zione in tempo reale, discus¬ 


sione in studio su argomenti di 
attualità la parentesi Ippoliti c 
aggiornamento calcistico lon¬ 
tano dalle nsse e dal pettego¬ 
lezzo senza fine Tutto aU’inse- 
gna dot tono discreto sulla 
scia del successo di Va'pensie¬ 
ro, sottratti agli obblighi della 
corsa all audience e delle fer¬ 
ree regole da cruciverboni e 
quiz C al re del nonsense tele¬ 
visivo è stalo affidalo lo spazio 
giochi di Girone all ilaliana «A 
Gianni Ippoliti - conferma Bar¬ 
bato - avevamo chiesto uno di 
quei SUOI programmi d'inven¬ 
zione svagati c improbabili 
che fanno il verso alle telefo¬ 
nate da cento milioni e ne è 
uscito un indovinello che affer¬ 
rava anche qualche significato 
' alto" SUI luoghi comuni di cui 
soffriamo» 

Nella puntala di oggi curata 
come sempre da fianco Alun¬ 
ni con la regia di Daniela 
Giambarba, si parlerà di mole¬ 
stie e ricatti sessuali sul posto 
di lavoro In studio Adele Gn- 


«Domenica In», Tultima volta di Pippo 


■■ ROMA «Non mi candiderò 
alla presidenza della Repub¬ 
blica, visto com'6 andata a fini¬ 
re questa volta» Pippo Bando 
scherza alla vigilia deH'ultima 
puntata della sua tnonfale Do¬ 
menica In che oggi andrà in 
onda, per la ventottesima e ul¬ 
tima volta della stagione, dalle 
16 fino alle 23 II ntomo di Ban¬ 
do dopo sette anni al umone 
del contenitore domenicale di ' 
Raiuno ha portato alla rete il 
primato pressoché costante 
nell'ascolto pomeridiano, e 
una buona tenuta in quello se¬ 
rale delle ultime quattro setti¬ 
mane . »• * - » 

Forte di uno sharc del 2Z% 
nel prime lime (I ascolto me¬ 
dio e stato di circa 5 milioni di 
telespettaton) e una spesa di 


appena 80 milioni di lire per 
ciascuna delle quattro appen¬ 
dici serali andate in onda Pip¬ 
po Baudo ha affrontato len 
l'ultimo incontro con^ giornali¬ 
sti «Non nfarò Domenica In» 
ha detto «Forse mi dedicherò 
a un altro programma destina¬ 
to ad andare in onda in due 
manches, il martedì e il giove¬ 
dì» AI suo fianco, a tenergli 
compagnia, c'era il vicediretto¬ 
re di Raiuno Lorenzo Vecchio¬ 
ne che smentisce I ipotesi Fa¬ 
brizio Frizzi alla guida del 
prossimo Faniastico Piuttosto 
prevede una soluzione Ennco 
Montesano in coppia con Alba 
Panetti » 

L ultima intervista della sta¬ 
gione è anche 1 occasione per 


parlare più in generale di tele¬ 
visione «Andiamo verso un 
uso dcla tv più domestico e 
meno divistico» prevede Bau¬ 
do «Il futuro del vanetà é pro¬ 
porre una o più stone di gente 
comune tenendo 1 attenzione 
del pubblico fino alla fine» I.a 
tv «recupererà ^ stessa» è l'au- 
guno del popola presentato¬ 
re «Il suo successo verrà dalla 
capacità di realizzare in casa 
lesuecosemlglion» i 
L'ultima puntata di Domeni¬ 
ca In prevede naturalmente la 
sfida finale tra i concorrenti, 
con il ntomo del campione 
delle eliminatone William 
Glardi contro il detentore del 
titolo Guido Roncalli Per il re¬ 
sto l'appuntamento é con 


un interminabile parata di 
ospiti II pnmo a sfilare sarà 
Robert De Niro in questi giorni 
in Italia per promuovere il film 
che ha prodotto Amanti prime¬ 
donne Si parlerà di cinema 
anche con Alba Panetti, Sere¬ 
na Grandi e Debora Capno- 
glio tre delle quattro protago- 
mste della nuova commedia di 
Castellano e Pipolo Samt Tro¬ 
pez Sainl Tropez. Protagonista 
del gioco L'inlervisla sarà il 
cantante Eros Ramazzotti, t>o> 
ntomerà Natalie Cole seguita 
da Nick Kamen Jo Squillo, i 
Formula 3. la Nuova Compa¬ 
gnia di Canto Popolare, Ame¬ 
deo Minghi e Antonella Bucci 
Quanto alle consuete anticipa¬ 
zioni librarie. Luigi Bisignani 


senti, del dipartimento pubbli¬ 
ca amministrazione della Cgil, 
autnee del volume appena 
pubblicato Giù le mani il cnti- 
co letterano Roberto Cotro- 
noo, la giornalista Silvana Maz 
zocchi e la psicologa Donata 
Francescato, autrice di una re¬ 
cente indagine sui separati e 
divorziati italiani I due inviati 
Mano Marcni e rranco simo- 
netti che nelle puntate prece¬ 
denti avevano curato collega¬ 
menti sulla guerra delle vongo¬ 
le nel Polesine, la comunità 
dei tossicodipendenti di Cre- 
valcore, la torre impacchettata 
di Pisa e, tra gli altn, il dramma 
di Zalferana Etnea, sono inve¬ 
ce a Rimini alla vigilia della 
stagione balneare a raccoglie¬ 
re 1 pareri di albergaton e op>e- 
raton tunstici II gruppo in stu¬ 
dio sarà composto invece dai 
redatton di Blob e Schegge e 
dagli aulon e atton delle Can¬ 
did camera della sene di Bruno 
Colella che ogni settimana ha 
indagato tra i tic degli italiani 


presenterà il suo nuovo giallo 
Nostra signora del Kgb e parle¬ 
rà del «thniler all'italiana» 
mentre Onofno Pirrotla parlerà 
del suo ultimo lavoro che rac¬ 
coglie le gaffes dei politici 
I milioni in palio per que¬ 
st ultima tornata di giochi sa¬ 
ranno 126 Sul mare, a bordo 
della Costa Manna ancorata 
nel porto di Barcellona, si svol¬ 
gerà l'ultimo collegamento 
esterno Mentre anche la Do¬ 
menica Out di Nino FVassica 
volge alla fine come il Monofe- 
sliual che il comico conduce 
Arnvederci dunque c un' ulti¬ 
ma promessa da parte del con¬ 
duttore Baudo Il sogno di por¬ 
tare in teatro il seguito del Gat¬ 
topardo senno da Suso Cecchi 
D Amico, Medioli e Franciosa 


L argomento di attualità af¬ 
frontato da Andrea Barbato è 
in’/ece la grandecorsa al Quin- 
nale all'indomani del dopo- 
Cossiga un approfondimento 
che ronrliiflp la lunga mne di 
temi già dibattuU in studio nel¬ 
le venticinque puntate trascor¬ 
se dal referendum all'impea- 
chment, dall assassinio Ken- 

nedy al matcoocrc delle force 

dell ordine, dalla denatalità al- 
I AJds a cui hanno partecipato 
ospiti autorevoli come Tullio 
De Mauro Ferdinando Aiuti 
Ottaviano Del Turco, Mano Se¬ 
gni E non mancheranno, a sa- 
’ lutare il pubblico il «Museo in¬ 
visibile» di Federico Zen, auto¬ 
re di una ricognizione sul de¬ 
grado e sul malcostume dell'I¬ 
talia dell'arte, a testimonianza 
di un paese in preda all'incuria 
c ai vandali, e la consueta in¬ 
formazione sportiva di una vo¬ 
ce «stonca» della radiocronaca 
calcistica, Ennco Amen, pron¬ 
to a fornire tutti gli aggiorna¬ 
menti sulla giornata sportiva di 
oggi 


* I 
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LINEA'VERDE (7?oiuno. IO) Fedenco Fazzuoli indaf a sul 
fenomeno del oporalato» tra i braccianU della Basilica¬ 
ta Le testimonianze dei lavoraton sfruttati da un organiz¬ 
zazione contigua .illacnminalità » .y 
OMAGGIO A LUIGI NONO (Raitre 10 30) Nel secando 
onntvcniano dallo morte, un programma-concerto dedi¬ 
cato alla figura del musicista diretto da Piero Berengo , 
Gardin In scaletta, alcune opere di Nono scntte in circa ^ 
quarant'annl di lavoro -• «, 1 '».- 

TG L’UNA (Raiuno, 13) Uto Ughi, violinista di lama mon- 
oiale, SI racconta nel programma di brcviglien Allevo 
del rumeno Enesc j il virtuoso italiano ha d^icato la vita 
interamente alla musica, fin dall infanzia, quando lo r 
chiamavano il «Paganini in calzoni coiti» 
SPECIALECIAOWEEKEND (/?aidue.45) Una punta¬ 
ta in versione ndotta, ma concentrata È il second 3 dei 
tre special che mette fine alle 26 settimane del program- -■ 
ma Un montaggio del gioco «Chi sono’» nproponc mo¬ 
menti salienti delle esibizioni del tno Marchesini-Lopez- 
-Solenghi e di Viviana Antonini, Giri Proietti, Alba Panet- ‘ 
ti e Claudia Koll Seguono i consueti spazi umonsmo 
balletto, canzoni, ospiU, ecc - y s- - * 

GIRONE ALL’ITALIANA (Raitre, 16) Ultimo appunta¬ 
mento con il programma domenicale di Andrea Barbalo % 
In studio Adele Crisendi, della Cgil, autrice del libro Giù 
le mani, la giornalista Silvana Mazzocchi.il <nticatissi- 
mo» critico letterano Roberto Cotroneo c la psicologa 
Donata Francescato. che ha svolto un indagine sui ‘epa- . 
rad e divorziati Italiani Ospite anche il gruppo com[iosto 
dalle redazioni di Schegge e Blob, auton di una sene di ' 
contributi al programma di Barbato H 

DOMENICA IN... (Riiuno, 1610) È questa l'ulUma punta¬ 
ta del programma in compagnia di Fàppo Baudo, che per 
l'occasione prosegue fino alle 22 40, interrotto solo dai, 
tg Per la festa finale una parata di stelle da Robert De Ni¬ 
ro a Natalie Cole, Debora Capnoglio, Serena Grandi , . 
SEGRETI PERVOI (Roidue, 2/ 10) Che cosa sarebbe suc¬ 
cesso se Cristoforo Colombo non avesse scopierto 1 /une- 
nca? Cunoso quesito Ma Enza Sampò se lo pone assie- ' 
me ai suol ospiti, parlando, ad esempio, di come s.ireb- ^ 
boro diversi, oggi, i nostn gusti alimentan La rubrica prò- ' 
segue alla scopierbi delle tradizioni della lacuna Frt l'al¬ 
tro ‘«ara presentato un brevissimo filmato di due minuti e 
mezzo di Cinzia Tomni sulle Grotte di Toirano i 

SCRUPOLI (Raidue, 2220) «A fin di bene, verresti meno al 
tuo dovere?» È la domanda di questa dodicesima punta¬ 
ta condotta da Enza Sampò e da Fabnzio Mangoni Lo 
spunto, la stona del film // ladro di bambini, di Gianni 
Amelio, che racconta come un carabiniere pone la pro- 
pna sensibilità um.ma ai di sopra del regolamento i 
PAROLE NUOVE (Radiodue, II) Un famoso racconto di 
Joseph Conrad, Il compegno segreto proposto in una " 
versione epistolare di Dacia Marami In programma an¬ 
che un nlralto di Riccardo Bocchelli tratteggiato da Giu¬ 
lio Nascimbeni e a presentazione di Enzo Siciliano del 
suo ultimo romanzo Carro ò/u ' -.t 

(Eleonora Martelli) 


Pippo Baudo Oggi la 28esima e ultima puntata di «Domenica In» 
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10.80 Qiomio DI PISTA Da Vigeva 
no Quattro paui In piazza 




14.00 TOTO-TV nADraCORRURl. 18.06 MBOICO ALLE HAWAIL Tele- 
Quiz con Maria Giovanni! Elmi film con R Cliamberlain 




7.40 SCHHMB 


8.00 PAISAPOWTOWBIL'DUIWPA 
0.00 LA (HIANOI CORSA. Film di 
A D Green Con D Coatello 
10.30 OMAOOIO A UIIOI NONa En¬ 
semble Edgard Varese Dirige A 
Piotino 


delle nozioni 


13.30 AQUILONL Gare Intemazionali 


13.30 U^A.IOETTA. Zapping ame¬ 
ricano di F Barzinl 


14.10 Ta3»POMBIIiaOIO 


14.30 UNA VACANZA BESTIALE. 

Film 


16.80 SCHEQOE _ 

16.00 aiRONE AU'ITAUANA. DI e 

_ con Andrea Barbalo _ 

164)0 MOTOCROSS _ 

18.40 TO 3 - DOMENICA SOL - MB- 


7.00 PRIMA PAOIHA. Attualità 


8.30 LE PRONTIBRB DELLO SPtRI- 

_ TO. Rubrica religiosa _ 

8.18 I DOCUMENTARI DI JACQUES 
COUSTBAU. Con A Fogar 


iai6 REPONTAOB. ConM Siasi 


11v48 L'ARCADINOt. Coni Colò 


13.30 SUPERCLASSIPICASHOW. Al¬ 
le 13 TgS pomeriggio ' 


13.46 BUONA DOMENICA. Varietà 
con Marco Columbro, Lorella 
Cuccarinl ITreltrefl»parte) 


18.10 CASAVIANBIXa Telefilm 


16r40 BUONADOMENICA (2‘parte) 

3a00 T068EBA _ 

30.30 MONTECARLO GRAN CASINO. 

Film di C Vanzina Con C De Si¬ 
ca M Boldl 


33.30 TELBOATTO CHI L’HA VINTOT 

Varietà con Gerry Scotti 


33.30 ITAUA DOMANDA 


34.00 T08. Notiziario 


OvM ILQRANDBOOLF 


1.48 CANNON. Telefilm 


3.36 BARETTA. Telefilm 


3.10 DIAMONDS. Teletllm 


3.66 ATTENTI A QUEI DUE. Telefilm 


8.30 RASSEONA STAMPA 


6«40 8IM BUM BAM. Cartoni 
10.18 CALCIOMAMIA. Replica 
11.30 StUDIOAPEim). Nottzlerlo 
11v4B GRAND PRIE. Programma Spor¬ 
tivo con Andrea De Adamich 


13.46 OUIDAALCAMPWNATO 


13.30 PORMULAUNOBTART 


14410 AUTOMOBIUSMO. G P di Spa¬ 
gna di Formulai 


10.30 DOHSNICASTADIO 


1M6 ADAM 13. Telefilm _ 

18.00 STUDIOAPEHTO. Notiziario 

18.30 BENNYHIUSHOW _ 

30.30 SCHERZI A PARTE. Con Teo 

_ Teocoll G Gnocchi _ 

334)0 PRBSSINa ConR Vlanello 


33.30 MAI DIRE GOL Con la Glalap- 
pa a Band 


84.00 DOPOCORSA. G P di Spagna - 
Speciale 


0.30 STUDIO SPORT 


0,46 STUDIO APERTO. Notiziario 


14)6 RASSEGNA STAMPA 


1.13 METEO 


imo LA CASA DALLE FINESTRE 
CHE RIDONO. Film di P AvatI 
Coni Capollcchio 


3416 ADAM 18. Telefilm 



13.00 LE ADORABILI CREATURE. | .. unirrn 

TolollImconLawrencoPressman | S®»*® WEEKEND CON IL MORTO. 

Film con A MeCarthy, J Sllver- 
man 


83.30 AMLETO. Film con M GIbaon G 
Glose 


04)6 RISCHIO TOTALE. Film con G 
Hackman.A Archer 


IL MONDO DI DOMANI 


IJBPPBRSON. Telali 


LA PAMNIUA ADDAMS. Tele¬ 
fi m Con Carolyn Jones 


PARLAMENTO IN 


BDOMBMICA. Varietà con Glor- 
g 0 Mastrota, Elisabetta Vlvlanl 
Alle 1065: ToAmsMna 


CUOCtAa Perragazzl 


38.00 TUTTAUNAVITA. Telenovela 


SCEGLI! IL TUO FILM 


13.30 DUELLO NELLA GIUNGLA 

RmI* 01 George Marshall, con Jeanne Craln, Dana 
Andrews, DavW Farrar. Gran Bretagna (1854). 102 mi¬ 
nuti. 

Avventura al so e del Sudafrica e poi nei meandri del¬ 
la giungla Tutto comincia quando un detective che la¬ 
vora per una compagnia di assicurazioni deve inda¬ 
gare sulla misteriosissima morte di un cliente moro¬ 
so Buona la suspense e ben riuscita I amblenta-’lone 
esotica Ottimo II cast 
ITALIA 7 . 


1B.88 LA BELLISSIMA ESTATE 

Ragia di Sergio Martino, con Senta Berger, John Rl- 
chardson. Nalla (1874). 85 minuti. 

Tentativo di Martino, specialista nelle commedie faci¬ 
li, di affrontare una storia drammatica ma un po' trop¬ 
po piagnucolos .1 È la storia di un ragazzo sensibile 
che apprende all'improvviso della morte del padre a 
causa di un Incidente nel corso di una gara d auto 
Perde II controllo di sé e sogna una soluzione finale 
anche per la sue vita > 

RAIDUE 


18.30 LE STRANEZZE DI JANE PALMER 

Regia di Gregory La Cava, con Irene Donna, Patrie 
Knowles. Uoa (1842). 78 minuti. 

Un'ereditiera giovane e spendaccione dissipa un pa¬ 
trimonio Ingente e quando ha finito i «cidi decido di ri¬ 
parare da una zia che vive in Arizona La segue uno 
psichiatra che ni sta innamorando di lei Nel nuovo 
Stato S'Imbatte In una miniera e In un cow boy che 
aprono nuove prospettive alla sua vita Tipica com¬ 
media americana degli anni Trenta Brillante o disin¬ 
volta DIalcrohi spregiudicati ed eccellente performan¬ 
ce di Irene Ounne 
TELEMONTECARLO 

30.30 IO NON CREDO A NESSUNO 

Ragia di Tom grias, con Charles Bronaon, Jlll Ireland, 
Ben Johnson. Usa (1875). 85 minuti. 

Metà western e metà thriller «sociale» Un treno viag¬ 
gia veloce verso Fort Humboldt carico di casse piene 
di medicinali Serviranno a curare la popolazione di 
un villaggio sterminata da un'epidemia Un agente 
segreto intanto Indaga sul vero contenuto di quelle 
casse Trama sgangherata e conduzione disconti¬ 
nua (la fine del film è girata addirittura da un altro re¬ 
gista. Yakima Cnnutt) 

RAITRE 


30.30 MONTECARLO GRAN CASINO ^ 

Regia di Carlo Vanzina, con Massimo Boldl, Christian 


Consueta evasione vacanziera nello stile dei fratelli 
Vanzina, sceneggiatore e regista Un gruppo di Italia¬ 
ni si propone sfracelli al casicò monegasco Cè la 
coppia di fratelli che sogna di sbancare la cassa II 
playboy In cerca di facili conquiste, l'Imbroglione che 
vuole spenare polli ma finirà per essere spennato un 
baro Insospettabile Commedia a sketches, diseguale 
e senza mordente, passerella-pretesto per comici 
vecchi e nuovi in trasferta dal piccolo schermo 
CANALE5 . ... ,, -r ' 


33.80 IL GIURAMENTO DEI QUATTRO'''’ ~ 

Ragia di John Ford, con Lorota Young, Richard Cyree- 
na, George Sanders. Uoa (1836). 85 minuti. 

In originale «Four men and a prayer» (Quattro ucmini 
e un predicatore) à uno del f ’m trasmessi In originale 
con sottotitoli noU'amblto del ciclo «Olrected by John 
Ford» Una variazione ancora sul temi della giustizia 
e della ricerca dela verità, ma senza la grinta solita 
del regista Connlderato uno del film «minori» di Ford 
Vedere per credere 
RAITRE . 


3.30 I SOGNI NEL CASSETTO ^ ' 

Ragia di Renato Caotoltanl, con Lea Masoarl, Enrico 
Pagani, Cooatta Greco. Italia (1857). 120 minuti. 

Università di pavla due studenti s Incontrano Lui è 
uno studente di medicina, lei segue un corso di chimi¬ 
ca Prima si am.ino, poi si sposano, infine aspettano 
un bambino II tono è tenero e perfino un po' scanzo¬ 
nato Fino a che mentre lui, chirurgo assiste una don¬ 
na In un parto difficile, Lucia, sua moglie muore pro¬ 
prio di parto Castellani governa la materia di per sé 
Insidiosa II risultato à abbastanza misurato - 
RETEQUATTRO 


13440 BUON POMBRNMHa Varietà 

con Patrizia Rossetti ' 


13446 BBNTIBRL Teleromanzo 


14446 ROMANZa Telenovela — 


16.80 C0NQUISTBR6 MANHATTAN. 

FilmtvdID HlchoxeR Michaels 


1730 LAPASSnNBDITaNSBA » 


17.80 TOASERA _ 

18.06 DOTTORCHAMBERLAIN 
18.60 GLORIA, SOLA CONTRO IL 

_N ONPa Telenovela _ 

80440 Là MU SECONDA MADRE. Te- 

_lenovela_ 

33440 BUONASERA. Varietà condotto 

_di i Amsnda Lear 

3330 DOMENICA IN CON C E R TO. 

Orchestra filarmonica della Sca- 

_la diretta da S Byehov 

030 LOUORAMT. Telefilm _ 

138 BISEMBBR. Telefilm _ 

830 I MONI NBLCABSBTTa Film 

_ di R CaslellanI Con L massari 

4.10 SiSENBEIL Telslllm _ 

84)0 BUTTE NOTE IN NERO. Film 

838 MUORANT. Telellllm _ 

738 IJBPPBRSON. Telefilm 


RADIO HI 



RADIOGIORNALI. GR1 8; 10.16; 
13; 18; 23. GR2 630; 7.30; 830; 
8.30; 1130; 1230; 13.30; 15.30; 
16.30; 18.30; 1830; 22.30. GR3 
7.15; 8.411; 11.45; 13445; 18.45; 20.45. 
RADIOUNO. Onda verde 6.56, 
7 66, 1C 13, 10 57, 12 56, 15.45, 
17 25, 18 00, 18 56, 21,12, 22 57 
8.30 II circolo PIckwIck, 1030 500, 
ma non II dimostra, 12.01 Rai a 
quel paese, 1437 Stereopiù, 18,00 
Domenica sport, 18.25 Noi come 
voi, 20.33 Stagiono lirica, 23.10 La 
telefonata 

RADIODUE. Onda verde 6 27, 
7 26, 8 215, 9 27, 11 27, 13 26, 15,27, 
16,27, 17,27, 18 27, 19 26, 22 27 
8,48 Professione scrittrice, 12.50 
Hit Parade, 14.30 Una domenica 
cosi, 21 00 Occhio di bue, 22.40 
Buonanotte Europa 
RADIOTRE. Onda verde 8 42, 
11 42 18 42,11 43 7,30 Prima pagi¬ 
na, 8.0(> Concerto del mattino, 
12.00 Uomini e profeti, 14 Paesag¬ 
gio con figure, 18.00 La parola e la 
machera, 20.15 La lunga ombra 
dell'arce baleno, 21.00 Radiotre 
suite 

RADIOVIcRDERAI. Musica, notizie 
e InforirazIonI sul traffico In MF 
dalle 12 50 alle 24 






































































































































































































































































































DOMENICA 3 MAGGI01992 


Spettacoli 


Si apre oggi, nel segno di Rossini, il Maggio fiorentino 
E domani un recital del mezzosoprano Cecilia Bartoli 
Intervista alla giovane cantante: da ballerina di flamenco 
ad interprete intemazionale. «Non ho tempo per l’amore» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


WM FIRENZE. Un vernissage in compagnia di Rossini tra il sacro e 
il profano: il 55“ Maggio musicale fiorentino si apre stasera alle 
20.30 con un concerto, diretto da Myung-Whun Chung, che vede 
in programma lo Stabat mafercomposto in eti matura dal pesa¬ 
rese. l’ouverture del Guglielmo Teli e due sonate; si replica marte¬ 
dì. Sul podio sale appunto il direttore coreano, ma per l'ultimo fe¬ 
stival in veste di ospite principale deH'Orchestra del Maggio; Pari¬ 
gi lo recla-tia e Rrenae, in realtà, non ha latto carte false per te- 
nerselocaro. 

Preceduto da un recital di Cecilia Bartoli (domani), martedì 
va su al Teatro della Pergola l’allestimento di Philip Class La ca¬ 
duta delta Casa Usher, un’opera che é si una «prima» in Italia, ma 
che non è una novità commissionata dal Maggio. Firma la regia 
Richard Foreman. dirige Marcello Panni; dopo la «prima» il com¬ 
positore americano in persona incontrerà il pubblico. Mentre il 6 
e 7 arriva rOichestra nazionale di Francia diretta da Georges Prfi- 
trc. sarà invece una novità assoluta Teorema dX Giorgio Battistelll. 
dal 10 al 15 maggio al Piccolo del Comunale. E ha ragione chi 
con il pensiero va a Pier Paolo Pasolini, perché suo 6 il testo. 

Un altro spiraglio alla contemporaneità lo aprirà ia serata 
concertistica dell 3. con Zoltan Pesto impegnato a dirigere parti¬ 
ture del greco lannis Xenakis presente in sala. Verrà a Firenze per 
incontrare il pubblico anche il compositore GyOrgy Ugeti; sue 
opere verranno eseguite per la prima volta al Comunale il 16 
maggio. Ma moderi gli entusiasmi chi caldeggia il dovere di un fe¬ 
stival europeo, quale é il Maggio, d: commissionare nuovi lavori: 
nel programma che si chiuderà a fine giugno sono in programma 
alcune novità, ma non troppe. Alcune per esempio sono sempli¬ 
ci riprese dall’eslero. come la pur benvenuta la Casa Usher, ma¬ 
gari per risparmiare su un bilancio che non può essere vertigino¬ 
so. Anche perché il Comunale di Firenze dovrà spendere molti 
soldi in autunno, quando resterà chiuso per lavori e dovrà pagare 
l’affitto al Teatro Verdi. • . v . ■ : ’ '. 

Intanto prosegue a Firenze il processo su 300 milioni spariti 
nel '90. quando regnava il caos nella contabilità, riportata fortu¬ 
natamente in ordine dalla nuova direzione amministrativa. L’ac¬ 
cusa ha chiesto il rinvio a giudizio del capo cassiere: secondo il 
sostituto procuratore Paolo Cancssa quei soldi li intascò il capo 
ufficio della biglietterìa del teatro Roberto Ottavianl. CìSte.Mi. 


Ha cominciato come ballerina di flamenco, poi 
un'apparizione a Fantastico, in concorso tra giovani 
cantanti lirici esordienti; e oggi affermata interprete 
che spazia da Rossini a Mozart, ai lieder. È l'identikit 
professionale di Cecilia Bartoli, giovane mezzoso¬ 
prano ventiseienne, che domani si esibirà in un reci¬ 
tal al Maggio fiorentino. E il 28 maggio, a Bologna, 
nella Ceneren/o/G diretta da De Simone. 


MATILDE PASSA 


■i ROMA Figaro: «Oh, bella 
assai! Eccovi il suo ritratto in ; 
due parole; grassetta, gcnialot- 
ta, capello nero, guancia por¬ 
porina, occhio che parla, ma¬ 
no che innamora.,.» Rosina: «E 
il nome?»... Figaro; «Si chiama 
...». E no, cari melomani, sta¬ 
volta la bella genialotta con 
l’occhio che parla si chiama 
Cecilia. Bartoli, per la precisio¬ 
ne. L’unico ■ particolare che , 
non condivide con la scaltra , 
protagonista del Barbiere di Si- 
uiglia é la grassottaggine. Pe^ > 
ché Cecilia, in omaggio all’i- i 
deale femminile di fine Nove¬ 
cento, ha i centimetri al posto 
giusto e un temperamento tut- ■. 
lo mediterraneo, Non a caso 
l’altra vocazione, lasciata per il 
canto, era quella del flamenco. 
«Era bellissimo - conlessa con 
lo smagliante sorriso che ac- ’ 
cende i profondi occhi scuri di 
una luce irresistibile - ma per 
ballare bene il flamenco biso¬ 


gna avere sangue spagnolo». 
Incontriamo Cecilia • Bartoli 
nella casa al Cianicolo a Ro¬ 
ma, dove é cresciuta tra i gor¬ 
gheggi della madre. Silvana 
Bazzoni, soprano nel coro del¬ 
l’Accademia di Santa Cecilia. E 
sua maestra di canto. La in¬ 
contriamo in occasione dell’u¬ 
scita per la Decca di un com¬ 
pact di arie rossiniane. Arie ra¬ 
re e del Rossini serio, anche se 
Cecilia si sente più attratta dai 
ruoli brillanti c da quella Rosi¬ 
na che «é come me, un po’ gat- 
' ta e un po’ sensuale». Domani 
al Maggio musicale fiorentino. 
Cecilia Bartoli si esibirà, inve¬ 
ce. in un recital, sempre di arie 
rossiniane, il 28 maggio la tro¬ 
viamo a Bologna per la Cene¬ 
rentola con la regia di De Si- 
mone: «Che colf» di fortuna 
poter lavorare con un regista 
come lui« confessa con l’entu¬ 
siasmo di chi .si tuffa nella vita 
e nel lavoro «.senza rete«. • 


Figlia d’arte, 26 anni, una 
carriera che ì’ha già portata 
nei grandi teatri stranieri. 
Come è cominciata? .■..■■■■ 

E' stato Fantastico. Quello con 
la F maiuscola. SI, insomma, 
partecipai a un’edizione del 
varietà di Pippo Baudo in cui si 
mettevano in gara dei cantanti 
lirici. Avevo 16 anni ed ero in . 
coppia con un basso di Mode¬ 
na. Vinse lui. Però mi notarono 
e mi arrivarono subito le prime 
offerte. Dall’Opéra di Parigi, 
per un omaggio a Maria Callas, 
che fu ripreso in Tv. Daniel Ba- 
remboim mi vide in televisione 
e mi lece chiamare. Mi chiese • 
se volevo cominciare il reper¬ 
torio mozartiano. Cosi cantai 
nel Requiem di Mozart per 
un’altra commemorazione, di 
Ponnelle. ■ 

Inaomiiui la televisione è 
stata la sua madrina? 

Già. Era proprio un destino se¬ 
gnato. eWlenteroenle, perché 
quando ballavo il flamenco 
partecipai anche a un pro¬ 
gramma della Carrà. ' ■ , 

Mezzosoprano di . agilità, 
spedalizzata nel repertorio 
di Rossini e Mozart dif¬ 
ferenza c’è tra le donne di 
Mozart e quelle di Rossini? 

Le figure femminili mozartiane 
sono più ciniche. Ma mi piac¬ 
ciono molto. ' Despina, ad 



Cecilia Bartoli, protagonista domani a Firenze 


esempio, la servetta di Cosi fan 
tutte, è un personaggio che mi i 
piace enormemente, con quel- , 
la sua capacità di fare c disfa¬ 
re. L’ho cantata a Napoli, diret¬ 
ta da Accardo. Ho interpretato : 
anche Dorabella, una delle ì 
due sorelle. E’ un ruolo strano. 
Per farlo bene ci vuole un gran- : 
de feeling con la cantante che l 
dà la sua voce a Fiordìlìgì. Io 
l’ho avuto con Leila CubcrIÌ, 
una vera solidarietà femminile. 
E’stato molto bello. . ; 
Ballerina di flamenco, fisico 
medlterrano, temperamen¬ 
to da vendere. Sembra fatta 
apposta perCarmen. : 

La voce però, ancora non è ; 
pronta e chissà se lo sarà mai. 
Bisognerà vedere come si svi¬ 
luppa nel tempo, se si .scurisce . 
al punto di farmi arrivare all’e¬ 
roina di Bizet. Per i ruoli verdia¬ 
ni avrei la voce, ma franca¬ 
mente non mi attirano, non mi 


Succesi^ per «Filottete» e «Francesco delle creature». E nel ’93 la manifestazione emiliana non lascia: anzi, raddoppiai 

Pamia TeahD, fi che afe in due 


Si è chiuso, dopo sei giorni di spettacoli,^.lejturg, in¬ 
contri, il'Teatro Festival Parma: ih'Hbellézzà: cól già" 
noto Francesco delle creatale, dedicato al Santo di 
Assisi. A suggello di questa edizione stringata, il 
preannuncio di un'ambiziosa impresa, che dovreb- 
,be prendere'àwio nel settembre 1993, coinvolgen¬ 
do diverse istituzioni: una rassegna biennale, com¬ 
prendente prosa, musica, arti visive, cinema. 

, AQOlOSAVlOU 


■1 PARMA Dal prossimo an¬ 
no. dunque, gli appuntamenti 
a Parma si alterneranno: nei ’ ' 
«pan», e sempre ad aprile, co¬ 
munque a primavera, sarà in 
calendario l’ormai collaudato : : 
festival teatrale; nel «dispari», a : 
settembre, si collocherà una ^ 
manifestazione pluridiscipli- 
narc. che dovrà inglobare ini- ' 
ziativc già esistenti (come il 
Verdi Festival, peraltro finora : 
controverso, d’incerta lisiono- ; 
mia) e proporre cose nuove, 
allargarsi a nuovi spazi. E col- ' 
legare Parma, probabilmente, 
a una città mollo vicina e di¬ 
sponibile quale Reggio Emilia. 
Venezia, con la sua Biennale ' 
dimezzata e semiviva, é avver¬ 
tita... ■ • ■ ■ 

Lo Stabile parmense (già 
Collettivo) ha intanto allestito 
qui. nel quadro del Festival ; 
1992. una nuova produzione, il ■' 
Filottete di Sofocle, per la regia 
di Cnstina Pezzoli, e abbozza- ' 


lo il progetto d’una messinsce¬ 
na del Partage de midi di Paul 
' Claudel, a firma di Franco Pe- 
.. rò, da realizzarsi in collabora- 
. zione con Benevento Città 
> Spettacolo. Dell’opera del flu- 
r viale quanto discusso poeta- 
drammaturgo francese (il tito¬ 
lo. di ardua traduzione, l'ìllu- 
■ stre Silvio D’Amico lo volgeva 
felicemente in Crisi meridiana, 
con riguardo al sole dei tropici 
e al meriggio della vita, due 
elementi importanti della vi- 
' cenda) ci è stata offerta una 
lettura, limitata al primo atto, 
ma sufficiente a porre in risalto 
l’impegno degli attori Elisabet- 
■■ la Pozzi. Franco Castellano. 
Luca ZingarettI, Mario Mazza¬ 
rotto. Il tutto nella comico del¬ 
lo storico Teatro Farnese: luo¬ 
go tanto affascinante quanto, 
) oggi, di precaria acustica. • 
Spettacolo completo e in 
piena regola, invece (un’ora e 
cinquanta minuti filali), il Fi- 



Una scena 
dixRlottele» 
messo : ' 
Inscena " ’ 
da Cristina 
Pezzoli i 


lottete .sofocleo, rappresentato 
nella Sala Blgnardi del Teatro 
Due. Alla regia, come abbia¬ 
mo accennato, una giovane 
donna, Cristina Pezzoli, che 
viene, in particolare, dall’espe¬ 
rienza del «Progetto Euripide» 
animalo, presso l’Atelier della 
Costa Ovest (si tratta della To¬ 
scana, non della California), 
da Massimo Castri. Filotteteap- 
partlene alla tarda maturità di 
Sofocle (la data della «prima» 
é il 409 a. C.. l’autore era allora 
prossimo ai novant’anni) ed 
elabora un argomento affron¬ 


tato pure da Eschilo ed Euripi- , 
de (ma i rispettivi testi sono 
andati perduti) ; il doloroso de¬ 
stino dell’eroe greco che, parti¬ 
to per la guerra di Troia, viene 
abbandonalo dai compagni su 
un’isola inospitale, ferito alla 
gamba dal morso d’un serpen¬ 
te c afflitto, di conseguenza, da 
una piaga disgustosa che, pro¬ 
curandogli sofferenze atroci, 
rende insopportabile la sua vi- ' 
cinanza. Ma, passalo alquanto 
tempo, si rende necessario il 
recupero di quel reietto, o al¬ 
meno delle armi latatc di Era- 


Prìmefilm. «Amiche in attesa» di Jackie McKimmie 

Tutte intorno a Giare 


MICHELE ANSBLMI 


Amicheinattesa . , 

Regia e sceneggiatura: Jackie 
McKimmie. Interpreti; Noni 
Haziehurst, Helen Jones. De- 
bora-Lee Fumess, Fiona Press. 
Australia, 1991. . , ,,, 

Roma; Barberini 3 . 

■I Piace i soprattutto ‘ alle 
trenta-quarantenni, preferibil¬ 
mente con figli, questo film au¬ 
straliano che esce nelle sale a 
quasi un anno dalla Mostra di 
Venezia (era nella Settimana 
della cntica). La pubblicità ne 
parla come di «un grande pic¬ 
colo freddo», ma dopo Kasdan 
quosiosi storia corale ambien¬ 
tata in una casa di campagna 
sembra incorrere nell’etichet¬ 
ta. Ad ogni buon conto, qui 
non SI celebra un funerale 
bensì una nascila; la partorien¬ 
te «in attesa» é una pittrice, da¬ 
re. raggiunta nella bella villa ai 
margini della foresta, dove vi¬ 


ve. dalle tre amiche più care. 
Dovrebbe essere una festa, in 
, un’affettuosa cornice da «rim- 
palriala», ma la coabitazione si 
trasforma subito in tensione. - 
. «Mentre lavoravo al proget- 
; to, un amico mi invitò nella 
su:s casa in campagna a fìlma- 
- re la nascita del suo bambino. 
• Nulla andò per il verso giusto», 
scrive la quarantunenne regi- 
’ sta Jackie McKimmie. che si è 
: riflessa, adeguatamente defor- 
, mata, nel personaggio della 
' documentarista Teny. E lei. 
’ grassa, fumatrice accanita, 
sempre pronta a gridare al 
«maschio violentatore», l’ideo- 
; Ioga del gruppo: teorizza il 
parto rurale, al riparo dalla 
freddezza ospedaliera, e intan- 
: to tormenta la figlia tredicenne 
che ha appena avuto le prime 
' mestruazioni. A completare il 
gnippo, la sofisticata Diane, 
che ha fatto carriera a Londra 


evènto 


nel campo della moda, c la su¬ 
perpremurosa Sandy. emozio¬ 
nata all’idea di diventare ma¬ 
dre. Già, perché - ecco la sor¬ 
presa - Giare si é fatta fecon-. 
dare dal marito di Sandy per 
assicurare , all’amica : il figlio 
sempre desiderato e mai avu¬ 
to; ma ora. insieme alle prime 
contrazioni, si ta strada un 
comprensìbile malessere. 

Punteggiato dalle note di 
Que sera sera, nella doppia 
versione di Doris Day e di Sly & 
thè Family Sione, Amiche in at¬ 
tesa è solo In superficie un film 
datato, da dibattilo post-fem¬ 
minista: in realtà, dietro l’am- 
bientazione western e certi 
frammenti di dialogo anni Set¬ 
tanta, palpita una sensibilità 
molto contemporanea, che la 
McKimmie governa con mano 
felice. Tra un bagno nel torren¬ 
te e uno spinello in circolo, un 
vecchio video rock e una catti¬ 
veria sulla cellulite, le quattro 
donne misurano sulla propria 







de. a lui donate dal semidio 
morente: solo in tal modo po¬ 
trà esser sconfitta e distrutta la 
. città assediata dagli Achei. 

Della bisogna viene incaricato 
. Odisseo (ovvero Ulisse), qui 
astuto e menzognero come 
non mai, il quale a sua volta si 
■■ serve del giovane, generoso 
Neotiòlemo, figlio del defunto 
Achille, amico fraterno di Filot- 
tctc... ■ . 

Dramma a lieto rme, del re¬ 
sto. Poiché il protagonista ac¬ 
cetta. dopo lungo travaglio, di 
raggiungere l’amiala greca. 


Qui accanto. 
Noni , 
Haziehursf - 
(Giare) 
nel film - 
«Amiche ■ 

In attesa» 
di Jackie , 
McKimmie 


anche.pcr la promesso di esser 
curato del suo male; e convin¬ 
to daH’aflclto quasi filiale che 
gli dimostrerà Neottòlemo. Ma 
occorrerà ■ rìntervento d’un 
Deus ex machina, Eracle stes¬ 
so. Ora, nell’allestimento at¬ 
tuale, l’Eracle che appare a Fi- 
lottete (e a noi) non è auriche 
Odisseo, in un suo ’ nuovo, 
smaccato travestimento. E an¬ 
che deli gesti rituali di innova¬ 
zione agli Dèi che, in prece¬ 
denza, I personaggi avranno 
compiuto, si sarà potuto argui¬ 
re come quel' cielo sia da rite¬ 
nersi ormai vuoto, spoglio d’o- 
gni presenza sovrannaturale. 

Questa «laicizzazione» asso¬ 
luta della storia persuade si e 
no: soprattutto, essa è ottenuta 
(si e no) mediante il degrado 
d'una delle componenti, la fi¬ 
gura di Odisseo, ridotto a un 
commediante da strapazzo (e 
la sua improvvisa simulazione 
d’un ' «buon selvaggio», ■ con 
tanto di parodia dell’accento 
arabo-africano, suscita un cer¬ 
to fastidio). O. pieggio. abbas¬ 
sato al livello d’un mediocre 
; portaborse degli > Atrìdi. La 
«chiave» politica sembra tutta¬ 
vìa suboidinata a quella pura¬ 
mente umana, e amorosa: nel 
senso che, se Odisseo ostenta 
brutali maniere possessive ver¬ 
so Neoftòlemo, Ira costui e Fi- 
lottctc s’instaura un gioco di 
reciproche, ancorché caste se¬ 
duzioni. Insomma. pensando 
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SPOT 



ci vede dentro. 

Ha «tudiato a Salisburgo 
con Karq)BD. Che ricordo ha 
dei {Tonde direttore? 

Triste. Lui era già molto mala¬ 
to, era come una candela che : 
si spegneva e io sono rimasta ■ 
con il rimpianto di non averlo 
conosciuto prima e di non aver t; 
potuto studiare con lui. Perché 
studiare e imparare sono le co- ,' 
se che mi piacciono di più. Per ; 
me non esistono vacanze, ma ?- 
non per rinuncia. Mi piace 
moltissimo quello che laccio, .w 
E Io spazio per 1 sentimenti, 

, l’amore? . 

Oddio, non me ne parlale. E’ ■ 
una tragedia. Non c’è tempo e 
poi si è sempre in giro. O ci si 
innamora di un musicista op¬ 
pure addio. Invece a me piace- - 
rebbe tanto uno sportivo. Ma¬ 
gari un tennista. Ma poi al mas¬ 
simo ci si potrebl» incontrare 
aH’aercoporto. 


MORTO SIMON MIZRAHI, PRESS-AGENT E CRITICO. 

Simon Mizrahi, uno dei più importanti e conosciuti ad¬ 
detti stampa dei cinema francese, è morto ieri di aids .i 
Parigi, all’età di 52 anni. Conosciutissimo da tutti i gionia- . 
listi italiani che lavoravano costantemente con lui a Can- . 
nes e a Venezia, Mizrahi era una sorta di «ambasciatore* ■ 
del cinema italiano in Francia: parlava benissimo la no- ? 
stra lingua, e aveva contribuito a lanc’iare e a pubblidz- ■ 
zare oltralpe film di Scola, Comencini, Risi, Fellini, Avati, ' 
dei Taviani e di molti altri registi. Egiziano d’origine, ha 
anche lanciato sul mercato francese le opere di suoi con¬ 
terranei (tra cui il massimo regista egiziano, Youssef ! 
Chahine) e ha lavorato come produttore ad alcuni film, ; 
tra cui Vo/raf/Eugen/o di Comencini. s .- j . : 
JORGEAMADO RIPUDIA LE «SUE» TELENOVELAS. U> ' 
scrittore brasiliano Jorge Amado ha denunciato, in 
un’intervista, la pratica, divenuta oramai consuetudine, r 
di trasformare i suoi romanzi in telenovelas. L’anziano ; 
letterato (compirà 80 anni il prossimo 10 agosto) ha det- 
lo che, per essere valido, l’adattamento di un romanzo 
per un altro genere di linguaggio deve essere un «creare -, 
nuovamente l’opera». E non gli sembra questo il caso ' 
delle messe in scena televisive. ; > r ;. t 

UN NUOVO DIAMANTE PER UZ. Per riitgraziarla della', 
sua partecipazione al concerto di beneficienza organiz- . 
zato a Londra per ricordare Freddie Mercuiy, il leader dei 
Queens morto di Aids lo scorso anno, Elton John ha re-1 
galaio a Lìz Taylor un anello con un diamante del valore 
di ITSmìla dollari (cintta 210 milioni di lire). L’attrice è ; 
famosa per la sua passione per i gioielli. D’altro lato è no-1 
to il suo impegno nella lotta contro l’aids. Hollywood ora ' 
si chiede se il diamante sarà donalo in beneficienza. 
•PRIMA» USA DEL FILM DELLA WERTMOLLER. La pri ; 
ma americana di Sabato, domenica e lunedi, rulUmo film i' 
di Lina WertmQller interpretato da Sophia Loren, ha 
apterto venerdì sera la fi* edizione del Festival Intemazio- ' 
naie di Washington, /dia manifestazione saranno pre- : 
senti altre tre pellicole italiane: Mediterraneo di Gabriele 
Salvatores, vincitore deH’Oscar, Verso sera di Francesca : 
Archibugi e ios/orionedì Sergio Rubini. - ' 

IL GIFFONI FESTIVAL CAMBIA PRESIDENTE. È Carlo ; 
Andria, 50 anni, dirigente di banca, il nuovo presidente ' 
del Giffoni Film Festival, la rassegna cinemalograflca per | 
ragazzi giunta quest’anno alla edizione. Andria sue- - 
cede a Mario Fenara, fondatore assieme al direttore arti- ’ 
stico Claudio Gubitosi, della manifestazione campana. i , 
LAGENZlANAD’OROA«ILSIGNOREDELLEAQUaE». 

// signore delle aquile, film del francese Frederic Fougea, ■ 
è il vincitore dei Filmfcstival intemazionale della monta- - 
gna e dell’esplorazione, svoltosi a Trento. Il film racconta 
la storia di Alik, che dedica la sua vita ad allevare aquile - 
nel Kazakistan c del suo rapporto d’amicizia con un’a-1 
quila di nome Tangere Le tre «genziane d’argento» sono 
stale attribuite a Des Vpgessene 7a/di ClemensKlopfen- 
stein; a Het auxparapenles di Remy Tezier e a La maison 
Bou/geneiiidi Claude Andrieux. ^ 

: (BeonoraMartelli)'! 


• alle moderne riletture della tra- 
" gedia, si avverte un’eco più di 
; Oide che di Heiner MQller, nel 
; lavoro della regista e del disin¬ 
volto traduttore Roberto Buffa- 

^■gnl. " .-•.-r' - .......Vi 

Gli attori i (Francesco S Mi- 
' gliaccic-, Massimiliano Spezia- 
. ni, Silviino Melia, in ordine di 
' rilevanza del ruolo c di quali- 
là) portano maschere (parzia¬ 
li) adeientì al viso; la relativa 
fissità mimica è compensata 
da un’espressività vocale e ge- 

• stuale tendente s all’eccesso. 
Ancora due donne. Bruna e 
Claudia Calvaresi (bello l’im- 

, pianto icenico, bianco-roccio- 

■ so, a contrasto con le tinte scu- 
B re e sporche dei costumi) han- 

no contribuito al crearsi di una 
i notevole suggestione visiva, 
' che tocca il suo culmine là do-, 

■ ve atlono all’arco c alle frecce 
: di Eracle si determina un’aura 

sacrale, degna del Graal. E in- 
' fatti, in sottofondo ma non 
troppo, risuonano le note ec- 

• celse del wagneriano Parsifal. 
■; Il rimanente della colonna mu- 

sleale si affida a un quartetto 
, d'archi, che esegue una parti- 
i tura originale di Paolo Grandi e 
: . Franco Visioli, di gusto ecletti- 
, co. Ma l utto lo spettacolo prò- 

• cede un tantino ■ a zig-zag, 
’ oscillando fra tentazioni e ten- 

tativì diversi. Quantunque sìa 
. da apprezzare, nella Pezzoli,' 
un già sicuro piglio direttoriale. 


. , BITABDI STATISTICI 

p L» risultanza dalla stiiti- 
stiu dal iHimarl a dalla com- 
Wnaxionl al Lotto, sono par 
molti la guida naoassarla par 
la rlcares dalla attualità più 
probabili, ad à owlamama na- 
oassario cha i dati rilavati siairo 
dal tutto asatti. .....vi,!,; 


' ' La conoscanza statistica ra- 
lativa al mossimi ritardi cha 
si sono avuti dalla isthuilona 
dal gioco, por la varia combi- ì 
nazioni, è di primaria impar- ; 
tanza sa si vuola svolgara un ; 
gioco ' razionala ad oaeludora . 
noi contampo la casualità. 

Coloro cha ' soguono - qua- ' 
sto tipo di gioco davono pro¬ 
grammata un piano di posta 
ban preciso a comunqua tsla . 
ds potar sostsnsre spproaai- 
mstlvamanta II ritardo cha può 
asaars raggiunto dalla comUns- 
zlona prascsita. . 

T : A quatto proposito, à som- ; 
pra utils potar oontultars una ‘ 
buona , pubbllcaziona . tacnica 
poiché cl ti può maglio orlmtara ' 
anchs sullo maggiori attualità 
dal momsnto. 


Un’atMiisi porticolaraggiata 
ruota par ruota à quanto di ma¬ 
glio si posta trovata per asiazio- 
nata la migliori combinazioni. . 


È M VENUTA IL MENSILE 
DI MAGGIO 


da 20 anni 

PERSCEGUEREIL HEGUOt 


1.07X0 

: 18“ ESTRAZIONE ' 

(2magglo1992) , 

BARI..6386336637 

CAGLIARI 6782776531 i 

FIRENZE. 58201754S8 : 

GENOVA. 2717 3 71 13 r 

MILANO. 356712 417 ! 

NAPOLI. 323666 7 23 f 

PALERMO.... 1248905560 f! 

ROMA. 2327327956 ?' 

TORINO. 81313010 3 ' 

VENEZIA. 68261578S7 . 


ENALOTTO (colonna vincente) J 
22X-1XX-112-2X1 ■ t 

PREMI ENALOTTO f ■ a;'' 
al punti 12 --j L. ~ 73.314.000 - 
al punti 11 t;' L. " 1.576.01» « 


ai punti 10 


194.000 i; 



Per la poetica jwUta 


Sottoscrizione nazionale a premi. 
Estrazione del 28 aprile 1992. 



pelle le incrinature provocate 
dal tempo, e le falsità, i ranco¬ 
ri, le gelosie che ne derivano. 
Alla fine. Giare, aiutala dal vec¬ 
chio fattore che abita li accan¬ 
to, scodellerà il suo baby, deci¬ 
sa più che mai a tenerlo per sé. 
Solo allora si fxjtrà cominciare 
a far festa sul serio... 

Ben recitato (e ottimamente 


doppialo), il film racconta, 
con toni da ballata affettuosa,’ ' 
un’amicizia femminile alla 
prova dei fatti; e insieme pren¬ 
de amabilmente in giro una 
certa tipologia maschile, che 
la McKinnie rintraccia nella 
petulanza «alternativa», e sem-, 
pie pappagallesca, del marito : 
con codino di Sandy. 


1*’premio 

viaggio intomo al mondo per 4 persone 
carta n. 0358001 (Pesaro) 

2*^ premio 

viaggio a Parigi o Londra per 2 persone 
carta n. 0079892 (Brescia) ' 

3® premio 

viaggio a Parigi o Londra per 2 persone 
carta n; 0893441 (Livorno) 
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TELEROMA56 

Ore 7.20 Cartoni animati. 8.15 
Telefilm «Adam 12». 11 Mee* 
tlng. 15.25 In campo con Roma 
e Lazio. 15.30 Anteprima. 16 In 
campo con Roma e Lazio 
16Templ supplementari, 19.30 I 
cavalieri dello zodiaco. 20.30 
Domenica con «Happy End», 
21 30 Goal di notte 


<QBR 

Ore 12.15.12.45 Auto oggi mo* 
lori non stop 13.30)ta)ia cìn* 
questelle 14.45 Sette giorni a 
cinquestella. 14.45 Domenica 
tutto sport • Stadio con noi 
16 45 Stadio Aperto. 16 15Com- 
mento alla giornata calcistica 
I0.30lcaro 20.30 Telefilm 
21.30 Calciolandia. 0.2SNottur« 
no notte special 


TELELAZIO 

Ore 12.05 Vetrine di gioie 
14 oSVarìetà «Junior Tv» 18 05 
Telefilm 1915 Telefilm 20 Re- 
dazionale 20.35 Telefilm «t 
sentieri del West». 21 45 Telo* 
film «Pattuglia di recupero» 
22.45Attualità cinematografi¬ 
che, 23.08Telefilm «Mago Mer¬ 
lino» 23.45 Vivere al 100 X 100 
0.50 Film «Sangue e arena» 




ppacoli 


'fiOMA 


CINEMA □ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillanto Disegni animali 
00 Documentano OR Drammatico E Erotico F Fanlastico 
FA Fantascienza G Giallo H Horror M Musicalo SA Satirico 
SE Seniimonlalo SM Storico-Mitologico ST Storico W Western 


VIDEOUNO 

Ore 8 Rubriche del mattino 
11.30 Non solo calcio. 13.30 
Film «Por una manciata d o- 
ro» 15 Dar sport conto alla ro¬ 
vescia 16 Videogoal cronache 
e commenti delle partite. 18 45 
Filo difetto 19.30 Visconti Anti¬ 
chità dal 1880 21.30 Arte oggi 
rubricì darlo24.30 Rubriche 
della sera 


DOMENICA 3 MAGGIO 1992 


TELETEVERE 

Ore 15.30 Pianeta sport 18 
«Calcio espresso», 19 «Effeme¬ 
ridi» 20 Telefilm 20.30 Film 
«Casablanca» 22.15 «Un AR » 
23 Telefilm 24 Documentano 1 
Film «Bacio di Venere». 3 Film 
«I peccatori guardano II cleio», 
5 Film «Arditi dell aria» 7 Film 
«Fluido mortale» 


TRE 

Ore 10.30 Cartoni aninati, 
11 30 Tutto per voi 13 Cartoni 
animati 14Telefilm «Polrccel- 
II» 18 Film «Annata 47» 19.30' 
Cartoni animati «L invine bile 
robot», 20.30 Film «L ultimo 
leone» 22 Rotocalcio 22.50 
Film «li richiamo delle alture» 
24.30 ToleFilm 


PRIME VISIONI I 


I; 


i 




t 


ACAOEMYHAU 

Via Stamira 

L 10000 
Tel 426778 

Maledetto II gtomo che Yho ineon- 
tratodiC Verdone conM Buy-8R 

(16-22 30) 

AOMIRAL 

Piazza Vertano, 5 

LIO 000 
Tel 8541195 

H principe delle maree di B Slrelsand, 
ctnB Strelsand N Nolte-SE 

11640-19 50-2230) 

ADRIANO 

PiazzaCavour 22 

L 10 000 
Tel 3211896 

Hook Capitan Uncino di S Spielberg 
cono Hoffman R Willlams-A 

(16 40-19 50-22 30) 

ALCAZAR 

VlaMerrydelVal 14 

L 10000 
Tel 5880099 

Hottataedadl D Camerini conS San- 
drelli.M Wertmuller 

(16 30-18 30-20 30-22 30} 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

AM8ASSA0E 

Accademia Agiati 57 

L 10 000 
Tel 5408901 

Beethoven di B Levant: con C Grodin 

B Hunt • BR (16-18 30-20 30-22 30) 

AMERICA 

ViaN del Grande 6 

L 10 000 
Tel 5816168 

C) Tacchi a spillo di P Almodovar.con 
VAbril-G (1530-1755-2010-2230) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

LIO 000 
Tel 8075567 

( !1 Lanlame rosse di Zhang Ylmou, 
con Gong LI - DR (16-20 10-22 30) 

ARISTON - 
Via Cicerone 19 

LIO 000 
Tel 3723230 

Anallal finale di P Joanou conR Gare, 
K Baslnger-G (1530-17 45-20-2230) 

ASTRA 

VialeJonio 225 

LIO 000 
Tel 8176256 

TltohnaeLoulstdiR Scott.conG Da¬ 
vis-OR " (17-20-22 30) 

ATLANTIC 

V Tuscolana. 745 

L10 000 
Tel 7610656 

Saint Tropez Saint Tropez di Castella¬ 
no e Pipolo-8R 

(16 30-18 30-2030-2230) 

AUGU8TUS 

CsoV Emanuele 203 

L 10 000 
Tei 6875455 

SALA UNO Detective col tacchi a spillo 
diJ Kanew.conK Turner 

(17-18 50-20 40-22 30} 
SkLADUE LattnobardlP Leduc 

(16 30-16-19 30-21-22 30) 

BARBERINI UNO 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

AmoKo par aver oommasso II fatto di A 

Sordi, con A FInocchiaro E Montedu¬ 
ro (1535-17 50-20 05-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE 
PiazzaBarberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

0 Tacchi a spillo di P Almodovar.con 
VAbrII-G (1550-1810-20 20-2230) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE 

Piazza Barberini 25 

L 10000 
Tel 4827707 

AmlefM In atl»M di J McKimrnie. con 
N Haziehurst (17-1645-2030-22.30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAPrroL 

ViaG Sacconi 39 

L 10000 
Tel 3236619 

vne loepeie di 0 Seltzer, con M Oou- 
gUsMGrimih-G (1640-195(V2230) 

CAPRANICA 

Piazza Caprantea 101 

L10 000 
Tel 6792485 

Pi tarili assoluta di 0 GIbbins 

(16 30-18 30-2030-2230) 

CAPRAMCNEHA 

P.za Montecitorio 125 

L10 0QQ 
Tel 8796967 

Racconto d’inverno di £ Rohmer, con 
every (16-18 10-20 20-22 30) 

CIAK 

Via Cassia 692 

L10 000 
Tel 3651607 

Beethoven di B Levant. con C Grodin 

B Hunt - 8R (16-18 30-20 30-22 30) 

COUOIRIENZO L 10 000 

Piazza Cola di Rienzo 68 Tei 6878303 

Duethovsn di B Levant* con C GrodIn 

8 Hunt-BR (15 15-2230) 

OElPfCCOU - 

Viadella Pineta. 15 

L60QQ 
Tel 855346G 

Il Uhm dalla gtongto (11-15-17-18.30). 
Tutto le melIlM del mondo V 0 (2015- 
22 30) 

DUUMNTE 

ViaPreneslina.230 

L7 000 
Tel 295606 

Ttnlma• LouIm diR Scott,conG Oa- 
vin-(DR (17-20-22 30) 

EDEN 

PzzaColadi Rlenzo.74 

L 10000 
Tsl 6878652 

CJ Ombre e nebbia di W Alien, con J 
Pestar Madonna. J Maikovich 

(17-19-20 40-22 30) 

EMBASSY 

ViaStoppani 7 

LIOOOO 
Tsl 8070245 

Raimll aarpMill di M Monicalll, con P 
Paiwlll.P Vaiai 

(1615-18 30-2030-2230) 

EMPIRE 

Viale R Margherita. 3S 

LIOOOO 
Tsl 8417719 

- F*riMll 0 mamna igara di R Spottia- 
vaooda.conS Slallona 

(17-16 4M0 35-22 30) 

EMPIREZ 

V le dell Esercito, 44 

LIOOOO 
Tel 5010652 

C Catw Paar • Il proinonlwlo dalla 
gaura di M Scoraaaa. con R Da Niro, 
N Molla. J Langa 

(1545-18-201M2 30) 

ESPERU 

Piazza Sonnino, 37 

L 8.000 
Tel 5812884 

O JFK Un caao amora aparto di 0 

Stono conK Coatnar.K Bacon-OH 

(153O-19-22J0) 

ETOILE 

Piazza m Lucina. 41 

L10 000 
Tel 6876125 

; n II sHenzta degli Innocenti di J Dem¬ 
mo. conJ Poster-G 

(1530-16-2015-2230) 

EURCME 

ViaUszt.32 

LIOOOO 
Tel S910986 

Hook Capitan Uncino di S Spielberg, 
cono Hoffman.R Williams-A 

' (14 30-17 20-19 55-22 30) 

EUROPA 

Corso d Italia 107/a 

LIOOOO 
Tel 8555736 

Bsethoven di 8 Levant, con C Grodin 

8 Hunt-BR (15 45-22 30) 

EXCELSIOR 

Via 8 V del Carmelo 2 

LIOOOO 
Tel 5292296 

Madltirranao di G Salvaloraa, con D 
" Abatantuono (1630-1830-20 30-2230) 

FARNESE 

Campo de Fiori 

L 10000 
Tel 6864395 

Tulle le mattine del mondo di A Cor¬ 
netto, conG Depardieu 

(1620-18 25-2025-22 30) 

FIAMMA UNO 

ViaBissolali 47 

L 10000 
Tel 4827100 

Il gadra dalla agoaa di C Shyar; con S 
Martin,D Kealon-BR 

(1530-18-2015-2230) 

FIAMMA DUE 

Via Bissolati.47 

L 10000 
Tel 4827100 

L'aiMRtodiJJ Annaud conJ March, 
T l.eung - DR (15 30-16-20 15-22 30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

GARDEN 

Viale Trastevere 244/a 

L 10 000 
Tel 5612848 

Beethoven di 8 Levant C Grodin. 8 
Hunt-BR (15 45-22 30) 

GIOIELLO 
VlaNomentana 43 

L 10 000 
Tel 8554149 

Botti e dannati di G Van Sant con R 
Phenix )C Reeves (16 15-22 30) 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

L 10 000 
Tel 7596602 

Biancaneve e iaette nani di W Disney- 
OA qm(16-1810-2005-22) 

GREGORY 

Via Gregorio VII 180 

L 10 000 
Tel 6364652 

Mediterraneo di G Salvatores con D 
Abatantuono (16 30-16 30-2030-2230) 

HOLIDAY 

Largo 8 Mamello 1 

LIOOOO 
Tel S548326 

Grand Canyon di L Kasdan.conO Gio¬ 
var K Klineo (16 40-1945-2230) 

INOUNO 

ViaG Induno 

LIOOOO 
Tel 5812495 

Biancaneve al tette noni di W Disney- 
DA (16-22 30) 

KING 

Via Fogliano 37 

L 10000 
Tel 8319541 

Detective con 1 tacchi a spllta di J Ka- 
new con K. Turner (15 30-22 30) 

MADISON UNO 

Via Chiab rara. 121 

L 8 000 
Tel 5417926 

Jou-Dou di Zhang Yimou con Gong Li- 
' OR (16 20-18 25-20 25-22 30) 

MADISON DUE 

ViaChiabrera 121 

L 8000 
Tel 5417926 

Thelma e Loulae di R Scott, con G Da- 
vis-OR (18-1810-20 20-2230) 

MADISON TRE 

ViaChiQbrera 121 

Tel 5417926 

Imminente apertura 

MADISON QUATTRO 

ViaChiabrera 121 

Tel 5417926 

Imminente apertura 

MAJESne > 

ViaSS Apostoli 20 

LIOOOO 
Tel 6794908 

□ Cape Feer - Il promontorio delle 
paure di M Scorsese con R De Niro 

N Nolte J Ur>ge (17-20-22 30) 

METROPOLITAN 

ViadelCorsoS 

L 10 000 
Tel 3200933 

MedHerranto di G Salvatores. con 0 
Abatantuono (16 30-18 30-20 30-22 30) 

MIGNON 

ViaVilerbo 11 

L 10 000 
Tel 8559493 

MambradodiM Bechis.conA Maly.J 
Lustig (16.30-18 30-20 30-22 30) 

MISSOURI 

ViaBombelli 24 

L10 000 
Tel 6814027 

O DelleetoaendleJeuneteCaro-BR 
(16 30-16 30-20 30-22 30) 

MISSOURI SERA 
Via6ombelli.24 

L 10 000 
Tel 6814027 

Riposo 

NEW YORK 

Via delle Cave 44 

LIOOOO 
Tel 7810271 

PrtorttàaseokitodiO Gibbins 

(1630-18 30-2030-2230) 

NUOVO SACHER 
(Largo Asclanghi, 1 

L 10 000 
Tel 5818116) 

G II ladro del bambini di G Amelio 
con E Lo Verso V Scalici 

(16-18 10-20 20-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

PARS 

Via Magna Grecia 112 

L 10 000 
Tel 7596568 

Analisi finale di P Joanou. con R Gore 

K Baslnger-G (15 30-17 45-20-22 30) 

PASQUMO 

Vicolo dei Piede 19 

L 5000 
Tel 5603622 

□ Cape Fear (Versione inglese) 

(16-16.15-20 30-22 40) 


QUIRINALE 

ViaNazIonale 190 


L8000 
Tel 4862653 


Intimiti mortale con Deborah Harry 
_(16 30-18 30-20 30-22 301 


OUIRINETTA 

ViaM Mlnghetti 5 


L 10 000 
Tel 8790012 


O Europa Europa di A Holland 

(16-18 10-20 15-22 301 


REALE L 10 000 AitolloporavercommoMOlIfattodl A 

Piazza Sonnino Tel 561(X^ Sordi con A FInocchiaro E Montedu- 

_ro_(15 30-18-20 15-22 30) 


RIALTO 

VialVNovembre 156 


L 10 000 
Tel 6790763 


RIVOU 

Via Lombardia 23 


L 10 000 
Tel 4880863 


nOUQEETNOIR 

Via Salariasi 


L 10000 
Tel 8554305 


ROYAL 

Via E Filiberto 175 


L 10 000 
Tel 70474549 


SAU UMBERTO - LUCE L 10 000 
ViaOellaMereede SO Tel 6794753 


UNIVERSAL 

Via Bari 18 


L 10 000 
Tel 8B31216 


VIP-80A L 10 000 

ViaGaliaeSidama.20 Tei 6395173 


I CINEMA D’ESSAI I 


ARCOBALENO 

ViaRedi1-a 


L5 000 
Tel 4402719 


CARAVAGGIO 

VlaPalsiello 24/B 


L5 000 
Tel 6554210 


DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41 


L 5 000 
Tel 420021 


RAFFAELLO 

ViaTerni 94 


L 5 000 
Tel 7012719 


Paurad'amare 


TIBUR 

Via degli Etruschi 40 


L 5 00CM000 
Tel 4957762 


TIZIANO 

Via Rem 2 


L 5 000 
Tel 392777 


VHa pervKa 


I CINECLUB I 


BRANCAUEONE 

Ingresso a sattoscrl2lonii 
VIsLevannsll 1.1899115 


Nld[‘siiiovl«dlWend.rs(191S).L'«ilg- 
nu di Ktapar HtuMrdI Herzog (21 30) 


FICC IngrMso gratudo 

Piazza DdlCaprottafl 70 Tel 6879307 


GFIAUCO LOOOO 

Via Perugia. 34 Tel 7030019»7a22311 


ILUBinNTO L70004000 

Via Pempeo Magno 27 Tel 3216283 


PAUZZO DELLE ESPOSIZIONI 

Via Nazionale 194 Tel 4885465 


POLITECNICO 

VlaGBTIepolo 13/a 


L 7 000 
Tel 3227559 


L 6000 
Tel 9321339 


ALBANO 

aORtOA 

Via Cavour 13 

BRACCIANO 

vinoiuo L 10 000 

VlaS Nogrelti 44 Tel 9987996 

COLLEFERRO 

ARISTON L 10000 

Via Consolare Latina Tel 9700588 


Aneliti Unite 


FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza 5 


SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

QENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini 5 


L 10 000 
Tel 9420479 


L 10000 
Tel 9420193 


L 6 000 
Tei 9364484 


QROTTAFERRATA 

VENERI L 9 000 

Tei 9411301 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 6 000 

VlaG Matteotti 53 Tel 9001888 

Analisi finale (15-22) 

OSTIA 

KRYSTALL 

ViaPallottini 

L 10 000 
Tel 5603186 

Assolto per aver commesso li tatto 

(15 45-18 20 15-22 30) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 10 000 
Tel 5610750 

LJ II silenzio degli Innocsntl 

(15 45-18-20 10-22 30) 

SUPERGA 

Vie della Marma 44 

L 10 000 
Tol 5672528 

Fermati o mamma spara 

(15 45-17 25-19 05-20 45-22 30} 

TIVOLI 

CIUSEPPETTI L7(X30 

PnaNieodeml 5 Tel 0774/20087 

Analisi finale 

TREVIGNANO ROMANO 

CINEMA PALMA 1 6 000 

Via Garibaldi IX Tel 999X14 

Hook Capitan Uncino (15 30-21 30) 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE 

ViaG Matteotti 2 

L 5000 
Tel 9590523 

Mediterraneo 




SCELTI PER VOI 


Jou Dou di Zhang Ylmou con Gong Li - 
DR _ (16-22 30) 


RfTZ L 10 000 Hook Capitan Uncino di S Spielberg 

VlaleSomalia 109 Tel 837481 conD Hoffman.R Williams-A 
_(16 40-19 50-22 30) 


U II silenzio degli Innocenti di J Oem- 
me conJ Poster-G (16-18-2015-2230) 


Saint Tropez Seint Tropez di Castella- 
noePIpolo (16 30-18 30-20 30-22 30) 


Cacciatori di navi di F Quilici con P 
King M 8eck-A (16-18 10-20 15-22 30) 


TotòleHerotdiJ VanDermael 

(16 45-18 40-20 35-22 30] 


Medliarraneo di G Satvatores con D 
Abatantuono (16-18 20-20 20-22 30) 


□ llallenziodeglitnnocentidiJ Oem- 
me conJ Poster-G 

_(16-18 10-20 20-22 30) 



Enrico Lo Verso nel film «Il ladro di bambini» 


La favola del principe Schiaccianoci 

_(1630-21) 


RoMnHood principe dal ladri (16-22 30) 


Flnoallaflrtedelmondodl W Wenders 

_(16-22 30) 


(16 30-21) 


O Rapsodia In agosto (1615-2230) 


(16 30-22 30) 


AZZURRO SCIPIONI Sala "Lumiere* 1 cartoni animati più 

Via degli Sciploni 84 Tel 3701094 beltideimondo Pinocchio (16) Leepa- 

raplulea de Cherbourg (16) Julee et 
Jlm (20). D'amore al vive (22) 

Sala "Chaplin* Schiava d'amore 
(1630) Urga.Terrltorlod'amore(i830- 
20 30), Penuvo tosa# amore e Invece 
era un caletae (22 30) 
AZZURRO MELIES La paetlone di Giovanna d'Arco 

Via Faà DI Bruno 6 Tel372l640 (18 30) L'ultima follia di Mei Brooka 

(20 30), La ricotla (22) seguiranno le 
danze tantastiche di Tatiana Proshtna 
Allo 23 Dottor Jeckllt e Mieter HIde alle 
_ 0 30 Film di George Meliea 


Domani II vontre dafrarchHatlo di P 
Greenaway _ (16-20 30) 


Sono aeduto aul ramo • mi aanto ooal 
idiJ Jakubi8to(t9).Uaarta(2l) 


SaltA'rTcMIaHeroidlJ VanDermael 

-vo con sottotitoli (L8 000) 

(16-17 40-1915-20 50-22 30) 
Sala B Q Lanlame roste di Z Yimoy 
(L7 000) (16-18 10-20 20-22 30) 

SalaRossellini Riposo 

Ladri di futuro di E. Oecaro (19), Fer¬ 
nando uomo d’amore di M Periini (17- 
21-23) 


(15-22 15) 


G II filenzlo degli Innocenti 

(16-16 10-20 20-22 30) 


Sala De Sica Sette criminali e un bat¬ 
tono (15 46-18-20-22) 

SalaCorbucci Nottateode 

(15 45-18-20-22) 

SalaRossellini Rlffrafl 

(15 45-18-20-22) 
Sala Sergio Leone Fermati o mamma 
apara (15 45-18-20-22) 

SalaTognazzl Beelhovefl(15 45-16-20- 
22 ) 

Sala Visconti Priorità aaaoluta 

(15 45-16-20-22) 


SALA UNO Fermano mamma spara 

(16-18 10-20 20-22 30) 
SALA DUE tlpadredellaapoaa - 

(16-18 10-20 20-22 30) 
SALA TRE Beethoven 

(16-18 10-20 20-22 30) 
Prlorttè assoluta (18-18 10-20 20-22 30) 


Biancaneve e leene nani (15 30-2230) 


Biancaneve e t tette nani 

(15-17-16 50-20 40-22 30) 


Aquila, via L Aquila. 74 - Tel 7594951. Modemetta, P zza della Re¬ 
pubblica. 44 - Tei 4680285. Moderno, P zza della Repubblica 45 - 
Tel 4860285. Moulln Rouga, Via M Corbino. 23 * Tel 5562350. 
Odeon, P zza della Repubblica 48 - Tel 4884760. Pueeycat, via 
Cairoti, 96 - Tel 446496. Splendid, via Pier delle Vigne. 4 - Tel 
620205. Ullaaa, via Tiburtina 380-Tel 433744. Volturno, via Voltur¬ 
no 37-Tel 4827557 


D IL SILENZIO 

DEGLI INNOCENTI 
Riesce noi cinonte dopo la razzia 
di Oscar il bel (hrillmo di Jona^San 
Demmo traRo da un agghiaccian- 
(e splendido romanzo di Thomas 
Harris -Il silenzio degli innocenti» 
ha realizzato una straordinaria 
cinquina di premi miglior lllm mi¬ 
glior regia a Demmo miglior ano- 
re (Anthony Hopkins), miglior at¬ 
trice (Jodie Poster) e miglior sce- 


■ PROSA I 

ABACO (Lungotovero Melllnl 33/A - 
Tel 3204705) 

Sala A Alle 17 La marcolta di 0 
Fo (comp 11 Grattio) con la Com¬ 
pagnia delie Indie Regia di R Ca 
vatio 

Saia 6 Alte 18 30 Da Èva a Èva di 
C Terron Uno spettacolo di e con 
A Eugeni e M Caruso (Coop Tks I 
Teatranti) 

AOORA 80 (Via della Penitenza 33 - 
Tel 6896211) 

Alle 17 30 Peccato che sono fall- 
cet di P Quattrocchi regia di V 
Benedetti Micheiangoh 
ANFITRIONE (Via S Saba 24 • Tei 
5750827) 

Alle 17 30 A che servono questi 
vicini? di E Dorin regia di L Mo- 
dugno Con L Modugno G L Tu- 
sco L Oricchio M Guozzinl. P 
Cantuset 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 - 
Te) 6544601) 

Alle 17 II ritorno di Caeanova di T 
Kezich (da Schnitzier) Con G Al- 
bertazzi M 0 Abbraccio Regia di 
A Oolcampe 

ARGOT (Via Natale dei Grande, 21 • 
Tel 5608111) 

Tutto le sere alio 21 lunedi ripo¬ 
so la Paradosso Company in 
Eatemporanea di totllB con A 
Boggia L Miele M Telone Re¬ 
gia di M Taione Fino al 10 mag¬ 
gio 

BEAT 72 (Via G G Belli 72 - Tel 
3207266) 

Ripeso r 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A - 
Tel 5894875) 

Riposo 

BLITZ (Via Meuccio Ruini 45) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Merutana 244 - 
Tel 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42-Tel 7003495) 

Riposo 

CENTRALE (Via Ce^sa 6 - Tel 
6797270-6785879) 

Alle 17 Trittico colombiano loCrl- 
«toforo Colombo di M Uffreduzzi 
Loa Conquiatadores di P Neruda 
La conquista deti’Amarica di C 
Pascaretia Con A Bosic G Ar¬ 
meni N Ciccariello Regia di R 
Lavagna 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tel 7004932) 

Alte 17 30 La Comp Solari Vanzi 
presenta Casi da D Charma con 
M Solari L Barletti A Gianpic- 
coil A Testa M Zacchigna Re¬ 
gladi M Solari 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A-Tel 7004932) 

Domani alle21 ISeabarot Mauri¬ 
zio Santini in Come faceva patate 
(quando era giovane) Viaggio se¬ 
miserto nel mondo dei varietà 
Mercoledì PRIMA Allo 21 la- 
Comp Teatro canzone presenta 
The Kmeck (Il fiutoj di A Jetiicoo 
trad L Codignoia con W Da Poz¬ 
zo L Indovina A Manzini T Sor¬ 
rentino Regia di A Camitlori 
or SERVt (via dot Mortaro 5 - Tel 
6795130) 

Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
5783502) 

Allo 16 30 La donna vertdlcatlva di 
C Goldoni con L Codispoti R 
Capitoni G Rosati C Caldas C 
Calerò M Luly L Negroni Regia 
dlM Luly 

DEI SATtRI (Piazza di Grottapinta 
19-Tel 6540244) 

Alio 17 30 Nelio solitudine del 
campi di cotone di B M Koltes 
con P MIeoi e M Bolli Regia di 
Cheril T 

DEI SATIRI LO STANZtONE (Piazza 
dlGrottapinta 19-Tel 6540244) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello 4-'fel 67B4380) 

Alle 17 La Società per attori pre¬ 
senta Pasta di T Grlffin con A 
Paneiii M Marino G Salvetti S 
Viali F Atossandrini Regia di G 
Lombardo Radice Scene e costu¬ 
mi di A Chiù 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tel 
4818590) 

Riposo 

DELLE MUSE (Via Porli 43 - Tel 
8031300-8440749) 

Alte 16 George Oandin di Molioro 
con A Puglisi A Vitali A Bufi 
Laudi Regia di S Bitontl 
DEL PRAOO (Via Sera 26 - Tel 
9171060) 

Alle 16 30 Un giorno a Venezia di 
Carlo Goldoni con Luigi TanI Re¬ 
gia di Enrico ProttI 
DUE (Vicolo Due Macoli! 37 - Tel 
6768259) 

Alle 21 II Calapranzi di H Pintor 
Con P NutI 6 A Innocenti Regia 
di R Cesareo 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 
Tel 7096406) 

Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
4862114) 


neggialura non originale (Ted Tal- 
ly) La Poster e Clarice Starllng 
giovane agente dell Fbi che viene 
incaricata dt sondare un pericolo¬ 
sissimo detenuto il dottor Hanoi- 
bai «thè CannIbaI» Lecter (Hop¬ 
kins) psichiatra con II vizietto di 
uccidere e divorare I clienti L Fbl 
spero che Lecter sia disposto a 
collaborare per arrivare allo cattu¬ 
ra di un altro maniacoomicida so¬ 
prannominato «Buffalo Bill» ma 


Vedi spazio Musica classica • 
Danza 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a-Tel 
6082511) 

Allo 17 Cabarettiamoci sopra di e 
con VitoBoffoli 

FLAiANO (Via S Stefano del Cacce 
15-Tel 6796496) 

Aile 18 Spasso carrabile di G Ri- 
vtecctooG Verde conG Riviec- 
clooP Sates Regia di M Cinque 
FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 - 
Tol 7887721) 

Allo 17 30 Aminla di T Tasso con 
P Alfieri, F Casciano E Bacatov 
Regia di A Fabrizi Alle21Viroo- 
lelto di C Liberati con P Garìbott) 
oC Liberati 

GHIONE (Via delio Fornaci 37-Tel 
6372294) 

Aile 17 California Suite di N Si¬ 
mon Con C Simoni V Ciartgotti- 
nl G Famose F Buffa A Chioc¬ 
ci A Pasquali Regia di A Oosio * 
IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Te) 
5610721/5800989) 

Alio 22 30 Landò Fiorini In Non 
c'era una volta l'Amarfca scritto e 
diretto da Ferruccio Fantone. con 
Giusy Valeri Carmine Faraco e 
Alessandra Izze - -v 
IN TRASTEVERE (Vicolo Morohi 1 • 
Tel 58330715) 

SALA PERFORMANCE Alle 18 La 
morie del^nclpe Immortale dal 
Libro dot Re di Firdosi Regia di 
Reza Koradman 

SALA TEATRO Alle 16 U barri- 
rata filosofale di Buridam Con R 
Orando S Narduzzl R Rocchetti 
C Bordoni M Pedone Regia di 
R Grande 

SALA CAFFÈ Riposo 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
S2/A-Tel 4873164) 

Alte 17 30 (familiare) Sfogllolalta 
• babà con Lucia Cassini France¬ 
sca Marti Cecilia Frioni Fiorenza 
Sorbelli DemoinTalacomando 
MANZONI (Via di Monte Zebio 14/C 
-Tel 3223634) 

Alle 1715 II burbero benefico di 
Carlo Goldoni Con M Carotenu¬ 
to Traduzione e odattamonto Ro¬ 
berto Leric) Musiche di Armando 
Tfovaioli 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tel 
5895807) 

Alio 21 Trapesialo remoto con 
Carola De Borardinis Pia Miravl- 
colo MaurizzloMottola 
NAZIONALE (Via del Viminale 51 - 
Tei 465498) 

Alle 17 30 Questi fsntasmi di 
Eduardo De Filippo con Luca De 
Filippo Isa Danieli Regia di Ar- 
mondoPugliese 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tei 3234890-3234936) 

Domani alle 21 Arancia meccani¬ 
ca con G Glejeses Musiche ori¬ 
ginali degli U2 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a- 
Tel 6548735) 

SALA CAFFÈ TEATRO Alle 18 
Comp Teatro IT presenta Mai¬ 
tresse scritto e diretto da R Roim 
conS De Santi» 

SALA GRANDE Allo 17 30 il vizio 
de'cielo di V Moretti Regia di W 
Monlrò con T Pascarelli C So- 
terno E Rosso SAIzetta 
SALA ORFEO (Tel 6548330) Ri¬ 
poso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(Via Nazionale 194-Tot 4865465) 
Alle 16 proiezione delia video- 
pooopera Squee Zsnge Zaum di 
GiannoToti Alle 20 30 La compa¬ 
gnia Teatro delio voci /Tsd pre¬ 
senta lo spettacolo concerto Vla¬ 
dimir Ma)akovsh)) di V Majakovs- 
klj Rogladi NInodoToills Ingros¬ 
so libero 

PARIGLI (Via Closuà Sorsi 20-Tel 
8083523) 

Aile 17 30 Grazia Scuccimarra in 
Fuorimisura musiche di Scuccl- 
marra e CangiaiosI 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 4865095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/A-Tel 3611501) 

Alle 18 Le Buttane di Aurelio Gri¬ 
maldi con Mariella Lo Sardo Ga¬ 
briella Fozzlno Paola Pace Re¬ 
gia di Claudio Collovà 
QUIRINO (Via Minghetti 1 - Tel 
6794585-6790616) 

Aile 17 L’uomo, la bestia, la virtù 
di L Pirandello con L Marinoni 
P Biondi Regia di G Lavla 
ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tel 
6642770) 

Alte 17 30 II marito di mia moglie 
di G Cenzato e C Durante Regia 
di A Alfieri con L Ducei A Alne- 
rj 

SALONE MARGHERITA (Via Duo 
Macelli 75-Tel 0791439} 

Oggi riposo Domani alle 21 30 
Passata io festa .di Castellacele 
Pingitore con Oreste Lionello e 
Pamela Prati Regia di Pier Fran¬ 
cesco Plngitore 

SAN CENESIO (via Podgora 1 - Tel 
3223432) 

Riposo 


perCIsrlce I Indagine e II rappor¬ 
to con Leder si trasforma in un 
autentico viaggio al fondo della 
notte E3elto terribile inquietante 
Da veliere se 1 avevate perso 
I anno scorso 

RIVOLI. VIP. ETOtLE 


□ CAPEFEAR 

IL PROMONTORIO 
DELLA PAURA 

Se siete fans di Robert De Niro ò 
un film imperdibile Se amate il ci¬ 
nema di Martin Scorsese è un film 
imperdibile Se vi piaceva II vec-, 
chic «Cape Fear - Il promontorio , 
della paura* con Gregory Peck e 
Robert MItchum éunfilmimperdi- i 
bile Imiomma cl slamo capiti an¬ 
date a /edere questo nuovo Scor¬ 
sese In cui II regista Italoamerlca- 
no si cimenta con il rifacimento di 
un classico hollywoodiano (di 
Jack Lee Thompson, 1963) per 
comporre una parabola sul Male 
che ed }ntrodi noi Oe Niro esce di 
galera e vuole vendicarsi dell av¬ 
vocalo che a suo tempo lo fece 
condannare Ouesll (Nick Nolte) 
sembra un brav uomo ma ha di¬ 
versi s:heletrl nell armadio Alla 
fine non saprete piu per chi fare il 
tifo Bello e inquietante 

MAJESTtC. EMPIRE 2 


□ OMBRE E NEBBIA 

Un Woc>dy Alien diversissimo dal 
solito ma al livello del film mag¬ 
giori del nostro, da «Zolig» a «Cri¬ 
mini e misfatti» Trama fuori del 
tempo <) dello spazio (dovremmo 
essere in qualche angolo del) Eu¬ 
ropa fra le due guerre) ma leggi¬ 
bile am he in chiave di stratta at¬ 
tualità come una lucida parabola 


SISTINA (Via Sistina 129 -Tei 
4826841) 

Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3- 
Tel 5896974) 

Alle 21 30 Fuga dalle Idee di Ri¬ 
flessi società di pensieri dram¬ 
maturgia di Stefano Casi Preno¬ 
tazioni al 58 96 974 
SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 
67430lt9) 

Alle 21 Duetti KallanI dai teatro 
grottetico al teatro del realismo 
magicc acura di M Ricci ConG 
Arava 0 M Maitauro R Posse 
M Rotsl 

SPERONI (Via L Speroni 13 -Te) 
4ll22t7) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-T^l 371107843711107) 

Alle 1 ',30 ABBasainlo sul Nilo di 
A Christle Regia di G SIsti con > 
S Tranquilli P Vaienlinl S Ro- 
magnoii, M Magliozzi N Raflo- 
ne Pronotazioh0dalle1Oalle2O 
STANZE SEGRETE (Via delta Scala * 
25-Tel 5347523) , , 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta 16-Tel 6545890) 

Alle 18 Ass Culturale Teatro dei 
Tradimento presenta Quadri di ' 
clalo da Oscar Wilde e Antonio 
Gramsci Regia di G Lembo e F 
MorlcMni, con C Clarrapico e C 
De Ruggori 

VALLE rjia dei Teatro Vaile 23/a • 
Tei 6W794) 

Alle 17 30 Strilo allegro di N Co- 
ward.ton Ugo Pagliai Paola Gas- 
sman Regia di Franco Però 
VASCELLO (Via G Carini 72-Tel 
5809389) 

Alle 18 La Coop Lo Fabbrica del¬ 
l’Attore presenta Alberto MoroTls 
spettacolo multimediale 
VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice 8'Tel 5740598-5740170) 

Alle 1C Peppe Barra tn I fantasmi 
di Monsignor Peiralli con Patrizio 
Tramp<»tti testo e regia di Lam¬ 
berto Lambertlnl , 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALLA RINGHIERA (Via Dei Riari 81 
-Tel 6888711) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (via Labicana 
42-Tel 7003495) 

Tutte lo domeniche alle 17 Poesia 
di un clown di e con Valentino Du- 
ramini Fino al 31 maggio 
CRISOGONO (Via S Gallicano 8 - 
Tel 52U0945-536575) 

Atte 17 La comp Teatro Pupi Sicl- 
Mani presenta Angelica a i paladl- 
nldlF Pasqualino RegiadID Pa- 
nquaiiro 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
-Tel 7 587612) 

Riposo ' 

ENGLISK PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapinta 2-Tel 6879670- 
5896201} 

Riposo 

IL TORCHIO (Via E Morosini 16 - 
Tel seWS) 

Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 - Tel 
9949116-Ladispoll) 

Ogni mercoledì giovedì e venerdì 
alle 16 30 e la domenica su preno¬ 
tazione Tada di Ovada presenta 
La lesti del bambini con «Clown 
mom ami». 

TEATRO MONQIOVINO (Via Q Ge- 
nocchi 15-Tel8601733) 

Alle 16 30 II bambirto e la statua 
del principe felice con le mario¬ 
nette dogli Accettella 
TATRO VERDE (Circonvallazione 
GlanIccWense 10-Tel 5892034) 
Riposo 

VILLA UZZAflONI (Via Appla Nuo¬ 
va 522-Tel 787791) 

Riposo ^ ^ - 


MUSICA 

EDANZ/ 


CLASSiCA 


NZAI 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
daFabrlano17-Tel 3234890) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI- 

UA (Viu della Conciliazione • Tel 
678074:) 

Alle 17 30 Concerto del pianista 
Gerhanj Oppitz direttore Aldo 
Ceccato Musiche di Brahms 
Schumunn Musorgsktj Stravins- 
kij Repliche domani alle 21 e 
martedì alle 19 30 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA iTeatro Centrate - Via Gel¬ 
sa 6) / 

Riposo '* 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli-Tel 481601) 

Domani alle 19 per «I grandi deila 
lirica in concerto» recital dei so¬ 
prano Anna Caterina ArtlonaecI e 
del mezzo soprano Luciana d'Intt- 
no accompagnate al pianoforte da 
Leone Magiera. Musiche di Ros¬ 
sini Doilzatti Bellini 

ARCUM (Via Asturai-Tel 5257428- 


su tutte le Intolleranze che scor¬ 
razzano libere per il mondo Woo- 
dy è Kleinman piccolo uomo < he 
viene coinvolto nella caccia a un 
misterioso assassino che gira oer 
la città strangolando vittime inno¬ 
centi Alla fine sarà proprio lo 
stesso Kleinman ad essere scnm- 
biato per il mostro trovando soli¬ 
darietà solo In un clown e In una 
mangiatrice di spade che lavora¬ 
no nel circo di passaggio In città 
Girato in un austero bianco e nero 
dura solo 65 minuti è belio pro¬ 
fondo e anche divertente 

^ EDEN 


O JFK UN CASO ANCORA 
APERTO 

Tre oro e otto minuti densi e fazio¬ 
si per raccontare la «verità» attor¬ 
no alla morte di John Fitzgerald 
Kennedy Per Oliver Stono regi¬ 
sta di film come «Platoon» e «N ito 
il 4 luglio», non cl sono dubbi quel 
22 novembre dei 1963a uccidere II ^ 
presidente non 1u II solitario Lee 
Oswald bensì un complotto In pie¬ 
na regola nato nei corridoi della 
Casa Bianca Vero? Falso? Il fi m. 
stroncatissimo In patria anche da ‘ 
Intellettuati «liberala», esponecon 
furia Inquisitoria la tesi detta con¬ 
giura affidandosi all eroe Jim ^ 
Garrison II sostituto procuratore ' 
di New Orleans che Kevin Costner 
interpreta senza sbavature Davo- ^ 
dere 

ESPERIA 


re -figlio del Sud» riceve i incarico 
di tradurre In un orfanotrofio di Ci¬ 
vitavecchia da Milano uno b iby- 
prostituta diti anni sfruttata catta 
madre ora In galera e il frate lino 
asmatico Una missione fastidio¬ 
sa che un Impaccio burocratico 
trasforma in un viaggio dentro un 
Mezzogiorno cattivo distratto ep¬ 
pure piu -amico» della livida Mila¬ 
no Motto intenso ò it rapporto che 
si Instaura via via trai appuntato e 
I due bambini e atta fine tutti <• tre 
saranno diversi da prima Bravis¬ 
simo Enrico Lo Verso nel panni 
del carabiniere indimenticabili 
por verità e beilozza i due piccoli r 
Valentina Scalici e Giuseppe iera- 
cltano 

NUOVO SACHER 


□ IL LADRO DI BAMBINI 

Forse il film piu bello di Gianni 
Amelio Per la commozione lucida 
che lo attraversa per la disperata 
voglia di speranza che si riflette 
nella storia narrata Uncarabinle- 


7216558) 

Sono aftarte le iscrizioni ai corsi 
per soci e al coro polifonico 
ASSOCIAZIONE AMICA LUCtS (Cir¬ 
convallazione Ostiense 195-Tel 
5742141) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE BACH (via Suor 
Maria Mazzarello 42 - Tel 
7827192) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISDCA 
ARS NOVA (Teatro S Genesio - 
Via Podgora 1) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (C)ìvio delle Mura Vaticane 23 
- Tel 3266442) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA 
Riposo 

AUDITORIUM RAI PORO ITAUCO 
(Piazza de Bosis-Tel 5818807) 
Riposo 

AUDITORIUM S. LEONE MACHO 

(ViaBolzano 38-Tel 8543216) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM ^'ia 

del Serafico 1) ^ 

Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT¬ 
TOLICA (Largo Francesco Vito 1} 
Riposo 

AULA M. ISITTUTO ASSUNZIONE 

(Viale Romania 32) 

Riposo 

AULAM.UNIV LA SAPIENZA (Puz¬ 
za A Moro) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 244) 
Riposo 

CHIESA DI S.IQNAZIO (Piazza S 
ignozio) 

Riposo 

CHIESA DI S. MARIA DELLA SCAtJ^ 
(Trastevere) 

Riposo 

CHIESA S. MARIA SOPRA MINER¬ 
VA (Piazza delia Minerva) 

Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tel 7004932) 

Domani alle 21 Direttore artisti :o 
Antonio Pierri Ensemble vocale 
di Roma, direttore Matteo Bov s 
Musiche di Verdi. HIndemIth Pou- 
lenc Novak Farkas 
COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini 6-Tel 3225952) 

®'P080 

EUSEO (Via Nazionale 163 - Tu) 
4682114) 

Oggi alle 17 e domani atte 20 45 il 
Baliet National de Marseille pre¬ 
senta Charlot dante avec noua 
uno spettacolo di Roland Petit 
Con Elisabetta Terabust e Luigi 
Bonino I 

F A F MUSICA (Piazza S Agostino 
20 ) 

Riposo 

GHIONE (Via dolio Fornaci 37 - Tul 
6372294) 

oggi alle 21 Euromusica presenta 
Loredana Briganti al pianoforte 
Musiche di Chopin Domani aile 
21 Claudio Ripa clarinetto Miwa 
Cristina Shiozakl violino Silvia 
Rinaldi pianoforte. Musiche di 
Khachaturlan Poulenc Tato MH- 
Ihaud 

IL TEMPIETTO (Piazza Campitelli 
9- Prenotazioni a) 4814800) 

Alte 18 concerto per due pianofor¬ 
ti Stefano Albanaae a Barbara 
Chiesi eseguono musiche di M>- 
zart Schubert Infante 
ISTITUTO PONTIFICIO DI MUSICA 
SACRA (P zza S Agostino 20/A) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 - 
Tel 32»^) ^ 

Riposo 


O EUROPAEUROPA ^ - 

Il film che I tedeschi non hanno vo¬ 
luto candidare all Oscar Ma an¬ 
che Il film che tutta l Europa fareb¬ 
be bene a vedere La vera storia di 
Salomon Perel. 15 anni nei 1i>40 
ebreo che si finse ariano e nazi¬ 
sta, per sfuggire all olocausto e 
salvarsi la pelle Divenne addirit¬ 
tura membro della Hitlerjugend, ^ 
rischiò la fucilazione quando < so¬ 
vietici arrivarono a Bertino Sliife- 
ce una verginità, emigrò In Israe- ^ 
le E solo alcuni anni tasi e deciso 
a parlare a raccontare finalme nte 
Il paradossale «trasformismo» di ^ 
cu) è stato al tempo stesso vitt ma 
e artefice Agnieszka Holland re¬ 
gista polacca racconta la sua pa¬ 
rabola con stile robusto e solo qua 
e là un poco enfatico Perel diven¬ 
ta li simbolo dell uomo vessato 
dalla storia e desideroso di rive¬ 
lare finalmente la propria identità 
sommersa Emozionante 

, OUtRINETTA 


ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia 1/b - Tel 
6875952) 

Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria 1) 

Riposo 

PARtOLI (via Giosuè Bersi 20- Tal 
8083523) 

Riposo 

POUTECNiCO (Via G B Tiepolo. 
13/b) 

Domani alle 21 I Solisti di Rema 
presentano Concerto di Primave¬ 
ra Musiche di Rossini Gollrhiili 
Mercadante 

ROMANI CANTORES (Corso Trio, 
sto 165-Te) 86203438) 

Riposo 

SALA BALDINI (piazza Campielli 
Riposo 

SALA DEUO STENDITOIO (Vis S 
Michele 22} 

Riposo 

SCUOLA TESTACaO (Via Monte 
Testacelo 91-Tal 5760376) 
Riposo 

TEATRO DI DOCUMEMTHVia Nico¬ 
la Zabaglia.42-Tel 5^470) 
Riposo 

TEATRO SAN GENESIO (Via Podgo- 

ra 1) 

Riposo *' * 

TEATRO SAN PIO X (piazza dulia 
Balduina) 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/A • 
Tel 6543794) 

Vedi spazio Prosa 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 - 
Tel 3729398) 

Oggi riposo Domani alle 21 30 
Provivi doc 

ALPHEUS (Via Del Commercio :i6 - 
Tel 5747826) 

Saia Mississippi AI)e22CamIvaì 
offools 

Sala Momotombo Alle 22 Mad 

Doga 

Sala Red RIver Alle 22 Fetta bra- 
altlana 

ALTNOOUANDO (Via degli Angjll- 
lara 4.Tel 0761/587725) 

Atte 22 Wortdream 
BIGMAMA(VloS Francesco a Ri¬ 
pa 18-Tel 5812551) 

Riposo 

BRANCACCIO (via Merulana 244) 
Riposo 

CAFFÈ LATINO (Via di Monte To¬ 
stacelo 96-Tel 5744020) 

Atte 22 Mimmo Catterò Trio 
CLASSICO (Via Libetta. 7 - Tel 
5744955) 

Alle22 30Atmoephera 
EL CHARANQO (Via SantOnohio 
28-Tel 6879908) 
Alle22Matattgres 
FOLKSTUDIO (Vie Frangipane 42 • 
Tel 4871063) 

Alle 16 30 «Foikstudio giovar i« 
spazio aperto alle nuove esi>e- 
nonzo musicali 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a • 
Tel 6896302) 

Atte22 30 Emporium 
IMPLUVrUM (Via Roma Libera 19 - 
Tel 5818879) > 

Atte 21 30 Umberto Vitiello e Zè 
Galla 

MUSIC INN (L go del Fiorentini 3 * 
Tel 65449341 
Riposo 

PALLADIUM (piazza Bartolomeo 
Romano 8-Tel 5110203) 

Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardetto VJ/a 
-Tel 4745076) 

Alle 22 lramar*s Clan 




AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 

-V. 


SOSPENSIONE IDRICA 


Per consentire lavori di timpllamento della rete idnea e 
manutenzione straordinana, si rende necessano sospen¬ 
dere Il flusso nella condona di via Tuscolana nel trano 
compreso tra via Assisi e via di Porta Furba. 

In conseguenza dalle ore 8 alle ore 18 di lunedi 4 mag¬ 
gio p.v. si verificherà mancanza di acqua alle utenze ubi¬ 
cale nella zona compresa tra VIA TUSCOLANA (nel trat¬ 
to compreso tra via Assisi e via di Porta Furba), VIA 
ASSISI E VIA DEL MANC'RIONE. . 

Potranno essere Interessate alla sospensione anche vie 
adiacenti alla zona Indicata 

L'Azienda, scusandosi per gli inevitabili disagi, Invita gli 
utenti Interessati a provvedere alle opportune scorte e 
raccomanda di mantenere chiusi I rubinetti anche durante a 
Il periodo della sospensicne, onde evitare Inconvenienti 
alla ripresa del flusso 
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l'Unità - Domenica 3 maggio 1992 
La redazione 6 in via dei Taurini. 19 
00185 Roma - telefono 44.490.1 . 

1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
c dalle 15 alle orci. ■ 


Oltre ISOmila persone al megaconcerto per la festa dei lavoratori 

Fantastico Primo ma^o 
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■■ Pnmo maggio con la musica. Un bagno 
di folla Inpiazza San Giovanni che si presta be¬ 
ne a una fotocronaca. Oltre ISOmila persone 
hanno lasciato a casa le bandiere rosse, por-. 
tando in piazza tanta voglia di ritmo e di can- ' 


dagli ideali che fanno capolino nelle poesie a 
portata di mano; le canzoni. Molti erano ignari 
della funzione e del ruolo che oggi hanno i sin¬ 
dacali. C’era chi. confuso, storpiava le sigle 
delle tre organizzazioni, chi non conosceva i 




zoni che parlano di voglia di giustizia, dì amore ' nomi dei tre segretari generali. Eppure, i sinda- 
e delle piaghe - vedi mafia e camorra - del “ cali, «questi sconosciuti», con la musica ii han- 
paese. Tutti affascinati dal brivido della folla e no portali tutti in piazza. :’>.7 



M E alla fine la grande piazza deserta. Con 
l’aria silertziosa della «quiete dopo la tempe¬ 
sta», l’aria nostalgica che tinge 1 piazzali ab¬ 
bandonati dagli acrobati di suoni e parole. 
Con il look trasandato e sporco degli autogrill 
dopo il pas^gio di un esercito di vacanzieri. 
Una notte diversa da quella del giorno prima, 
con De André e Roberto Murolo che registra¬ 


vano alle 5 dei mattino il popolare «Don Raf- 
faé» e un brano sugli indiani d’America. Ma le 
cartacce sparse per la piazza non l’hanno fat¬ 
ta a lungo da padrone. Ieri mattina la grande 
piazza era tutta pulita, strigliata nella notte 
dai solerti organizzatori. Niente più rifiuti, 
niente più palco, niente più musica. Niente 
piùfolla. 


Lettera da Londra 


■■ LONDRA 1 giornali locali 
che vengono pubblicati nella ' 
capitale sono almeno un cen- < 
linaio, in media due o tre per 
ogni borough (distretto amrni- ' 
nistrativo urbano, ce ne sono 
33 nella • Grande Londrti), 
Escono una volta alla settima- ■ 
na e quelli gratuiti arrivano, di 
solito ogni venerdì, attraverso ■ 
le porte delle case o le buchel- : 
te della posta, in molti distretti. 
circolano in effetti tre tipi di - 
pubbl'icazloni: ■ innnanzitutto . 
c’é il vero e proprio giornale 
locale, settimanale, che si 
compra nelle edicole, quindi ■ 
ci sono i «locai papers», gior¬ 
nali locali che vengono di.qri- . 
buiti gratuitamente ed infine 1 
fogli cosiddetti < «advertisers» -, 
che, veramente, contengono : 
solo pubblicità. ■ - . ' . • 

Un esempio può essere for¬ 
nito sulle basi di ciò che avvie¬ 
ne in questo distretto chiama¬ 
to Camden e che comprende ' 
un centinaio di quartieri fra' 
cui Hampstead ed Highgate. 
Ogni venerdì esce \'Ham S Hi¬ 
gh Express, pubblicato da 132 ;. 
anni e per questo ritenuto uno . 
dei più antichi esempi di setti- - 
manali distrettuali di tutto il, 
Regno Unito, copiato da mi- ’ 
gliala di giornali locali altra- 


Dentro la notizia 
con i «locai papers» 


Lacittasispecchiacon lealtrccapitali. Londra: 
il fenomeno dei giornali locali. Ce ne sono circa cento, 
diffusi in tutti i Quartieri, gratuiti e no. Prossimamente 
Parigi.Berlino, New York. Ilcostume. la cronaca. - ■ 
ciò che fa tendenza nelle più importanti città del mondo. 
Unconfrontocon il nostro quotidiano. 


ALFIO BKIINABn 


verso il paese. Ha le dimensio¬ 
ni del tabloid, costa 30 pence 
(circa 700 lire) e si presenta 
eccezionalmente corposo con 
90-100 pagine. Da alcuni anni 
è in grado di riprodurre anche 
fotoacolori. :■ 

La prima pagina del nume¬ 
ro appena uscito contiene un 
misto di politica, cronaca e 
pubblicità. Il titolo di testa at¬ 
tacca «il buco di 25 milioni di 
sterline di debito in cui è pre¬ 
cipitala Tammìnistrazione lo¬ 
cale». Accanto c’è la storia 
dell’avvistamento di un «pu¬ 
ma» che potrebbe essere fug- > 
gito da uno zoo, illustrata dal¬ 
la loto di padre Jeremy Smith , 
di West Hampstead con un 
enorme gatto in braccio (ha 
telefonato alla polizia creden¬ 
do che il suo gatto smarito 
fosse .stato scambiato per un 
puma). Sempre in prima c’è 
l’annuncio di una competizio¬ 


ne con premi per gli alunni 
delle scuole locali basata in¬ 
torno ad una «migliore cono¬ 
scenza del vostro parco» 
(quello di Hampstead Heath. 
che è uno dei più ricchi dì flo¬ 
ra della capitale). La pubblici¬ 
tà occupa solo un quinto della 
, prima pagina, quella di un 
Garden Cenile locale dove la 
gente può comprare le piante, 
il giaidinaggio essendo uno 
dei principali hobby In certi 
quartieri del distretto. Ma c’è 
pubblicità in tutte le 95 pagine 
che seguono. In più 60 pagine 
sono interamente occupate 
dal tipo di pubblicità in cui 
\'Ham <S /ffgri si è specializza¬ 
lo; compravendile di case e af¬ 
fitti d’appartamenti. -• 

Il tenore di certi articoli è di 
grado abbastanza alto e sicco¬ 
me la zona è abitala da molti 
nomi famosi c’è un lato Who 's 
ivho che attira i lettori. In que¬ 
sto numero Clenda Jackson, 


neodeputato del quartiere, 
annuncia che è a disposizione 
del pubblico tutti i venerdì e 
sabato. Un’altra residente, Ju- 
liet Stevenson, si dichiara en¬ 
tusiasta del premio come mi¬ 
gliore attrice dell’anno che ha 
appena ricevuto. Le scrittrici 
Margaret Drabble e Doris Les- 
sing scrivono lettere che van¬ 
no dai buchi nell’ozono al 
problemi del traffico. ■ 
Quanto al giornali locali 
, gratuiti, il principale si chiama 
Camden New Journal, formato 
tabloid, 16 pagine, distribuito 
in 65mila case tutti i venerdì 
pomeriggio. 6 nato esatta¬ 
mente dieci anni fa quando : 
c’è stata una vera e propria 
esplosione di «locai papers» 
attraverso Londra ed in tutte le 
altre città inglesi grazie alla 
tecnologia moderna che ne 
ha permesso la produzione a 
costi moderati. La prima pagi¬ 
na dell’ultimo numero del 
Camden New Journal (usa so¬ 


lo due colori) contiene ii 75% 
di notizie ed il rimanente di 
pubblicità. La storia principale 
concerne l’ormai famosa saga f 
(locale) del McDonalds lun¬ 
go la via principale del quar¬ 
tiere di Hampstead. Centinaia 
dì residenti sono sono scesi in 
strada a protestare per impe¬ 
dirne l’apertura, ramminislra- 
zione ha ricevuto 216 lettere ; 
ed una petizione con migliaia ; 
di nomi. Insomma, gli abitanti ; 
di Hampstead ritengono deci- : 
samentc lurida ridea di un 
McDonalds fra le loro case, ' 
trattandosi, insistono, di luo¬ 
ghi di cattivo gusto dove non 
vorrebbero essere visti neppu¬ 
re da morti. In mezzo all’arti- : 
colo un avvocato Qpcale) di¬ 
chiara che un McDonalds 
sciiia di fare aumentare la <ri- , 
minaiità». Fa perno sul fatto 
che lungo la strada dove do¬ 
vrebbe sorgere il fast-food ne- ^ 
gli ultimi anni è venuto a 
crearsi un misterioso fenome¬ 
no di sopraffollamento di gio¬ 


vani e che la polizia sta già la- .. 
licando abbastanza per tenere 
la situazione sotto controllo, li fi 
McDonalds potrebbe essere la 
goccia che fa traboccare il va -},' 
so, dice l’avvocato. Sempre in 
prima . pagina sul ■ Camden } ■ 
NewJoumalcì sono le notizie 
di un uomo divorziato che s’è jd 
buttalo da un balcone e di un 
■ altro, affetto da una malattia ». 
mentale, che ha uccìso en- ‘ 
trambi i genitori. La pubblicità : 
è il motore che manda avanti ^ ' 
il settimanale, va dai ristoranti ' 
indiani agli studi legali. Ci so- ! 
no i piccoli annunci che offro- : 
no tappeti, «massaggi sensua¬ 
li», strumenti musicali ed an¬ 
che molla roba usata. Una pa- 
, gina è dedicata ai programmi 
' radiotelevisivi ed a quello che ; 
c’è da vedere nei cinema loca- ’ 
ti. Ci sono articoli che trattano ; 
temi di particolare interesse '• 
per i gruppi etnici locali che in f 
questo quartiere sono princi- ' 
palmente di estrazione asiati¬ 


ca e cipriota. ,- 
L’altro giornale locale che 
: arriva regolarmente nelle case 
si chiama Camden News, poli¬ 
ticamente di tono pro-conser- 
; valori, ma per il resto mollo sl- 
• mile al Camden New Journal, 
sia nei contenuti che nella do- 
! se di pubblicità. Quest’ultima 
è poi presente nel 90 per cen- 
, lo dello spazio di un altro gior- 
: naie locale distribuito gratuita¬ 
mente che si chiama Hamp- 
' stead Adixrtiser, L'unico «arti¬ 
colo» di rilievo presente nel- 
l’altimo numero insegna ai rei¬ 
teri come curare lo stress e 
non a caso è circondato dalla 
pubblicità di presile ed ame- 

■ si per la ginnastica. . . 

Ciò che avviene in questo 
borough avviene più o meno 
anche negli albi, per cui si può 
calcolate che a Londra circola 
un centinaio di pubblicazioni. 

: ognuna a diretto contatto con 
una media di 50-100mila letto-. 



Oggi rock 
perii Tevere 
inquinato 
a Tordi Quinto 




«Sarà il più grande conceria fluviale a memoria di lopo», .so- ' 
stengono gli organizzatcìri, cioè la Lega Ambienle e l'asso¬ 
ciazione culturale Risonanze. L’appuntamento «Fuori dagli 
argini» è per oggi pomeriggio alle ore 18. ingresso gratuito. 
Sul palco istallato nel circolo La Mirage in via del Baiardo si 
alterneranno spettacoli di cabaret e scatenati gruppi musi¬ 
cali (il duo Opera Comique, le melodie della band Santar ta 
Sakkascia, il Gruppo volante di Stefano Disegni, il rock di, 
Twist and Shout e dei Confusion, i ritmi senegalesi di Taa i 
Koma e gli Awa Canai, Parteciperanno alla festa anche i 
Marcò Solari , il fantasista Ciccio Fatman in coppia con Uiu- 
ra Kibel con sketch comici su Cristoforo Colombo. Al matti¬ 
no (ore 9,30 in piazza del Popolo), cicloraduno e gita a [lo¬ 
dali verso il luogo della lesta al circolo La Mirage. Una se¬ 
conda carovana, di canoe, partirà alle 16 dallerapide dell'i¬ 
sola Tiberina conia stessa meta. Alle 17,30 incontro con : 
l’europarlamentare Gianfranco Amendola. . ” 


Musical' Musical per la pace, questa 

20.30. airinfeiTiet- 

r** •“ KoL-C to. Titolo dello spettaccJo; 

in SCSnS «Aspettando domani«. Scrit- ; 

k> è diretto da Cristina Tad¬ 
uli InternettO speua^olo, viene 

messo in scena sotto un ten- ; 
done da circo alzato in via j 
Liviabella 70, dietro la parrocchia di San Tommaso. Cinc|ue ; 
attori, cinque ballerini, sei voci per il coro. Gente mai salita ; 
su un palcoscenico, ma non dilettanti allo sbaraglio. «Mette- • 
re in scena un musicai in una real’-à difficile come quirlla 
dcirinfemetto è stata una vera scommessa: speriamo di 'nn- * 
cerla», dice la regista. Le musiche sono della «Red Ciow 
Band». ■ ' ■' ’ . 


Visite record Quindicimila visitatori nella ' 

alla FÌ0ra giornata del Primo Mag- 

alld nera ■ ; : gio nei padiglioni della Fera ; 

per Ì3 inOStrU di Roma trasformata In un .. 

. giardino di colori e di pnjlu- 

riUi Ulna ^ j pgj. [nostra di fiori «rio- ■ 

roma’92». Molto visitata an- ; 
che la parte commerciale - 
dell’esposizione, quell.» delle piante per appartamento, dei s 
vasi, degli attrezzi da giardinaggio, fioriere e tutto qui nto - 
serve per creare p'iccoli gioielli di verde sui terrazzi, una ve- 
rapassione peri romani. ■ > 1 * - - .-i " i 


Rubinetti Mancherà l'acqua per tlieci | 

acceco-' orC’ domani. ■ nella zona 

a scLaU compresa tra via Assisi <• via 

donidni '' diPonaFurba, alTuscoUno. ; 

al TiicrnlanA " idrico sarà intenotto i 

di I UM-Uidnu consentire lavori di am- - 

■ ' ■ plamenio della rete e opere ■ 

di manutenzione straordina- •' 
ria. L’inlentizione sarà dalle 8 del mattino alle 18 e inlehtsse- ' 
rà il batto di via Tuàtolana ba via Assisi e via di Porla Furba, 
via Assisi e via del Mardrione. Ma poiranno essere inlerrssa- ; 
te anche le vie adiacenti. ■ 

Prosinone : E stata uccisa con una sola ‘ 

Infrormnatn coltellata che le ha spaccato 

■nicrTVJ|dl.U jj (-uorg cqsi ^ morta gioves 

l’uccisore dt scorso Slmonena Cipolla, 

«lolla ranavra ■ ragazza diciottenne , di ■: 

ueild rdydACd Amasene, vicino Ftosuioue. 

uccisa dal suo ex convtvcn- s" 
te. Silvio Nappini. 37 anni, di ;■ 
Pomezia. Lo ha accerato il medico legale Domenico Lovec- ; 
chio che ha eseguilo l’autopsia sui cadavere della ragazza. 
Silvio Nappini intanto è stato interrogato dai gip dei Tribuna- - 
le di Prosinone, Luigi Caporaso, che al termine dell’lnierro- ; 
gatorio ha convalidato l’arresto per omicidio volontario. > 
Nappini, bracciante tigricolo, avrebbe dichiarato al giudice ; 
che non aveva alcun,» intenzione di uccidere la rogaziea. SI '‘' 
sarebbe battalo di un incidente avvenuto durante ura di- ■ 
scussione. L’uomo era andato a casa della ragazza per con- . 

vicerlaatomareconlui. V.■ 


Prosinone : 
InteiTogato 
l’uccisore 
della ragazza 


Verolii ; Un laboratorio per la basfor- 

Tr 0 anwcti ' mazione di armi rubate da . 

*rivendere poi alla malavita è 
per traffico stato scoperto dai carablnie- i 

di armi " campagne di N'eroli, 

Ularmi ‘ in provincia di Prosinone, in 

manette per j ricelta;rione. ; 
baffico e alterazioni di armi \ 
sono finite be persone mentre una quarta è stata denunciata • 
a piede Ubero. Si batta di Luigi D’Amico, 31 anni di \teroli. ) 
Domenico Serrecchia, romano di 54 anni, e Umberto Cic- ' 
clone Cardino. 26 anni di Latina. L’uomo denunciato è Mar- 5 
collo Magozzi di Ardirà, nella cui abitazione è stato scoperto 
il laboratorio. 1 carabinieri hanno sequestrato nel corso della 
perquisizione diversi fucili calibro 12, alcuni a canne mozze, ' 
due pistole, baionette, carabine, bombe a mano, polvere da 
sparo, tremila cartucce, numerosi coltelli e pugneti. Inoltre * 
sono stati recupoerati quattro chili di oro, circa 200 milioni i 
in assegni e polizze assicurative in bianco. Tutto maleriale i 
rubato, questo, m ville e appartamenti nelle zone di Fresino- : 
ne, Roma e Latina. L’oprerazione è stola condotto dall’Arma ■ 
di Prosinone, Anagni, Alam e Cassino, seguendo le bacce •' 
dei furti. 


lUiCHKUi CONNELLI 



Sono 

passati 37f! 
giorni da - - 
quando il ^ 
consiglio i 
comunale ' 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde ' 
antitangente 
e di aprire . 
sportellf per 
l’accesso ' - ' 
dei cittadini > 
agli alti dS'l ~ 
Comune. i 
La linea -- 
anti-tangcnte 
è stata attivata 
dopo 310 giorni. 

' Manca tutto il reste 
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Forum umversità Est-Ovest 

Riflettori puntati 
su «fuga dei cervelli» 
e razzismo in Europa 

Dedicato al temi del razzismo in Europa, dei rischi 
di proliferazione del nucleare e della «fuga dei cer¬ 
velli» il terzo forum organizzato dalla Sapienza sulle 
università dell'Ovest e dell’Est. Interverranno docen¬ 
ti di Mosca, di Atene, di Lione e organizzazioni per il 
disarmo intemazionali e nazionali. Domani apertu¬ 
ra dei lavori in grande stile, con Spadolini, lervolino, 
Roberti, Carraro e il Cardinal Ruini. 


■■ Al via da domani il terzo 
forum organizzato dalla Sa¬ 
pienza sulle università dell’Eu¬ 
ropa dell’Est e dell’Ovest. Il 
convegno, presentato ieri alla 
stampa dal rettore Giorgio 
Tecce, si articolerà su tre temi: 
tensioni inter-etniche e nuove 
forme di razzismo in Europa, 
rischi di proliferazioe nucleare 
e «fuga dei cervelli» dall’Euro¬ 
pa orientale. «Questi incontn 
vogliono essere un’occasione 
per scambiare idee, esperien¬ 
ze e anche sentimenti - ha det¬ 
to Giorgio Tecce - tra le uni¬ 
versità dell’Ovest e dell’Est, 
una definizione che tende ad 
essere sempre più geografica 
che politica». La prima giorna¬ 
ta si aprirà in maniera solenne, 
alla presenza di • Giovannio 
Spadolini, il ministro Rosa Rus¬ 
so lervolino, il ministro Anto¬ 
nio Ruberti, il sindaco Carraro 
e il Cardinal Ruini, e verrà tra¬ 
smesso in diretta dal tg2. L’in¬ 
contro 6 organizzato in colla¬ 
borazione con il provveditora¬ 
to agli studi, e vedrà la prartecl- 
pazione del provveditore Pa¬ 
squale Capo, a «sottolineare il 
contributo della .scuola contro 
leformedlrazz'ismo». ' 

Sul tema del razzismo inter¬ 
verranno tra gli altri il professor 
Alexander Tzypko, dell’acca¬ 
demia delle scienze di Mosca e 
collaboratore della fondazio¬ 
ne gestita da Oorbaciov, il pro¬ 
fessor Michael Stathopoulos, 
dell’università di Atene, e il 
professo Michel Cusin, dell’u- 
rtìversità di Lione. Ed è proba¬ 
bile che tra gli interventi venga 
fatto più di un accenno alla ri¬ 
volta innescata a Los Angeles 
dal verdetto di assoluzione per 
i quattro poliziotti che pestaro¬ 


no un nero. Rodney King. Le 
relazioni sono state già inviate 
e non possono contenere rife¬ 
rimenti a un fatto di cronaca 
cosi recente. Ma dinanzi a un 
episodio cosi scottante, è stato 
detto, e più che probabile che 
gli intellettuali chiamati a con- 
I vegno si interroghino. - 

Sul tema del rischio nuclea¬ 
re inlervenfanno esponenti del 
gruppo intemazionale contro 
i! disarmo «Pugwash» e tra gli 
altri il professor Lev Feoktistov, 
capo del Dipartimento di Fu¬ 
sione Laser dell’istituto di Fisi¬ 
ca Lebedeve già collaboratore 
di Sacharov. E un incontro or¬ 
ganizzato anche con la colla¬ 
borazione dell’Unione Scien¬ 
ziati per il Disarmo, ha detto il 
professor Carlo Bernardini, 
che riunisce docenti in forza 
presso i dipartimenti di fisica 
degli atenei italiani. In merito 
al problema del rischio nu¬ 
cleare - di importanza vitale se 
come ha sottolineato il rettore, 
ci sono 25.000 bombe nucleari 
in Unione sovietica in un certo 
senso «senza padrone» - c’è 
anche una proposta dei fisico 
Carlo Ràbbia di creare agenzie 
per finanziare la ricerca In Rus- 
' sia e facilitare gli scambi all’e- 
' stero. Anche il terzo tema, la 
fuga dei cervelli, non è di se¬ 
condaria importanza, un feno¬ 
meno che si sta verificando al- 
I l’est, e che In passato ha avuto 
I effetti pesanti anche in Italia. 

Si tratterà soltanto di un in¬ 
contro accademico? «Lo sforzo 
è di fare della Sapienza un luo¬ 
go propositivo - ha sottolinea¬ 
to Il professor Franco Rizzi - 
una struttura cn il compilo di 
intervenire anche sui latti». .■ 


Uno faceva il poliziotto, 
l’altro e un cameriere. Restano 
in carcere entrambi: hanno uc¬ 
ciso una cittadina nigeriana e. 
forse, anche un giovane cinga¬ 
lese. Il giudice per le indagini 
preliminari di Rieti ieri ha con¬ 
validalo l'arresto di Renato De 
Carli, quarantenne agente di ' 
polizia in servìzio presso il Vi¬ 
minale. e di Fabrizio Di Cintio, 
19 anni. Sono rinchiusi nel car¬ 
cere di Santa Scolastica, a Rie¬ 
ti. E, ien, di nuovo, sono stati 
interrogati. Ammettono di ave¬ 
re ucciso, il 10 marzo scorso, 
nei dintorni di Montopoli Sabi¬ 
na, una giovane nigeriana che 
si prostituiva nella zona di Ac¬ 
qua Acetosa. Ciascuno, però, 
accusa l’altro di avere eseguito ' 
«materialmente» ' l’omicidio. 
Una storia misteriosa. Tra le 
ipotesi, anche quella deir«ese- 
cuzione razzista». Ma il moven¬ 


te più accreditato è quello dei 
soldi. Sembra che i due aves¬ 
sero chiesto alla donna l'incas¬ 
so della giornata. E, davanti al 
rifiuto di lei, hanno sparato. 
L’auto dell’ex poliziotto, tra 
l’altro, era stata segnalata al¬ 
meno due volte, dopo rapine 
ai danni di prostitute: ieri si è 
scoperto che quelle rapine so¬ 
no state davvero compiute dai 
due. Si sospetta, inoltre, che 
abbiemo ucciso anche un ra¬ 
gazzo cingalese, trovato morto 
il S gennaio vicino a Fara Sabi¬ 
na, All’inizio, sì pensò a un re¬ 
golamento di conti legato al 
traffico della droga. Ma la pista 
non portò a niente. E, adesso, 
gli inquìrenu pensano che i 
due omicìdi siano stati com¬ 
messi dalle stesse persone. Gli 
arrestati, però, negano: «Il cin¬ 
galese non lo conosceva¬ 
mo...». 


Intemazionali d’Italia Evento sportivo e non solo 
Al via ieri la grande kermesse L’organizzazione vorrebibe 
al Foro Italico un nuovo «campo centrale» 

Riflettori accesi per 15 giorni Un secondo caso Olimpico? 

Racchette, vip e tema tossa 
Roma capitale del tennis 


Con la sordina del torneo di qualificazione donne 
sono iniziati ieri al Foro Italico gli Intemazionali d’I¬ 
talia di tennis, edizione numero 49. Il tema sportivo 
è, al solito, nelle mani dei giocatori stranieri, quello 
organizzativo si butta invece sul contorno, persona¬ 
lità rampanti e di spettacolo che si danno appunta¬ 
mento al «vippaio», sperando di convincere tutti del¬ 
la necessità di un secondo Stadio del tennis. 


GIULIANO CBSARATTO 


■i È l’occasione più impor¬ 
tante, attesa e prestigiosa del 
tennis italiano anche se di ita¬ 
liano, e di romano, c’è soprat¬ 
tutto l'organizzazione. «Agli 
stranieri il gioco, a noi l’affare», 
è un po’ la morale degli Open 
del Foro Italico da quando, da¬ 
gli anni settanta per intendersi, 
di giocatori «nostrani» se ne ve¬ 
dono sino a un certo punto. ' 
Ciò nonostante il torneo lievi¬ 
ta, anno dopo anno, quanto a 
pubblico e interessi indotti. 
Anzi quello che sì definisce il 
<onlomo» ormai batte di gran ' 
lunga i <ontenutl tecnici». Lo 
spettacolo, in tempi nei quali il 
binomio con lo sport è sempre 
più inscindibile, spesso lascia 
il campo centrale per disinte- ■ 
resse (il «pieno» in tribuna 
l’anno scorso si registrò soltan¬ 
to per semifinali e finali uomi¬ 
ni. ndr) e si rifugia nel Villag¬ 
gio Vip, l’esclusivo «vippaio». LI 
sponsor, notabili della Feder- 
tennis. politici cittadini, perso¬ 
naggi da passerella, professio¬ 
nisti del presenzialismo, si 
danno appuntamento per una 
saga gastro-tennistica che di 
sr>ortivo ha per lo più il pette¬ 
golezzo su questo o quella gio- 
catrice. 


Una tendopoli montata e 
smontata In poche settimane 
intorno alla cornice dei campi 
di terra rossa che quest’anno 
schierano pressoché tutti i mi¬ 
gliori del mondo, donne e uo¬ 
mini. Uno sfoizo questo dei 
manager italiani di molti dei ' 
giocatori stranieri, Cino Mar¬ 
chese deirimg e Sergio Pal¬ 
mieri prima di lutti, ma anche 
dei «magliari» del circuito, i 
marchi italiani che vestono il 
tennis mondiale, da Tacchini a 
Ellesse, da Fila a Diadora. Fati¬ 
che finanziarie ben premiate 
da un successo di cartellone e 
di cassetta (3 miliardi l'incasso 
’91 e per le finali anche que¬ 
st’anno c'è già il «tuttoesaurì- 
to». ndr) che van ben oltre il 
fallo sportivo, ché quello offer¬ 
to nelle ultime edizioni è stalo 
tutto sommato per tifosi di 
«bocca buona». È appena il ca¬ 
so di ricordare infatti che il Fo¬ 
ro italico, ancorché schierare 
al via i più bei nomi del tennis, 
ha il record delle defezioni e 
delle eliminazioni premature. 

Saranno comunque quindi¬ 
ci giorni di collasso nell’area 
del Foro. Il tennis-spettacolo, 
dopo pochi mesi di ntomo alla 
luce delle marmoree statue 



Il campo centrale del Foro Italico pronto per II tennis 


dello Stadio, sarà nascosto da 
un castello di tubi Innocenti 
capace di sostenere 10 mila 
posti a sedere, 2 mila più 
del’91. Avrà un fondo più velo¬ 
ce per scoraggiare i «pallettari» 
c imitare sempre più il torneo 
parigino del Roland Garros. 
Avrà nuovi megaschermi, col- 
. laudi della tivù ad «alta defini¬ 
zione», nuovi e potenziati ser¬ 
vizi di collegamento terrestre. 
Costerà di più, ovviamente, 
ma, promettono, lo spettacolo 
sarà più godibile. - 
Un obiettivo questo sul qua¬ 
le gli organ’izzatorl, ossìa la Fe- 


dertennis. lavorano alacre¬ 
mente da anni: vogliono dimo¬ 
strare la necessità di un nuovo 
stadio ' accanto aH’esislenle 
Centrale. E perciò hanno pron¬ 
to un progetto da 8 miliardi ' 
(12.500 posti) da costruire al- ' 
le spalle deH’Oslello della gio¬ 
ventù. Hanno anche una serie ; 
di si cittadini, comune e Coni, 
dopo che per lungo tempo c’è 
stata l’opposizione dei verdi e 
degli ambientalisti che vorreb-, 
bero proteggere l’ansa del Te¬ 
vere che va sotto il nome di Fo- , 
ro Italico da un’ulteriore colata . 
dì cemento. Anche se sì tratta ' 


Assassini nella Sabina ' ~ 

Restano in carcere 

l’ex poliziotto e il cameriere 

accusati di due omicidi 


Arrestati otto cittadini dello Sri Lanka con 5 chili dì eroina «brown sugar» ’ - ~ 

Sgominato traffico di droga i cui proventi andavano al movimento autonomista cingalese 

Tamil, spaedatorì per la guerri^a 


Cinque chili di eroina sequestrati all’aeroporto di 
Ftumicino e otto cittadini dello Sri Lanka tratti in ar¬ 
resto. È il bilancio di un'operazione antidroga con¬ 
dotta dalle squadre mobili di Roma e Bari. 1 cingale¬ 
si arrestati fanno parte del movimento indipendenti¬ 
sta Tamil, a cui erano destinati i proventi del traffico 
di stupefacenti. L'eroina proveniva da Bombay ed 
era nascosta all’intemo di pregiati quadri lignei. 


UMBCRTO DNOIOVANNANOnJ 


■■ Cinque chili di eroina 
«brown sugai» purissima se¬ 
questrati e otto cittadini dello 
Sn Lanka, appartenenti al mo¬ 
vimento di liberazione «Tamil» 
tratti in arresto. Questo è il bi¬ 
lancio di una complessa ope¬ 
razione antidroga condotta ieri 
dalle squadre mobili di Roma 
e Bari, sotto la direzione delle 
procure antimafia delle due 
città interessale e del servizio 


operativo centrale antidroga 
del ministero degli Interni. 
L’avvio delle Indagini è avve¬ 
nuto un mese la, con II fermo, 
non tradotto in arresto, di un 
cittadino dello Sri Lanka trova¬ 
lo in possesso di un piccolo 
quantitativo di droga. Rico¬ 
struire l’operazione vuol dire 
anche aggiornare le dinami¬ 
che del traffico degli stupefa¬ 
centi al nuovo scenario inter¬ 


nazionale ed ai conflitti che se¬ 
gnano in questo fine secolo il ' 
vecchio continente. L'eroina 
proveniva da Bombay attraver¬ 
so una nuova «rotta» con ogni 
probabilità sperimentata da 
quando è divenuta impratica¬ 
bile. per le vicende belliche 
che investono l’ex Jugoslavia, ■ 
quella balcanica. I corrieri, Pe¬ 
rora Don Rohini Nellapieruma 
di 30 anni e Joseph Setvayagm ; 
Nicolas di 33, si muovevano in 
aereo da Bombay a Francofor- 
le e di qui a Bari e infine a Ro¬ 
ma. attraverso una mappa 
complicatissima di sposta- . 
menti della droga, il cui ultimo 
destinatario era Isacco Fadiun. - 
cinquantaduenne libico, natu¬ 
ralizzalo italiano. Lo stupefa¬ 
cente veniva trasportato con 
una tecnica molto sofisticata, ' 
nascosto all’Interno di pregiati 
quadn lignei che erano stali 
spalmati con delle resine parti¬ 
colari. per sviare il fiuto dei ca¬ 


ni anli-droga in servizio all’ae¬ 
roporto di Fiumicino. Ma lo 
stratagemma non ha funziona¬ 
to e gli otto cingalesi (quattro 
donne e quattro uomini) sono ’ 
stati arrestati in flagrante. I cor¬ 
rieri della droga appartengono 
al movimento «Tamil», e i pro¬ 
venti della loro attività sareb¬ 
bero serviti a finanziare il mo¬ 
vimento di guerriglia che si ’ 
batte contro l’India per la crea¬ 
zione di un proprio Stato indi¬ 
pendente sull’isola. Alcuni di 
essi erano in Italia da diversi 
anni ed erano già stati inquisiti 
per traffico di stupefacenti. 
«Abbiamo utilizzato - alferma il 
dottor Carlo Maria Capristo, 
sostituto procuratore della pro¬ 
cura distrettuale antimafia dì 
Bari che ha coordinalo con i 
colleghi romani l’intera opera¬ 
zione - la norma che ci con¬ 
sente di posticipare un arresto 
per non compromettere le in¬ 



di cemento «sportivo», come 
quello dello Stadio delle pole¬ 
miche, il calcìstico Olimpico. 
Qualche dato. Tomeo femmi¬ 
nile: 4-10 maggio (2-3 maggio 
quali'icazioni). montepremi . 
550 mila dollari; campione 
uscente Gabriela Sabatini 
(Arg). Maschile: 11-17 maggio 
(9-1Ó qualificazioni), premi 
1.400.000 ■ dollari; campione ; 
uscente - ' Emilio ' - Sanchez , 
(Spa). Prezzi; abbonamenti, i 
da 305 mila lire a 6 milioni 
(palco); giornalieri, da 6.500 
lire (ground) a 55.000 lire (fi- ' 
naii). Tivù; su Raitre dal 4 al 17 
ma^ìo dirette dalle 14.45. . 


dagini, ed è stato fondamenta¬ 
le il coordinamento tra le forze 
di polizia sia a livello naziona¬ 
le che intemazionale». A Roma 
l’oiganizzazione, di cui gli in¬ 
quirenti ritengono di aver iden- 
' tificatip e arrestato tutti i com¬ 
ponenti, aveva due basi legisti- 
che: una in un appartarhento * 
alla periferia nord della città e 
l’altra in un negozio di abbi¬ 
gliamento nei pressi della sta- ’ 
zione Termini. L’operazione di 
polizi .1 ha riportato al centro 
della ipronaca le attività di au- P 
tofinanziamento - dei Tamil, 
spe^ legale al traffico Inter- ' 
nazionale di armi e droga; gli ' 
' indipendentisti dello Sri Lanka ' 
sono stali accusati dalla magi- 
slratuia indiana, oltreché dal 
governo di Nuova Delhi, di es- , 
sere siati ideatori ed esecutori 
deiraitcnialo del 21 maggio 
1991 che costò la vita all’ex '' 
premier indiano RajivGandhi. , 


AGENDA 


9 massim.a 22 ' 

OdOÌ li sole sorge alle 6.03 
e tramonta alle 20,10 


■ MOSTRE 

Caravaggio. Come nascono i capolavon Palazzo Ruspoli, 
•Fondazione Memmo», Via del Corso Orano continuato lu¬ 
nedì-domenica 10-22. Ingresso lire 11.000. Fino al 24 mag¬ 
gio. "... • - - 

Raffadio e 1 suol. Ampia esposizione di disegni dell’arti¬ 
sta, dei suoi allievi e d copisti. 151 opere, provenienU dal 
Louvre e da altri 16 grandi musei di tutto il mondo. Accade¬ 
mia di Francia, Villa Medici, viale della Tnnità dei Monti 1. 
Orano: 10-20; prenotazione per le scuole e per le visite jui- 
datealtel. 67.61.270. Rno al 24 maggio. -■ -- 

Enrico PrampoUnl. Dal futurismo aH’informale. Palazzo 
delle Esposizioni, via Nazionale 194. Orano; 10-21, chiuso 
martedì. Fino al 25 maggio, ’-i - ■ . 

Marino MazzacuraU. Indagine sul lavoro dell’aitista nel 
periodo che va dal 1938 al 1957. In particolare opere Ieg.ile . 
a due luoghi: Villa Giulia e Villa Massimo. Accademia di San ; 
Luca, piazza dell'Accademia di San Luca 77, Orano: aperto ’• 
lunedi, mercoledì, venerdì e l’ultima domenica del mrse ■ 
dalle 10 alle 13. Fino all’3 maggio, .'-i l- • -.V» 

Ctuia Accanii. Tele dove il colore è puro, timbrico, steso ' 
senza variazione interne impressionistiche. Galleria Pieronì, ^ 
Via Panispema 203. Orario: 11-13 e 17-20, chiuso festivi e lu¬ 
nedi. Fino al 10 maggio. , ", t ■'-v V 

Wolf Vostell. In mostra i «dè-collages» realizzati daH’artista 
nel 1954, periodo parigino della sua attività: carta di giorna¬ 
le, fotografie, sovrapposizioni e altro per una tecnica origi- 
naie e innovativa. Palazzo delle Esposizioni, vìa Nazionale I 
194.orario 10-21.chiuso il martedì. Fino al 25 maggio. 

- . , >'•, i*. ■ j. - -i 

■ TACCUINO 

Lavoratori atranleri c italiani in festa. Organizzata dalla 
Focsi in occasione della festa del lavoro, riiuziative si tiene 
oggi dalle 16 in piazza Caduti 19 luglio a San Lorenzo. All e- 
sposizione di prodotti artigianali dei vari paesi si aggiungerà il 
la degustazione di piatti tipici. Per finire spettacoli di muska, ' 
danza e poesia di gruppi africani, latinoamericani e asiatici. 
America: un genocidio diinmato scoperta. Domani a He " 
17 nell’aula magna dela facoltà di Teologia della Chiesa - 
Valdese, conferenza sul.’olocausto degli indios nel periodo - 
della conquista deH'America, organizzata da Amnesty Inter¬ 
national. Nel corso deH’incontro verrà presentalo il libro di, 
Fernando Miies «In nome della croce». Seguirà un dibattito 
con il teologo JosèRamos. In via Pietro Cossa 40. ■ .i ■- 
Ventanni di spcrlmenitazione (d Mamlsnl. È il tema del 
con'/egno che inizierà domani nel liceo di viale delle Milizie ' 
30 e si concluderà mercoledì. Insegnanti e studenti raccon¬ 
teranno le proprie esperienze e confronteranno il lavoro 
svolto e i nsultati ottenuti neH’ambltodcl programma di spe- i 
rimentazione che, iniziato nel 1976, è sopravvissuto fino ad ' 
oggi. Dalle 16.. ■, ‘ 

■ VITA DI PARTITO 

'FEDERAZIONE ROMANA 
DOMANI 

Sezione Torrenoiva: presso v. Turino di Sano. 35 ore 18.30 
assemblea su «Analisi del volo» con Carlo Leoni. 

Sezloiie Porio nuvlale: ore 18 assemblea su Urbanistica ' 
con M, Pompili e M. Meta. 

I Unione drcoocrizlonale: presso Sezione Campitelli ore . 
18.30 assemblea su «Analisi del volo della I Circoscrizione e 
ripresa iniziativa politica» con Piero Salvagni. ' >-■ -■ 
Sezione Oatla Centro; ore 18 assemblea su campagna 
elettorale della 13» Circoscrizione con Agostino Ottavi. ■ 

. UNIONE REGIONALE -- 

1 DOMANI r , , 

Unione regionale: in sede ore 17 riunione responsabili 
Stampaepropaganda (Degni). ' •- ,,i 

FederazioDe Caatelll: l'omezia ore 7.30 Alenia volantinag¬ 
gio.'-s- ' 

Federazione Civitavecchia: in federazione ore 18 consi-. 
glio dell’Unione sull’Odg. crisi amministrativa (Barbaranel- 
11 ). ... 

Federazione Latina: in federazione ore 15.30 comitato fe¬ 
derale di garanzia; in fedimazione ore 17.30 comitato federa- ' 
lesuirodg. -I- analisi del voto (Falomi. Di Resta). ,, .. 

Federazione HvoU: Palombara ore 20 Cd e gruppo (Ga- - 
sbarri) ; in Federazione ore 17.30 riunione su rifiuti solidi ur¬ 
bani (Gasbarri, De VìiKe.izi). "■ '• - t- 

Federazione Viterbo: Acquapendente ore 20.30 grupt>o 
direttivo (Sposetti). In federazione ore 17 Direzione provin¬ 
ciale. ' 

■ PICCOLA CRONACA 

Nozze. Oggi, nella cattedrale di Civitavecchia, Roberta Ur¬ 
bani e Massimo Silioni si uniscono in matrimonio. Al nostro 
collaboratore Umberto, a sua moglie Luisella, genitori di Ro¬ 
berta e agli sposi, giungano gli auguri dell’ufficio diffusione e 
di tutta l’Unità. ■ • r. 
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Invia la tua domanda 
completa di tutti i dati 
anagrafici, residenza 
professione e codice 
fiscale, alla Coop soci 
de ■l'Unità», via Baibe- 
ria, 4 - 40123 BOLO¬ 
GNA, ' versando la 
quota sociale (minimo 
diecimila lire) sul 
CONTO CORRENTE 
POSTALE n. 22029409. 


TOLOMBI GOMME 

Sondrio s.a.s. 


ROMA - VIA qaiATINA 3 ■ TEL 2593401 
ROMA - VIA CARLO SARACENI, 71 (Torre Nova) TEL 2000101 
GUIDONIA ■ VIA PIETRARA 3 - TEL 0774/340229 
GUIDONIA - VIA P. S. ANGELO - TEL 0774/342742 
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ImIWEUHI 

m Forniture complete f 

■ ferìnfe 1 dì pneumatici /> 

m m nuovi e ricostruiti 


DITTA 


MAZZARELLA 





ANGOUDIROMA 

Acquarelli di piccolo formato 
. in mostra presso la 
UBRERIA ROMA E LAZIO 

Vìa Giovanni Lonza 122 - Largo Brancaccio 
Tel. 06/4873129 

orario 9,30/13 - 15,30/19 escluso festivi 

DAL 25 APRILE AL 9 MAGGIO 


Ogni lunedì 
con 

JJhììtò, 

quattro pagine di 

niriri 


TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.ie Medaglie d'Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 . 


NUOVO NEGOZIO 



VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA 
TEL. 37,23.556 (parallela v.le Medaglie d’Oro) 
60 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 6.50% FISSO 


COMITATO ROMANO 
SALAAM RAG.AZZI DELL'OLIVO, 
e FISAC/CGIL di Roma e del Lazio 
PROMUOVONO UN INCONTRO ; 

SU:,’ . .C’. 

LA CONFISCA DELLE TERRE 
LA QUESTIONE DELLE ACQUE 
NEI TERRITORI PALESTINESI 
OCCUPATI 

(Cisgiordania e Strìscia di Gaza) 

interverranno: 

Ashour Abdel Karlm - Gaza 
Sharif Mohamed > Gaza 
Agha Salci - Gerusalemme 

del "Palestìnian Agricoltura! Relief Committee" 

■ di Gerusalemme 

La delegazione è accompagnata da 

Kamal KaIssI 

del GFTU dei territori occupati 

LUNEDÌ 4 MAGGIO - ORE 18 
Via di Porta Ardeatina n. 53 ’ 
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Castelli assediati 
Corteo antifascista 
e raduno naziskin 

I Castelli sotto sorveglianza, ieri, per un corteo anti¬ 
fascista a Frascati ed un concerto indetto dal «Movi¬ 
mento politico occidentale» a Grottaferrata. Da un 
lato, 350 giovani che per le stradine di Frascati in¬ 
neggiavano ai «covi fascisti saltati», dall’altro, a tre 
chilometri di distanza, circa 500 teste rasate chiuse 
a sentire musica in una sala. Ed il pomeriggio si è 
concluso senza nessun incidente. 


ALESSANDRA BAOUEL 


■■ «Smaslì thè reds», schiac¬ 
cia i rossi, SUI mun della sede 
del «Movimento politico*. Poco 
lontano, un gndo cadenzato: «i 
covi nazisti cominciano a sal¬ 
tare. la rabbia proletaria non si 
può fermare». Ieri pomeriggio 
Frascati ha visto sfilare un cor¬ 
teo di circa 350 giovani, molti 
coperti da sciarpe e passa¬ 
montagna, contro il fascismo, 
contro quella sede che ò nei 
centro della cittadina dei Ca¬ 
stelli. Erano II contro il raduno 
del «Movimento politico», che 
intanto si svolgeva a 3 chilo¬ 
metri di distanza, in una sala 
del Villaggio Latta a Grottafer- 
rata. U circa 500 teste rasate 
ascoltavano la musica degli 
•Scalied» e dei «Il peggior ami¬ 
co», compravano opuscoli 
contro la società multirazziale 
e bevevano. Nessuno scontro 
tra 1 due gruppi, con una Fra¬ 
scati piena di polizia e carabi- 
■ nieri che seguivano il corteo e 
gli altri ragazzi immobili a sen¬ 
tire il loro concetto. 

•Chi avrebbe impedito ai fa¬ 
scisti di stare in piazza se non 
c’erano gli autonomi?». Nella 
piazza centrale, alle cinque del 
pomeriggio, gli organizzatori 
della manifestazione, a cui 
hanno aderito Rifondazione 
comunista, il Collettivo antifa¬ 
scista di Roma, la Lega am¬ 
biente locale e gli studenti au¬ 
tonomi di sinistra del Gas, tira¬ 
no fuori i manifesti della loro 
«mostra antifascista». Una sto¬ 
ria della resistenza, poi la parte 


dedicata al presente. Il colletti¬ 
vo femminista «Pacha marna» 
ha fotografato una scritta ap¬ 
parsa per le vie di Roma: «Stu¬ 
pro libero e giocondo», con 

• una svastica per firma. Lucia¬ 
no ammette che in zona gli ski- 
nhead non hanno creato gros¬ 
si problemi, ma gli addebita le 
molotov tirate contro un grup- 

. po di immigrati a Genzano due 
mesi fa. Davanti alla casa di 
quegli extracomunitari c'erano 
scritte razziste. Al Villaggio bit¬ 
ta. il capo del Movimento poli¬ 
tico Maurizio Boccacci, cita la 
. situazione americana di questi 
giorni. «Sono fatti che ci danno 
ragione: non è colpa di ne.ssu- 
no. ma la società multirazziale 
' non può funzionare. Quanto a 
Genzano, magari è stato uno 
scontro tra immigrati. E co- 
munque, l’esagitato c’è .sem¬ 
pre, non possiamo controllarlo 
’ noi». Conclude Infine spiegan¬ 
do che loro non si muoveran- 

■ no dalla sala del concerto. Alle 
' sette di sera.-parte il breve cor¬ 
teo, che percorre le stradine 
del centro. Al loro passaggio i 
muri si coprono di scrìtte. «At¬ 
tenti al cranio», per esempio. 
Poi gli slogan sul covi fascisti 

■ che saltano, a pochi giorni dal- 
’ le due bombe al tritolo che 

• ' hanno semidistrutto le sedi ro- 
' mane del «Movimento politico» 

e di «Meridiano zero«. Infine, 
anche loro riservano un pen¬ 
siero aH’America: «Compagni 
di Los Angeles, è garantito: 
niente e nessuno resterà impu¬ 
nito». 


ROMA 


Vìa Poma. «Avevano da tempo una ciocca di capelli per il test del Dna» 

Valle accusa la polizia 


Federico Valle, rultimo indagato pervia Poma, ora 
vuole sapere come e perché i risultati del test sul suo 
Dna siano stati resi pubblici in via non ufficiale. E 
avanza un’ipotesi: il test fu eseguito su una ciocca di 
capelli, che il 15 gennaio scorso due poliziotti gli ta¬ 
gliarono con una scusa; «Mi fermarono per un'infra¬ 
zione e mi dissero: «Guarda, hai del chewing-gum 
tra i capelli...». . •■ 


M Ancora una novità, sul¬ 
l’omicidio di via Poma, e 
questa volta c'ò di mezzo 
una ciocca di capelli. Un 
episodio strano, raccontato 
da Federico Valle, il giovane 
che per ultimo è entrato co¬ 
me indagato neH'inchiesta. 
Lui, adesso, è passato al 
contr’attacco e ha denun¬ 
ciato la polizia. Ce l’ha con 
chi ha anticipato, prima che 
si conoscessero i risultati 
delle analisi ufficiali, che il 
suo sangue non ò compati¬ 
bile con la traccia trovata 
neU'appartamento di via Po¬ 
ma, dove due anni fa fu uc¬ 
cisa Simonetta Cesaroni. - 

Ieri, si è presentato negli 
uffici del palazzo di giustizia. 
In particolare, al procurato¬ 
re della repubblica ha chie¬ 
sto in un esposto di stabilire 
come Aldo Spinella, l’esper¬ 
to della polizia abbia potuto 
avere accesso al campione 
di sangue che gli era stata 
prelevato il 28 aprilo scorso, 
cosa che invece non aveva¬ 
no potuto faro i suoi consu¬ 
lenti. ' 

Il giovano, p>oi, che è stato 
accompagnato al palazzo di 
giustizia dai genitori e dal di¬ 
fensore Michele Figus Diéiz, 
in una lunga dichiarazione, 
ha detto di non escludere 
che la prova sul Dna possa 
essergli stata fatta analizzan¬ 
do i suoi capelli. Come? 

Federico Valle ha ricorda¬ 
to che il 15 gennaio scorso. 


«con la scusa di una infrazio¬ 
ne al codice della strada, 
due agenti in borghese lo 
fermarono accompagnan¬ 
dolo in questura». Qui ad un 
certo punto un poliziotto gli 
fece notare, toccandogli la 
testa, che aveva nei capelli 
della gomma da masticare. 

«Saranno state le 17.30-18 
del 15 gennaio - ha detto il 
giovane -. Ero con un amico 
e da piazza Euclide dovevo 
andare in via Chelini. Mi 
hanno fermato due agenti in 
borghese pienché sosteneva¬ 
no che avevo tagliato la stra¬ 
da ad un automobilista. Mi 
hanno perquisito, mi hanno 
chiesto se la macchina fosse 
rubata e poi mi hanno por¬ 
tato alla centrale per accer¬ 
tamenti, in via San Vitale». 

E poi: «Qui mi hanno fatto 
attendere qualche minuto in 
una stanza; mi hanno chie¬ 
sto se mio padre era Raniero 
Valle e poi mi hanno portato 
in una seconda stanza dove 
c’era un signore. Mi hanno 
chiesto se volevo fumare, 
aggiungendo di non preoc¬ 
cuparmi. Ad un certo punto 
uno disse: "ma guarda che 
cosa hai nei capelli...”. E un 
altro mi ha messo una mano 
in testa, lo ho chiesto: "che 
cosa ho?”. Lui ha risposto: 
"Una gomma, ora ti taglia¬ 
mo i captelli in quel punto. Io 
ho detto di aspettare: e mi 
sono messo le mani in testa 
ed effettivamente c’era . il 



chewing-gum. Allora mi 
hanno tagliato un pozzetto 
di capelli che ho visto getta¬ 
re in un cestino». , . 

E dopo? «Passato qualche 
minuto, mi hanno fatto le lo¬ 
ro scuse perchè la mia auto¬ 
mobile non risultava rubala. 
Mi hanno detto di andare 
via. ma io ho chiesto di esse¬ 
re scortalo poiché c’era traf¬ 
fico ed avevo fretta». 

Che ne pensa la polizia? 


In questura, di fatto, negano: 
«abbiamo sempre agito nel 
completo rispetto delle nor¬ 
me, in pieno accordo con il . 
pubblico ministero». Ma Fe¬ 
derico Valle non ne ò con¬ 
vinto. Ha chiesto al magi- • 
strato di accertare «i tempi, 
le modalità e i mezzi utiliz¬ 
zati o posti in essere che 
hanno consentito di acquisi- - 
re e divulgare i risultati in 
merito all’aspetto genetico " 


prima che fossero depositati 
dal giudice per le indagini. 
preliminari i risultati ufficia¬ 
li». .. 

Prima di la.sciare il palaz¬ 
zo di giustizia e i gionalisti, 
Federico Valle ha detto di 
sentisi come «uscito da un ' 
incubo». E ha .aggiunto: «Vo¬ 
glio tornare alla vita di .sem¬ 
pre, lavorare, vedere gli ami¬ 
ci. Vorrei dimenticare presto , 
tutta questa storia». ■ 
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H Tempo di viaggi. Chi ha deciso di andare all'estero 
dovrà premunirsi per li;mpo e provvedere a tutte quelle 
op>erazioni necessarie per poter fxji raggiungere senza pro¬ 
blemi la destinazione prescelta. Una cosa importante da 
fare è il documento valido per l’espatrio: si può scegliere 
tra passaptorto e carta d’identità. A seconda della scelta va- ■ 
ria il costo del documento. . -v .-•» v'» * • i 

Cominciamo con la carta d’identità valida per l'e¬ 
spatrio- Questo documento si richiede presso gli sporte Ili 
della propria circoscrizi'ane di residenza. La carta d’identi¬ 
tà valida per l’espatrio può essere richiesta da ogni cittadi¬ 
no residente a Roma di età superiore ai quindici anni. In 
circoscrizione si riempirà un apposito modulo per la ri- 
chiestae in più si consegneranno allo sportello carte d’i¬ 
dentità: tre fotografie a colori o in bianco e nero e una do¬ 
manda in carta da bolle da 1 Ornila lire. Il modulo da riem¬ 
pire in circoscrizione costa 5.750 lire. Se a richiedere la car¬ 
ta d’identità valida per l’espatrio è un minore di anni diciot- • 
to, sarà necessaria raulorìzzazione dei genitori - anche se 
divorziali - che devono presentarsi personalmente per au¬ 
tenticare la propria fimia sull’apposilo modulo (in man¬ 
canza di uno e entrambi i genitori l'autorizzazione sarà ri¬ 
lasciata dal giudice tutelare). Chi ha figli minorenni, per ot¬ 
tenere la carta d’identiui valida per l’espatrio, dovrà porta¬ 
re due loto del bambine da autenticare e ricevere l’autoriz¬ 
zazione del coniuge, che si presenterà personalmente per ‘ 
autenticare la propria firma sull’apposito modulo. Altri¬ 
menti, l’autorizzazione dovrà essere rilasciata dal giudice 
tutelare. La carta d’identità valida per l’espatrio sostituisce > 
il passaporto nei seguenti Stati: Francia, Gemiania, Gran 
Bretagna, Olanda, Belgio, Lussemburgo, Irlanda, Danimar¬ 
ca, Spagna, Portogallo, Grecia, Au-stria. Malta, Svezia, Sviz¬ 
zera, Turchia, Jugoslavia, • 

Diversa è invece la procedura e il costo per richiedere il 
passaporto. Innanzitutto il passoporto si rìchede pres.so il 
proprio commissariato circoscrizionale di polizia, dove si ' 
deve compilare un modulo per la richiesta. Al commissa¬ 
riato si consegneranno anche due fotografie formato tesse- . 
ra, due marche da bollo da lire 1 Ornila, una marca ammini¬ 
strativa da 29mila lite (si acquista pres-so tabaccai e uffici ^ 
postali) e la ricevuta di versamento di 8mila lire sul conto 
corrente 00485003 inte.stato alla Questura di Roma. Il pas¬ 
saporto dura dieci anni, ma ogni cinque anni va rinnovato ■ 
(una marca da bollo da lire lOmila, e una marca ammini- -, 
strativa da 29mila lire). Chi ha figli minorenni può sceglie¬ 
re di aggiungere il nominativo sul passaporto (è necessaria , 
una marca da bollo da lire 1 Ornila) o fare un pas,saporto ' 
apposito per il bambino. Se i genitori sono conviventi, il, 
bambino dovrà avere un passaporto prersonale. Per divor¬ 
ziati e separati c’è una procedura diversa da seguire per ri- ' 
chiedere passaporto o carta d’identità valida per l’espatrio. ' 
Le informazioni si possono richiedere in circoscrizione o ! 
presso il commissarialo di polizia. - , . 




Trionfa Tatiana Petukhova pianista dodicenne 

Schumann in sogno 


È la nuova pianista-prodigio di 
cui .si parla: Tatiana Petukho- ' 
va. Compirà nel prossimo ago- 
sto tredici anni. Dal 1991 la sua ' 
presenza registra un «crescen¬ 
do»: si è imposta in corsi di 
perfezionamento che hanno ‘ 
confermalo il suo splendido : 
talento e in importanti concer¬ 
ti. soprattutto in . Germania. 
Nello scorso novembre, è stato 
un trionfo la sua esibizione al 
Concerto europeo di Weimar. 
Nel gennaio di quest’anno ha 
vinto il primo premio nel Con¬ 
corso Panriusso. - • i 

Presentata ■ dall’Istituto di ■ 
cultura e lingua russa, Tatiana 
Petukhova ha suonato giovedì * 
al Teatro Ghione, a ridosso 
delle fatiche (viaggi e parteci- 
prazioni) sopportale nel Con¬ 
corso intemazionale per gio¬ 
vani pianisti, conclusosi il gior¬ 


no prima, a Marsala. E ha vinto 
la medaglia d’argento. 

Tatiana è una ragazzina esi- 
' le, vibrante come una corda, 
' un «involucro» sottoposto a 
tensioni immani. II suo sorriso 
■ (appena un lampo che le tra¬ 
versa il volto) e il suo inchino 
(una breve flessione sulle gi¬ 
nocchia) non vogliono stabili¬ 
re un’intesa con il mondo degli 
altri. Tatiana - dicono - viag¬ 
gia con le sue bambole, sca¬ 
vando nel «suo» mondo vero: 
quello della musica, penetrato 
attraverso il pianoforte. Suona 
come combattuta dall’ansia di 
una corsa sfrenata e dal desi¬ 
derio di un acquietamento fi¬ 
nalmente raggiunto in un suo¬ 
nocaldo e avvolgente. Èdilfici- 
le starle dietro - nessuno po¬ 
trebbe raggiungerla - quando 
si infila con una corsa vertigi¬ 


nosa negli «Allegro» di Mozart: 
quello «spiritalo» (un «Allegro 
con spirilo»), che apre la «So¬ 
nata» k. 311, c quello, brillante, 
del «Rondò» che la conclude. 

Chi punta sull’aspetto tecni¬ 
co e virtuosistico, trova, dopo 
Mozart, straordinaio lo slancio 
di Tatiana nei velocis.simi e lie¬ 
vissimi «Valzer» di Chopìn c 
Rachmaninov. come nelle tur¬ 
binanti «Danze romene» di Bar- 
lòk. Sono esecuzioni lanciale 
come una sfida. Tatiana Petu¬ 
khova quasi si alza In piedi, 
appena appoggiata allo sga¬ 
bello, come accadeva a Rubin- 
stein nel pieno del suo «furo¬ 
re». 

Per nostro conto, porremmo 
al centro di un pianismo che 
ha già superato ogni spinta esi¬ 
bizionistica - ed il più difficile 
c prezioso - la realizzazione 
delle «Kinderszenen» op. 15, di 
Schumann. Se all’inizio del 


programma, la piccola, grande 
Tatiana poteva adombrare la 
presenza della sorella di Mo¬ 
zart, Nannerl, che scherzasse 
con il «tremendo» Amadeus, 
qui (le «Scene infantili» sud¬ 
dette) , nell’assorta figura della 
giovanissima pianista, sembra¬ 
va sovrapporsi quella di Clara 
Wieck. protesa a confortare il 
suo Robert, raccontandogli, 
con un suono dolcissimo e stu¬ 
pendo, le «avventure» di quella 
stupenda raccolta di brani (il 
bimbo che si addormenta, il 
sogno, il respiro della poesia). 
Alla ricchezza di quella musica 
ha corrisposto la ricchezza di 
espressioni ed emozioni di Ta¬ 
tiana. . ■ ■ 

Cera al Ghione un bel pub¬ 
blico e racquietata, inquietan¬ 
te ragazzina, un sorriso-inchi¬ 
no. c via, ha ancora con due 
«bis» (Chopin) completato il 
suo successo. 



È un pezzetto di Gran Bretagna 
nel cuore dì Roma. La British 
School sta II a Valle Giulia dal. 
1913, insediata in un edificio > 
colonial-palladlano dalle fog- < 
ge piuttosto austere. Fu inau¬ 
gurato con delegazioni aristo¬ 
cratiche in tight e cilindro 
quando ancora la città intorno . 
non esisteva: niente Parioli, i 
piazza Mazzini delineata ap-1 
pena nel suo perimetro urba- : 
nistico. Ed ha spiato gli eventi '. 
della capitale dalla sua posi- - 
zione privilegiala e un po’ na¬ 
scosta per ottant'anni. Dentro, 
nell’androne tra il pronao gre- ; 
cizzanle e il cortile quadrato, ; 
c’è ora una mostra fotografica ; 
sul restauro del palazzo che ci - 
ricorda proprio «thè way they 
were», come erano questi in- ^ 

g lesi romanizzati degli anni ’ 
ieci. Ed è mollo interessante. ; 
E solo una delle iniziative cul¬ 
turali che la scuola promuove, , 
dato che essa funge principal¬ 
mente da casa-albergo per stu¬ 
diosi britannici di tutte le disci- ' 
pline: storici, archeologi, artisti i 
ecc. . r- ' 

La musica come esercizio di 
civiltà e come antidoto di alta 
funzione ricreativa alla televi¬ 
sione non poteva mancare. È 
nata cosi la collaborazione 
con l’associazione musicale 
«La Risonanza» che, sposando 
la causa, si è data da fare per 


British School 

Accattivante 
Britten 
a Valle Giulia 

MARCOSPADA 

valorizzare la civiltà musicale 
dei suoi ospiti. Dopo un con- ■ 
certo dedicato ai Virgìnalìsti 
, del Rinascimento, è stata la ; 
volta del massimo composito- '■ 
re inglese del Novecento, Ben- ' 
jamin Britten, con alcune pagi- - 
ne di musica da camera: la ce- > 
leberrìma «Laciymae», meiJIta- 
zlone su un tema di John Dow- 
land per viola e pianolor^^, la _ 
Sonata op. 65 pier violoncello e ' 
pianoforte e la Suite n. I per 
cello solo op. 72. Questi ultimi 
due brani furono occasionati 
dall’incontro nel 1961 con ; 
Mstislav Rostropovich e com¬ 
posti ad hoc per esaltarne le 
eccezionali qualità. La prima ' 
delle quali, come è nolo, è la 
contabilità della sua cavalla e. 
subito dopo, l’energia potente 
dei suoi stacchi. f 

Ingredienti , presentissimi 


nella Sonata e, ancor più, nella 
Suite che della prima costitui¬ 
sce una sorta di riflessione e ’ 
stilizzazione per strumento so- i 
lo. Come sempre l’ispirazione «’ 
•vocale» di Britten lavora su ; 
materiale tematico dal profilo 
accattivante che il suo huinor 
e la sua profonda cultura clas- ' 
sica traslomiano in oggetto so- ' 
noro di straordinaria efficacia. ? 
In filigrana traspaiono le pias- . 
sioni per le torme del Barocco 
e loer la purezza «modale» del 
’500. ma anche (omaggio al 
cellista russo) l’ardore popola- 
resco di Musorgskij, cone nella ' 
«Marcia» che fa da leitmotiv al¬ 
le varie sezioni della Suite. An¬ 
che in questi pezzi di musica 
«pura», considerata a torto mi- ' 
noie nel catalogo di un coni- ; 
posilore eminentemente «tea- - 
trale». Britten imprime la sua “ 
cifra pcisonalissima, quella di ^ 
una musica viva e pulsante. ' 
mai sottomessa aH’accademia, ' 
ma che fa della storia la sua ’ 
fonte di ispirazione. Storia che • 
sedimenta e «passa» dentro di 
noi quando è proposta in un’e¬ 
secuzione efficace e appa.v>io- • 
nata come quella, tuha solida- ' 
mente italiana. ■ dei giovani 
Francesco Storino, violoncello. 
Gina Sagni, viola, e Tonino 
Rollo, pianoforte, applauditi 
con calore dagli inglesi di Ro- : 
ma degli anni Novanta. 


Quadri infranti 


di libertà 

■B Pensieri dal carcere e at- . 
mosfere claustrofobiche sono i 
sottili nii conduttori con i quali - 
Gaetano Lembo e Fabio Morì- , 
chini legano Insieme brani di - 
Antonio Gramsci e di Oscar 
Wilde. Un connubio Insolito, 
necessariamente risolto dagli 
auton di Quadri di cielo (in , 
scena al Tordinona) in una ri¬ 
flessione astratta sulla prigio¬ 
nia. E questo non solo per pro¬ 
blemi di ambientazione stori¬ 
ca che separano l’Inghilterra 
vittoriana e ottocentesca dall’l- ’ 
talietta fascista di qualche de¬ 
cennio la. ma soprattutto per 
la differenza di motivi per i 
quali Wilde e Gramsci condivi¬ 
sero idealmente l’esperienza 
del carcere: l'uno punito per le 
sue tendenze omosessuali e 
quindi per trasgressione della 
morale comune; l’altro, confi¬ 
nato per le sue idee politiche. , 
«pericolose» agli occhi del regi¬ 
me. 

Sul piano teatrale. Il bino¬ 
mio Wilde/Gramsci viene n- 


solto agilmente con una scena 
fissa double-face. Da un lato, 
la camera con vista e poltrona 
dove un alter-ego wildiano 
(Fabio Morichini) spende so¬ 
litari commenti sulla sua con¬ 
dizione di recluso. Dall’altro, 
una tetra cella nella quale tre 
carcerati si dibattono, soffocati 
dall’onnipresenza di un secon¬ 
dino. La regia alterna fram¬ 
menti delle due situazioni, la- 
.sciando i ritmi di pausa alle 
meditazioni di Monchini/Wil- 
de e quelli dialettici ai tre pri¬ 
gionieri gramsciani, sci.ssi nelle 
tipologie ’ dell’innamorato 
(Gaetano Lembo), il sognato¬ 
re (Carlo De Roggeri) e l’intel¬ 
lettuale (Giacomo Ciarrapi- 
co). La divisione di spazi e 
battute non toglie però l’ince¬ 
dere scolastico della recitazio¬ 
ne e l'impianto giovanile del 
testo di Quadri di cielo, che 
nell’elaborazione per fram¬ 
menti dei testi finisce appiatti¬ 
to dallo spessore degli scrittori 
scelti. 


Mag^o «caldo» 
per il teatro 


CHIARA MENISI 


MI Un maggio «caldo» per il 
teatro, che in questa prima de¬ 
cade propone fin troppi ap¬ 
puntamenti. Oltre a quelli an¬ 
nunciati neir«Anleprima» di 
venerdì, si profila un cartellone 
parallello di spettacoli e assoli 
in scena la prossima settima¬ 
na. Al Teatro Due debutta gio¬ 
vedì prossimo Franco Ricordi 
con Dopo la festa, una breve 
commedia di JQrg Amann. Au¬ 
tore e critico letterario svizze¬ 
ro. Amann è stalo drammatur¬ 
go al teatro Stabile di Zurigo 
dal ’74 al ’76 e ha ottenuto vari 
premi per le sue opere. Il testo 
scelto da Franco Ricordi .si am¬ 
bienta in una località nei pressi 
di Berlino, dove .sta per svol¬ 
gersi una festa. Due avventori 
(interpretati da Giancarlo Ratti 
e dallo stesso Franco Ricordi) 
aspettano una misteriosa don¬ 
na e In questa lunga e Inutile 
attesa finiscono per ribaltare la 
loro condizione: lutto ciò che 


sembra in anticipo si rivelerà 
in ritardo, la festa non arriverà 
mai. . ... 

Allegri intrighi, invece, ne to ■ 
Calè . Chanlant di Eduardo 
Scarpetta, allestito al Delle Mu¬ 
se (da mercoledì) dalla com- • 
pagnia «Baracca c Burattini» 
con la regia di Carmelo Savi- 
gnano. La trama descrive un 
piccolo paese che cerca di te¬ 
nere il passo frenetico delia vi¬ 
ta parigina, scimmiottandone 
usi e co.stuml. Alcuni attori di 
prosa saranno costretti a im¬ 
provvisarsi cantanti c mac¬ 
chiettisti per adattarsi alle ri¬ 
chieste di «elfervescenza*. Dal¬ 
la commedia allo scherzo con 
Cabarettiamod sopra di Vito 
Bolfoli al teatro Euclide. Panto- - 
mime e balletti, gags e piccoli 
equivoci costellano le allegre 
«nefandezze» di Tarzan, che 
scopre II carattere delle perso¬ 
ne a seconda del loro modo di 
ridere. 



Toma al Borgo da martedì 
Acqua pasiala di Roberto Fa¬ 
giolo, in cui una coppia si ritro¬ 
va a discutere il proprio rap¬ 
porto durante una vacanza al 
mare, in mezzo a bagnanti a.s- 
sonnati e a.s.solati c piccole 
malizie all’ombra delle cabine. 
ProtagonLsti Mana Sansonetti e 
Mario Grossi, che cura anche 
la regia dello spettacolo. 

Infine due assoli: Antonio 
Covatta all’Alpheus (martedì c 
mercoledì) e Giorgia Tras.sclli 


al teatro Del FTado (da merco¬ 
ledì). Cabaret e satira per Co¬ 
vatta. formatosi alla scuola del 
«Club Instabile» di Genova - lo 
ste.sso trampolino di lancio di 
Beppe Grillo e Antonio Ricci -, 
con una carrellata di parodie 
irresLstibili. La Trasselli inter¬ 
preta invece un monologo di 
Jean Cocleau, Il fanlasma di 
Marsiglia, dove si racconta co¬ 
me un vento sottile possa inter¬ 
cettare e modificare il corso 
degli eventi. 


Concerto del gruppo «La 1919» con Chris Cutler 

Manipolatori di note 


H Salutiamo con piacere II 
ritorno dell’associazione cultu¬ 
rale «Cervello a Sonagli» e delle ' 
sue imperdibili iniziative rea¬ 
lizzate in collaborazione con / 
le realtà più vive e antagoniste ' 
della città, quelle dei centri so¬ 
ciali. Un discorso sull'influen- . 
za del metodo improwisativo 
nella musica presente e futura, 
e sulla possibilità di utilizzarne ' 
le sue funzioni partendo da sti¬ 
lemi e generi disparati. £ la 
strada percorsa dagli «La 
1919«, coppia di impertinenti ‘ 
manipolatori di note esibitasi 
sere fa insieme al chitanista ' 
Roberto Zoizi e al batterista 
Chris Cutler all’ex cinema Puc¬ 
cini attualmente autogestito. 
L’indagine conoscitiva e sono¬ 
ra di questi quattro musicisti, 
che pur provengono da espe¬ 
rienze diverse, si è mollo spes¬ 
so incrociata, rivelando una - 
comunione d’intenti non pro¬ 
prio consueta neH’ambìlo del . 


rock. Del quartetto. Chris Cut¬ 
ler è sicuramente il più cono¬ 
sciuto, avendo in passato col- 
laboralo con la crema della 
musica contemporanea, dagli 
«Heniy Cow» ai «Gong» a Ro¬ 
bert WyatL Insomma una spe¬ 
cie di guru libertario, progressi¬ 
ve e quanto meno disponibile: 
almeno a giudicare dalla fre¬ 
quenza delle suecollaborazio- 
ni con questi amici italiani, la 
loro esibizione ù un concen¬ 
trato di radicalità sonora flutto 
di un'estetica non allineata e 
aperta all’uso dei mezzi te«:nici 
più innovativi, dalle basi prere- 
gistrate alle tastiere compute¬ 
rizzate. Un modo di procedere 
sistematico e naturale che, pe¬ 
rù, dietro l'apparente libertà di 
schemi, nasconde studi accu¬ 
rati e continui, dando vita a un 
suono che trae punti vitali sia 
dalla fascinazione sublime del 
jazz che - dallapraticità . del 


rock. Gli «La 1919». (Piero 
Chianura e Luria.'io Margora- 
ni) tengono a sottolineare che 
le loro composizioni nonhan- 
., no aspirazioni elitarie, anche 
1 ’ se non rinunciano a awenlu- 
> rarsi in territori difficili, dove il 
’ concetto tradizionale di <an- 
t zone» viene continuamente 
messo in discus.sione. in qual- 
, che modo liberalo da sovra¬ 
strutture. Èvero che ogni tanto, ' 
esasperando l’approccio im- 
. prowisativo, si corre il nschio 
, di creare confusione tra i lin¬ 
guaggi con la possibilità di ri- 
... maneme intrappolati. Ma non ' 
bisogna mai porsi dei limiti : 
quando si cerca di esplorare il ' 
caos sonoro, accettando il nj- 
more ' (e .il silenzio) come 
' ■ aspetto imprescindibile della 
musica. Ne sa qualcosa il bra¬ 
vissimo battensta Cutlerche ha 
dedicato la sua vita di musici- 
■ sta ad affrancarsi dagli slereoli- 
- pi: il suo drumming rivela una 
consapevolezza e una maluri- 
■' tà incredibili - < 


r 
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Sport 


Campionato Juve, Napoli e Torino possono considerarsi ammesse. Restano in lizza 
con la testa cinque squadre per un posto, ma una serie di combinazioni potrebbe 
aU’Etnropa dare il passaporto a tre di esse. Decisive le finali di Coppa Campioni 
- I e Coppa Italia. In caso di parità, classifica avulsa e coda sp^eggi 

Ultimo chilometro Uefa 





STEFANO BOLDRINI 


(ORE 16) 


Biglietto 
toppo caro? 

È à mercato, 
bellezza 

QIUUANO CAPECRLATTO 

M Una lobby. Non che il 
calcio ne avesse particolar¬ 
mente bisogno. Di lobby, e po¬ 
lenti. ne sono sempre esistite, 
magari per ottenere la celeber¬ 
rima «sudditanza psicologica» 
della casta arbitrale su cut, an¬ 
no dopo anno, sono corsi fiu¬ 
mi d'inchiostro. Una lobby di 
tifosi è cosa bella e democrati¬ 
ca. che va anche incontro al 
trionfante sentimento nazio¬ 
nal-popolare. Ma la richiesta 
della Fisse, sigla della Federa¬ 
zione itaiiana sostenitori squa¬ 
dre di calcio, esposta per boc¬ 
ca del suo presidente, Claudio 
Cimnaghi, ha un che di assur¬ 
do. ... ' 

P rezzi popolari per le parti¬ 
te di calcio dal pro.ssimo 
campionato, chiede Cimna¬ 
ghi. Che si accredita come rapt- 
presentante oel 97 per cento 
dei sostenitori oitganizzati in 
circa Smila club di serie A, B e 
C, per un totale di circa due 
milioni' di supporter e un giro 
d'affa-ri di circa Smila miliardi. . 

A ssurda, la richiesta della 
Fisse, perché fa a pugni 
contro uno dei capisaldi della 
cultura occidentale. Andare al¬ 
lo stadio costa caro, è indub¬ 
bio. Dalle lS-20.000 lire per 
una curva si passa alle 40- 
50.000 lire dei distinti per de¬ 
collare verso le 100-120.000 li¬ 
re delle tribune centrali. Ma la 
triste scienza denominata eco¬ 
nomia ha insegnato, da prima 
ancora che arrivasse il suo 
Adamo, l'inglese Smith, che se 
sale la domanda di un bene, 
automaticamente - cresce il 
prezzo di quel bene. 

L a domanda di calcio. 

malvado episodiche di¬ 
saffezioni. è sempre alta. Ne 
ha dato un'ulteriore inconte¬ 
stabile dimostrazione, nella 
pas»ta settimana, un drappel¬ 
lo di abitanti di Basciano, pro¬ 
vincia di Teramo, che si sono 
autodenunciati ai carabinieri 
per occupazione di suolo pub¬ 
blico dopo aver disputato, do¬ 
menica scorsa, una partita in 
piazza come protesta contro 
l'amministrazione comunale, 
che dal 1990 tiene chiuso l'uni¬ 
co campo del praese. , 

Q ualche ’ neopopulista 
obietterà che non si pos¬ 
sono mischiare ie ragioni del - 
grande Samum multimiliarda- 
no, con quelle dello svago di- 
Icttanti.stico, di chi vuole tirare 
quattro calci per puro diverti¬ 
mento e non riesce a trovare 
uno straccio di campo all'om¬ 
bra della grandi cattedrali. Il la¬ 
mento sulla mancanza di strut¬ 
ture a petto della proliferazio¬ 
ne di impianti faraonici per chi 
fa dello sport una proles!.ione, 
è anacronistico e imtanle. An¬ 
zi e. con ogni evidenza, un pa¬ 
radosso antiscientifico. 

I milioni di dilettanti del pal¬ 
lone, i Maradona e Platini 
che sciorinano i loro preziosi¬ 
smi nella [XJlvere di tetre peri¬ 
ferie, sono clienti affezionati 
dell'industria Calcio spa, fre¬ 
quentatori. potenziali o effetti¬ 
vi. degli stadi, divoratori delle 
mille rubriche salottiero-sporti- 
ve sparse tra le varie televisio¬ 
ni. La loro stessa esistenza fa 
salire in alto la curva della do¬ 
manda. E, quindi, dei prezzi. 

Q uella di Cimnaghi e della 
Fisse è, allora, una be¬ 
stemmia teorica. Che non può 
essere tollerata oggi che l'Oc¬ 
cidente si ricompatta attorno 
ai suoi ideali, trasmettendoli in 
overdose anche - aU'Oriente 
che, decaduto da Impero del 
Male, lenta di trasmigrare in 
fretta e furia sotto le ali dell'Im¬ 
pero del Bene. Costa troppo il 
calcio? L'indimenticato Bogey 
chiuderebbe - la discussione 
più o meno cosi: «6 il mercato, 
bellezza, è il mercato. E non 
puoi farci niente». ■ < ■ , 


BB ROMA. Roulette per l'Uefa. La pallina, a 
quattro turni dalla fine, rotola per cinque: Par¬ 
ma. Sampdoria, Roma. Inter e Lazio. Juventus. 
Napoli e Torino la qualificazione, in pratica, già 
se la sono assicurala. Manca il quarto nome: la 
schiarila si avrà, oltre che con le ultime giornate 
di campionato, con la doppia finale di Coppa 
Italia (7 e 14 maggio) e l'atto conclusivo di 
Coppa Campioni Sam^oria-Barcellona del 20 
maggio. Guardiamo però più da vicino lo sce¬ 
nano che si sta delineando per quanto riguarda 
la partecipazione delle squadre italiane ai tor¬ 
nei europei. In Coppa Campioni dovrebbero 
andare Milan, ad un passo dallo scudetto, e 
Sampdoria qualora i blucerchiari trionfassero a 
Wembley. In Coppa Coppe andrà la vincitrice 
della doppia sfida Juventus-Parma. In Coppa 
Uefa, con Juventus, Napoli e Torino in netto 
vantaggio sul pool delle altre pretendenti, in 
questo momento andrebbe il Parma. Ma se gli 


emiliani dovessero aggiudicarsi la Coppa Italia 
e la Sampdoria riuscisse a conquistare la Coppa 
Campioni, rimarrebbe un posto a disposizione 
fra Inter, Roma e Lazio, in questo momento (e 
insieme alla Sampdoria) a quota Irentadue 
punti. Nella peggiore delle ipotesi, ovvero 
Sampdoria sconfitta a Wembley e Parma battu¬ 
to dalla Juventus in Coppa Italia, la lotta per l'ul¬ 
timo posto disponibile si allargherebbe di due 
unità, ovvero le cinque squadre indicale all'ini¬ 
zio (il Parma ha due punti di vantaggio, ma oggi 
gioca uno scontro diretto con la Roma all'Olim¬ 
pico). Ricordiamo che se per un posto Uefa 
due squadre finiscono in parità, c'ò lo spareg¬ 
gio. Se in parità arrivano più di due squadre, ci 
si affida alla classifica avulsa e le prime due di 
questa giocherebbero lo spareggio. Vediamo 
ora. a quattro battute dalla fine del torneo, la si¬ 
tuazione di ognuna delle cinque, considerando 
calendano, grado di forma e scontri diretti. 


Il cammino della speranza 


NAPOLI 


TORINO 



31* 

32» 

33» 

34* 

39 

FOGGIA 

Milan 

FIORENTINA 

Genoa 

36 

FIORENTINA • 

Genoa 

ATALANTA '• 

Ascoli 

34 

ROMA 

Juve ■( 

ASCOLI 

Fiorentina 

32 

Parma ' 

Ascoli 

CREMONESE 

Bari 

32 

JUVE . 

Fiorentina ' 

LAZIO V. 

Cremonese 

32 

GENOA, 

Cremonese '■ 

BARI 

Atalanta '- 

32 

MILAN 

FOGGIA 

Samp ' 

CAGLIARI ■ 


N.B.: In maiuscolo le partile in trasferta; in nero gli scontri diretti. 


Parma in pole Sampdoria 
In vantaggio La chiave 
negli scontri si chiama 
diretti Wembley 


BB II Parma ù fra le cinque 
formazioni quella mes.sa me¬ 
glio sul piano dei numeri. Nel¬ 
la classirica avulsa ha dieci 
punti, negli scontri diretti, è in 
vantaggio su Lazio e Roma 
(ma oggi c'è il faccia a faccia 
all'Olimpico con i giallorossi). 
in parità con Samp e Inter. Il 
calendario è medio: dopo la 
Roma, riceverà al «Tardini» la 
Juventus, poi trasferta ad Asco¬ 
li e chiusura con la Fiorentina. 
Dalla loro, gli emiliani hanno 
anche le cond'izioni fisiche e 
morali. L'accesso, per la prima 
volta nella storia, alla finale di 
Coppa Italia ha dato ulteriore 
fiducia ai gialloblù, che nei 
centoventi minuti di Marassi 
hanno esibito tutto il meglio 
del loro repertorio: lucidità tat¬ 
tica e mentale in difesa, rapidi¬ 
tà e sincronie da manuale al 
momento di attaccare. 


H Per gli uomini di Boskov 
la chiave della stagione resta la 
finale di Coppa Campioni a 
Wembley. La vittoria rendereb¬ 
be inutile qualsiasi discorso 
Uefa, la sconfitta costringereb¬ 
be i doriani a lare i conti con 
un campionato finora contrad¬ 
dittorio. Nella classifica avulsa 
1 doriani hanno otto punti, so¬ 
no in vantaggio su Intere Lazio • 
(da alfontare perù il 17 mag¬ 
gio airOlimpico). in parità con 
il Parma, in svantaggio con la 
Roma. Il chiodo fisso della fi¬ 
nale con il Barcellona 6 il vero 
handicap per la Samp. Il ri¬ 
schio, infatti, è di giocare con 
la mente distratta e di ritrovar¬ 
si, la sera del 20 maggio, fuori. 
due volle dall'Europa, sia in 
Coppa Campioni che in Cop¬ 
pa Uefa. E f)er Boskov sarebbe 
davvero un brutto modo di 
congedarsi da Genova dopo 
sei anni indimenticabili. 






Roberto Mancini 


Roma, oggi 
conto S^a 
il momento 
della verità 


H II discorso Uefa della 
Roma si chiarirà, al novanta 
per cento, oggi pomcrig- 
gio.La sfida con il Parma è 
decisiva: battere gli emiliani 
.signiHca agguantare la rivale 
più in forma e affrontare con 
il sorriso un calendario in di¬ 
scesa (Ascoli in casa. Cre¬ 
monese fuori e chiusura con 
il Bari all'Olimpico), perdere 
sarebbe in pratica la resa. I 
giallorossi hanno dalla loro, 
oltre al calendario, una buo¬ 
na collocazione in classifica 
avulsa (sci punti, in vantag¬ 
gio sulla Samp, parità con la 
Lazio, in svantaggio con Inter 
e, finora. Parma) le condi¬ 
zioni di forma. Gli uomini di 
Bianchi un mese fa hanno in¬ 
granato la quinta e si avviano 
ad una finale di stagione in 
crescendo. Basterà? .i 


Inter divisa Lazio 

da polemiche col fiatone 
n emendarlo Ma Dino Zoff 
leè amicò '^ ci crede 


■■ Devastata dalle polemi¬ 
che e sull'orlo di una clamoro¬ 
sa estromissione daH'Europu, 
di cui è da sempre cliente pun¬ 
tuale, rinter misurerà oggi po¬ 
meriggio in casa del Genoa le 
sue capacita di reazione. Si ve¬ 
drà, insomma, se la bumasca 
innescata dalle dichiarazioni 
di Zenga e Eergomi ha lasciato 
il segno, Scontro perverso, 
quello del Marassi: sulla pan¬ 
china rossoblù siede il prossl- 
.no tecnico nerazzurro Bagno¬ 
li, che potrebbe dare il colpo 
di grazia alla banda Suarez. 
Per rimerò vitale uscire da Ma¬ 
rassi con ahneno un punto. 
Dopo, li calendario strizza l'oc¬ 
chio ai nerazzurri: Cremonese 
al «Meazza», Bari fuori e conge¬ 
do in casa con l'Atalanta. È 
una chiusura in discesa, ma le 
follie esibite quest'anno dai 
nerazzurri consigliano di non 
avventurarsi in pronostici. 


HI Zoff non ha mai smesso 
di crederci all'Uefa, il presi¬ 
dente Cragnotti, affidandosi al¬ 
l'esperienza del suo tecnico, 
anche. Eppure fra le cinque 
squadre in corsa, la Lazio ap¬ 
pare la squadra sfavorita in 
questa volata europea. In clas¬ 
sifica avulsa è ultima a due 
punti, negli scontri diretti è in 
svantaggio con Inter, Parma e 
Samp (da affrontare il 17 m;^- 
gio all'Olimpico) e in parità 
con la Roma. Il calendario è 
difficile: due trasferte di Pila 
(Milan e Foggia). poi Samp in 
casa e conclusione a Cagliari. 
In più, c'è l'aggravante di una 
condizione di forma precaria, 
con alcuni elementi (Pin, Doli 
e Sciosa) che hanno le pile 
scariche. Ci vorrà una grossa 
impennata, da parte dei bian- 
cocelesli, per farcela e, in più, 
coniare sulle disgrazie altrui. 


Scudetto? 11 diavolo fa ^ scongiuri 


UGOOISTRI 


H CARNAGO. Non nominare 
invano il nome scudetto. È 
peccalo. Porta iella. NeH'ere- 
mo di .Milanello da settimane, . 
per non dire da mesi, vige la 
ferrea regola. E anche se que¬ 
sta potrebbe essere la domeni¬ 
ca buona, il momento giusto ' 
per appuntarsi il dodicesimo 
triangolo biancorosso e verde 
al petto, nessuno ne parla. La 
parola è tabù, non esce nem- _ 
meno per sbaglio. Si teme il 
malocchio e la malasorte. I ge¬ 
sti scaramantici si sprecano. 
Un gioco? Forse. Sta di fatto 
che i venti della rosa milanista 
e l'allenatore si attengono al 


ASCOLI-VERONA 


comandamento. Galliani, 
braccio destro del presidente, 
racconta addirittura della sua 
cravatta. Dalla prima di cam¬ 
pionato mette sempre quella. 
Ha pregato la donna delle pu¬ 
lizie di riporla c di non lavarla 
mai. Chissà, si potrebbe rovi¬ 
nare e il dodicesimo scudetto 
svanire. Anche il futuro, la 
prossima stagione il Milan 1 e 
2 sono argomento tabù. Eppu¬ 
re oggi in tribuna ci sarà Papin. 
È arrivalo Taltra sera con mo¬ 
glie e amici. Interviste di rito, 
un giro per la città a scegliere 
la futura dimora. Oggi pranzo 
a ca-sa del presidente Berlusco- 


ATALANTA-BARI 


ni e prima di ripartire alla volta 
di Marsiglia un'occhiaia alla 
sua futura squadra. Il Milan ’ 
con il centravanti deil'OIimpi- ■ 
que Marsiglia comincia a cala¬ 
re i suoi assi per la stagione 
'92-'93. Ma guai a farlo notare. 
Sia Capello sia Gailiani non ne - 
vogliono proprio sentir parlare 
di Papin, del Milan 2 o del ' 
prossimo campionato. «Sareb¬ 
be un errore tremendo pensa¬ 
re oggi alla prossima stagione, 
ai nuovi giocatori agli Europei 
o alla tournée dell'Italia. Biso¬ 
gna rimanere concentrati su 
queste ultime partite. Io - dice 
àipello - non penso al futuro, - 
vivo alla giornata. Adesso c'è 
la Lazio; domenica prossima il 


Napoli». Insomma non si può 
fare altro che ragionare di que- . 
sto Milan-Lazio che, manco a 
dirlo, per Capello è partita dif¬ 
ficilissima: «La Lazio, a San Si¬ 
ro. si gioca un posto in Uefa. ' 
Sarà motivatissima». Fatta la , 
premessa d'obbligo il mister ; 
comincia l'analisi degli awer- 
sari: hanno uno dei migliori at- , 
tacchi del campionato: tre . 
stranieri che si trovano benissi- t 
mo. E non dimentichiamoci ' 
Riedle, di lesta è uno dei mi- 
giiori colpitori d'Europa, anzi ( 
del mondo. Ci sarà una grande , 
tensione in campo, noi dob¬ 
biamo stare allenti al loro con¬ 
tropiede: Sosa. Doli e Sergio ; 
quando partono sono velocis¬ 


simi e pericolosissimi. Una , 
partiUi da giocare con la m.is- ' 
sima concentrazione, un in¬ 
contro deiicalo. Bisognerà ra¬ 
gionare. Perché? Perché la Ju- , 
ve non molla, questa è la veri- . 
là. Ha ragione Roberto Baggio . 
quando dice che "ormai gio- . 
chiamo con .serenità". E pro¬ 
prio quando una squadra è 
tranquilla riesce a fare bene». i 
Dagii avversari alie condizioni . 
del MMan. «F.vani sta discrela- 
menk, giocherà», e ia setuma-, 
na prossima potrebbe già farsi ^ 
ricoverare a Pavia per ia puli- 
zia dei lendine sinistro che da 
tempo gli crea probiemi. In 
ospedale entrerà anche Filip- • 
po Galli per l'asportazione di ■ 


un neuroma al piede destro. 
Gullil pare essersi ripreso alla 
perfezione. Ha lavoralo con gli 
altri, ma non ha disputato la 
partita di mercoledì, non ha 
ancora 45 minuti nelle gambe. 
Se tutto va bene sarà pronto 
per il Napoli. Simone, invece, è 
in forma, sarà in panchina già 
questa domenica. Pronto ad 
entrare m gara. L'unica incer¬ 
tezza è tra 1 pali; Rossi o Anto- 
nioli? «Non so, non ho ancora 
deciso», dice il mister. E tutto. 
Qualcuno ci riprova: «Allora 
mister lo champagne è già in 
fresco?». Niente da fare, il friu¬ 
lano ripete la solita storia: «lo 
.sono sempre cauto, guardo e 
credo scilo alla matematica». ' 


GREM0NESE-GA6LIARI HORENTINA-TORINO 


FOGGIA-NAPOLI 


Lorleri 

Alolsl 

Pergolizzi 

PierleonI 

Fusco 

Cavaliere 

Trogllo 

Vorvoort 

Bierhotf 

Zaini 

O'Alnzara 


1 Gregori 

2 Polonia 

3 Renica 

4 leardi 

5 Pin 

a L Pellegrini 

7 D. Pollogrini 

8 Plubelli 
0 Luninl 

10 Stojkovic 

11 Panna 


Ferron 

Porrini 

Pasclullo 

Cornacchia 

Bigllardi 

Tresoldl 

Orlandinl 

Minaudo 

Careca 

Perrone 

Caniggla 


1 Biato 

2 Bellucci 

3 Rizzardi 

4 Torracenere 

6 Brambati 
8 Pregna 

7 Carbone 

8 Cucchi 
o Soda 

10 Pian 

11 Jarni 


Rampulla 
GarzIIII 
Marcolln 
Piccioni 
Bonoml 
Verdelli 
Giandoblaggi 
laco belli 
Rorjanelc 
Maspero 
Gualco 


1 lelpo 

2 Napoli 

3 Festa 

4 Herrera 

6 Firleano,, 
8 Nardinl 

7 SIsoll 

8 Gaudenzi 
O Francescoli 

10 Matteoll 

11 Fonseca 


Mareggini 

Malusci 

Carobbi 

Dunga 

Faccenda 

Pioli 

Mazinho 

lachinl 

Batistuta 

Malellaro 

Branca 


1 Marcheglani 

2 Benedetti 

3 Mussi 

4 Fusi 

8 Annoni 
8 Graverò 

7 Sedo 

8 Lcntlnl 

9 Bresciani 

10 M. Vazquez 

11 Polieano 


Mancini 

CodispotI 

Petrescu 

Picasso 

Matrecano 

Padallno 

Rambaudi 

Shalimov 

Baiano 

Barone 

Signori 


1 Galli" 

2 Ferrara ■' 

3 Francini ^ 

4 Grippa 
B Alemao 
8 Blanc 

7 Corradini 

8 De Napoli 

9 Careca ;• 

10 Zola 

11 Padovano 


Arbitro: 

Boemo di Cerv. del Friuli 

Scaramucci 12 Zaninclli 
DI Rocco 13 Guerra 
Menolascina 14 Prytz 
Maniero 18 Calisti 
Ercolino 18_ 


GENOA-INTER 


Arbitro: 

Baschin di Lognago 

Ramon 12 Alberga 
Valentini 13 Laurerl 
Boselll 14 Maccoppi 
Bracaloni 18 Fortunato 
PiovanolH 18 Brogl 


JUVENTUS-SAMPDORIA 


Arbitro: 

Lo Bello di Siracusa 

Violini 12 Oibitonto 
Piantoni 13 Villa 
Montortano 14 Mobili “ 
Ferraroni 18 Greco > 
Lombardinl 18 Criniti 


MIIAN-LAZIO 


Arbitro: 

Brignoccoli di Ancona 

Mannlnl 12 DI Fusco 
Flondella 13 Cois 
Dell'Oglio 14 Sordo ' ■ 
Salvatori 18 Vcnturin 
Borgonovo 18 VIeri 


ROMA-PARMA 


Braglia 
, Torrente 
Branco 
Eranlo 
Caricela 
Signorini 
Rorin 
Bortolazzl 
Agullera 
Skuhravy 
Onorati 


1 Zenga 

2 Bergomi 

3 Brenme 

4 D. Saggio 
8 Ferri 

8 Battlstini 

7 Bianchi 

8 Berti 

9 Klinsmann 

10 Pizzi 

11 Fontolan 


Luppi 
Marocchi 
Galla 
Carrera 
Jullo Cesar 
Di Canio 
Reuter 
Schillaci 
Saggio 
Casiraghi 


1 Paglluca 

2 Mannlnl 

3 Katancc 

4 Pan 

8 Viorchowod 
8 Lanna 

7 Lombardo 

8 Cerezo 

9 Vialll 

10 Buso 

11 I. Bonetti 


Rossi 
Tassotti 
Maldinl 
Albertinl 
Costacurta 
Baresi 
EvanI 
Rilkaard 
Van Basten 
DonadonI 
Massaro 


1 Fiori 

2 Cerino ' 

3 Sergio 

4 Pin 

8 GreguccI 
8 Verga 

7 BaccI 

8 Doli 

9 Riedle 

10 Sciosa 

11 Sosa 


Zi netti 
Garzya 
Carboni 
Piacentini 
Aldair 
Comi 
Haessier 
Di Mauro 
Voeller 
Saisano 
Rizzitelll 


1 Taffarol 

2 Benarrivo 

3 Dichiara 

4 Minotti ■ 
8 ApollonI 
8 Gran 

7 Molli ' ' 

8 Zoratto 

9 Osio » 

10 Cuoghi • 

11 Brolin, 


Arbitro: 

Ceccarini di Livorno 

Berti 12 Abate 
Ferroni 13 Montanari 
Bianchi 14 Baresi 
Panucci 18 Orlando 
lorio 18 Ciocci 


Arbitro: 

Clnclrlplnl di Ascoli Piceno 

Tacconi 12 Nuciari 
De Agostini 13 D. Bonetti 
Conte 14 Orlando 
Conni I8lnvernizzi 
Alessio 18 Sllas_ 


Arbitro: 

Nicchi di Arezzo 

Antonioll 12 Orsi 
Gambero 13 Bcrgodi 
Fuser 14 Melchlori 
Simone 18 Stroppa 
Serena 18 Neri_ 


Arbitro: 

Trentalange di Torino 

Tondini 12 Ballotta 
S. Pellegrini 13 Domati 
Nela 14 Nave 
Tempestili! 18 Catanesc 
_Muzzi 18 Agostini 


Arbitro: 

Chiosa di Miiano 

• Rosin 12 Sansonetti " 
Consagra 13 Fllardi 
Porro 14 De Agostini 
Kolivanov 18 Mauro 
Musumeci 18_' 


PROSSIMO TURNO 

Domenica 10-5-92 ore 16 

Cagliari-Bari; Foggia^Lazio; ln> 
lor-Cremonese; Napoii-Mtlan; 
Parma-Juventus: Roma-Ascoli; 
Sampdoria-FlorenNna; Torino- 
Genoa; Vorona-Atalanta. 


GLASSIFIGA 

Milan punti 49; Juventus 44; Na¬ 
poli 39; Torino 36; Parma 34; 
Lazio, Sampdoria, Roma e In- 
tor 32; Atalanta e Foggia 29; Ca¬ 
gliari 2S; Bari 21; Verona 19; 
Cremonese 17; Ascoli 13. - - 


GLASSIFIGA 


DOMENICA 3 MAGGIO 1992 


Con un super Daye 
prima sfida scnadetto 
alla Scavolini 


M'%. ■Mt" iC'M- ■< 

PINAU 


Phonola 

80 75 

t Slave Itni 79 89 86 

V PhoTKita 74 109 67 

R Kappa 

«5 74 

f 



Clear 

S8 95 

iKnorr 72 83 73 

Lotus 

71 90 



_li Philips 83 W 85 

Mossaogefoii3 89 Messd0Qefo77 87 94 

Prtnasonie 100 60 _ 

_I Sl-»ranel 80 70 

Stetanol 71 72 Benanon 83 83 

Baker 64 66 ' 


SCAVOLINI-BENETTON 


Scavolinl 83 70 67lscBvoini 
Knorr 86 85 esf / 


Messaggero 88 95 82i 
BenoRon 106 60 901 



99-88 


SCAVOLINI: Workman 22, Gracis, Magnifico 21, Boni 6, 
Daye 23, Zampolini 10. Costa9, Grattoni 8. (N.e. Calbini e 
Cognolato). 

BENETTON: Mian 4, lacopini 15, Kukoc 20. Pellacam 6, 
Generali, Vianini 8, Morrone4, Del Negro 27, Rusconi 4. 
(N.e. Mayer). 

NOTE: Tiri liberi: Scavolini 23/29. Benetton 21/28. Usciti ' 
per cinque falli: Vianini. Rusconi, Boni, Gracis. Tiri da 
tre. Scavolini 4/10, Benetton 5/9. Spettatori 5.000. • 


MIRKO BIANCANI 


■■ l’ESARO. Giocarsi le partite ' 
è una cosa, vincerle un'altra. A 
Pesaro tutti fanno la propna 
gara, almeno nei play-off, ma ' 
per ora propno non nescono a 
stendere la squadri di Bucci. 
Era già capitato a Phonola e 
Knorr, è successo ieri alla Be- ■ 
netton: equilibrio per 35 minu¬ 
ti. mazzata finale elei padrc'ni 
di casa. •„ 

Ribno. ' rimbalzi • offensivi, 
palle recuperate. La Scavolini ‘ 
ha costruito co.sl il pnmo allun¬ 
go tricolore. Una ncetta messa , , 
a punto nella ripiesa. dopio , 
che nei primi vent minuti gli ; 
Ospiti erano riusciti ad aneste¬ 
tizzare il match. Per merito di ' 
Del Negro, che nel secondo • 
tempo avrebbe controbattuto 
da solo le folate avversarie, ma ' 
anche di Kukoc. Al croato la ; 
frazione iniziale ha regalato 
quasi esclusi''amer)le dolcez- ' 
ze. con la complicità di un ef- ‘ 
fervescente lacopini. Ma quan¬ 
do quest'ultimo si è trovato ad- • 
dosso la sordina del quarto fal¬ 
lo (personale più tecnico) Il . 
volto del match ha as.sunto al¬ 
tri connotati. S.!, . . . 

- Sul knock-down ' arbitrale . ; 
per lacopini. Pesaro ha ripreso L, 
coraggio. Era stata lotto anche . 
su 7 lunghezze, ha chiuso il ' 
primo tempo sul 49-51. - E 
quando la Scavolim è ritornala 


in campo, si è subito capito 
che negli .spogliatoi era stato ri¬ 
scritto il copione della gara. 
Skansi, alle pre.se coi 4 perso¬ 
nali di Vianini, ha buttato nella -, 
mischia Pellacam per fare un 
po' di legna. .Ma nella battaglia 
del carattere, protrattasi alla ' 
pan fino a 5' minuli dal termi- • 
ne. sono stati Zampolini e Boni ‘ 
a ntagliarsi un ruolo da prota¬ 
gonisti, . 

Mentre Pesaro correva, cor¬ 
reva, e correva ancora, .solo 
Del Negro ha raccolto la sfida • 
e ha cominciato a giocare da , 
solo. Scelte ■ rischiose, quasi 
sempre fuon equilibrio, che ; 
spesso e volentieri hanno fun- ", 
zionato. Per un paio di azioni è '• 
pensino sembrato che II paisà 
fosse sufficiente a controbatte- ‘ 
re la zona match-up cori la I- 
quale Bucci ha giralo le sorti if ' 
della gara. Ma nel frattempo ' • 
Kukoc era scomparso (bravo ' 
Daye.conZampoliniinstaffe!- ■' 
ta), e la partita ha avuto la sua 
logica . conclusione: 16-6 il' 
break conclusivo della Scavoli- 
nii ' # a SI 

Il meglio c II F>eggio di ga- 
rauno sono rispettivamente 
ri 1/15 al tiro di Daye e1 2 i 
punti di Rusconi. Ma questa é '' 
già storia minima del tricolore .' 
91/92, rappunlamenlo é mar¬ 
tedì a'Treviso. , 1 / 


Brevissime 

Lecda campione. Ha vinto lo scudetto Inglese del calcio. Retro¬ 
cedono Lulon.Notls County e West Ham. ■ 

Targa Florio. Al termine della pnma tappa, m testa la coppia ' 
Deila-Scalvinl, alla guida della Lancia Della HI integrale. 

Stadio In fumo. Ln incendio doloso é stato provocato ieri allo 
. stadio di Wolve'hampton, nelle Midlands, Inghilterra centra¬ 
le. l.e fiamme hanno provocato gravi danni, ma non hanno 
impedito lo svolgimento, nel pomeriggio, della gara di cam¬ 
pionato (serie B) fra i»Wolwes» e il Middlesbrough. ; ' 
Vuelta. Il belga Edwig Van Hooydonck ha vinto la sesta tappa, la . 
Gandia-Benicasim, di 202 km. Lo spagnolo Cabestany resta 
leader della corsa. .. u ... ■, • i 

Superlavoro pitn-ette. Sono stati 10.342, secondo i dati diffusi ’ 
dalla Federazione medico sportiva italiana, i campioni analiz- , 
■ zati nei laboralon antidoping nel 1991.1 ca.si positivi sono stati : 
41. la maggioranza dei quali riferiti agli anabolizzanti Norte- 
stoslerone (9) e Nandrolone (12). Fra gli sport, il più «inda- 
' gaio» è stato il Cilicio (3.960 controlli). . , 

Panetta. Ha vinto la settima edizione del trofeo podistico «Città 
di treca.stagni», sulle pendici dell'Etna. Al termine dei 12 giri di 
700 metri ha preceduto il keniano Mike Chesoire. 


SERIER - 

Dommilca 3-5 - Ore 16 

Avellino-Messina: Felicani 
Casertana-Modena: Amendolla 
■ Cesena-Ancona: D’Elia ■ 

Lecce-Piacenza: Baldas _ 

Lucchese-Cosenza: Palrelto 
Palermo-Taranto: Dinelli ' ' 
Pescara-Bologna: Cesari 
Pisa-PaCova: Cardona 
Reggiana-Udinese: Luci 
Venezia-Brescia: Quartuccio 


PROSSIMO TURNO 

Domenica 10-5 - Ore 16 

Ancona-Pescara: Bologna-PIsa: 
Brescla-Avelllno: Cosenza-Vone- 
zia; Messlna-Reggiana; Modena- 
Cesena; Padova-Lecce; Piacen¬ 
za-Casertana; - Taranlo-Lucche- 
se;Udinose-Palermo, ,, ..-i. 


Brescia e Ancona 39; Pescara 37; 
Reggiana e Cosenza 35; Bologna 
34; Pisa e Udinese 33; Messina e 
Lucchese 30: Cesena. Piacenza e 
Modena 29; Palermo, Padova e 
Taranto 28: Venezia e Lecce 26; 
Avellino25, ,, 


SERIE Gl 

Girone A 

Alessandria-Vlcenza; Car¬ 
pi-Baracca; Chievo-Empoli; 
Como-Arezzo; “ Palazzolo- 
Spal; Pavia-Monza; Pro Se¬ 
sto-Casale; ' Siena-Masse- 
se; Spezia-T riesti na. 

‘ r , -e ' - v--» ' 

Claeelfica. Spai 40: Monza e 
Como 38; Empoli 34; Vicen¬ 
za 33; Triestina 32; Spezia 
30; Chiavo 29; Paiazzolo 28; 
Arezzo 27; Casale e Masso¬ 
se 26;'.Carpi e Siena 25; 
Alessandria 24; Pro Sesto, 
e Baracca 23; Pavia 21. 


Girone B 

Barletta-Reggina; Fano-Ca- 
sarano: . Giarre-Licata; 

Ischia Salernitana; F. An- 
dria-Sambenedettese; ■ Mo¬ 
nopoi i-Chloti; Nola-Aclrea- 
le; Perugia-Cataria; Siracu- 
sa-Ternana ■ 

■ -r ’ 

Classifica. Ternana 38; Pe¬ 
rugia 36; F. Andria 34; Cata¬ 
nia 31; Casarano e Ischia 
30; Giarre, Sarribenod., e 
Salernitana 29; Acireale, 
Nola e Licata 28; Barletta 
27; Chieti, Reggina e Sira¬ 
cusa 26; Fano 24; Monopoli 
23. 


SERIE G2 


Glron« A. Centese^Novara; Cuneo- 
Tempio; Legnano-Varese; Manto- 
va-Aosta: OlDIa-OtipItaletto; Porgo- ‘ 
crema-Fiorenzuola; Solbiatese-Ra- ' 
venna; Tronto-Leffe: Virescll-Lecco; * 
Valdagno-Suzzara. 

Claaaiflca. Ravenna 38: Lette 37; 
Fiorenzuola 36: Tempio 35: Varese 
e Tronto 33: Mantova, Ospitalotto, 
Olbia e Novara 31; Sotbiatese 30; ' 
Pergocrema. Viroscit, Aosta o Lee- ; 
co 29; Contese 28: Valdagno e Suz- ' 
zara 2S: Cuneo 23; Legnane 15. 

Girone B. CIvilanovese-Rimini; 
Francavitla-Lanciano; Glulianova- 
Ponsacco; Gubblo-Montevarchi; PI- ’’ 
stolese-Vastese; Pogglbonsi-Carra- ' 
rese; Pontedera-Avezzano: Prato- 
Cecina; ' Viaroggio-Castelsangro; - 
VisPesaro-Teranìo. ' 

Classifica. Montevarchi o Carrara- ' 
se 40; Rimini e VIs Pesaro 38; Pi- *, 
stoiese 37; Viareggio e Ponsacco , 
34; Castelsangro 33, Pnilo. C'v^ta- 
novese, Poggibonsi. Cecina e Va- 
steso 28, Francavitia 27: Avezzano 
e Pontedora 26; Teramo 23: Lancia- » 
noe Giullanova 22; GubbfO20. 

Girone C. Aitamura-Matera; Batti-, 
pagliese-A. / Leonzio: Catanzaro- 
Sangiusoppese; J. Stabla-V. Lame- 
zia; Latina-Biscegtio; Lodigiani-1' 
A*troa: Moltetta-Cerveten; Savoia- 
Potenza; Trani-Formia: Turris-Cam- 
pania. 

Classifica. Tram 37; Lodigiani e Po¬ 
tenza 36; Catanzaro 05; V. Lamezia, 
Altamura e Sangiuseppese 33; Ma¬ 
lora 32; Savoia e A Leonzio 30; Bi- 
scegiie o Turris 29; Astroa e Latina 
28; Battipaglieso c Formia 27; J. ' 
Stabia e Cerveten 26; Molletta 25; ' 
Campania 20. ^ 
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Sport 


PAGINA 27 L'UNITÀ 


California sotto choc per reliminazione di Stars & Stripes 
e del suo skipper, il mitico Dennis Conner. Sarà America 3 
ad affrontare nelle finali dal 9 maggio il Moro di Venezia 
«La nuova plastica ha battuto il mare», l’amaro commento 

Chimica al vento 


Si affilano le vele per il duello finale. 11 Moro, qualifi¬ 
cato dopo quattro mesi di regate tra sfidanti, ora sa 
chi affronterà dal 9 maggio: Tawersario è Bill Koch, 
il magnate del Kansas con la sua AmericaS. Ha bat¬ 
tuto Stars & Stripes eliminando il mitico Dennis Con¬ 
ner, l’uomo che da 12 anni difendeva gli Usa nella 
Coppa delle 100 ghinee e che di questo trofeo era 
r«anima pura e mannaia». È battaglia tra profani. 


Wm SAN DIEGO •( barbari 
stanno sbancando rAmerica's 
Cup». Rassegnati, al San Piego 
Yacht Club, i vecchi marinai le¬ 
gati al mito di Dennis Conner, 
salutano il loro campione del- , 
la vela, l’uomo nato su questi ' 
moli, e sottolineano diflidenti 


IFEDEU 

le vittorie, tra i «defender». del¬ 
l’agricoltore Bill Koch, e, tra i 
•challangcr», del contadino 
Raul Cardini. È lo smacco del¬ 
la tecnologia sul (ascino esclu- 
. siNS} del mare e dei capitani di 
' lungo corso. Big Bad Dennis 
soprattutto, ma anche Rod Da¬ 


vis e i neozelandesi suoi tradi¬ 
zionali awersan. «Una Coppa 
diversa», questa del 1992, nella 
quale il prestigio di vite spese 
nei silenzi del mare è stato di 
colpo su(>eralo dagli investi¬ 
menti a tutto campo, dalle no¬ 
vità costruttive, dagli azzardi 
progettuali. In fondo ò questa 
la novità. Conner eliminato dal 
magnale deir«energia alterna¬ 
tiva», i neozelandesi dall’ex re 
della chimica italiana. In po¬ 
che parole anche la vela, ulti¬ 
ma spiaggia del mannaie vero, 
dell’abililà dell’uomo nella lot¬ 
ta contro venti e flutti, esce in 
qualche modo sconfitta dalla 
macchina, dai matenali più so¬ 
fisticati che ciascuno di essi ha 
saputo mettere in campo. 


iCosl si affronteranno dal 9 
maggio il Moro di Venezia e 
AmencaS (leggi Amenca al 
cubo), le due barche più co¬ 
stose, le due barche più avan¬ 
zate anche se concepite su 
modelli classici. Non le chiglie 
infatti sono rivoluzionarie, non 
le dimensioni degli scali, tutte 
improntate alle misure massi¬ 
me, alberatura, stazza e velatu¬ 
ra, consentite dai regolamenti. 
Nelle vele la differenza, il car¬ 
bonio per il Moro, i cnstalli li¬ 
quidi per AmericaS, negli skip¬ 
per la rivalità già accesa da Ko¬ 
ch che ha <ondannato» lo 
skipper di Cardini, il franco¬ 
americano Paul Cayard, «un 
mercenano che gareggia per 
soldi e per l’Italia» mentre lui. 
•americano al 100%, non ga¬ 


reggia per soldi ma per la pa- 
tna». Una spavalderia che se¬ 
gue l’altra, «ho eliminato il mi¬ 
glior velista del mondo», e tesa 
ad alzare il clima di tensione 
sulle ultime sfide, le selle rega¬ 
te della Coppa Amenca, ma 
che non tiene conto che il 
buon Dennis Conner. battuto 
alla line 7-4, ò stato il concor¬ 
rente più povero della batta¬ 
glia navale, con quei IS milioni 
di dollan e una sola barca c 
vecchia di un anno che rap¬ 
presentavano il suo budget. 
Un’inezia nspetto a Koch, al¬ 
meno 80 miliardi spesi, quattro 
barche costmite per le diverse 
condizioni del mare, e nspetto 
a Cardini per il quale i miliardi, 
di dollari, salgono a più di 100 
e a cinque le barche varate. 



n riccio BiU Koch 
ha un «vizietto»: 
si mette al timone 


Si chiama Bill Kcxih, é il proprietario di «America 3» e 
rappresenta ' l’ultimo, difficilissimo ostacolo fra II 
Moro e la conquista dell’America’s Cup. Il miliarda¬ 
rio del Kansas si è aggiudicato la finale dei defender ^ 
statunitensi avendo ragione di Dennis Conner, gran- ; 
de protagonista delle passate edizioni. Adesso Koch ' 
cercherà di mantenere il trofeo in patria. Però, po¬ 
trebbe tradirlo il «vizio» di mettersi al timone. , 


FED ERICO ROSSI 






GareJini, regata E va a caccia Tifo da ultra 

per l’Europa di trofei kiwi per i manager 


■i SAN DIEGO. ' «Noi avremo il dovere di difendere 
questa Coppa come europei, piuRosto che come ita¬ 
liani». Lo ha dichiarato Raul Cardini dopo la viRoria 
sui neozelandesi che ha aperto al Moro di Venezia la 
strada della finalissima per la Coppa America, confer¬ 
mando la sua intenzione, in caso di vittoria, di pro¬ 
muovere una difesa europea. «Noi - ha detto - siamo 
uno stato membro dell’Europa come la Francia, la 
Spagna, la Cran Bretagna e la Germania. Insomma, 
siamo in dodici c abbiamo l’obbligo di portare le sfi¬ 
de e le difese in comune. Come farlo lo vedremo». 
Una delle ipotesi possibil è che Cardini, il quale da 
anni porta a poppa delle sue baxhe la bandiera az¬ 
zurra con le dodici stelle della Cec, proponga che 
possano essere considerati defender della Coppa per 
la compagnia della vela di Venezia (lo Yacht Club 
che è rappresentato dal Moro e che diverrebbe titola¬ 
re della Coppa America) non solo barche di consorzi 
italiani ma anche barche di altri paesi europei. ', 


■B SAN DIEGO. Facendo ricorso alla proverbiale ca¬ 
parbietà con cui tratta le questioni finanziarie, Raul 
Cardini giovedì sera è entrato in pos.scsso della giac¬ 
ca a vento di Rod Davis, lo skipper di New Zealand so¬ 
stituito nelle ultime due regate contro il Moro. Cardi¬ 
ni, dopo la cerimonia della premiazione, ò andato a 
stringere la mano a Davis e gli ha detto; «Mi piacereb¬ 
be avere la tua giacca, te ne darei in cambio una delle 
nostre» Davis ù rimasto un po’ perplesso, non si 
aspettava certo una richiesta del genere dal presiden¬ 
te del Consorzio avversario e non ha risposto subito. 
Cardini, dritto sull’obiettivo come è sua abitudine, 
non si è scoraggiato e ha «alzato» l'offerta: «Le farò 
avere il mio giubbetto personale». Lo skipper a questo 
punto si è arreso togliendosi la giacca per darla al ca¬ 
po del Moro. «Controlli che non ci siano soldi nelle ta¬ 
sche» gli ha detto Cardini prendendo il «trofeo», «non 
c’e pencolo di trovarne troppi» gli ha risposto pronta¬ 
mente Davis. 


M il «collega» Cardini entra a vele spiegate nella fi¬ 
nale dell’America’s Cup c gli imprenditon italiani non 
si fanno pregare per tesserne le lodi. «La performance 
del Moro - ha dichiaralo il vicepresidente della Con- 
findustria, Carlo Patrucco - rappresenta una vittoria 
per tutta l’industria italiana. La Montedison ha saputo 
smentire una volta per tutte tanti luoghi comuni per 
quanto riguarda la ncerca tecnologica nel nostro pae¬ 
se». Sulla stessa lunghezza d’onda Roberto Sestini, vi¬ 
cepresidente della Federchimica, che ha sottolineato 
come <i sarà un ritorno di credibilità in un momento 
in cui l’Italia sta perdendo colpi». Per il presidente dì 
Farmindustria. Claudio Cavazza, quella del Moro «ù 
una delle poche rilevanti soddisfazioni che abbiamo 
avuto negli ultimi tempi. Un risultato frutto dell’abbi¬ 
namento fra tecnologia e spirito sportivo». Aldo Pai- 
mori, direttore generale di City Bank Italia, ha parlato 
di «un’affermazione estremamente .significativa sul 
fronte dell’innovazione». , 


Stars & Stripes, In primo piano, in semifinale contro Amenca 3 

Vele «Usa e getta» 
coi aistalli liquidi 

H SAN DIEGO. Il Morodi Venezia e AmencaS sono barche piut¬ 
tosto simili, almeno nella concezione, pei-ano sulle 22 lonnellalc 
e hanno grandi vele, quello che le diffei-enzia ù il modo in cui so¬ 
no condotte in regata. Lo afferma il lattico del Moro Enrico Chieffi 
che ien ò uscito in mare per osservare da vicino AmericaS duran¬ 
te l’ultima regala contro Dennis Connon «La barca di Koch è più 
stretta della nostra, ma 6 dilfìcile valutare le sue prestazioni ri¬ 
spetto al Moro, perchè loro hanno rogatalo con uno stile molto 
diverso da quello usalo dagli sfidanti. Hanno giocato più sul ven¬ 
to che sul marcamento stretto deH’awersano, mentre noi fatto il 
contrario». Sia la barca Italiana che quella Usa hanno vele a tec¬ 
nologia avanzala: quelle del Moro sono in fibra di carbonio, quel¬ 
le di AmencaS sono a cristalli liquidi: la differenza £ sostanziale, 
le vele nere del Moro hanno una struttura interna rigida, in libra 
di carbonio contenuta in un velo di mylar, una materia plastica 
molto leggera, quelle di Koch hanno ima struttura in cristalli li¬ 
quidi molto leggera contenuta da strati di plastica rigida c posso¬ 
no durare solo una regala, perché perdono la fonna per le solle¬ 
citazioni cui sono sottoposte. . 


H SAN DIEGO. Quando ieri 
Bill Koch ha battuto Dennis 
Conner per la settima volUi ag¬ 
giudicandosi il diritto a d fen¬ 
dere la Coppa America, deve 
essersi sentito come il brutto 
anatroccolo quando si è sve¬ 
glialo e ha scoperto di essere 
diventato un magnifico cigno. ^ 
Il miliardanodelKansascheva ’ 
in barca a vela solo da otte* an¬ 
ni ha battuto l'uomo che dal 
1974 é l’immagine della Cop¬ 
pa America; Dennis Conne-r ha 
difeso tre volte con succes.M3 la 
Coppa nelle edizioni del 1974, 

1980, e 1988 ed è stalo l’u lico 
americano che dal 1851 abbia 
perso la coppa, contro gli au¬ 
straliani nel 1983, nconqui- 
standola poi nel 1987. In que¬ 
sta edizione Conner si è pre¬ 
sentato con pochi fondi ma 
forte della sua esperienza e di 
un equipaggio che corre insie¬ 
me da anni. Ma bravura e e ffia- 
tamenlo contano poco in i^ue- 
sta edizione della Coppa Ame- 
ricae cosi alla fine il miliarda¬ 
rio ha avuto la meglio sul veli¬ 
sta. Si era sparsa la voce che, 
per difendere la coppa, Koch 
avrebbe offerto a Conner la 
possibilità di correre su Ameri¬ 
ca 3, ma ieri a chi gli chietJeva 
conferma di questa ipotesi, 
Koch ha risposto «il mio equi¬ 
paggio è già composto da per¬ 
sone efficienli». 

. Una frase che sembra una 
condanna per «D.C.», come gli 
americani chiamano Dennis 
Conner ma visto come vanno 
le cose in Coppa Amenca non 
si pub mai dire e bisogner.l at- 
I tendere il 9 maggio per vedere 
se, per la pnma volta dopo tan¬ 
ti anni, «big bad», il grosso cat¬ 
tivo, non sarà in una finalissi- 
I ma. Bill Koch ha costruito 


FI, Gp di Spagna. Mansell in pole, Ferrari prima nel diluvio 

<Avanti, atiitta tecnolo^> 
Montezemolo sprona il Cavallino 


Ciclismo. Un outsider italiano vince 0 Regioni 

Una laurea a pedali 
per il cameade Petìto 


Che passerella! Sotto l’acquazzone abbattutosi sul 
circuito di Barcellona, una sequela di nomi illustri: 
ha «aperto» la recita Luca di Montezemolo, al suo 
primo gran premio da presidente Ferrari. Poi Um¬ 
berto Agnelli junior. Cristiano Rattazzi (figlio di Su¬ 
sanna Agnelli), Lauda e... Prost, commentatore per 
la tv francese. Alesi svetta sul bagnato ma la «pole» 
resta a Mansell coni tempi di venerdì. • - 


LODOVICO BASALU 


OINOSALA 


■i «Il cammino é lungo. Do- 
vele avere pazienza, ma stia- . 
mo davvero facendo il possibi¬ 
le per tornare in alto». Luca di 
Montezemolo, presente . alla . 
seconda giornata di prove del 
gran premio di Spagna, sciori¬ 
na il suo solito «adagio», teso ' 
com’é, da qucindo é alla guida 
della nazionale rossa, a cal¬ 
mierare gli animi dei tanti tifosi ■ 
che da secoli non assaporano 
la gioia di un titolo. Non imma¬ 
gina quanto sta per fare Jean 
Wesi, che é in pista ad inanel¬ 
lare giri su gin come un funam¬ 
bolo. alle prese con i flutti che 
si rovesciano sulla tanto bi¬ 
strattata F92A. La pole-posi- 
tion, è chiaro, è ormai di Man¬ 
sell. grazie al tempo fatto regi- ' 
strare sull’asciutto al venerdì. A 
fianco a lui c’è Schumacher, ■ 
con la nuova velocissima Be- 
netlon, poi Senna , Patrese e 
Capelli, con l’altra rossa, buon 
quinto. Dunque tutto fatto per 
la grìglia di domani (oggi 
ndr), ma Alesi insiste nel sim¬ 
bolico duello con la Mclaren di 
Bcrger c &nna, i più veloci fi- , 
no a pochi minuti dal termine 
sulla pista inondata. Un giro 
incredìbile, poi un altro; è la 
virtuale pole della seconda. 
sessione di prove. E’ festa al . 
box Ferran e non manca l’ap¬ 
pendice at discorso preceden¬ 
te di Montezemolo. «Sarà mia - 
premura venire alla gare più 
spesso-sbotta felice-. Evidente¬ 
mente porto bene alla mia 
squadra.» Solo la fase finale di 
una giornata che ha visto una 
vera e propna passerella di no¬ 
mi illustri targati Corso Marco¬ 
ni. vLsto che oltre a Monteze¬ 
molo erano presenti anche ■ 
Umberto Agnelli junior e Cri¬ 
stiano Rattazzi, da anni curato¬ 
re degli interessi del «gruppo» 
in America latina. Una passe¬ 
rella amcchila da Alain Prost. 
redivivo ma nelle vesti di com¬ 


mentatore della tv francese, 
che ha avuto perù un preciso 
significato, visto che a pranzo 
il presidente Ferrari si è incon¬ 
trato con il padrino del «cir- 
cus», Ecclestone, con Mosley, 
capo della Fisa, presenti anche 
Balestre c il capo della Csai Se¬ 
rena. Il tema trattato è stato la 
Formula I e il suo futuro. Un 
futuro che preme a tutte le ca¬ 
se impegnate nel mondiale e 
verso il quale Montezemolo si 
è rivolto senza titubanze. «Lar¬ 
go ai colossi dcH’auto. largo al¬ 
la più sfrenata tecnoIogia»-è 
stata la sua direttiva. Come di¬ 
re che al di là della crisi che 
travaglia il cavallino, è comun¬ 
que importante recuperare 
un’immagine vincente. 

Per ora accontentiamoci 
della speranza che ha dato a 
tutti Alesi, auspicando, anche 
per oggi, un nubifragio .sulla 
Spagna. I molivi di interesse 
della gara saranno in ogni ca¬ 
so molti, a cominciare dal le- 
deschino Schumacher, che 
pur di partire in prima fila ac¬ 
canto a Mansell ha distrutto ve¬ 
nerdì la sua Benetlon sul 
guard-rail. Il pilota nvelazione 
del ’91 è sempre sotto la prote¬ 
zione della Mercedes, (ieri 
presente con molli dirigenti ai 
box) che da poco ha anche 
inga^iato l’ingencre Mazzola 
(un «e.x» Ferrari) per un ritor¬ 
no in Formula 1 a partire dal 
'93. Per la cronaca spicciola da 
segnalare che Beimondo si è 
qualificato per la prima volta 
quest’anno e partirà in 12* fila 
con la March, mentre una pic¬ 
cola ' consolazione va alia 
Amati, che ha concluso il suo 
breve sogno nel <ircus». ap¬ 
piedata dalla Brabham. La sua 
monoposto, affidata a Damon 
Hill, non è nentrata infatti tra i 
primoi 26 tempi dello schiera¬ 
mento.* 


4.747 ta 

Girl da percorrere 65 Km totali 308,555 

Giro più veloce in prova Berger (McLaien-Honda) 
I'18*571. media 217,003 Kmm CSI) 

' Giro più veloce gara 
Patrese (Wllllams-Renault) 

1'22'837, media 206,299 Km/h ('91) 

Sulla distanza: Mansell (Williams-Renault) 
Ih38’4r54l, me<*a 187,586 Km/h (*90) 
Vincitore 1991 Mansell (Williams-Renault) 


Griglia di partenza 


NIGEL MANSELL 

(William) 1’20"190 
AYRTON SENNA 
(McLaren) 1'21 ”209 
tVANCAPELU 
(Ferrari) I’22”413 
GERHARD BERGER 
(McLaren) I’22”711 
KARLWENDLINGER 
(UmorVIP) I’23”121 
ANDREA DE CESARIS 
(Tyrrell) 1’23”723 ' 
PIERLUIGI MARTINI 
(Dallara) 1’24”236 
OLIVIER GROUILLARD 
(Tvrrell) 1’24”608 
MAURICIOGUGELMIN 
(Yamaha) I’24”671 
AGURI SUZUKI 
(Honda V10)1’24”940 
MIKA HAKKINEN 

_ (Lotus) r2S”202 

PAULBELMONDO 
(Umor VIP) r25”4e7 
GIANNI MORBIDELLI 
(Minardi) r25”786 


1 M. SCHUMACHER 

_( Benetton) I’21”195 

2 r. patrese 

(Williams) I’21 ”534 

3 MARTIN BRUNDLE 

_ (Benetton) 1 '22”S29 

4 JEAN ALESI 

(Ferrari) 1’22”746 

5 ERIKCOMAS 

(Renault) r23”S93 

6 J.J.LETHO 

(Dallara) 1’24”054 

7 THIERRY BOUTSEN 
(Renault) 1’24”S83 

8 MICHELE ALBORETO 
(Muoen Honda) 1’24”634 

9 GABRIELE TARQUINI 

(Ford)1’24”800 _ 

ANDREA CHIESA 
m (Ford)1’24”963 _ 

n CHRISTIAN FITTIPALDI 
(Lamborghini) V25”31S 
i|A BERTRAND GACHOT 
(Venturi) r25”700 
.(A JOHNNY HERBERT 
14 (Lotus) 1’25”786 


HTOLLO. Trionfo di Roberto 
Pelilo nel 17” Giro delle Regio¬ 
ni, conclusosi venerdì scorso, v 
Nella classifica finale il ragaz¬ 
zo di Civitavecchia anticipa di 
19” il tedesco Lebslant e di 23" 
il russo Cheler. In quinta posi¬ 
zione Rebellin. Tutti fratelli i 
quattro azzurri nell’ultima gior¬ 
nata di corsa che ha registrato i ' 
successi di Rous e di Daelman. 

Dunque.Roberto Pelilo in fe¬ 
sta per il inonfo riportato nel 
diciassettesimo Giro delle Re- ” 
gioni, conclusosi venerdì scor- ^ 
so sulla collina di Tollo. In 
questo paese situato nello sce- ' 
nario della Maiella e del Gran 
Sasso è terminata una compe¬ 
tizione valida per la Coppa del 
mondo dilettanti c già l'eti¬ 
chetta spiega tutto, spilla an- ' 
che Tallenzione di molli osser- 
valon, di scoprìlorì di talenti ’ 
che da anni seguono la corsa 
organizzala dall’L/ni’à}, seguo¬ 
no un plotone composto da ■ 
elementi che rappresentano i 
cinque continenti, l’intero uni¬ 
verso in biciclelta, un movi¬ 
mento di grande interesse e di ’ 
grandi speranze. ' ' • ' 

Un Regioni incerto lino al¬ 
l’ultimo colpo dì pedale. Non 
c’è stato un dormitore, non è ' 
più il tempo degli squadroni 
sovietici che dettavano legge 
con - Soukhoroulchenko e 
compagni. Adesso si corre sul - 
filo dei secondi e non più dei 
minuti c il ventunenne Petito * 


entra nel libro d’oro con 19" 
sul tedesco Lebsfant e 23” sul 
russo Chefer. Una bella sorpre¬ 
sa. tutto considerato. ; Retilo 
non era tra i lavorili, non era 
nemmeno nel sestetto azzurro 
annunciato dal et Zenoni do¬ 
po la Settimana Bergamasca. 
Si è ammalalo Serpellini e il ra¬ 
gazzo dì Civitavecchia è entra¬ 
lo in squadra all'ultimo mo¬ 
mento, un’occasione che Ro¬ 
berto ha sfruttato nel migliore 
dei modi, mettendo a profitto 
le doti di corridore completo 
nella lappa più impegnativa, 
quella di Cetona, dove Roberto 
ha coronato un magnifico in¬ 
seguimento conquistando la 
maglia Brooklyn. Poi Petito si è 
difeso egregiamente, pur non 
disjxrncndo di alleali, di aiuti 
che in alcune fasi delicate lo 
avrebbero tenuto fuori dalle 
minacce e dai pericoli. Per 
concessione di Zenoni, i sei 
italiani avevano carta bianca, 
ognuno di loro preleva salva¬ 
guardare le proprie ambizioni 
e soltanto nella giomala con¬ 
clusiva Rebellin, Gualdi e Ca¬ 
sagrande hanno protetto il 
«leader» della cla,ssifica. Chiaro 
che un Pelilo al vertice nessu¬ 
no se raspeltava, chiaro che il 
pronostico indicava Rebelin e 
in sott’ordine gli altri. Gli altn 
compreso Tarocco che si è riti¬ 
rato. compreso Bartoli che si è 
fermalo per un tremendo mal 
di denti, compresi Gualdi e Ca¬ 
sagrande. Ha vinto quindi l’in¬ 


truso. s'è imposto il giovanotto 
che aveva meno titoli e una 
pagella di appiana sette suc¬ 
cessi in tre stagioni di attività 
dileltantLstica. Attività inielli- - 
gente, pochi successi e un’infi¬ 
nità di piazzamenti a testimo¬ 
nianza di un rendimento conti- . 
nuo, di buone quaiità e di buo- 
naresistenza. •- • j.» 

Bravissimo Petìto, '. bravo . 
Lebslant, sostenuto da robusti ; 
comjragni, bravi Cheler e lo '• 
sloveno Bonca, in fase di ere- ; 
scila Rebellin e gli altri azzurri. 

, Zeno ni punta tutto sulle Ollrri- ) 
piadi di Barcellona, ma avrà le > 
: sue gatte da pelare per la scel- ; 
ta dei tre italiani. Auguriamo a ' 
Giosuè Zenoni di chiudere in f 
bellezza. Dopxj i Giochi spa- 
-gnoli, il tecnico bergamasco; 
passerà piersua richiesta ad un ' 
altro incanco federale: Anto- ‘ 
nìo Fusi, come abbiamo già ' 
scritto, dovrebbe essere il suo , 
sostituto, ma fra i papabili c’è ^ 
anche Enrico Maggioni, Lstrut- ’ 
lore di una società che va per 
la maggiore e ancora oggi con- ' 
sigliere di Claudio Chiappucci. - 
E ciao a Tollo. ciao e grazie • 
Pier l’ospitalità e gli appalesi / 
che sono andati anche al fran¬ 
cese Rous, primattore - nella , 
, lappa del mattino con una bel- ■ 
la sparata nel finale, e al belga 
Daelman, freccia nella «ker¬ 
messe» pomeridiana. Grazie, ‘ 
dicevo, per ìconsensi egli inci- , 
lamenti che ci hanno sostenu¬ 
to e che ci impegnano pier il 
presente c per l'avvenire. 



Sui tornanti delI'Appennino 
Bugno, Indurain e Fignon 
inseguono il mito di Coppi 
con un occhio a Giro e Tour 


NON QUALIFICATI: 27) Ukyo Katayama (Lamborghini); 28) 
Stefano Modena (Jordan); 29) Eric Van De Poeple (Bra¬ 
bham); 30) Damo Hill (Brabham). 


Gianni Bugno 


■■ PONTEDECIMO. Ecco il Gi¬ 
ro dell’Appennino col suo pre¬ 
stigio e il suo (ascino, la corsa 
che ha rivelato Fausto Coppi 
quando ora indipendente con 
la maglia del dojxilavoro co¬ 
munale di Tortona. Quel 16 lu¬ 
glio del lontano 1939, uno spi¬ 
lungone tìmido e appartato fu ; 
visto in un angolo del raduno 


mentre addentava una mela. 
Nessuno o ben pochi lo cono¬ 
scevano 0 tutti si meravigliaro¬ 
no nel vederlo terzo aH’amvo. 
L’anno dopo II primo acuto: 
ingaggiato dalla Legnano co¬ 
me gregario di Bartali, il ragaz¬ 
zo allo e magro, con due orec¬ 
chie a sventola e un naso a 
becco d’aquila, si aggiudicaa il 



CLASSIFICA OeieilAUE 


ORDINE D’ARRIVO 7 
(M.Urano-Tollo km 133,6) 

1) DIdIor Rous (Frai in 
3.06’47” alla media di ' 
42.916 km/h; 2) Chsfer ' 
(Csi) s.t; 3) Rebellin (Ita) ” 
a27”;4) Jeker(Svl)s.t;.;5) ' 
Bolay (Fra); 6) Heler (Svi); 

7) Casagrande (Ita) 8) ■ 
Bonca (Sio). 

ORDINE D’ARRIVO 
(CIrcullo di Tollo) 

1) Danny Daelman (Bel) . 
km 46,200 in 1.07’48” alla 
media di 40,885 km/h; 2) - 
Rich (Ger); 3) Baranoivski v 
(Poi); 4) Melar (Svi); 5) Vi-; 
gnaduzzl (Can). • ^ 

CLASSIFICA FINALE ' 

1) Roberto Petito (Ita] km 
906,700 In 22.18’02” me¬ 
dia 40,658 km/h; 2) Leb- 
sanft (Ger) a 19”; 3) Che- ' 
fer (Csi) a 23”; 4) Bcnca » 
(Slo) a 40”; 5) Rebullln ’’ 
(Ita)-a .43”; 6) GalDoIs 
(Fra) a 46”; 7) Peschel 
(Ger) a 53”; 8) Bolay (Fra) - 
a 54”; 9) Moller (Dan) a ' 
55”. _ 




«iiSgSSSw^ÒLAHTl 

1) Andersen (Dan) punti 
14; 2) Marcussen (Dan) 
punti 14;. 3) KIngsIand 
(Aus) punti 12); 4) Bonciu- 
cov (Csi) punti 7; 5) Tang 
(Chi) punti 5. ' 


quattro barche fino ad anivrare 
ad America 3, dove 3 sta p(»r 
«al cubo», e /jnerica al ci bo è 
il nome del suo consorzio lan- ' 
to che gli americani chiamano ' 
•cubians» la sua gente. La pii- 
ma importante vittoria, Koch ^ 
l’ha colta nel mondiale Maxi « 
1990, vinto con Matador 2. di¬ 
segnato da un’equipe di stu¬ 
diosi del MiL il Massachussets - 
institute of technology, che lui ■ 
conosce bene (letché vi ha ■ 
conseguito tre lauree. «La ' 
scienza è la mia religione» . 
continua a ripetere, ma a.Tche - 
il denaro deve essere piuttosto 
impiortante per lui; in lite con i i 
fratelli ha avuto la sua quota ( 
d’eredità e sembra che non r 
abbia avuto grosse difflcoltà a 
trovare i 50 milioni di dollan ' 
per la sfida. - • • -i»,-- , 

Nella casa di San Diego Ko¬ 
ch ha portato la suacoiletione ^ 
d’arte, con statue dì Boterò ' 
adagiate nel giardino e quadri . 
d’autore alle pareti. Gli piace J 
la bellavita, ma tutte le mattine ; 
si alza presto e va a conere i 
con gli uomini dell’equipag¬ 
gio, almeno quelli che non ha ; 
licenzialo, dato che ha un alto 
tasso di litigiosità, specie con i ’ 
timonieri; quello che ha retto 
più di tutti è stato il veterano 
Buddy Mclges. Il problema è 
che Koch vuole timonare, ha ' 
pagato per il suo giocattolo e 
ci vuole giocare. L’uomo del 
Kansas ha portato anche qual- . 
; che novità in Coppa America. ■ 
, Una donna, Dawn Riley, e due , 
‘ atleti di colore. Art Price e Mar- 
. ty Stephan, i primi a essere se¬ 
lezionati per questo trofeo. Ve- 
ncrdi, dopo la vittoria Bill Koch 
. ha organizzato una grande fe- 
. sta nella sua base e, come vuo- 
V le la tradizione, si è buttato in 
marccon tutto requipiagglo. 




1) Jansen (Hol) punti 24; 

2) Bonclucov (Csi) punti 8; - 

3) Chefer (Csl) punti 8; 4) i 
Tang (Chi) punti 7; 5) Bon¬ 
ca (Slo) punti 6; 6) Landry 
(Can) punti 6; 7) Gualdi / 
(Ita) punti 5. f 


FIAT , 
TEMPRA 


CLASawiCA UNDER 21 


1) Roberto Petito (Ita); 2) ‘ 
Chefer (Csi) a 23”; 3) Re¬ 
bellin (Ita) a 43”; 4) Roux - 
(Fra) a 1’09”; 5) Vermae- 
ke(Bel)a2’13”. 






CLASSinCAAPUNTI 

1) Rebellin (Ita) punti «t3; 
2} Lebsanft (Ger) punti 30; 
3) Chefer (Csi) punti 24; 4) . 
Bonca (Slo) punti 18; 5) 
Daelman (Bel) punti 17. 


Giro d’Italia dei professionisti. 
Coppi ' vincerà . l’Appeniiino - 
(gara alla quale si era affezio¬ 
nato) nel 1955 e abbiamo sol- ‘ 
t’occhio un libro d’oro in cui fi¬ 
gurano Alfredo Martini (il et 
degli azzurri), Michele Daiicel- 
li, Gianni Motta, Felice Gimon- 
di, Giovanni Battaglin, France¬ 
sco Meser e per sci volte Clan- i 
battLsta Baronchelli, Poi a'KO- , 
ra Moscr, tre volte di seguito ' 
Bugno per arrivare al bcig.i De 
Woll, primattore del ’91. E con 
CIÒ siamo giunti alla vigilia del¬ 
la cmqantesima edizione, ad 
una prova di 209 chilometri . 
che avràil suo punto cruciale ' 
nella famosa salta della l3oc- 
chetta. - ' . 

Già, la tremenda Bocchetta 
coi SUOI gradini, con tratti che 


hanno una pendenza del di¬ 
ciotto per cento, un’arrampi¬ 
cata in cui 1 ciclisti dicono dì 
vedere le streghe. Qui si deci- ! 
dcrà la corsa e per Indurain, ' 
per Fisnon, per Chiappucci e ’ 
per altri sarà un «test» impor¬ 
tante a tre settimane dal Giro _ 
d’Italia. Cè anche Bugno che • 
ha prenotalo il Tour, c’è gente f 
che va per la maggiore e che 
deve ancora vincere, c’è Ber¬ 
nard. c’è Cassani, c’è Coiagè, ' 
c’è Sierra, c’è Faresin, gli ultimi J 
due recenti vinciton in quel di ' 
Prato e di Lardano. Un bel 
campo di concorrenti nono- ■ 
stante le a.ssenze diArgentin. ; 
Chioccioli e De Wolf, un con¬ 
fronto che dovrebbe fornire in¬ 
teressanti indicazioni. • 

- DGìSa. 
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Gafonde. Vime fa sete, oitende /’enfusfasmo. 


















